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Prot.: 284/2024 Roma, 5 dicembre 2024
Verbale del GL1
Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Spalato

16 ottobre 2024

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Documenti: Presentazione “Awvio della performance review del MEDAC” - Marta Ballesteros (IEO-
CSIC) e Mark Dickey Collas (DickeyCollas Marine); Presentazione “Un approccio all'analisi del rischio
per avvicinare alla realta le stime sullo stato degli stock” Enrico Nicola Armelloni (IRBIM- CNR,
Ancona IT); “Stato della pesca in Catalogna e incertezza nella valutazione degli stock: necessita di un
benchmark tecnico globale” - Eve Galimany / Joan B. Company (ICATMAR).

Il coordinatore Ceccaroni ringrazia I’associazione croata HGK che ha offerto la sala riunioni e da il
benvenuto a tutte le Amministrazioni nazionali presenti in sala, ovvero quella croata e francese e
online quella italiana e greca e ai rappresentanti della DG MARE. Cede poi la parola al Direttore
Generale del Ministero croato, Ante Misura che ci tiene a dare il benvenuto ai soci del MEDAC a
Spalato.

Il Direttore Generale ringrazia Valérie Lainé e auspica la prosecuzione della proficua collaborazione
registrata da venti anni a questa parte con la CE nel settore della pesca. Ammette che le sfide da
affrontate attualmente sono molte e che i pescatori stanno sostenendo molti sacrifici per arrivare
ad una pesca sostenibile ma sa che & importante continuare nell’attuazione delle misure introdotte
con molta attenzione anche all’aspetto socioeconomico. Sottolinea, inoltre, come anche gli aspetti
ambientali debbano essere inclusi nei modelli perché il settore della pesca e vittima dei
cambiamenti climatici e dell'inquinamento e augura a tutti i partecipanti due giornate di lavoro
proficue.

Il coordinatore presenta I'agenda e il verbale dell’ultima riunione del Gruppo di lavoro 1 che viene
approvato con le modifiche di Antonio Marzoa e Giampaolo Buonfiglio. Passa poi la parola a Valerie
Lainé per la presentazione delle proposte che la CE fara in sede CGPM.

Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia tutti e sottolinea che & un piacere rivedere di persona
I’Amministrazione croata che svolge un ruolo importante nella gestione della pesca nel
Mediterraneo e che hanno da sempre un’ottima cooperazione con loro. Ringrazia le autorita croate
per gli sforzi fatti nella gestione e per tutte le misure che stanno mettendo in campo. Si dice contenta
di aver lavorato per anni con il MEDAC che e uno dei CC piu attivi e costruttivi sul piano
internazionale, che é riuscito a mettere in atto dei meccanismi di cooperazione per redigere dei
pareri che a suo avviso sono storici. Sottolinea come sia evidente la maturita del MEDAC che e
riuscito a creare dei GL che mettono tutto in condivisione e permettono a tutti i settori di partecipare
e proporre la propria visione che a volte vengono accolte a volte no perd ogni volta che e stato
richiesto dalla CE un contributo, & stato sempre inviato. Ringrazia per gli sforzi e soprattutto il
Segretariato anche per la sua diligenza per far si che tutti partecipino. Annuncia che il nuovo
Commissario visitera il Mediterraneo e in realta saranno 3 i Commissari per il Mediterraneo (un
cipriota, un croato e uno sloveno) e quindi sara sicuramente al centro del dibattito. Fa presente che
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il nuovo Commissario € un biologo ed & stato Ministro della pesca a Cipro ed ha ricevuto una lettera
di missione molto chiara. Kadis conosce bene I'importanza di riavviare un dialogo con il settore e
per questo incontrera le Amministrazioni, venendo anche al MEDAC e prendendo nota delle
problematiche anche alla luce della valutazione della PCP in corso; inoltre & consapevole che ci sono
dei temi importanti da affrontare come quello della competitivita, del peso internazionale che
bisogna avere anche nel quadro della crisi e della decarbonizzazione. Lainé precisa che il
Commissario designato sa che la sua missione & ambiziosa ma e certa che con il nostro aiuto potra
avere una visione a medio lungo termine chiara. Valerie Laine ricorda poi che all’inizio della sua
carriera nel settore, nel 2016, gli stock erano al 98% di eccesso di pesca e oggi invece sono al 50%,
qguesta e la dimostrazione che le misure hanno funzionato. Incoraggia tutti a leggere la lettera di
missione del nuovo Commissario. Per quanto riguarda la pesca illegale, fa presente che € appena
rientrata dalla Tunisia e che le operazioni di controllo funzionano, hanno effettuato sequestri,
sanzioni e gli schemi ispettivi danno i loro frutti, non sono perfetti ma & un buon inizio. Hanno posto
in essere 4 schemi ispettivi e I'’Agenzia europea (EFCA) provvede anche alla formazione per gli
ispettori, contestualmente allo sviluppo di nuove tecnologie VMS anche a livello di CGPM. Ricorda
anche che si dovra ripensare alla dichiarazione MEDFISH4ever che finira nel 2027 e nei prossimi 2
anni si getteranno le basi per la Dichiarazione che andra dal 2027 al 2037. Ricorda che nel corso del
FishForum di Antalya, gli scienziati hanno fornito soluzioni per le specie invasive anche per la piccola
pesca, per la pesca ricreativa e per I'acquacoltura. Fa presente che la prossima sessione annuale
della CGPM si terra dal 4 al 9 novembre e che vi partecipera anche Charlina Vitcheva, perché i temi
sul tavolo sono molti ed hanno 16 proposte di decisioni ancora non finalizzate perché ci sono delle
discussioni in corso, ad esempio per il Mare Adriatico, e stanno inoltre dialogando anche con
Montenegro, Albania, Marocco e Tunisia. L'obiettivo &€ quello di finalizzarle la settimana prossima.
Prende in esame le prime proposte di decisioni sulle acque occidentali, quella relativa al dragaggio
e alla sciabica che e stata a lungo discussa con Algeria e Marocco, precisando che ci sara un accordo
entro la riunione annuale. La seconda proposta riguarda le FRA e sara applicata nel 2026 che
comportera una core-area con una zona di pesca vietata e un’altra con misure di controllo. La terza
proposta riguarda il pagellus bogaraveo il cui stock € quasi in via di estinzione in Atlantico. La
situazione e molto critica e anche per I'UE e il Marocco le catture sono significativamente ridotte, e
ammette che per il Mediterraneo hanno adottato alcune misure troppo tardi. Gli scienziati
suggeriscono di vietarne completamente la pesca e il Marocco vorrebbe mantenerla aumentando
le chiusure delle aree, ma ritiene che si & lontani dall’obiettivo. Un'altra proposta e sul gambero di
profondita ma la discussione é stata rinviata al prossimo anno. Un'altra proposta riguarda la pesca
artigianale relativamente al merluzzo per identificare nuove nursery nel Canale di Sicilia per
proteggere le specie. Per il Canale di Sicilia precisa che si era detto che era importante avere i dati e
ora finalmente e possibile gestire la piccola pesca, c’@ una buona collaborazione tra gli SM e la
Tunisia, e ora che tutte le flotte sono coinvolte si dovranno applicare misure a lungo termine nel
Canale, e spera che questo possa portare ad avere dei buoni risultati. Anche il merluzzo va meglio e
per avere flessibilita nella zona, hanno proposto alcuni emendamenti per consentire il trasporto di
pescato e questa proposta e stata validata dal SAC e dalla Tunisia e Marocco, quindi per quanto
riguarda lo sforzo di pesca nel Canale di Sicilia, stiamo andando nella giusta direzione. Per quanto
riguarda I’Adriatico, fa presente che sui piccoli pelagici ci lavorano da anni e hanno un accordo sulle
harvest control rules cioé i meccanismi che si ispirano al Golfo di Biscaglia con I'accordo di Albania e
Montenegro, ma le discussioni adesso si concentreranno sulle ripartizioni, bisogna mettersi
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d’accordo sul periodo di riferimento per scegliere un periodo di riferimento. Le prossime due
settimane sono essenziali, il MEDAC era presente nel sottocomitato, ed ha visto come le quote non
hanno un impatto significativo sulle catture attuali, inoltre questo piano prevede una clausola di
flessibilita sulle quote per avere una gestione per i piccoli pelagici che sono soggetti a fluttuazioni
come la sardina e l'acciuga. Viene proposto anche un sistema di gestione dello sforzo di pesca, sa
che questo dossier & molto sensibile e stanno studiando tutte le opzioni sull’argomento. Pensa che
sia per I’Adriatico che per il West Med MAP si cerchera il compromesso migliore in Consiglio, ma
non puo dare cifre su TAC e quote o trasferimenti per acciuga e sardina e stabilire una separazione
delle due quote, perché attualmente ne stanno discutendo. Crede che per la fine della prossima
settimana avra delle cifre chiare per le ripartizioni almeno per i Paesi del Mediterraneo con un
accordo tra i 3 SM dell’Adriatico con una rotazione interna. | meccanismi di gestione comunque
verranno stabiliti con un MAP fino al 2029. Per quanto riguarda le specie demersali, presenta un
piano sullo sforzo di pesca, gli stock vanno meglio, la sogliola e la triglia e in parte gli scampi, ma si
registra sempre il problema del nasello e dello scampo nella GSA 18 e propongono quindi di ridurre
lo sforzo di pesca per raggiungere I'MSY per proteggere lo scampo. Stanno lavorando con gli SM per
finalizzare gli sforzi ed avere nuove misure, sono anche state condotte delle campagne nella zona
albanese da una nave italiana scientifica con lo scopo di proteggere gli habitat e hanno individuato
alcune zone per proteggere il corallo e hanno redatto una mappa delle zone vulnerabili. Fa presente
anche che hanno preso in considerazione quello che succede nella Fossa di Pomo e che questa prima
FRA sara valutata tra due anni.

Per quanto riguarda I’anguilla, ricorda che hanno gia adottato un piano di gestione e che ora passano
dalla fase transitoria ad un piano a lungo termine, sottolinea come per la prima volta dopo 20 anni
la CGPM ha dei dati a riguardo ed ¢ in grado di porsi allo stesso livello dell’ICES. Per tutte le specie
di anguilla e stato creato un network e hanno previsto di mantenere le misure attuali e tre mesi di
fermo e pesca ricreativa, la principale novita € la proposta di mantenere la pesca dell’anguilla cieca.
E stato creato un osservatorio per I’anguilla e sul tavolo ¢’ una proposta di Spagna e della Catalogna
che prevede la riduzione dello sforzo di pesca con attrezzi da pesca passivi per due mesi e che
consenta di mantenerla in vita, nonostante molti volessero la chiusura totale. Si & dimostrato che &
una pesca tradizionale praticata da 300 pescatori che andava sostenuta in un qualche modo anche
con il supporto di tutti i paesi della sponda sud del Mediterraneo che sosterranno questa proposta.
Per quanto riguarda il corallo rosso sanno che c’é un grosso problema di pesca illegale; quindi, hanno
spinto tutti i produttori a implementare la tracciabilita. In Tunisia, fa presente che & gia attuata e
che le misure a lungo termine derivano dal programma di ricerca , come per esempio il divieto oltre
i 60 metri oppure le misure di rotazione di chiusure e 'aumento del controllo. E una sorta di tool-
box per rafforzare la raccolta dati e le misure di conservazione e la parte scientifica per la gestione
sostenibile di questo stock. L'ultima proposta riguarda lo scambio dati del VMS su base volontaria
che esiste gia ma due nuove misure sono state proposte dalla Tunisia. Infine, fa presente che il
budget delle Parti Contraenti della CGPM aumentera, perché visti i vincoli di bilancio dovuti alla
guerra in Ucraina, il budget dell’UE & diminuito ed € passato da 9 a 6 milioni e di conseguenza alcune
voci passeranno nel bilancio della CGPM, ma precisa che tutto questo verra discusso nella Sessione
annuale a novembre.

Il coordinatore Ceccaroni sottolinea che & un dato importante, quello di vedere una maggiore
cooperazione tra 'UE e i paesi nordafricani, soprattutto in materia di controlli elettronici perché
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spesso come MEDAC e stato sottolineato. Auspica che la CGPM possa diventare sempre di pil un
luogo di scambio per impegni comuni.
Il Presidente Marzoa, ricorda che il Mediterraneo & un mare condiviso e da anni il MEDAC lo ricorda.
Ha alcune domande sulle 3 proposte che riguardano il West Med, I'orata, I'occhialone e le draghe.
Sull’occhialone, ricorda anche e stato fatto un lavoro come MEDAC, chiede dunque a Valerie Lainé
una fotografia della situazione da parte sua perché la lettura delle possibilita di pesca e del
documento della CE lascia spazio ad interpretazioni molto larghe e si chiede cosa stia succedendo
dopo questa prima fase transitoria, che viene chiamata proprio cosi nonostante non fosse stata
chiamata cosi inizialmente. Ricorda che tutti sono d’accordo sul raggiungimento del MSY ma
chiedono piu tempo.
Valerie Lainé risponde che il West Med verra trattato in maniera piu dettagliata al punto 9 dell’odg.
Bertrard Wendling (AMPO) ha una domanda sull’occhialone che & considerato nelle zone 3 e 4
perché c’e stato un benchmark e chiede come mai non ci sia nulla nelle altre zone.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) vorrebbe maggiori dettagli sulla prima proposta, quella relativa al
divieto di uso delle draghe e delle sciabiche perché vorrebbe capire meglio di cosa si tratta. Chiede
anche maggiori informazioni sulla proposta 4 in cui & stato citato il gambero di profondita e chiede
quale e poi precisa che il pagellus bogaraveo era I'occhialone. Per il corallo chiede informazioni
sull’Algeria perché Valerie ha citato solo la Tunisia. Sull’istituzione di nuove FRA, non ha capito se ce
n’e una per il Marocco e una per I’Adriatico e ricorda che visto che ci sono aree Natura 2000 nel
Mediterraneo e che il processo di costituzione & ancora in corso per diversi SM, vorrebbe sapere se
esiste un luogo di coordinamento su questo visto che entrambe le aree comportano divieti e
gestione. Sottolinea come nel Mediterraneo queste aree inizino ad intensificarsi senza la
pianificazione spaziale marittima che diversi paesi hanno varato. Fa presente che nel Tirreno, sono
in identificazione, dietro procedura di infrazione, almeno 10 zone di Natura 2000, secondo la
direttiva Habitat e che c’e una estesa zona di protezione per la caretta caretta e una per gli uccelli
in Sardegna. Inoltre, la pesca e limitata al 30 % delle acque nazionali e dunque senza coordinamento
le aree aperte alla pesca saranno ancora meno. Chiede se c¢’e una considerazione complessiva tra le
FRA di nuova istituzione e le aree Natura 2000.
Valerie Lainé riguardo alla domanda di Wendling risponde che sono limitati alle GSA 1-3 e non
riguarda le altre zone e non & prevista un‘estensione perché ci sono maggiori scambi per lo Stretto
di Gibilterra. In merito alle domande di Buonfiglio fa presente che nel Mare di Alboran ci sara un
divieto di pesca con draga e sciabica, questa misura esiste gia nella legislazione CGPM e finora le
parti contraenti dovevano agire in modo volontario e per questo all’lUE era stata chiesta una
Raccomandazione. Per il gambero fa presente che hanno gia fissato una taglia minima di
conservazione per il Mare di Sicilia e il Mar lonio. Il SAC aveva gia fatto delle simulazioni e proponeva
25 mm come taglia ma poi parlando con il settore dello SM questa proposta non sarebbe stata
accettata e quindi hanno cercato di trovare altre misure. Gli scienziati dicono di aspettare il sistema
di compensazione del West Med ma € una decisione politica. Per il corallo rosso, risponde che sa
che I’Algeria ha uno stock corposo e quindi continueranno con le ricerche, dovevano rilasciare 4
licenze ma sono state sospese e non sono state rilasciate perché si aspettano i risultati della
campagna di ricerca, hanno comungue accettato la proposta di rafforzare la tracciabilita. Per la
guestione Natura 2000 e FRA, ricorda che nel quadro del Piano d’Azione marino dell’UE, & stato
creato un GL congiunto DG MARE e DG ENV per creare una cartografica e quindi tutte le acque
dell’lUE sono state oggetto di uno studio ed & prevista la pubblicazione per tutti gli SM I'anno
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prossimo. Per la CGPM, invece e un’altra questione, si riconosceranno le FRA come OECM ma si
lontani dalla soluzione immediata per via dell’elaborazione dei criteri. La CE partecipa al gruppo di
lavoro FAO, ma le cose avanzano molto lentamente, ci sara ancora un dibattito e gli SM dovranno
trovare un accordo. Per la pianificazione spaziale, la CGPM dovrebbe avere una cartografia e si
potrebbe proporre nella nuova FHMED. Per le tartarughe, sappiamo che ci sono delle zone di
protezione delle specie sensibili e anche per queste dobbiamo capire come coordinarci e come
calcolarli nel 30%, su questo non ha altre informazioni
Krstina Mislov (HGK ) si scusa per non essere presente a Spalato e da ai soci il benvenuto in Croazia.
Per quanto riguarda il MAP dei piccoli pelagici fa presente che € necessario assicurare uno stato
stabile alla pesca che purtroppo a causa delle condizioni meteorologiche e climatiche € spesso
ferma. La stabilita della pesca in Adriatico puo essere possibile solo se ci sono gli stessi fondi previsti
per le emergenze, perché si tratta di una situazione di emergenza. Si rallegra di sentire che &
prevista una gestione separata di acciughe e sardine dal 2025 e ritiene che solo il tempo dimostrera
se le quote sono corrette, perché, sottolinea, le quote vengono decise sui dati dei due anni
precedenti mentre la situazione & completamente diversa da quella attuale. Crede che Ia
responsabilita decisionale in merito andasse condivisa con i pescatori, mentre in realta ricade tutta
solo sul gestore. Questo piano CGPM e l'attuazione poi a livello dell’lUE rappresenta un deficit
perché poi I'UE non ha gli strumenti finanziari per mitigare gli effetti di cui ha parlato. Ritiene che
questo piano andrebbe adottato in linea con il Reg.1380/2013, e la CE deve assicurare i fondi per la
stabilizzazione del settore della pesca per la cattura e la lavorazione soprattutto per i piccoli pelagici.
Ivan Birkic (HOK) fa presente che solo ora forse ci si rende conto che 'uomo é solo al terzo posto
tra le cause dello stato degli stock, dietro alle condizioni metereologiche, alla predazione incredibile
del tonno e di altre specie che esercitano una pressione fortissima su queste specie.
Valerie Laine (DG MARE) capisce tutte le osservazioni fatte, ma precisa che sul sito della CGPM ci
sono le cifre convalidate per quest’anno comprese le statistiche di catture e con il programma di
gestione di controllo permanente in Adriatico, hanno gettato delle basi importanti, perché stanno
conoscendo meglio gli stock. Fa presente che giustamente in passato la mancanza di dati & stata piu
volte criticata, mentre ora le fondamenta sono solide e quando ci sara un accordo sulle allocazioni
tra i Paesi si avra anche una visione piu ampia. Ritiene che I'approccio sia buono e prevede anche la
possibilita di fare dei trasferimenti fino al 9% in caso di superamento delle quote evitando il blocco
della pesca. Sa che ci sono le catture accessorie per il tonno rosso, e sa anche che avere sotto
controllo la gestione in tempo reale degli stock € uno sforzo sul piano economico e scientifico, ma
vista I'importanza dello stock, crede che sia un investimento necessario.
Krstina Mislov (HGK) sottolinea che &€ importante avere tutti i dati anche dei Paesi Terzi ed € lodevole
che loro abbiano le stesse regole, ma & ugualmente importante la correttezza dei dati. Sifelicita del
fatto che finalmente gli scienziati hanno preso coscienza cio che non andava nei loro dati, ma ripete
€ importante considerare che le condizioni del mare sono completamente diverse rispetto a due
anni fa. Dalla CGPM si ricevono solo obblighi ma non diritti, e i pescatori dell’UE devono accettare
tutte le decisioni. Ricorda che nel 2014 sono state catturate 112 mila tonnellate mentre oggi ne
catturano meno della meta perché nessuno vuole piu lavorare. Crede che questo piano non dia
risposte e ricorda che questo Consiglio Consultivo non & per la protezione del pesce ma della pesca
che pero non ci sara pil. Ricorda la necessita di proteggere i pescatori che devono avere la possibilita
di ritirarsi in modo dignitoso perché si sono indebitati per rispettare le regole. Nel 2013, quando e
entrata nel MEDAC, ricorda che si parlava dei pescatori, ora si parla del destino dell’acciuga ed
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aggiunge che per | ‘Adriatico non & mai stato fatto un vero studio socioeconomico che possa dire
quali sono stati i risultati dei vari modelli bio-economici applicati, perché in questi modelli non si
parla degli effetti sui pescatori.
Il coordinatore Ceccaroni fa presente che alcuni aspetti sollevati dalla Mislov sono stati trattati nel
GL5 e diverse misure sono state proposte in diversi pareri evidenziando le problematiche di
applicazione delle norme della CE. Ricorda, inoltre che nella missione del nuovo Commissario c’e
una maggiore attenzione agli aspetti socioeconomici.
Piron ricorda che sono state presentate 4 presentazioni nel Comitato Subregionale in merito al
coinvolgimento degli stakeholder, la pianificazione marittima e il piano dei piccoli pelagici e ricorda
come il MEDAC abbia sempre sottolineato I'importanza degli aspetti socioeconomici, citando ad
esempio la richiesta di un’assicurazione per il cambiamento climatico che & poi stata presa in
considerazione. Precisa, inoltre, che sul sito della CGPM, il registro della flotta &€ aggiornato al 2024,
quindi e evidente che ci sia stato uno sforzo collettivo verso questa direzione.
Il Presidente Marzoa fa presente che ci sono dei temi concreti che € opportuno affrontare senza
dimenticare le misure socioeconomiche, ripetendo che i pescatori hanno chiesto semplicemente di
applicare le misure di gestione in un periodo di tempo adeguato che non € a breve termine perché
tutto ha conseguenze anche dal punto di vista sociale ed economico.
Senni ( MedReact) si congratula con la CE per il lavoro spettacolare che ha svolto nel Mediterraneo,
dove in passato si registravano grossi problemi con la pesca illegale e una sovrappesca per il 90 %
degli stock mentre negli ultimi anni, vi sono stati continui progressi ed e evidente che Valerie Lainé
lascera una eredita importate sebbene ci sia ancora tanto da fare.
Lainé ( DG MARE) ringrazia tutti quelli che hanno pronunciato parole di ringraziamento nei suoi
confronti ma ci tiene a precisare che & stato un lavoro collettivo in primis con il settore che deve
condividere gli obiettivi. Il MEDAC svolge un ruolo importante nella governance e le critiche positive
sono cruciali perché sia la CE che gli SM imparino dagli stakeholder. Si dice convinta da sempre che
partecipare alle riunioni del MEDAC sia importante. Per quanto riguarda I'aumenta della capacita,
ci sara un nuovo GL in sede CGPM il prossimo anno quindi invita tutti a partecipare. Quest’anno
nessun paese ha aumentato la capacita del 2014 e nessuno aumentera la flotta o costruira
pescherecci con altri fondi. || messaggio e passato anche all’Albania e Montenegro e questo e
importante. Ripete che hanno sempre considerato gli aspetti ambientali ed economici, precisando
che quando nel Sotto-Comitato Adriatico hanno parlato dei modelli, hanno preso in considerazione
I"'unico modello che avesse anche il valore dell'impatto socio-economico proprio perché gli altri
erano piu severi e chiedevano drastiche riduzioni. Sa che tutto puo essere migliorato ma l'inizio
ritiene che sia buono. Il prossimo anno si parlera della modalita di gestione delle quote e dello sforzo
di pesca.
Gottardo (Legacoop Agroalimentare) concorda col fatto che il MEDAC abbia fatto un eccellente
lavoro, ma ritiene che il punto non sia essere ottimisti o pessimisti perché in questi anni i piani
attuati vertevano su quote, sul depotenziamento motori, sul divieto di sistemi classici e sulla
selettivita, bisogna chiedersi se con questo modello sostenuto dalla scienza e da una politica
eccessivamente green sia riuscito a sviluppare la tutela della biomassa pescabile nei nostri mari o se
abbia solo portato ad un modello socio-economico di uscita da questo settore. Fa presente che in
Italia ci sono state 1025 domande per il bando di demolizione e nel frattempo le alte temperature
del Mediterraneo sta causando l'invasione di specie aliene che hanno compromesso il loro lavoro.
E vero che c’é stata una flessibilita sulle quote, ma & importante individuare un piano Marshall per
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la pesca o nell’uscita o nell’individuazione di sistemi alternativi. Non & possibile lasciare agli SM la
scelta delle misure socioeconomiche perché c’e il rischio di un dumping. Ritiene che sia importante
individuare una politica comune su cambiamento climatico e su aspetti socioeconomici. Ringrazia
personalmente Valerie per il lavoro svolto e per aver interpretato al meglio il nostro lavoro.

Pucillo (ETF) ringrazia la Lainé ma denuncia I'assenza della CE sugli aspetti socioeconomici. E
innegabile che un calo di gestione di questa natura senza un sistema di accompagnamento abbia
prodotto risultati drammatici e non ci saranno piu imprese né lavoratori. | pescatori sono vittime
dei cambiamenti climatici, e non bisogna delegare agli SM o alla DG EMPLOI questo aspetto, bisogna
essere i protagonisti.

Valerie Lainé risponde che sa benissimo che il cambiamento climatico € importante, che ci sono piu
di 1000 specie invasive e che il Mediterraneo e stato colpito con conseguenze imprevedibili, ma ci
vuole del tempo, bisogna studiare queste specie e capire quali specie non sopravviveranno. Alcune
specie sono gia emigrate verso I’Atlantico e altre nuove che arrivano dal Mar Rosso per le quali
bisogna decidere se la soluzione & lo sradicamento o la commercializzazione, come per il granchio
blu in Tunisia. Fa presente che in Italia, a Venezia € una catastrofe quella del granchio blu per le
vongole e anche le tradizioni culinarie stanno scomparendo. Sanno che ci sono zone in cui si riescono
a catturare le femmine del granchio blu per avere un impatto piu preciso e fa presente che hanno
lanciato dei programmi di ricerca e creato un osservatorio per le specie invasive e I'anno prossimo
ci sara un dibattito anche per il West Med dove le reti sono danneggiate per via dell’alga blu, motivo
per cui alcuni marocchini stanno cambiando zone di pesca. Sa che ci sono anche altre specie, come
il lionfish e pesce coniglio per le quali dovranno trovare soluzioni. Il MEDAC deve condividere queste
informazioni e mettere sempre questo punto all’'o.d.g. per informarne gli SM. Aggiunge che tutti i
modelli scientifici prenderanno in considerazione il clima. Per quanto riguarda la flotta, sa che anche
guesto fa parte della valutazione della PCP, la capacita, I'ammodernamento verra discusso insieme
alla decarbonizzazione, ai motori ibridi, agli attrezzi. Cambiare I'attrezzo di pesca e la refrigerazione
a bordo, consentirebbe di fare economia e ridurre i consumi. Conclude ripetendo che tra le priorita
del nuovo Commissario ci sono gli aspetti socio-economici come I'invecchiamento, la redditivita e
I'occupazione.

Il Presidente Marzoa ricorda che i pescatori non sono colpevoli ma non hanno soluzioni, hanno
necessita di un piano Marshall, sanno che & necessario agire in fretta ma non possono caricarsi di
tutto. Fa presente, inoltre, che avrebbe apprezzato delle parole di ringraziamento anche nei
confronti dei pescatori perché la situazione & anche piu grave di quella descritta e non si vedono
soluzioni all’orizzonte, la parola co-gestione & quello che veramente ha sempre reclamato il settore
perché si e tutti parte dello stesso tavolo, scienziati, consumatori, ONG politici e non si puo dire che
tutto funziona bene e che non bisogna preoccuparsi.

Il coordinatore Ceccaroni presenta il punto dell’o.d.g. sulla Performance Review e da la parola a
Marta Ballesteros e Mark Dickey - Collas.

Marta Ballesteros si presenta e come esperta scientifica sociale marina, sottolinea come questo sia
proprio il suo ambito di esperienza ovvero quello della partecipazione degli stakeholder. Mark
Dickey-Collas invece fa presente che € uno scienziato naturalista, in passato presidente del Comitato
Consultivo dell’ICES. Passano a presentare la Performance review (PR) che valutera l'efficienza e la
coerenza del lavoro svolto dal MEDAC e se é stato in linea con le linee guida comunitarie e partira
ad ottobre 2024 per terminare a giungo 2025 . Spiegano che la PR € diventata obbligatoria dal 2022
con requisiti specifici e che verra ripetuta ogni 5 anni. | risultati verranno condivisi e saranno
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pubblici, i ToR (Terms of Reference) sono concordati con il MEDAC e tutti gli elementi verranno
analizzati con un approccio metodologico misto con la documentazione e alcune interviste e
sondaggi. Fanno presente che si siederanno con i soci e cercheranno di concentrarsi su contenuti e
procedure. Nel mese di dicembre lanceranno un sondaggio online e continueranno con interviste
specifiche anche nel mese difebbraio e faranno un piccolo Focus Group per le tematiche piu critiche,
al fine di redigere un rapporto a maggio e presentarlo a giungo. Credono che sia un’opportunita
incredibile per il MEDAC e forniranno dei riscontri da poter utilizzare in futuro e anche utilizzabili
per rendere tutti consapevoli di cid che fa il MEDAC al fine di aumentare il coinvolgimento. Per
guanto riguarda la visibilita del MEDAC nei confronti della societa questo rappresenta un elemento
critico ma sono certi che la PR sara un’opportunita.
Il coordinatore Ceccaroni ringrazia per l'illustrazione della PR e chiede se ci sono domande.
Senni (MedReact) chiede quante interviste prevedono di fare e in che modo rifletteranno la diversita
in termini di gruppi di interesse e in termini geografici.
Marta Ballesteros risponde che ci sono dei criteri come quelli citati e che attualmente il numero di
base & quello di 10 interviste, ma che potranno anche cambiare questo numero in fase di
svolgimento anche, ad esempio, considerando che alcuni soci sono entrati nel MEDAC da pochi anni
mentre altri da pil tempo, si dicono aperti anche a ricevere suggerimenti se necessario.
Mario Vizcarro (FNCCP) concorda sul fatto che I'autocritica serva per risolvere i problemi pero ritiene
vi sia anche una linea che e importante mantenere che & quella di non cadere in una causa contro il
MEDAC. Ricorda che sin dalla nascita del MEDAC, hanno dato tante prove di capacita di dialogo che
e difficile intorno ad un tavolo con una tale diversita di organismi. Sottolinea che & importante
ricordare che tutti hanno gli stessi interessi, e dobbiamo trovare soluzioni ad un problema reale.
Ringrazia Valerie per lo spirito di dialogo che in alcuni momenti ha mostrato come gestire le
situazioni e ammette che anche in Catalogna il dialogo si & rivelato un modello positivo che ha dato
buoni risultati.
Marta Ballesteros fa presente che il vantaggio di questa review € che sara uno specchio e nelle loro
tecniche di analisi sanno che potra emergere come in tutte le buone famiglie che a volte si dicono
determinate cose solo si si € in un ambiente familiare, I'importante e vedere se sotto c’e la volonta
di superare le difficolta.
Il coordinatore Ceccaroni precisa che questa PR non & una scelta del MEDAC ma un obbligo che la
normativa pertinente impone. Si dice molto soddisfatto di quanto fatto finora dal MEDAC perché sa
che c’e stato sempre messo impegno da parte di tutti, come in una famiglia, anche se possono
esserci pareri discordanti: I'importante & il rispetto reciproco. Ritiene che sara un’opportunita
piuttosto che un’autocritica.
Mark Dickeys- Collas precisa che sa di essere un viso nuovo ma non significa che non abbia mai avuto
interazioni con il Mediterraneo perché ha lavorato con altri CC e ha agito come facilitatore e sa bene
come si opera a questi livelli.
Il coordinatore passa al punto dell’o.d.g. relativo all’angolo legislativo. Inizia con una panoramica
delle principali novita legislative, partendo dal regolamento sul controllo delle attivita di pesca,
guello sulle misure tecniche, sul nuovo fondo economico per la pesca, nonché sulla politica comune
(PCP). Una delle piu importanti novita, pero, riguarda la nomina di Costas Kadis come Commissario
Europeo designato per la pesca e per gli Oceani: rispetto al precedente, il mandato di questo
commissario menziona la pesca gia nel titolo, ed e di particolare interesse la sua provenienza
mediterranea. Tra gli ambiti d’azione previsti da Von Der Leyen per i commissari, € inclusa I'analisi
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della PCP per verificare la competitivita dei prodotti europei anche al di fuori dell’UE, soprattutto al
fine di diminuire I'impatto sulla pesca. La prospettiva temporale ¢ fissata al 2040. Ulteriori obiettivi
menzionati nella lettera prevedono il raggiungimento del level playing field con i paesi terzi, la lotta
alla pesca INN, [lattivazione di una diplomazia degli oceani e un’attenzione particolare
all’adattamento richiesto dal cambiamento climatico. In merito al Regolamento sulle misure
tecniche, il coordinatore ricorda che ha inviato una lettera con il Segretariato del MEDAC a tutti i
soci, in cui veniva avanzata una richiesta abbastanza esplicita dalla CE. In questo ambito risulta che
in Mediterraneo sia stata poco attuata la regionalizzazione, sicuramente meno di quanto non sia
accaduto nei paesi del nord. Questo strumento, invece, € utilissimo sia per la collaborazione tra i
paesi della CE sia per modificare I'art. 9 del regolamento misure tecniche. | numeri esplicitano
guesto disequilibrio, infatti, nei paesi del nord Europa la regionalizzazione ha portato a 13 atti
delegati, mentre solo a uno in Mediterraneo. La CE richiede che alcune tematiche siano
maggiormente condivise con gli stakeholder, per cui il MEDAC ha predisposto una lettera in
relazione agli argomenti che saranno affrontati dal gruppo di esperti STECF a fine mese in merito
alle misure tecniche, inviando studi scientifici a supporto delle conseguenze socioeconomiche di
diversi livelli di selettivita. Gian Ludovico Ceccaroni ricorda a tutti che il regolamento misure tecniche
propone molti spunti di intervento attraverso la regionalizzazione, ed &€ anche molto legato al
FEAMPA, per cui prevede il finanziamento di eventuali misure tecniche adottate. Il coordinatore
informa che la lettera, che & stata inviata dal MEDAC alla DG MARE il mese scorso, potrebbe
diventare un parere per cui sara consultato il Comex per arrivare preparati al’lEWG STECF della
settimana prossima. Approfondendo, invece, il tema del regolamento controlli, il coordinatore
ricorda che tante misure stanno pian piano entrando in vigore. Lo scorso 10 luglio € entrato in vigore
I’articolo che riguarda la tolleranza del 20% prevista per i quantitativi detenuti a bordo al di sotto
dei 100kg, mentre per i quantitativi maggiori la tolleranza rimane del 10%. Bisogna porre attenzione
a tutto cio che sta entrando in vigore e rimanere aggiornati: anche se misure, come il logbook
elettronico e il monitoraggio da remoto per i pescherecci di minori dimensioni, partiranno nei
prossimi anni (dal 2028), & importante gia cominciare a prepararsi, anche per verificare I'eventuale
possibilita di sostegno dei fondi europei. Il 17 ottobre, inoltre, si riunira il PECH per parlare delle
opportunita di pesca, ma € complicato affrontare I'argomento perché non sono ancora disponibili
tutti i numeri, che dovranno essere definiti dal Consiglio dei Ministri. Dovra essere approvato I'atto
delegato, che mantiene le esenzioni de minimis, perché possa essere rimandata la scadenza a
maggio 2026, quando sara necessario chiedere nuove deroghe.

Valerie Lainé aggiunge che I'atto delegato con il piano di scarto & stato approvato il 26 luglio scorso,
con un periodo di riserve fino a novembre 2024, ma che entrera in vigore a gennaio 2025. Ulteriore
deroga riguarda le imbarcazioni a circuizione in Mediterraneo occidentale, per quelle attive in
Toscana, e stata inviata la proposta e potranno continuare a pescare, se sara espresso un parere
positivo il 18 ottobre. Per quelle di Manfredonia, invece, lo STECF ha richiesto ulteriori informazioni:
la deroga e scaduta a maggio e la risposta arrivera a novembre. La proposta per le opportunita di
pesca e stata adottata il 16 settembre e riporta quanto fatto fino all’anno scorso. Per quanto
riguarda I'anguilla, la CE sta attendendo i risultati dello STECF, cosi come per gli scenari di gestione
che sono stati valutati per il Mediterraneo Occidentale. Questi dovrebbero consentire di considerare
gli effetti socioeconomici delle diverse misure di gestione. Lo STECF ha chiesto di rafforzare la qualita
dei dati ricevuti, perché i risultati dell’analisi dipendono dalla qualita dei dati forniti, quindi si tratta
di un lavoro collettivo.
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Interviene Giampaolo Buonfiglio (AGCI) che non vede quale sia la base giuridica del piano di gestione
che mettera a dicembre sul tavolo dei ministri un’ulteriore riduzione del 5% o maggiore dello sforzo
di pesca per il Mediterraneo Occidentale. Finora si era ragionato con |'obiettivo del primo gennaio
2025, ma ormai ¢ alle porte e la riduzione dell’attivita in mare in termini di riduzione dei giorni di
pesca € stata raggiunta da tutti. Gli SM, che non hanno raggiunto il 40% di riduzione, hanno attuato
misure di compensazione. Se non esiste I'obiettivo del primo gennaio e se non esiste piu il limite di
riduzione del 40%, vuol dire che si pud proseguire con la riduzione senza nessun limite e su questo
si gioca buona parte delle prospettive future della flotta di Spagna, Francia e ltalia, in termini di
rifornimento di prodotto ittico, e per la quale si prospetta una riduzione della meta del numero di
imbarcazioni. E’ necessario capire su quali informazioni si basino gli studi socioeconomici dai quali
risulta un miglioramento della situazione e un aumento dei fatturati, perché se vengono considerate
solo analisi di bilancio e non la mortalita delle imprese, le conclusioni possono sembrare positive,
ma a questo punto il MEDAC dovrebbe proporre che siano considerati anche i debiti, la qualita del
debito di ogni azienda, il patrimonio, la capacita di investimento, quante imbarcazioni veramente
utilizza un’azienda ecc. Per avere una fotografia socioeconomica realistica bisogna considerare tutti
questi aspetti.
Il coordinatore posticipa la risposta di Valerie Lainé all’interessante intervento di Buonfiglio,
considerando che I'argomento del Mediterraneo Occidentale e previsto nel pomeriggio, e procede
con il punto successivo dell’agenda. Introduce la proposta di parere di Oceana, ricordando a tutti
che il numero IMO é gia normato per I’'UE dall’art. 6.2 lett.a) del Reg. 404/2011 (reg. di esecuzione
del regolamento controlli), e che & un numero che rimane per tutta la vita di un peschereccio e che
serve anche a contrastare la pesca illegale.
Helena Alvarez spiega la proposta di parere di Oceana e specifica che altri aspetti positivi di questo
codice sono la gratuita e la possibilita di avere un registro di tutte le imbarcazioni. L'intento e che,
attraverso la CE, sia proposto in sede CGPM come obbligatorio, riducendo a 15 m la lunghezza delle
imbarcazioni a cui e richiesto. Questo tipo di richiesta e stata gia fatta nel LDAC per i pescherecci
europei e non europei quando pescano prodotti che vengono venduti in UE.
Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) ritiene che stia avvenendo un eccesso di identificazione
dei pescherecci, considerando che sono gia riconoscibili in base alla matricola, al codice via satellite,
al codice della scatola blu, ma il coordinatore gli ricorda che proposta di Oceana riguarda quanto gia
previsto a livello europeo.
Alla domanda di Antonio Gottardo (Legacoop) che chiede quali siano i benefici della richiesta di
rendere obbligatoria la registrazione IMO, Helena Alvarez risponde che la richiesta e di armonizzare
i requisiti gia esistenti a livello europeo anche al di fuori dell’Europa. Maggiore trasparenza e
maggiori controlli consentono di monitorare le flotte anche nella gestione degli stock.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) esprime qualche perplessita rispetto al fatto che il MEDAC proponga
all’'UE di esportare una norma, che e gia in vigore per la flotta UE, considerando gli innumerevoli
metodi di misurazione gia in atto. |l coordinatore spiega che la proposta viene posta alla CGPM
perché le misure vigenti in Mediterraneo siano quanto piu possibile armonizzate e che dunque la
stessa norma a cui sono soggetti i pescherecci UE venga fatta rispettare anche a flotte extra UE.
Nulla deve cambiare per le flotte da pesca unionali.
Valerie Lainé (DG MARE) riporta un esempio di pesca illegale operata da parte di un peschereccio
tunisino, la cui identificazione, pero, non € stata possibile proprio perché non aveva il numero IMO,
necessario per avviare le procedure di infrazione. Anche in Medfish4ever e citato il numero IMO.
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Sicuramente la sua estensione a tutta la flotta fino a 15 metri migliorerebbe I'efficacia delle misure
di conservazione contrastando i danni della pesca illegale. Chiaramente I'UE puo proporre tale
raccomandazione in ambito CGPM, ma gli altri CPC dovranno essere d’accordo perché possa essere
adottata. Hanno visto in tutti gli oceani che il numero IMO ha migliorato la gestione.
Il coordinatore conclude I'argomento ricordando che la proposta di parere sara inviata al Comex.
Passando al punto successivo, il Presidente Antonio Marzoa ricorda che il MEDAC ha concordato di
conferire annualmente un dono per il riconoscimento del lavoro nell’ambito del Consiglio
Consultivo. Spiega, quindi, le motivazioni per cui viene consegnato a Valerie Lainé, che é stata la
referente ideale tra UE e CGPM. In questi anni si & tenuto un continuo dialogo sulla PCP, ma quel
che e stato importantissimo € che ha sempre fornito una risposta a tutte le questioni e questo ha
permesso un lavoro molto produttivo perché si e rivelata sempre molto documentata e in grado di
navigare tra tutti i diversi documenti, mantenendo un rapporto molto vicino con tutti i soci. E stata
presente fin dal principio, in tutto questo percorso che ¢ stato fatto collettivamente insieme, come
un membro in piu del MEDAC, rappresentando I'amministrazione comunitaria. La sua figura
manchera tanto alla DG MARE, cosi come manchera nel MEDAC.
La parola passa al coordinatore del FG Mediterraneo Occidentale, Mario Vizcarro, che, introducendo
il tema, sottolinea l'incertezza sul lato imprenditoriale e marittimo per le flotte. Questo e
sostanzialmente dovuto ad un unico modello per la gestione adottato in tutta I'area, che sta
comportando degli effetti al momento congiunturali, che diventeranno strutturali. E sempre piu
difficile prendere decisioni nel settore ed ancora piu complicato trovare marinai. | fermi biologici
devono corrispondere a supporti economici, ma cio non avviene e questo comporta 'incertezza del
lavoro e della possibilita di contare sui sussidi. Il momento & cruciale, all’inizio di un piano Marshall
auspicabile, anche se si dovrebbe piuttosto parlare di un New Deal perché alcuni obiettivi sono stati
raggiunti, anche se ad un presso eccessivo. || modello finora utilizzato non puo piu essere applicato,
non solo per i problemi che ha creato alla flotta, ma anche per I'ansia che ha generato nel poter
condurre I'attivita di pesca. Quanto fara il MEDAC da qui alla fine dell’anno & fondamentale per
capire cosa succedera nel futuro alla flotta. Inoltre, € sostanziale tutto I'insieme di studi che
permettono di migliorare le tecnologie della pesca, il settore della pesca puo sposare il mondo della
scienza, solo fintantoché la scienza si adattera a quanto viene riportato dal settore. Il momento che
si sta affrontando & proprio questo, un momento in cui si collabora veramente col settore della
scienza, che dimostra la flessibilita per una gestione che consideri i pescatori. Il coordinatore passa
la parola agli esperti di ICATMAR perché espongano i risultati dello studio svolto nelle acque della
Catalogna.
Eve Galimany illustra le slide, che riportano lo stato della pesca del 2023, una spiegazione delle
attivita di ICATMAR, che si occupa di monitorare sia la pesca ricreativa che professionale, di cui i dati
sono pubblicamente disponibili sul loro sito. lllustra i metodi di ricerca e la collaborazione che
attuano con la piccola pesca e i comitati. Fornisce, inoltre, alcune informazioni relative al piano
pluriannuale (MAP), il cui numero di giornate disponibili crea confusione nei pescatori, soprattutto
perché i giorni ancora disponibili verso la fine dell’anno vengono comunicati troppo tardi. Questo &
uno dei motivi che ha generato frustrazione e la difficolta di raggiungere gli obiettivi previsti. | MAP
ha avuto effetti diversi sui vari pescherecci: quelli piu piccoli hanno sofferto di piu, perché avevano
meno giornate disponibili e sono quelli ad impatto sociale pil elevato. La compensazione, inoltre,
essendo una misura volontaria, non & un sistema che consente un vero cambiamento. Per quanto
riguarda i benefici sull’ecosistema, hanno proposto divergenti a basso contatto e hanno verificato
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le differenze: minor impatto, che evita anche che si creino solchi che rendono anche difficoltoso ai
pescherecci pil piccoli operare in quelle aree. Hanno scelto, inoltre, una chiusura permanente che
e solo il 3% di tutta I'area considerata e hanno potuto osservare effetti positivi nella zona anche al
di fuori, per I'effetto dello spillover. Le aree scelte sono a diverse profondita per poter coprire specie
differenti. Questo sistema funziona perché preserva le aree sottomarine, protegge le specie, ma fa
anche fuoriuscire risorse. Evidenzia, inoltre, come i risultati della valutazione dello stock del nasello
differiscano tra STECF e CGPM. E necessario un benchmark per la zona interessata, perché l'ultimo
e stato condotto nel 2019 unitamente per le GSA 1, 5, 6, 7. Un approccio regionalizzato potrebbe
consentire di riportare l'unita spaziale di gestione alla GSA6, che sarebbe piu semplice da
considerare, anche in termini di realta politica della GSA. Nelle conclusioni sottolinea I'importanza
di attuare misure di base, che consentano la sicurezza del lavoro al settore, permettano il
trasferimento delle possibilita di pesca in termini di giornate, senza che siano permesse nuove
licenze in uno specifico periodo del piano. Riguardo alle possibili misure diverse dalla riduzione delle
giornate, vengono avanzate proposte che consentano la protezione della popolazione e
dell’ecosistema compatibili con la sostenibilita socioeconomica. Per la ricostituzione degli stock,
sono proposti attrezzi piu selettivi (maglia quadra di 45-50 mm) e 2-5 mesi di chiusura per la piccola
pesca le cui catture sono composte per piu del 20% da nasello. Per I'aspetto economico,
implementazione di divergenti a basso impatto e aumento delle aree marine protette dal 3 al 5%
delle aree pescabili.

Kleio Psarrou (PEPMA) torna alla questione del nasello e alla rete per la selettivita. Chiede ulteriori
informazioni e Gian Ludovico Ceccaroni chiarisce che nella proposta del MEDAC viene presentato
un attrezzo piu selettivo per il pesce spada che non impatta sugli aspetti socioeconomici. |l
coordinatore Invita tutti a suggerire attrezzi piu selettivi che possano essere proposti allo STECF.
Mario Vizcarro (FNCCP) riconosce la ragionevolezza della visione proposta da ICATMAR e sostiene
I'importanza della partecipazione del settore agli studi scientifici, che finora si &€ sempre verificata. |
risultati devono successivamente essere presentati ai pescatori soprattutto quando costituiscono la
base delle decisioni gestionali. Conferma che I'impatto maggiore del MAP & stato accusato dalle
imbarcazioni piu piccole, perché quelle piu grandi hanno potuto scegliere le giornate di pesca piu
efficaci. Sottolinea, inoltre, che bisogna lasciare piu tempo per la risorsa per riprendersi quando si
riscontra un miglioramento, prima di prendere ulteriori decisioni di riduzione delle giornate. E dagli
anni ‘40 che si stanno limitando in vari modi le attivita di pesca. La realta e che, dove sono state
implementate le zone di chiusura della pesca, si & potuto riscontrare un effetto molto positivo.
Ridurre ulteriormente il numero di giornate non ha senso. Arrivera un momento in cuila base, quindi
il settore, non accettera pil tutto questo. Non si tratta solo della pesca, ma anche di tutto I'indotto
dell’economia blu. Il problema & che non c’e una strada del ritorno: se si perdono le imbarcazioni,
non si recupereranno piu. E necessario cambiare modello e che gli studi scientifici si adattino anche
all’obiettivo iniziale a medio-lungo termine con una certa flessibilita verso il settore della pesca.
Antonio Marzoa (UNACOMAR)riscontra una mancanza di adattamento delle misure di gestione alla
realta. Le misure prese finora sono draconiane, come la riduzione di una percentuale cosi
importante di giornate in cosi poco tempo. Sta diventando una problematica strutturale perché c’e
un rifiuto a questa professione a tutti i livelli. Questo vuol dire che la soluzione diventa molto piu
difficile. Otteniamo diversi scenari in base al modello che viene utilizzato, diversi scenari a seconda
che si applichi una formula matematica piuttosto che I'altra, e questo non & possibile perché lascia
troppo margine all’arbitrarieta. Questa & la base di quel che il MEDAC ha sempre chiesto: bisogna
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usare tempistiche adeguate perché la fretta non & una buona alleata. Sono state avanzate proposte
di misure di gestione in cogestione con il settore. E di fronte a un deja vu in cui si cerca di manifestare
i problemi e le lamentele, ma dall’altra parte sembra che non ci sia una comprensione, ma anzi si fa
riferimento alla legge e ai regolamenti, e bisogna applicare misure molto restrittive e applicate in
modo sconvolgente.
Domitilla Senni (Medreact), riscontrando che la presentazione di ICATMAR si riferisce a modelli dello
STECF e CGPM, chiede se si siano mai confrontati direttamente con gli esperti scientifici delle due
organizzazioni per parlare di questo tema perché il MEDAC non puo dare riscontri su un tipo di
tematiche cosi scientifiche. Chiede, inoltre, se i pescherecci di piccole dimensioni a cui fanno
riferimento siano inclusi nella piccola pesca o se si tratti di imbarcazioni al traino. Un’ulteriore
perplessita riguarda le modalita di valutazione degli effetti e dell’efficacia dell’attuazione delle
misure di selettivita come compensazione. Procede nella richiesta di delucidazioni per sapere quale
criterio sia stato utilizzato per definire I'obiettivo del 5% di aree marine protette. Ricorda che in
ambito CGPM ¢ stata proposta una FRA che potrebbe essere una misura che va a supportare
I’efficacia del MAP, senza rendere necessario un ulteriore aumento delle misure di gestione.
Eve Galimany risponde che hanno avuto diversi scambi con STECF e CGPM. Quando hanno parlato
di piccoli pescherecci si riferiscono alla piccola pesca, e la chiusura di 2-5 mesi e rivolta alla tutela
del periodo di riproduzione del nasello. Interviene Joan B. Company per spiegare che il meccanismo
di compensazione comporta una differenza di sostenibilita dell’attivita dei pescherecci, poiché e
volontario, e ne conseguono differenze che lo rendono inutile.
Eve Galimany chiarisce, inoltre, che 'obiettivo & di arrivare al 5% di chiusura come AMP, ma anche
di considerare tutte le aree di chiusura alla pesca. Ricorda uno studio che evidenzia che & meglio
tutelare piccole aree, ma a diverse profondita per tutelare specie diverse, piuttosto che aree piu
grandi ma con minor attivita di protezione. L'obiettivo e di passare dal 3 al 5% a cui aggiungere FRA.
Valerie Lainé (DG MARE) sottolinea che lo studio presentato da ICATMAR rientra tra gli sforzi che
sono rivolti a migliorare le misure di gestione. Tutto questo viene presentato allo STECF, dove si
stanno considerando le diverse proposte gestionali di ICATMAR. Tonando al tema della mattina, la
CE proporra il non paper a fine novembre, che si basera sugli scenari di gestione che vengono
proposti dallo STECF. La situazione del merluzzo purtroppo non € ancora positiva, qualsiasi sia il
modello utilizzato: c’@ un sovrasfruttamento grave. Le catture aumentano e questo preoccupa
molto, soprattutto nella zona francese e spagnola, e questo per 'utilizzo di alcuni attrezzi da pesca,
come le sciabiche, o forse per un aumento della capacita di pesca. Al momento & una grossa
preoccupazione perché I'aumento della mortalita da pesca del nasello va nella direzione contraria:
riduce la biomassa. Le misure di salvaguardia previste dagli articoli 4 e 6 del Regolamento sono i
riferimenti per la prosecuzione del MAP attraverso l'ulteriore riduzione dello sforzo di pesca ed
eventuali ulteriori misure supplementari. Sono aperti a qualsiasi proposta utile per migliorare la
situazione degli stock e si continuera ad applicare il meccanismo di compensazione. Il report dello
STECF sara pronto per fine ottobre e sara diffuso in novembre, in tempo per essere il riferimento
scientifico per proporre nuove misure, che saranno riportate nel non paper. Spera che si trovera un
compromesso durante il Consiglio dei ministri (CDM) per |'attuazione del piano. Quindi la CE fara
riferimento agli articoli 4 e 6 del MAP e sottolineera I'importanza di chiarire i criteri da adottare per
i meccanismi di compensazione.
Chato Osio (DG MARE) interviene per un commento metodologico, per cui ritiene che i risultati
diversi evidenziati da ICATMAR siano sostanzialmente imputabili al confronto tra aree diverse. E
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importante che la valutazione dello stock che si va a confrontare consideri la stessa area di
riferimento.

Joan B. Company replica che tale discussione scientifica dovrebbe esser svolta direttamente tra loro,
ma ribadisce che i risultati si riferiscono alla GSA 6 e sono stati confrontati con il lavoro della CGPM
per la GSA6. C’'é un significativo accordo tra varie istituzioni scientifiche, che ritengono non chiari i
modelli utilizzati. 1l messaggio di ICATMAR e che & necessario un modello di riferimento, un
benchmark, e I'attuazione di altre misure che danno buoni risultati.

Ivan Birkic (HGK) ritiene che lo studio di ICATMAR dimostri che nel mare vi sono oasi, nursery, dove
generalmente lavora la piccola pesca costiera. Questi sono i luoghi in cui dovrebbero esser
organizzati i fermi spazio-temporali, ma quando questo sara compreso, i pescatori non ci saranno
piu. Per contro, il settore sa individuare queste aree.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) risponde a Valerie Lainé, secondo cui la CE sta procedendo ai sensi
dell’art. 6, misure di salvaguardia, che riguardano le specie la cui biomassa va al di sotto del livello
limite. Non capisce perché venga portato questo aspetto in CDM, perché il problema al momento &
la mortalita da pesca, non la biomassa limite: infatti, se fosse quest’ultima, la CE potrebbe procedere
per atti delegati, proprio perché sono misure di salvaguardia, e non dovrebbe neanche passare per
il Consiglio. Quindi I’art. 6 non dovrebbe essere una base giuridica per la prosecuzione del piano
perché, se quest’ultima fa riferimento alla biomassa limite, si entra in un tunnel che non finira finché
gli stock non hanno una buona biomassa. Qualsiasi economista sa che far superare i costi ai ricavi fa
fermare qualsiasi impresa: le misure devono essere diversificate e non si pud proseguire sempre e
solo sulla riduzione delle giornate di pesca. In Italia ci sono state 1025 domande di demolizione dei
pescherecci, ma sara possibile demolirne solo 250. Questo vuol dire che 750 circa non potranno. C'e
un’insensata cecita nel continuare a procedere in quella direzione.

Stéphan Beaucher (Medreact) torna sulla slide sulle misure volontarie perché non sono efficaci se
solo alcuni pescatori le applicano. Si e visto che le misure “top down” non funzionano, ma allora la
mancanza di efficacia delle misure volontarie significa che neanche quelle decise dal basso
funzionano. C’'é quindi un problema di governance.

Mario Vizcarro (FNCCP) chiarisce che il suo riferimento era alle misure che vengono decise senza il
coinvolgimento del settore, perché la cogestione € molto piu efficiente quando il mondo della pesca
collabora con il mondo scientifico per la definizione della normativa. Il settore deve sentire propria
la misura. Ma & anche vero che, se solo alcuni pescatori implementano alcune misure, sono
demotivati dal fatto che il vicino non le applica. Il pescatore € competitivo. Queste tematiche
possono trovare una soluzione, ma c’e bisogno di tempo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) sottolinea che ICATMAR ha evidenziato che il meccanismo di
compensazione non funziona, poiché non & in grado di incentivare |'uso di misure di selettivita, che
hanno un costo superiore alla presunta compensazione fornita dal meccanismo.. Sottolinea, inoltre,
che non é possibile che le catture di nasello siano aumentate per I'aumento della capacita di pesca.
Il pensiero di Valérie Lainé in merito evidenzia la mancanza di fiducia nei pescatori, a cui si applica
sempre la “presunzione di colpevolezza”, perché I'aumento delle catture del nasello viene associato
subito, nelle parole di Lainé, all'uso di attrezzi da pesca non autorizzati e/o al fatto che le
imbarcazioni hanno aumentato la capacita di pesca, e non al miglioramento della situazione della
risorsa dopo questi 5 anni di applicazione di misure restrittive. Marzoa non ha capito il sospetto e
ha ricordato che, presumibilmente, stiamo tutti perseguendo il recupero dei 3 pilastri della PCP, ma
sembra che l'unica cosa che si stia cercando di fare € fermare la pesca. Ha chiesto quali attrezzi si
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suppone vengano utilizzati ora, perché non li conosce, e si € chiesto dove sia I'aumento della
capacita di pesca, dal momento che il 40% dei giorni di pesca ¢ stato ridotto e il numero di navi
attive e stato ridotto, oltre ad altre misure che sono state implementate. Ha affermato che &
estremamente preoccupante che i servizi della DG MARE siano in grado di raggiungere tali
“conclusioni”. Le decisioni che si stanno prendendo non corrispondono alla realta che si sta vivendo.
Infatti, non sono state trovate innovazioni che hanno consentito di pescare piu nasello.

Rafael Mas (EMPA) ritiene di essere un po’ confuso poiché, se neanche gli scientifici stessi riescono
a trovare un accordo sui modelli da utilizzare, di sicuro i soci del MEDAC non possono scegliere quali
sono i migliori. Concorda con la visione di Marzoa, poiché non si capisce perché, quando si pesca
non va bene, ma anche quando non si pesca va comungue male. Sospetta che I'aumento delle
catture a parita di sforzo sia il segnale di un aumento dei naselli in mare.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) concorda con gli interventi precedenti e rileva un’ulteriore
incongruenza per cui risulta che la sua GSA5 sia quella che ha perso piu giornate di pesca,
raggiungendo una riduzione del 31%. In tutta la GSA ci sono 4 isole e 32 imbarcazioni a strascico,
per cui la sovrapesca risultante dai modelli matematici sembra assurda: sono poche imbarcazioni e
anche ben distribuite. Questo significa che il MAP e un regolamento politico e non scientifico.
Mario Vizcarro (FNCCP) ricapitola i principali punti degli interventi, che si sono svolti in un contesto
di cogestione in cui anche I'amministrazione ha potuto esprimere la propria impressione. E
assolutamente necessario aumentare la chiarezza anche dei risultati, perché altrimenti il modello in
atto non & comprensibile né condivisibile. E importante mantenere la strada delle decisioni che
finora hanno dato risultati positivi. E necessario fermare un’emorragia perché comincia ad essere
troppo tardi. Lui ha potuto osservare in prima persona che ormai si vendono i pescherecci perché
non c’é piu voglia di pescare: troppa insicurezza sul futuro non permette neanche di vendere le
barche a buon prezzo. Non essendoci altri interventi, si chiude il FG Mediterraneo Occidentale.

Si riprende il gruppo di lavoro 1 con la presentazione di Enrico Nicola Armelloni (IRBIM-CNR), che
presenta il risultato della sua tesi di laurea. Ha gia fatto questa presentazione in CGPM per
migliorare I'approccio scientifico. Gli oceani e le risorse risentono delle variabili ambientali, che nel
breve periodo non si possono controllare, se non le pressioni dirette umane sulle risorse. Mostra
tutte le pressioni ambientali sulle specie, che sono causate dalla variazione di temperatura e tutto
guel che governa. Al punto che, se la temperatura non € pil adeguata, i pesci si spostano altrove: &
importante considerare anche la temperatura per capire I'effetto delle misure di gestione. Ci
possono essere specie che vincono e specie che perdono. Anche sulla temperatura non si ha nessun
potere di cambiare le cose nel breve periodo, ma questo pud aiutare a fare delle previsioni
realistiche. Le pressioni ecologiche: gli aspetti ambientali possono avere pressioni anche sulla rete
trofica e gli effetti di riduzione dei predatori. Quando si cambiano le proporzioni tra le specie, la rete
trofica reagisce. E assolutamente normale, quindi, che il nasello non risponda velocemente come la
triglia di fango alle misure di gestione. Oggi ci sono strumenti che consentono di valutare queste
evoluzioni nei prossimi anni, ci sono strumenti di previsione di come sara I'ambiente, anche
considerando la selettivita, temperatura e i collegamenti ecologici con altre specie. Cid che &
importante da capire & che nel processo che si sta attuando in Mediterraneo si usano informazioni
che sostanzialmente si riferiscono alla pesca e non informazioni che si riferiscono ad altri aspetti.
Devono essere considerati numerosi fattori, ma manca la metodologia per affrontare questa
complessita e ci sono pochissime aree nel mondo in cui si riesce a gestire tutte queste informazioni
insieme. Inoltre, i cambiamenti stanno avvenendo molto velocemente. Ad esempio, spesso si
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assume che i parametri biologici siano stabili: tutti i modelli fanno approssimazioni e queste
comportano sicuramente anche errori nella descrizione della realta. Ecosystem based fishery
management: sono modelli che cercano di includere le diverse variabili. Armelloni espone un
esempio dell’analisi del rischio. Pud essere un sistema per fornire al valutatore il margine di
interpretazione dei risultati per decidere di seguire un approccio pill 0 meno precauzionale.
Alla richiesta di Marzia Piron di conoscere quale risposta avesse ricevuto la sua presentazione in
CGPM, Armelloni spiega che in quel contesto sono presenti diversi paesi extra-europei che
potrebbero essere interessati all’approccio da lui presentato, ma che difficilmente avrebbero le
informazioni necessarie per portare avanti questo tipo di analisi. Non sara un processo immediato
e serve del tempo per andare in questa direzione. Mancano al momento gli strumenti per
implementare questo approccio e la speranza & che nei prossimi anni possano esserci progetti pilota
per eventualmente cominciare a compilare la tabella del rischio. E sua intenzione procedere in
guesta direzione in futuro.
Alla domanda del coordinatore in merito a come siano stati considerati i nutrienti nell’analisi, il
ricercatore risponde che sa che questo tipo di studio & stato svolto in Mar Baltico, dove sono
effettivamente quantificate le variazioni dei nutrienti fluviali attraverso i modelli, ma non ha notizia
di come siano stati usati questo tipo di modelli in Adriatico. E sicuramente un aspetto chiave.
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Ref.:284/2024 Roma, el 5 de diciembre de 2024

Acta del GT1
Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
16 de octubre de 2024

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

Documentos: Presentacidén "Lanzamiento de la evaluacion de desempefio del MEDAC", a cargo de
Marta Ballesteros (IEO-CSIC) y Mark Dickey-Collas (DickeyCollas Marine); Presentacion "Un enfoque
de andlisis de riesgos para aproximar las estimaciones del estado de las poblaciones a la realidad",
a cargo de Enrico Nicola Armelloni (IRBIM- CNR, Ancona IT); "Estado de la pesca en Cataluiia e
incertidumbre en la evaluacidn de las poblaciones: necesidad de un benchmark técnico global". -
Eve Galimany / Joan B. Company (ICATMAR).

El coordinador Ceccaroni expresa su agradecimiento a la asociacion croata HGK que ha ofrecido la
sala de reunién y da la bienvenida a todas las administraciones nacionales presentes, es decir, a las
administraciones croata y francesa, asi como a la italianay a la griega que estan conectadas en linea,
y a los representantes de la DG MARE. A continuacion, cede la palabra al Director General del
Ministerio croata, Ante Misura, que desea dar la bienvenida a Split a los miembros del MEDAC.

El Director General da las gracias a Valérie Lainé y espera que continue la fructifera cooperacion con
la CE en el sector pesquero iniciada hace ya veinte afios. Reconoce que actualmente hay muchos
retos que afrontar y que los pescadores estan haciendo muchos sacrificios para conseguir una pesca
sostenible, pero sabe lo importante que es seguir aplicando las medidas introducidas, prestando
también mucha atencién al aspecto socioecondmico. También insiste en la necesidad de incluir los
aspectos medioambientales en los modelos, porque el sector pesquero es victima del cambio
climatico y de la contaminacién, por lo que desea a todos los participantes dos dias de trabajo
fructiferos.

El coordinador presenta el orden del dia y el acta de la dltima reunidn del Grupo de Trabajo 1, que
se aprueba con las modificaciones introducidas por Antonio Marzoa y Giampaolo Buonfiglio. A
continuacion, cede la palabra a Valerie Lainé para que exponga las propuestas que la CE hara en la
sede de la CGPM.

Valerie Lainé (DG MARE) da las gracias a todos y subraya que es un placer volver a encontrar en
persona ala administracidon croata, ya que desempefia un papel importante en la gestion de la pesca
en el Mediterraneo y siempre ha cooperado positivamente con la CE. Agradece a las autoridades
croatas sus esfuerzos en materia de gestion y todas las medidas que estan poniendo en marcha. Se
alegra de haber trabajado durante afios con el MEDAC, uno de los CC mas activos y constructivos a
nivel internacional, que ha sabido poner en marcha mecanismos de colaboracién para elaborar
dictamenes que, en su opinion, son histéricos. Destaca lo evidente que es la madurez del MEDAC,
gue ha conseguido crear GT con gran capacidad de puesta en comun, permitiendo que todos los
sectores participen y propongan su propia visidn, unas veces aceptada y otras no tanto, pero
siempre aportada cuando la CE ha solicitado una contribucién. Agradece los esfuerzos realizados,
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especialmente la diligencia de la Secretaria para garantizar la participacién de todos. Anuncia que
el nuevo Comisario visitard el Mediterraneo, aunque en realidad habrd 3 Comisarios para el
Mediterrdneo: uno chipriota, otro croata y otro esloveno, por lo que la cuenca estard sin duda en el
centro del debate. Sefiala que el nuevo Comisario es un biélogo, que fue Ministro de Pesca en Chipre
y que ha enviado una carta de misién muy clara. Kadis es muy consciente de la importancia de
reanudar el didlogo con el sector, por lo que se reunird con las administraciones, también se
encontrard con el MEDAC y tomard nota de las cuestiones, también a la luz de la evaluacién de la
PPC en curso. Asimismo, es consciente de que hay cuestiones importantes que abordar, como la
competitividad, el peso internacional que es necesario tener, también de cara a la crisis y la
descarbonizacion. Lainé sefiala que el Comisario designado es consciente de que su misidn es
ambiciosa, pero dice confiar en que, con la ayuda del MEDAC, podra tener una visidn clara a medio
y largo plazo. A continuacidn, Lainé recuerda que, al principio de su carrera en el sector, en 2016, la
sobrepesca de los stocks era del 98%, mientras que hoy es del 50%, lo que demuestra que las
medidas han funcionado. Anima a todos a leer la carta de misidn del nuevo Comisario. En cuanto a
la pesca ilegal, sefiala que acaba de regresar de Tunez y que las operaciones de control estan
funcionando: se han realizado incautaciones, se han impuesto sanciones y los dispositivos de
inspeccién estdn dando sus frutos. No son perfectos, pero es un buen comienzo. Se han puesto en
marcha cuatro regimenes de inspeccién y la Agencia Europea (AECP) también estd formando a
inspectores, al tiempo que se estan desarrollando nuevas tecnologias de SLB a nivel de la CGPM.
También recuerda que habra que reconsiderar la Declaracién MEDFISH4ever, que finalizard en 2027,
porque en los préximos 2 afios se sentaran las bases de la Declaracidon que abarcara la década de
2027 a 2037. Seiala que en el FishForum de Antalya los cientificos aportaron soluciones para las
especies invasoras también para la pesca artesanal, la pesca recreativa y la acuicultura. Recuerda
gue la préxima sesién anual de la CGPM se celebrara del 4 al 9 de noviembre y que también
participara Charlina Vitcheva. Hay muchos temas sobre la mesa y todavia hay 16 propuestas de
decisién que no se han ultimado, porque el debate sigue en curso, como en el caso del Mar
Adriatico; también continta el didlogo con Montenegro, Albania, Marruecos y Tunez, pero el
objetivo es ultimarlas antes de la préxima semana. Repasa las primeras propuestas de decision
sobre las aguas occidentales, como la relativa al dragado y al cerco, que se ha debatido ampliamente
con Argelia y Marruecos, y afirma que habrd un acuerdo antes de la reunién anual. La segunda
propuesta se refiere a las FRA: se aplicara en 2026 e implicara un area central con una zona de
prohibicién de pesca y otra con medidas de control. La tercera propuesta se refiere al pagellus
bogaraveo, cuya poblacidn en el Atlantico esta casi extinguida. La situacion es muy critica, e incluso
para la UE y Marruecos, las capturas han disminuido significativamente, reconociendo que para el
Mediterraneo se han tomado las medidas se han adoptado demasiado tarde. Los cientificos
sugieren una prohibicion total de la pesca, mientras que Marruecos desearia mantenerla
aumentando las zonas de veda, pero cree que el objetivo esta aun lejos. Otra propuesta se refiere
al camardn de profundidad, pero el debate se ha pospuesto hasta el afio que viene. Otra se refiere
a la pesca artesanal de la merluza, con el fin de identificar nuevos viveros en el Canal de Sicilia para
proteger la especie. Se dijo que para el Canal de Sicilia era importante disponer de datos, y ahora
por fin es posible gestionar la pesca artesanal. Existe una buena cooperacion entre los EM y Tunez,
y ahora que todas las flotas estan implicadas, habra que aplicar medidas a largo plazo en el Canal.
Espera que esto dé buenos resultados. La situacién de la merluza también ha mejorado y, para tener
flexibilidad en la zona, se han propuesto algunas enmiendas para permitir el transporte de pescado.
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La propuesta ha sido validada por el CCS, Tunez y Marruecos, por lo que, en lo que respecta al
esfuerzo pesquero en el Canal de Sicilia, se estd avanzando en la direccidn correcta. En cuanto al
Adriatico, recuerda que se trabaja desde hace afios sobre los pequenos pelagicos y que existe un
acuerdo sobre las normas de control de las capturas, es decir, mecanismos inspirados en los del
Golfo de Vizcaya, con el acuerdo de Albania y Montenegro, pero ahora los debates se centraran en
las asignaciones: hay que llegar a un acuerdo para elegir un periodo de referencia. Las dos préximas
semanas son esenciales. El MEDAC estuvo presente en la reunion del subcomité y vio cdmo las
cuotas no tienen un impacto significativo en las capturas actuales. Ademas, este plan incluye una
cldusula de flexibilidad sobre las cuotas, para la gestion de los pequefios peldgicos sujetos a
fluctuaciones, como la sardina y la anchoa. También se propone un sistema de gestién del esfuerzo
pesquero: sabe que este expediente es muy delicado y que se estan estudiando todas las opciones.
Opina que, para el Adriatico, al igual que para el PAM del Mediterrdneo Occidental, el Consejo
buscard el mejor compromiso, pero no puede dar cifras sobre los TAC y las cuotas o transferencias
para la anchoa y la sardina, ni establecer una separacion de las dos cuotas, porque actualmente se
estd debatiendo sobre ello. Cree que a finales de la proxima semana se dispondrda de cifras claras
para las asignaciones, al menos para los paises mediterraneos, con un acuerdo entre los 3 Estados
miembros que se asoman al Adridtico, con una rotacidn interna. Los mecanismos de gestion, sin
embargo, se estableceran mediante un PAM con cobertura hasta 2029. En cuanto a las especies
demersales, presenta un plan sobre el esfuerzo pesquero: el estado ha mejorado para las
poblaciones de lenguado, mujol y, en parte, cigala, pero sigue existiendo el problema de la merluza
y de la cigala en la GSA 18; por tanto, se propone una reduccién del esfuerzo pesquero para alcanzar
el nivel de proteccién del RMS para la cigala. Se esta trabajando con los EM para completar la labor
y disponer de nuevas medidas. Ademas, un barco cientifico italiano ha realizado campaiias en la
zona de Albania para proteger los habitats y ha identificado algunas zonas para la proteccién de los
corales, procediendo asi a elaborar un mapa de zonas vulnerables. También sefala que han tenido
en cuenta lo que ocurre en la Fosa de Pomo y que esta primera FRA se evaluara dentro de dos afios.
En cuanto a la anguila, recuerda que ya se ha adoptado un plan de gestion y que ahora se pasa de
la fase transitoria a un plan a largo plazo, destacando que por primera vez después de 20 aiios la
CGPM dispone de datos al respecto y puede ponerse al mismo nivel que el CIEM. Se ha creado una
red para todas las especies de anguila y se ha previsto mantener las medidas actuales, asi como una
veda de tres meses. La principal novedad reside en la propuesta de mantener la pesca de la angula
ciega. Se ha creado un observatorio de la especie y sobre la mesa hay una propuesta de Espaiia y
Catalufia que quieren una reduccidn del esfuerzo pesquero con artes pasivas durante dos meses
para garantizar su supervivencia, a pesar de que muchos querian una veda total. Se ha demostrado
gue se trata de una pesqueria tradicional practicada por 300 pescadores, que debe ser sostenida de
alguna manera, incluso con el respaldo de todos los paises de la ribera sur del Mediterraneo que
apoyardan esta propuesta. En cuanto al coral rojo, dado el gran problema de la pesca ilegal, se ha
inducido a todos los productores a implantar la trazabilidad. Sefnala que en Tunez ya se ha puesto
en marchay que las medidas a largo plazo estan respaldadas por el programa de investigacién, como
es el caso de la prohibicion mas allda de los 60 metros o las medidas de rotacion de vedas vy el
aumento de los controles. Se trata de una especie de caja de herramientas para reforzar la recogida
de datos, las medidas de conservacién y la parte cientifica para la gestién sostenible de esta
poblacidén. La ultima propuesta se refiere al intercambio de datos VMS de forma voluntaria, que ya
existe pero que plantea la adopcién de dos nuevas medidas propuestas por Tunez. Por ultimo,
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sefiala que el presupuesto de las Partes Contratantes de la CGPM aumentard, ya que, dadas las
restricciones debidas a la guerra en Ucrania, el presupuesto de la UE ha disminuido de 9 a 6 millones,
por lo que algunas partidas pasaran al presupuesto de la CGPM. Pero seiala que todo esto se
debatira en la sesion anual de noviembre.
El coordinador Ceccaroni hace hincapié en la importancia de la mayor cooperacién entre la UE y los
paises norteafricanos, especialmente en el ambito de los controles electrénicos, por la que el
MEDAC ha abogado a menudo. Espera que la CGPM pueda convertirse cada vez mas en un lugar de
intercambio de compromisos comunes.
Sefialando que el Mediterrdaneo es un mar compartido, el presidente Marzoa formula algunas
preguntas sobre las 3 propuestas relativas al Mediterraneo Occidental, a saber, las que se refieren
al besugo, a la dorada y a las dragas. Recuerda la labor llevada a cabo por el MEDAC sobre el besugo
y pide a Lainé una instantdnea de la situacién, dado que la lectura de las oportunidades de pescay
del documento de la CE deja lugar a una gran variedad de interpretaciones; se pregunta qué es lo
gue estd ocurriendo después de esta primera fase transitoria, definida como tal sélo mas tarde.
Sefala que todos estan de acuerdo en alcanzar el RMS, pero piden mas tiempo.
Lainé contesta que las cuestiones relativas al Mediterraneo Occidental se trataran con mas detalle
en el punto 9 del orden del dia.
Bertrard Wendling (AMPO) plantea una pregunta sobre el besugo, que se considera en las zonas 3
y 4 porque existe un benchmark, y pregunta por qué no hay nada en las otras zonas.
Giampaolo Buonfiglio (AGCl) desea mds detalles sobre la primera propuesta, la relativa a la
prohibicion del uso de dragas y jabegas, para entender mejor en qué consiste. También pide mas
informacidn sobre la propuesta 4, en la que se menciona el camardn de profundidad. Sobre el coral,
le gustaria saber mas sobre Argelia, ya que Lainé s6lo menciond Tunez. Sobre el establecimiento de
nuevas FRA, dice no entender si hay una para Marruecos y otra para el Adriatico. Recuerda que en
el Mediterraneo hay zonas Natura 2000 y que el proceso de creacién aln esta en marcha para varios
EM, por lo que le gustaria saber si hay lugar para la coordinacién al respecto, dado que ambas zonas
implican prohibiciones y gestion. Destaca cémo en el Mediterraneo estas areas estan empezando a
intensificarse sin la planificacidon del espacio maritimo puesta en marcha por varios paises. Sefala
gue en el mar Tirreno se estan identificando al menos 10 zonas Natura 2000 segun la Directiva
Habitats, por lo que existe una amplia zona de proteccion para la caretta caretta y otra para las aves
en Cerdeina. Ademads, la pesca estd limitada al 30% de las aguas nacionales, por lo que, sin
coordinacidn, habrd aun menos zonas abiertas a la pesca. Pregunta si existe una consideracion
global entre las FRA de nueva creacion y las zonas Natura 2000.
En respuesta a la pregunta de Wendling, Valerie Lainé indica que sdlo se tienen en cuenta las GSA
1-3 y que no esta prevista ninguna ampliacidon porque hay mas intercambios para el Estrecho de
Gibraltar. En cuanto a lo que pregunta Buonfiglio, sefiala que se prohibira la pesca con dragas y
redes de cerco en el Mar de Alboran; esta medida ya existe en la legislacion de la CGPM, pero hasta
ahora las partes contratantes tenian que actuar voluntariamente, por lo que se pidié una
Recomendacion a la UE. En cuanto a la gamba, ya han fijado una talla minima de conservacién para
los mares de Sicilia y Jonico. El SAC ya habia hecho algunas simulaciones y habia propuesto una talla
minima de 25 mm, pero luego, hablando con el sector en los EM, quedd claro que esta propuesta
no seria aceptada, asi que se traté de buscar otras medidas. Los cientificos estan esperando el
sistema de compensacion del Mediterraneo occidental, pero la decisién es politica. En cuanto al
coral rojo, se sabe que Argelia tiene una gran reserva y, por tanto, continuarad la investigacion; iban
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a expedir cuatro licencias, pero se han suspendido a la espera de los resultados de la campaiia de
investigacion. No obstante, aceptaron la propuesta de reforzar la trazabilidad. Sobre la cuestion de
Natura 2000 y FRA, recuerda que, en el marco del Plan de Accidon Marino de la UE, se cred un GT
conjunto de la DG MARE y la DG ENV para elaborar un mapa, por lo que todas las aguas de la UE
han sido objeto de estudio, y los resultados deberian publicarse y ponerse a disposicién de todos
los EM el ano que viene. Para la CGPM, sin embargo, la cuestién es diferente: las FRA seran
reconocidas como OECM, pero estan lejos de ser una solucidon inmediata a causa de la elaboracién
de los criterios. La CE participa en el grupo de trabajo de la FAO, pero las cosas avanzan muy
lentamente; aun habra debate y los EM tendrdn que ponerse de acuerdo. Para la planificaciéon
espacial, la CGPM deberia disponer de un mapa, que podria proponerse en la nueva FHMED. En
cuanto a las tortugas, se sabe que hay zonas de proteccidn para especies sensibles, y también para
éstas hay que averiguar cdmo coordinarlas y cémo calcularlas en el 30%, pero no tiene mas
informacién al respecto.
Krstina Mislov (HGK) se disculpa por no estar presente en Split y da la bienvenida a Croacia a todos
los miembros. Por lo que respecta al PAM para pequefios pelagicos, sefala que es necesario
garantizar la estabilidad de la pesca, que desgraciadamente a menudo se detiene debido a las
condiciones meteoroldgicas y climaticas. En el Adriatico esto sélo es posible si se asignan los mismos
fondos que para las emergencias, porque ésta es precisamente una emergencia. Se alegra de oir
gue a partir de 2025 habra una gestidn separada para la anchoa y la sardina, y cree que sélo el
tiempo demostrarad si las cuotas son correctas, porque se deciden basandose en datos recogidos en
dos afios anteriores que no reflejan la situacién actual. Cree que la responsabilidad de la toma de
decisiones al respecto deberia compartirse con los pescadores, mientras que en realidad la ejerce
Unicamente el gestor. Este plan de la CGPM vy su aplicacion a nivel de la UE representan un déficit
ya que la UE no dispone de los instrumentos financieros para paliar sus efectos. Considera que
deberia adoptarse de acuerdo con el Reg. 1380/2013 y que la CE deberia asegurar fondos para
estabilizar el sector pesquero de captura y transformacién, especialmente para los pequefios
peldgicos.
Ivan Birkic (HOK) opina que quizas s6lo ahora se esta tomando conciencia de que el hombre es sélo
la tercera causa del estado de las poblaciones, después de la meteorologia y de la increible
depredacion del atun y otras especies que ejercen una enorme presion sobre estas poblaciones.
Lainé (DG MARE) afirma comprender todos los comentarios realizados, pero sefiala que en el sitio
web de la CGPM hay cifras validadas para este afio, incluidas estadisticas de capturas, y con el
programa de gestion para el control permanente en el Adridtico se han sentado bases importantes,
porque hay un mayor conocimiento de las poblaciones. En el pasado se criticé varias veces, con
razon, la falta de datos, pero ahora las bases son sélidas y cuando haya un acuerdo sobre las
asignaciones entre paises, también habra una visidbn mas amplia. Piensa que el planteamiento es
bueno y también prevé la posibilidad de hacer transferencias de hasta el 9% si se superan las cuotas,
evitando la veda pesquera. Sabe que hay capturas accesorias de atun rojo y sabe también que la
gestion de las poblaciones en tiempo real requiere un esfuerzo econémico y cientifico, pero cree
gue es una inversién necesaria.
Krstina Mislov (HGK) subraya la importancia de disponer de todos los datos, incluidos los de terceros
paises: es encomiable que compartan las mismas normas, pero es igualmente importante que los
datos sean correctos. Celebra que los cientificos se hayan dado cuenta por fin de lo que fallaba en
sus datos, pero repite que es importante tener en cuenta que las condiciones del mar son
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completamente diferentes a las de hace dos afios. La CGPM siempre esta dispuesta a imponer
obligaciones, pero no a reconocer derechos, y los pescadores de la UE deben acatar todas las
decisiones. Recuerda que en 2014 las capturas habian sido de 112.000 toneladas, mientras que hoy
esta cifra asciende a menos de la mitad, porque ya nadie quiere trabajar. Opina que este plan no
aporta respuestas y recuerda que la misién de este consejo consultivo no es la proteccién de los
peces, sino de la pesca, que estd destinada a desaparecer. Insiste en la necesidad de proteger a los
pescadores, que deben tener la oportunidad de jubilarse dignamente, puesto que se han
endeudado para cumplir con las normas. Recuerda que cuando llegé al MEDAC en 2013, se hablaba
de los pescadores, mientras que hoy se habla del destino de la anchoa. Afiade que nunca ha habido
un verdadero estudio socioecondmico del Adridtico que pueda indicar cudles han sido los resultados
de los distintos modelos bioecondmicos aplicados, porque estos modelos no contemplan los efectos
sobre los pescadores.

El coordinador Ceccaroni sefiala que algunas de las cuestiones planteadas por Mislov se trataron en
el GT5 y se propusieron diversas medidas en distintos dictdmenes, poniendo de manifiesto los
problemas de aplicacidon de la normativa comunitaria. También destaca que la carta del nuevo
Comisario expresa la voluntad de prestar mas atencion a los aspectos socioeconémicos.

Piron recuerda que se han hecho 4 presentaciones en el Comité Subregional sobre la implicacién de
las partes interesadas, la planificacion maritima y el plan de pequefios pelagicos, y recuerda cdmo
el MEDAC siempre ha insistido en la importancia de los aspectos socioecondmicos, citando por
ejemplo la peticién de un seguro contra el cambio climatico, que luego se tomé en consideracion.
También sefiala que, en el sitio web de la CGPM, el registro de la flota esta actualizado hasta 2024,
por lo que esta claro que ha habido un esfuerzo colectivo en este sentido.

El presidente Marzoa sefiala que hay cuestiones concretas que deben abordarse sin descuidar las
medidas socioecondmicas, y reitera que los pescadores simplemente han pedido que no se apliquen
medidas de gestion a corto plazo, sino que se deje un periodo de tiempo adecuado, porque todo
tiene consecuencias también desde el punto de vista social y econdmico.

Senni (MedReact) felicita a la CE por su extraordinario trabajo en el Mediterraneo, donde en el
pasado se registraban grandes problemas de pesca ilegal y sobrepesca en el 90% de las poblaciones,
mientras que en los Ultimos afos se han producido progresos constantes. Esta claro que Valerie
Lainé dejard un importante legado, aunque aun queda mucho camino por recorrer.

Lainé (DG MARE) da las gracias a todos los que le han dedicado palabras de agradecimiento, pero
guiere sefialar que se trata de un esfuerzo colectivo, ante todo con el sector para compartir los
objetivos. El MEDAC desempena un papel importante en la gobernanza y la critica constructiva es
crucial para que tanto la CE como los EM puedan aprender de las partes interesadas. Dice que
siempre ha estado convencida de la importancia de asistir a las reuniones del MEDAC. En cuanto al
desarrollo de la capacidad, el afio que viene habra un nuevo GT en la CGPM, por lo que invita a todos
a asistir. Ningun pais ha aumentado su capacidad este afilo en comparaciéon con 2014 y nadie va a
aumentar la flota ni a construir bugques con otros fondos. El mensaje también ha llegado a Albania
y Montenegro, lo que es importante. Repite que siempre han tenido en cuenta los aspectos
medioambientales y econdmicos, y sefiala que cuando el subcomité del Adriatico debatio los
modelos, se considerd el Unico que incluia también el valor del impacto socioecondmico,
precisamente porque los demds eran mas estrictos y exigian reducciones drasticas. Sabe que todo
se puede mejorar, pero cree que, como comienzo, es bueno. El afno que viene se hablard de como
gestionar las cuotas y el esfuerzo pesquero.
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Gottardo (Legacoop Agroalimentare) coincide en reconocer la excelente labor realizada por el
MEDAC, pero cree que no se trata de ser optimistas o pesimistas, porque en los ultimos anos los
planes aplicados se han centrado en las cuotas, en la reduccién de potencia de los motores, en la
prohibicién de artes tradicionales y en la selectividad, por lo que hay que preguntarse si este
modelo, apoyado en la ciencia y en una politica excesivamente ecologista, ha conseguido proteger
la biomasa que se puede pescar en nuestros mares o si sélo ha conducido a un modelo
socioecondmico de salida del sector: en Italia se han presentado 1025 solicitudes de desguace.
Mientras tanto, las altas temperaturas del Mediterraneo estdn provocando una invasion de especies
exdticas que comprometen la actividad pesquera. Es cierto que ha habido flexibilidad en las cuotas,
pero es importante identificar un Plan Marshall para la pesca, ya sea para la salida o para encontrar
sistemas alternativos. La eleccién de las medidas socioecondmicas no puede dejarse en manos de
los EM, porque existe el riesgo de dumping. Considera importante identificar una politica comun
sobre el cambio climatico y los aspectos socioecondmicos. Agradece personalmente a Lainé la labor
realizada por Valerie y su comprensién del sector.

Pucillo (ETF) da las gracias a Lainé, pero denuncia la ausencia de la CE sobre los aspectos
socioecondmicos. Es innegable que una disminucidn de la gestion de esta naturaleza, sin medidas
de acompanamiento, ha producido resultados dramaticos, y no habrd mas empresas ni
trabajadores. Los pescadores son las victimas del cambio climatico y no se puede delegar este
aspecto en los EM o en la DG EMPLOI, hay que ser protagonistas de ello.

Lainé dice ser muy consciente del peso del cambio climatico: hay mas de 1.000 especies invasoras y
el Mediterraneo se ha visto afectado con consecuencias imprevisibles. Sin embargo, hace falta
tiempo, hay que estudiar el fendmeno y comprender qué especies no van a sobrevivir. Algunas ya
han emigrado al Atlantico y otras nuevas estan llegando del Mar Rojo; de éstas, habra que decidir si
erradicarlas o comercializarlas, como en el caso del cangrejo azul en Tunez. Sefiala que en Venecia
el cangrejo azul estd teniendo efectos catastréficos sobre las almejas y también estan
desapareciendo las tradiciones culinarias asociadas. Saben que hay zonas donde se pueden capturar
hembras de cangrejo azul para tener datos mas precisos sobre el impacto, y han iniciado programas
de investigacién creando un observatorio de especies invasoras. El afio que viene también se
debatira la situacion en el Mediterraneo occidental, donde las redes estan siendo dafiadas por las
algas azules, hasta el punto de que algunos pescadores marroquies estan cambiando de caladero. Y
también hay otras especies, como el pez ledn y el pez conejo, para las que habrd que encontrar
soluciones. El MEDAC debe compartir esta informacion e incluirla siempre en la agenda para
informar a los EM. Afade que todos los modelos cientificos tendran en cuenta el clima. En cuanto a
la flota, sabe que forma parte de la evaluacién de la PPC: se debatird sobre la capacidad y la
modernizacidn, junto con la descarbonizacién, los motores hibridos, los aparejos. Cambiar las artes
de pesca vy la refrigeracién a bordo ahorraria dinero y reduciria el consumo. Concluye recordando
una vez mas que entre las prioridades del nuevo Comisario figuran los aspectos socioecondmicos,
el envejecimiento, la rentabilidad y el empleo.

El presidente Marzoa recuerda que los pescadores no tienen la culpa ni las soluciones; saben que
necesitan un Plan Marshall y que hay que actuar con rapidez, pero no pueden hacerse cargo de
todo. Sefiala ademas que le hubiera gustado oir también palabras de agradecimiento a los
pescadores, porque la situacién es aun mas grave de lo que se ha descrito y no hay soluciones en el
horizonte. La cogestion es lo que realmente ha estado reclamando el sector, porque se esta todos

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

sentados a la misma mesa, cientificos, consumidores, ONG, politicos... y no se puede decir que todo
funciona bien y que no hay que preocuparse.

Il coordinatore Ceccaroni introduce il punto dell’o.d.g. sulla Performance Review e passa la parola a
Marta Ballesteros e Mark Dickey-Collas.

Marta Ballesteros y Mark Dickey-Collas se presentan: la primera es cientifica social marina y seiala
gue ésta es precisamente su drea de especializacion, la de la participacion de las partes interesadas;
el segundo es cientifico natural y sefiala que fue presidente del Consejo Asesor del CIEM. A
continuacion, presentan la Evaluacién de Desempeiio (RP en sus siglas inglesas), una actividad de
revision que evaluara la eficacia y la coherencia de la labor realizada por el MEDAC, asi como su
conformidad con las directrices de la UE, y que se iniciara en octubre de 2024 y finalizarda en junio
de 2025. Explican que la RP es obligatoria a partir de 2022 segun unos requisitos especificos y que
debe repetirse cada 5 afos. Los resultados se compartirdn y seran publicos. Los TdR (Términos de
Referencia) se acordaran con el MEDAC y todos los elementos se examinaran utilizando un enfoque
de método mixto, mediante documentacion, entrevistas y encuestas. Sefialan que se reunirdn con
los miembros e intentaran centrarse en el contenido y los procedimientos. Lanzaran una encuesta
en linea en diciembre, y continuaran con entrevistas especificas en febrero. Ademds, creardn un
pequefio grupo de discusidn para las cuestiones mas criticas, con el objetivo de elaborar un informe
en mayo para presentarlo en junio. En su opinidn, se trata de una oportunidad extraordinaria para
el MEDAC, al que proporcionaran informacién que podra utilizarse en el futuro, también para dar a
conocer el trabajo realizado por éste y aumentar su participaciéon. La visibilidad que tendra el
MEDAC en este contexto es un elemento critico, pero afirman que confian en que esto pueda ser
mas bien una oportunidad.

El coordinador Ceccaroni agradece la informacidn sobre las relaciones publicas y pregunta si alguien
quiere intervenir.

Senni (MedReact) pregunta cudntas entrevistas piensan hacer y cémo reflejaran la diversidad en
términos de grupos de interés y geografia.

Ballesteros contesta que hay criterios definidos, como los ya mencionados, y que actualmente el
ndimero basico de entrevistas es de 10, sin embargo, esta cantidad esta sujeta a variaciones sobre
la marcha, teniendo en cuenta, por ejemplo, que algunos miembros se han incorporado al MEDAC
hace pocos afios, mientras que otros llevan mas tiempo como socios. En cualquier caso, dicen estar
abiertos a sugerencias, si es necesario.

Mario Vizcarro (FNCCP) esta de acuerdo en que la autocritica puede servir para resolver problemas,
pero considera que es importante mantener una linea para no convertir este procedimiento en un
pleito contra el MEDAC. Seiiala que, desde su creacién, el MEDAC ha dado muchas pruebas de su
capacidad de didlogo, lo que es muy dificil cuando se sientan a la misma mesa instancias tan
heterogéneas. Subraya lo importante que es no olvidar que todos tienen los mismos intereses y que
el objetivo es encontrar soluciones para un problema real. Agradece a Lainé su voluntad de didlogo,
gue en ocasiones ha sabido manejar las situaciones, y reconoce que el didlogo en Catalufia también
ha demostrado ser un modelo positivo que ha generado buenos resultados.

Ballesteros puntualiza que esta Revision servird de espejo y que, como en toda buena familia, de la
discusion pueden surgir desacuerdos, sin embargo, lo importante es ver si hay voluntad detras para
superar las dificultades.

El coordinador Ceccaroni recuerda que la RP no es una opciéon del MEDAC, sino una obligacién
impuesta por la normativa. Dice estar muy satisfecho con el trabajo realizado hasta ahora por
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MEDAC, porque sabe que es el resultado del empefio de todos y, aunque en una familia pueda haber
opiniones divergentes, lo importante es el respeto mutuo. También cree que sera una oportunidad
y no una autocritica.

Dickey-Collas sabe que es una cara nueva, pero esto no significa que nunca haya tenido interaccién
con el Mediterrdneo, porque ha trabajado con otros CC actuando como facilitador, y sabe cémo se
opera a estos niveles.

El coordinador pasa a tratar el punto del orden del dia relativo a la vertiente legislativa, comenzando
con una vision general de las principales novedades legislativas, y en particular de los reglamentos
sobre el control de la pesca, las medidas técnicas, el nuevo fondo econdmico para la pesca y la
Politica Pesquera Comun (PPC). Sin embargo, una de las novedades mas importantes se refiere al
nombramiento de Costas Kadis como Comisario Europeo de Pesca y Océanos: en comparacién con
su predecesor, la pesca ya estad incluida en el titulo del mandato de este Comisario, y sus
antecedentes mediterrdneos son de especial interés. Entre los ambitos de accién de Ursula von der
Leyen para los comisarios figura el andlisis de la PPC, con el fin de verificar la competitividad de los
productos europeos también fuera de la UE, especialmente para reducir el impacto de la pesca. La
perspectiva temporal se fija en 2040. Otros objetivos mencionados en la carta son la consecucion
de la igualdad de condiciones con terceros paises, la lucha contra la pesca ilegal, no declarada y no
reglamentada, la activaciéon de una diplomacia de los océanos y la atencién a la adaptacion que
exige el cambio climatico. En cuanto al Reglamento sobre medidas técnicas, el coordinador recuerda
la carta enviada con la Secretaria del MEDAC a todos los miembros, en la que se hacia una peticién
bastante explicita por parte de la CE. Parece que la regionalizacién se ha aplicado poco en el
Mediterraneo, desde luego menos que en los paises del norte. En cambio, esta herramienta es muy
util tanto para la cooperacion entre los paises de la CE como para modificar el articulo 9 del
reglamento de medidas técnicas. Las cifras ponen de manifiesto este desequilibrio, de hecho, en los
paises del norte de Europa la regionalizacién ha dado lugar a 13 actos delegados, mientras que en
el Mediterraneo sélo se ha producido uno. La CE pide que algunos temas se compartan mas con las
partes interesadas, por lo que el MEDAC ha preparado una carta en relacién con los temas que
abordara el grupo de expertos del CREP a finales de mes sobre las medidas técnicas, enviando
estudios cientificos que avalen las consecuencias socioecondmicas de los distintos niveles de
selectividad. Ceccaroni recuerda que el reglamento de medidas técnicas propone muchas opciones
de actuacidn a través de la regionalizacidn, y también esta muy vinculado al FEAMP, por lo que prevé
la financiacion de las medidas técnicas que se adopten. El coordinador informa de que la carta que
fue enviada por el MEDAC a la DG MARE el mes pasado podria convertirse en un dictamen, por lo
gue se consultard al Comex para llegar preparados al Grupo de Trabajo Ambiental del CCTEP de la
semana que viene. Volviendo al tema del reglamento de control, el coordinador recuerda que poco
a poco van entrando en vigor muchas medidas. El 10 de julio entrd en vigor el articulo relativo a la
tolerancia del 20% para las cantidades conservadas a bordo por debajo de los 100 kg, mientras que
para las cantidades mayores la tolerancia sigue siendo del 10%. Hay que prestar atencion a todo lo
gue va entrando en vigor y mantenerse al dia: aunque medidas como el cuaderno diario de pesca
electrénico y el control remoto para los buques mas pequefios empezaran a aplicarse en los
proximos afios (a partir de 2028), es importante empezar a prepararse ahora, también para
comprobar las posibilidades de obtener ayudas de los fondos europeos. Ademas, el PECH se reunird
el 17 de octubre para debatir las oportunidades de pesca, pero es complicado tratar este tema
porgue aun no se dispone de todas las cifras, que tendra que definir el Consejo de Ministros. Tendra
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gue aprobarse el acto delegado, que mantiene las exenciones de minimis, para posponer la fecha
limite a mayo de 2026, cuando habrd que solicitar nuevas exenciones.
Lainé afiade que el acto delegado para el plan de descartes se aprobé el 26 de julio, con un periodo
de reserva hasta noviembre de 2024, y entrara en vigor en enero de 2025. Otra excepcidn atafie a
los cerqueros del Mediterrdaneo occidental: para los que faenan en Toscana, se ha enviado la
propuestay, si se emite un dictamen positivo el 18 de octubre, podran seguir faenando; en cambio,
para los de Manfredonia, la excepcién expiré en mayo y el CCTEP ha solicitado mas informacién. La
respuesta llegara en noviembre. La propuesta sobre las oportunidades de pesca se adopté el 16 de
septiembre y recoge lo que se hizo hasta el afio pasado. En cuanto a la anguila, la CE esta esperando
los resultados del CCTEP, asi como para los escenarios de gestién que se han evaluado para el
Mediterraneo occidental. Estos deberian permitir considerar los efectos socioeconédmicos de las
distintas medidas de gestion. EI CCTEP ha pedido que se refuerce la calidad de los datos recibidos,
ya que los resultados del analisis dependen de su exactitud, por lo que se trata de un trabajo
colectivo.
Interviene Giampaolo Buonfiglio (AGCI), que no ve cual es la base juridica del plan de gestion que
pondrd sobre la mesa de los ministros en diciembre una nueva reduccién del 5% o mas del esfuerzo
pesquero para el Mediterrdneo occidental. Hasta ahora, se habia razonado con el objetivo del 1 de
enero de 2025, pero ahora esta a la vuelta de la esquina y la reduccién de los dias de pesca en el
mar ha sido alcanzada por todos. Los EM que no alcanzaron la reduccion del 40% han aplicado
medidas compensatorias. Si el 1 de enero ya no es el objetivo y no hay un limite de reduccién del
40%, esto significa que se puede seguir adelante indefinidamente, y ahi es donde se jugara gran
parte de las perspectivas de futuro de las flotas de Espafia, Francia e Italia, en términos de
abastecimiento de pescado. Es necesario comprender en qué informacién se basan los estudios
socioecondmicos que apuntan a una mejora de la situaciéon y a un aumento del volumen de negocio,
porqgue si solo se tienen en cuenta los analisis de balances y no la mortalidad de las empresas, se
llega a conclusiones aparentemente positivas. EIl MEDAC debe proponer que se incluyan otros datos,
como las deudas, la calidad de la deuda de cada empresa, los activos, la capacidad de inversion,
cuantos barcos utiliza realmente una empresa... Para obtener una imagen socioecondémica realista,
deben tenerse en cuenta todos estos aspectos.
El coordinador aplaza la respuesta de Lainé a la interesante intervencidon de Buonfiglio hasta la
tarde, cuando estd previsto el debate sobre el Mediterraneo occidental. A continuacion, pasa al
siguiente punto del orden del dia y presenta la propuesta de dictamen de Oceana, recordando que
el numero OMI en la UE ya esta regulado por el art. 6.2 a) del Reg. 404/2011 (Reg. de Ejecucion del
Reglamento de Control) y que se trata de un numero que se mantiene durante toda la vida de un
buqgue, lo que también es util para luchar contra la pesca ilegal.
Helena Alvarez expone la propuesta de dictamen de Oceana y precisa que otros aspectos positivos
de este cédigo son su gratuidad y la posibilidad de disponer de un registro de todos los buques. La
intencidn es proponerlo, a través de la CE, en la CGPM como obligatorio, reduciendo la eslora de las
embarcaciones sujetas a él a 15 metros. Este tipo de solicitud ya se ha planteado en la LDAC para
los barcos europeos y no europeos cuando capturan productos que se venden en la UE.
Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) considera que existe una redundancia en los sistemas de
identificacion de los barcos pesqueros, teniendo en cuenta que ya son reconocibles por su matricula,
cadigo satélite, codigo de caja azul... Sin embargo, el coordinador recuerda que la propuesta de
Oceana se refiere a lo que ya estd previsto a nivel europeo.
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A la pregunta de Antonio Gottardo (Legacoop) sobre cudles son los beneficios de la peticién de hacer
obligatorio el registro OMI, Alvarez contesta que el objetivo es armonizar los requisitos que ya
existen a nivel europeo también fuera de Europa. Una mayor transparencia y mas controles
permitirdn también el seguimiento de las flotas en la gestidn de las existencias.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) expresa cierta perplejidad ante el hecho de que el MEDAC proponga
a la UE exportar una norma que ya estd en vigor para la flota de la UE, teniendo en cuenta los
innumerables métodos de mediciéon ya existentes. El coordinador explica que la propuesta se
presenta a la CGPM para que las medidas vigentes en el Mediterraneo estén lo mds armonizadas
posible y que, por tanto, la misma norma a la que estdn sujetos los barcos de la UE se aplique
también a las flotas extracomunitarias. Nada debe cambiar para las flotas pesqueras de la UE.
Valerie Lainé (DG MARE) pone el ejemplo de un pesquero tunecino que realizaba actividades de
pesca ilegal, cuya identificacién no fue posible precisamente porque carecia del nimero OMI
necesario para iniciar el procedimiento de infraccién. Medfish4ever también menciona el nimero
OMI. Seguramente su ampliacién hasta los 15 m de eslora mejoraria la eficacia de las medidas de
conservacion, contrarrestando los dafios de la pesca ilegal. Esta claro que la UE puede proponer una
recomendacién de este tipo en la CGPM, pero las demas CPC tendran que estar de acuerdo para
gue se adopte. Se ha visto en todos los océanos que el nimero de la OMI ha mejorado la gestion.
El coordinador concluye este punto sefialando que el proyecto de dictamen se enviara al Comex.
Pasando al punto siguiente, el presidente Antonio Marzoa recuerda que el MEDAC ha acordado
conceder un premio anual por el trabajo realizado en el seno del Consejo Consultivo. A continuacién,
explica las razones por las que este afo se ha otorgado a Valerie Lainé, que ha sido la persona de
contacto ideal entre la UE y la CGPM. A lo largo de los afios ha habido un didlogo continuo sobre la
PPC, pero el aspecto mas importante ha sido que ella siempre ha dado respuesta a todas las
preguntas, permitiendo que se realizara un trabajo muy productivo: siempre ha estado muy bien
informada y ha sido capaz de navegar por todos los diferentes documentos, manteniendo una
relacion muy estrecha con todos los miembros. Estuvo presente desde el principio, a lo largo de
todo este camino compartido, como un miembro mdas del MEDAC, representando a la
administracidn comunitaria. Se la echara mucho en falta en la DG MARE, al igual que se la echard
de menos en el MEDAC.
La palabra pasa a Mario Vizcarro, coordinador del FG sobre el Mediterraneo occidental, que
introduce el tema haciendo hincapié en la incertidumbre de las flotas desde el punto de vista
empresarial y maritimo. Esto se debe basicamente a que se ha adoptado un Unico modelo de gestién
en toda la zona, lo que estd teniendo efectos que actualmente son ciclicos pero que estdn
destinados a convertirse en estructurales. Cada vez es mas dificil tomar decisiones en el sector, y
aun mas dificil encontrar marineros. Los cierres bioldgicos deberian ir acompafiados de ayudas
econdmicas que, sin embargo, no existen, lo que provoca una gran incertidumbre en cuanto al
empleoy la posibilidad de subvenciones. Este momento es crucial, al comienzo de un deseable Plan
Marshall, aunque mas bien habria que hablar de un Nuevo Pacto, ya que se han alcanzado algunos
objetivos, si bien pagando un precio excesivo. El modelo utilizado hasta ahora ya no puede aplicarse,
no solo por los problemas que ha creado a la flota, sino también por la ansiedad que ha generado
en quienes dirigen el negocio de la pesca. Lo que haga el MEDAC de aqui a final de afio es crucial
para comprender lo que ocurrird con la flota en el futuro. Y el conjunto de estudios que permiten
mejorar las tecnologias de pesca es sustancial: el sector podra unirse al mundo de la ciencia en la
medida en que éste sea capaz de adaptarse a lo que el sector esta reportando. Este es precisamente
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el significado de este momento, el momento de una verdadera colaboracién con la ciencia que
muestre flexibilidad para una gestidon que tenga en cuenta a los pescadores. El coordinador cede la
palabra a los expertos de ICATMAR para que presenten los resultados del estudio realizado en aguas
de Catalufia.

Eve Galimany ilustra las diapositivas que muestran el estado de la pesca en 2023, resultado de las
actividades de ICATMAR para controlar tanto la pesca recreativa como la profesional, cuyos datos
estdn a disposicién del publico en su pagina web. llustra los métodos de investigacién y la
colaboracidn llevada a cabo con la pesca artesanal y los comités. También proporciona informacién
sobre el Plan Plurianual (PMP), cuyo numero de dias disponibles resulta confuso para los
pescadores, sobre todo porque los dias aun disponibles hacia finales de afio se comunican
demasiado tarde. Este es uno de los motivos de frustracién y de dificultad para alcanzar los objetivos
previstos. El MAP tuvo efectos diferentes en los distintos buques: los mas pequefios fueron los que
mas sufrieron, por tener menos dias disponibles y por ser los que sufren un mayor impacto social.
Ademads, la compensacién es una medida voluntaria y, por esta misma razén, no induce a un
verdadero cambio. En cuanto a los beneficios sobre el ecosistema, propusieron redes de arrastre de
bajo contacto registrando las diferencias: impacto menor reduciendo la formacién de surcos que
también dificultan a los barcos mas pequefios operar en esas zonas. También optaron por una veda
permanente que cubriera sélo el 3% de toda la zona considerada y pudieron observar una
repercusion positiva en toda la zona. Las dreas elegidas estan a distintas profundidades, por lo que
afectan a distintas especies. Este sistema funciona porque preserva las zonas subacuaticas, protege
las especies, pero también provoca un efecto de difusion de los recursos. También pone de
manifiesto las diferencias entre los resultados de la evaluacién de la poblacidon de merluza entre el
CCTEP y la CGPM. Se necesita una evaluacidn comparativa de la zona, ya que la Ultima se realizé en
2019 conjuntamente para las GSA 1, 5, 6, 7. Un enfoque regionalizado podria reconducir la unidad
espacial de gestidon a la GSA6, lo que seria mas facil de considerar, también desde el punto de vista
de la realidad politica de la GSA. En sus conclusiones, destaca la importancia de aplicar medidas
basicas, que proporcionen seguridad laboral al sector y permitan la transferencia de las
oportunidades de pesca en términos de dias, sin que se concedan nuevas licencias en un periodo
especifico del plan. En cuanto a posibles medidas distintas de la reduccién de dias, se formulan
propuestas para la proteccién de la poblacién y del ecosistema compatibles con la sostenibilidad
socioecondmica. Para la recuperacion de las poblaciones, se proponen artes mas selectivas (malla
cuadrada de 45-50 mm) y de 2 a 5 meses de veda para las pesquerias artesanales cuyas capturas
consistan en mas de un 20% de merluza. En el aspecto econdmico, implantacién de redes de arrastre
de bajo impacto y aumento de las zonas marinas protegidas del 3% al 5% de las zonas pescables.
Kleio Psarrou (PEPMA) retoma la cuestion de la merluza y la red de selectividad. Pide mas
informacién y Ceccaroni aclara que en la propuesta del MEDAC se presenta un arte mas selectivo
para el pez espada que no repercute en los aspectos socioecondmicos. El coordinador invita a todos
a sugerir artes mas selectivos que podrian proponerse al CCTEP.

Mario Vizcarro (FNCCP) reconoce lo razonable de la visién propuesta por ICATMAR y defiende la
importancia de que el sector siga participando en los estudios cientificos, como ha hecho hasta
ahora. Posteriormente, los resultados deben presentarse a los pescadores, sobre todo cuando
constituyen la base de las decisiones de gestion. Confirma que el mayor impacto del PAM lo han
sufrido los buques mas pequefios, porque los mas grandes han podido elegir los dias de pesca mas
productivos. También cree que, cuando se observa una mejora, hay que dar mas tiempo al recurso
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para que se recupere antes de decidir nuevas reducciones de dias. La pesca se ha restringido de
diversas formas desde la década de 1940. La realidad es que, cuando se han aplicado zonas de veda,
se ha observado un efecto muy positivo. Reducir ain mas el nimero de dias no tiene sentido.
Llegard un momento en que las bases del sector ya no lo aceptaran. No se trata sélo de la pesca,
sino de toda la economia azul. El problema es que no hay vuelta atras: si se pierden barcos, nunca
se recuperaran. Es necesario cambiar el modelo y que los estudios cientificos se adapten también
al objetivo inicial a medio y largo plazo, con cierta flexibilidad para el sector pesquero.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) constata una falta de adaptacién de las medidas de gestién a la
realidad. Las medidas tomadas hasta ahora, como reducir un porcentaje tan grande de dias en tan
poco tiempo, son draconianas. Se esta convirtiendo en un problema estructural, porque existe un
sentimiento generalizado de rechazo a la profesion a todos los niveles. Y esto hace que sea mucho
mas dificil encontrar una solucién. Los escenarios obtenidos son diferentes segin el modelo
utilizado, segun se aplique una férmula matematica u otra... todo esto no es aceptable, porque deja
demasiado margen a la arbitrariedad. Al fin y al cabo, lo que el MEDAC siempre ha pedido es un
calendario correcto, porque las prisas nunca son buenas aliadas. Se han propuesto medidas de
gestidn en cogestion con el sector, pero da la sensacidon de que se vuelve a dar una situacién ya
vivida, en la que, ante los problemas y las denuncias, en lugar de mostrarse comprensivos, se habla
de leyes y reglamentos, muy restrictivos y aplicados de forma atropellada.
Dado que la presentacién de ICATMAR hace referencia a los modelos del CCTEP y de la CGPM,
Domitilla Senni (Medreact) pregunta si ha habido alguna vez una confrontacién directa entre los
expertos cientificos de las dos organizaciones para tratar el tema, porque el MEDAC no puede dar
su opinién sobre cuestiones tan técnicas. También pregunta si los buques pesqueros de pequeno
tamaio a los que se refieren se incluyen en la pesca artesanal o si se trata de arrastreros. Otra
perplejidad se refiere a cdmo deben evaluarse los efectos y la eficacia de la aplicacién de las medidas
de selectividad como compensacion. Por ultimo, pide que se aclare el criterio utilizado para definir
el objetivo del 5% de zonas marinas protegidas. Sefiala que en la CGPM se ha propuesto una FRA
gue podria ser una medida de apoyo a la eficacia del PAM, sin exigir un mayor aumento de las
medidas de gestién.
Galimany contesta que ha habido varios intercambios con el CCTEP y la CGPM. Cuando hablan de
bugues pequefios, se refieren a la pesca artesanal, mientras que la veda de 2 a 5 meses tiene por
objeto proteger el periodo de desove de la merluza. Joan B. Company interviene para explicar que
el mecanismo de compensacién provoca una diferencia en la sostenibilidad de la actividad de los
bugues pesqueros, ya que es voluntario, lo cual genera diferencias que hacen que sea inutil.
Galimany afiade que el objetivo es llegar al 5% de veda como AMP, pero también considerar todas
las zonas vedadas a la pesca. Recuerda un estudio que demuestra que es mejor proteger zonas
pequeiias, pero a distintas profundidades para preservar las distintas especies, que zonas mas
grandes, pero con menos proteccion. El objetivo es pasar del 3% al 5%, a lo que habria que afiadir
las FRA.
Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que el estudio presentado por ICATMAR forma parte de los
esfuerzos encaminados a mejorar las medidas de gestion. Todo esto se esta presentando en el
CCTEP, donde se estan estudiando las distintas propuestas de gestion de ICATMAR. Volviendo al
tema de la manana, la CE propondrd a finales de noviembre el documento oficioso, que se basara
en los escenarios de gestion que estd proponiendo el CCTEP. Lamentablemente, la situacién de la
merluza sigue siendo negativa, sea cual sea el modelo que se utilice: existe una grave sobrepesca.
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Las capturas estan aumentando y esto es muy preocupante, sobre todo en las zonas francesa y
espafiola, y esto se debe a la utilizacién de determinadas artes de pesca, como las redes de cerco, o
guizas a un aumento de la capacidad pesquera. Por el momento, es muy preocupante, porque el
aumento de la mortalidad por pesca de la merluza va en sentido contrario: reduce la biomasa. Las
medidas de salvaguardia de los articulos 4 y 6 del Reglamento son las referencias para la
continuacion del PAM mediante una mayor reduccidon del esfuerzo pesquero y otras posibles
medidas adicionales. Estan abiertos a cualquier propuesta util para mejorar la situacién de las
poblaciones y se seguirad aplicando el mecanismo de compensacion. El informe del CCTEP estara listo
a finales de octubre y se publicard en noviembre, con tiempo suficiente para servir de referencia
cientifica para la propuesta de nuevas medidas, de las que se informara en el documento oficioso.
Se espera encontrar un compromiso durante el Consejo de Ministros (CDM) para la aplicacion del
plan. Entonces, la CE se remitira a los articulos 4 y 6 del PAM e insistira en la importancia de aclarar
los criterios que deben adoptarse para los mecanismos de compensacién.

Chato Osio (DG MARE) interviene para hacer un comentario metodolégico, considerando que los
diferentes resultados destacados por ICATMAR se deben principalmente a que se comparan
diferentes zonas. Para la evaluacién de las poblaciones que se comparan es importante que se
considere la misma zona de referencia.

Joan B. Company replica que esta discusion de cardcter cientifico deberia producirse directamente
entre ellos, al tiempo que reitera que los resultados se refieren a la GSA 6 y que se han comparado
con los trabajos de la CGPM para la GSA6. Existe un acuerdo significativo entre varias instituciones
cientificas sobre la falta de claridad de los modelos utilizados. El mensaje de ICATMAR es que se
necesita un modelo de referencia, un benchmark, y la aplicacién de otras medidas que den buenos
resultados.

Ivan Birkic (HGK) opina que el estudio de ICATMAR demuestra que existen oasis, viveros, en el mar,
donde suele faenar la pesca costera artesanal, que sabe reconocerlos. Estos son los lugares donde
deben efectuarse veda espacio-temporales, pero cuando esto se comprenda, los pescadores ya no
estaran alli.

Giampaolo Buonfiglio (AGCIl) contesta a la afirmacién de Lainé de que la CE estd procediendo en
virtud del Articulo 6 sobre medidas de salvaguardia relativas a especies con una biomasa inferior al
nivel umbral. No entiende por qué se estd tratando este tema en el CDM, ya que por el momento
solo se trata de mortalidad por pesca y no de un umbral de biomasa: de hecho, si se tratara de
biomasa, la CE podria proceder mediante actos delegados, precisamente porque se trata de
medidas de salvaguardia, sin ni siquiera tener que pasar por el Consejo. En consecuencia, el art. 6
no deberia ser la base juridica para la continuacién del plan, ya que se entraria en un tunel que no
terminaria hasta que las poblaciones tuvieran una buena biomasa. Cualquier economista sabe que,
si los costes superan a los ingresos, cualquier negocio se detiene: hay que diversificar las medidas y
no se puede continuar siempre con la reduccidn de los dias de pesca. En Italia se han presentado
1025 solicitudes de desguace de barcos pesqueros, pero sélo se podran desguazar 250, lo que
significa que unos 750 no podran hacerlo. Seguir avanzando en esa direccidon supone una ceguera
insensata.

Stéphan Beaucher (Medreact) vuelve a la diapositiva sobre las medidas voluntarias que resultan
ineficaces si sélo las aplican unos pocos pescadores. Se ha visto que las medidas "descendientes"
no funcionan, pero la falta de eficacia de las medidas voluntarias significa que las que se deciden
desde abajo tampoco funcionan. Por tanto, existe un problema de gobernanza.
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Mario Vizcarro (FNCCP) aclara que se referia a las medidas que se deciden sin la participacion del
sector, porque la cogestion es mucho mas eficaz cuando el mundo de la pesca colabora con el
mundo cientifico en la definicién de la normativa. El sector debe percibir la medida como propia.
Pero también es cierto que, si algunas medidas sélo las aplican algunos pescadores, éstos se sienten
desmotivados por el hecho de que su vecino no las aplique. El pescador es competitivo. Estas
cuestiones pueden encontrar una solucidn, pero hace falta tiempo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) sefiala que ICATMAR ha puesto de relieve que el mecanismo de
compensacion no funciona, pues se muestra incapaz de incentivar el uso de medidas de selectividad,
gue tienen un coste superior a la supuesta compensacién que entrega el citado mecanismo.
También precisa que no es posible que las capturas de merluza hayan crecido por el aumento de la
capacidad pesquera. El planteamiento de Lainé a este respecto revela una falta de confianza en los
pescadores, a quiénes siempre se aplica la “presuncion de culpabilidad”, ya que el aumento de las
capturas se asocia inmediatamente, en palabras de Laing, al uso de artes de pesca no permitidos
y/o a que las embarcaciones han aumentado su capacidad pesquera, y no a la mejora del estado del
recurso tras estos 5 afios de aplicacion de medidas restrictivas. Marzoa no entiende la sospecha y
recuerda que, supuestamente, todos perseguimos la recuperacion de los 3 pilares de la PPC, pero
parece que lo Unico que se pretende es que se deje de pescar. Pregunta qué artes son esos que
supuestamente se usan ahora, porque él no los conoce, y pregunta donde estd el aumento de la
capacidad pesquera, pues se ha reducido el 40% de los dias de pesca y se ha reducido el nimero de
embarcaciones activas, ademas de haberse aplicado otras medidas. Afirma que, lo que resulta harto
preocupante es que, por parte de los servicios de la DG MARE, se sea capaz de llegar a semejantes
“conclusiones”. Las decisiones que se toman no se corresponden con la realidad que se vive. De
hecho, no se han encontrado innovaciones que hayan permitido capturar mas merluza.

Rafael Mas (EMPA) dice estar un poco confundido porque si los propios cientificos no se ponen de
acuerdo sobre qué modelos utilizar, desde luego no seran los miembros del MEDAC los que puedan
decidir cudles son los mejores. Esta de acuerdo con la opinidn de Marzoa porque no se entiende por
gué cuando se pesca no estd bien, pero incluso cuando no se pesca sigue sin estar bien. Sospecha
gue el aumento de las capturas a igualdad de esfuerzo es seial de que hay mas merluza en el mar.
Domingo Bonnin Bautista (FBCP) coincide con las intervenciones anteriores y sefiala otra
incoherencia por la que parece que su GSAS es el que mas dias de pesca ha perdido, alcanzando una
reduccion del 31%. En toda la GSA hay 4 islas y 32 arrastreros, por lo que la sobrepesca resultante
de los modelos matematicos parece absurda: son pocos y ademas estan bien distribuidos. Esto
significa que el PAM es un reglamento de cardcter politico y no cientifico.

Mario Vizcarro (FNCCP) resume los puntos principales de las intervenciones, que tuvieron lugar en
un contexto de cogestion en el que la administracion también pudo expresar su opinion. Es
absolutamente necesaria una mayor claridad en los resultados, porque de lo contrario el modelo
actual no es comprensible ni aceptable. Es importante continuar por el camino de las decisiones que
hasta ahora han dado resultados positivos. Hay que detener la hemorragia, porque el tiempo se
acaba y empieza a ser demasiado tarde. Ha visto de primera mano que ahora se venden barcos de
pesca porque ya no hay ganas de pescar, y demasiada inseguridad sobre el futuro ni siquiera permite
vender los barcos a buen precio. Al no haber mas intervenciones, se clausura la sesion del Grupo de
Trabajo sobre el Mediterraneo occidental.

A continuacién, se reanuda la sesién del Grupo de Trabajo 1 con la intervencion de Enrico Nicola
Armelloni (IRBIM-CNR), que presenta el resultado de su tesis de licenciatura. Ya hizo esta
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presentacion en la CGPM para mejorar el enfoque cientifico. Los océanos y los recursos se ven
afectados por variables medioambientales, que no pueden controlarse a corto plazo salvo mediante
presiones humanas directas sobre los recursos. Muestra todas las presiones medioambientales
sobre las especies, causadas por la variacion de la temperatura y todo lo que ello conlleva. Tanto es
asi que, si la temperatura deja de ser adecuada, los peces se desplazan a otros lugares: es
importante tener en cuenta también la temperatura para comprender el efecto de las medidas de
gestidon. Puede haber especies que ganen y especies que pierdan. Incluso en lo que respecta a la
temperatura, no es posible cambiar las cosas a corto plazo, pero esto puede ayudar a hacer
predicciones realistas. Los factores medioambientales también pueden ejercer presién sobre la red
tréfica, con efectos de reduccidon de los depredadores. Cuando cambian las proporciones entre
especies, la red tréfica reacciona. Por tanto, es absolutamente normal que la merluza responda mas
lentamente que el salmonete a las medidas de gestién. Hoy existen herramientas que permiten
evaluar estas evoluciones en los préximos anos, predecir como serd el entorno, teniendo en cuenta
también la selectividad, la temperatura y las conexiones ecoldgicas con otras especies. Lo que es
importante comprender es que en el proceso que se estd aplicando en el Mediterrdneo se esta
utilizando informacién relacionada basicamente con la pesca y no informacién relacionada con otros
aspectos. Hay que tener en cuenta muchos factores, pero falta metodologia para hacer frente a
tanta complejidad y hay muy pocas zonas en el mundo en las que se consigue gestionar
conjuntamente toda esta informacién. Ademas, los cambios se producen muy deprisa. Por ejemplo,
a menudo se da por supuesto que los parametros biolégicos son estables: todos los modelos hacen
aproximaciones y éstas, sin duda, también conducen a errores en la descripcidn de la realidad. Los
modelos de Ecosystem based fishery management intentan incluir las distintas variables. Armelloni
expone un ejemplo de analisis de riesgos, que puede ser un sistema para proporcionar al evaluador
el margen de interpretacion de los resultados para decidir si adoptar un enfoque mas o menos
cautelar.

A la pregunta de Marzia Piron sobre la respuesta que tuvo su presentacién en la CGPM, Armelloni
explica que en aquel contexto hay varios paises no europeos que podrian estar interesados en el
enfoque presentado, pero que probablemente no dispongan de la informacién necesaria para llevar
a cabo este tipo de analisis. No serd un proceso inmediato y se necesita tiempo para avanzar en esta
direccidon. Actualmente faltan herramientas para aplicar este enfoque, y la esperanza es que en los
proximos afios haya proyectos piloto para empezar finalmente a compilar la tabla de riesgos. Su
intencidon es seguir avanzando en este sentido en el futuro.

A la pregunta del coordinador sobre cdmo se han tenido en cuenta los nutrientes en el analisis, el
investigador responde que sabe que este tipo de estudio se ha llevado a cabo en el Mar Baltico,
donde los cambios en los nutrientes fluviales se cuantifican de manera efectiva mediante modelos,
pero no tiene informacion sobre cdmo se ha utilizado este tipo de modelo en el Adriatico. Se trata
sin duda de un aspecto clave.
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16 OktwpBpiov 2024

JuvtovioTti¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

Eyypada :MNapouciaon «Evapén tng €kBeong amodoong (performance review) tou del MEDAC”
Marta Ballesteros (IEO-CSIC) kat Mark Dickey Collas (DickeyCollas Marine), Napouciaon « Mia
TMPOCEyylon TNG avaluong KwwdUVOU TIPOKELUEVOU VA TANCLAOEL N TIPAYHOTIKOTNTA OTLG
afloAoynoELG yla TNV Kataotaon Twv anobspdtwv» Enrico Nicola Armelloni (IRBIM- CNR, Avkova
IT), «Katdotaon tng alieioag otnv Katalovia kat afeBaidtnteg ywa tnv afloAoynon Twv
QmoBEUATWV: aVAYKN yLo EVal YEVIKO TEXVIKO onuelo avadopac» Eve Galimany / Joan B. Company
(ICATMAR).

O ouvtoviotr¢ Ceccaroni euxaplotel TNV Kpoatikn opyavwon HGK mou nmpooédepe tnv aibouoa
ouvedplaoewv. KaAwoopilel OAEG TIG MAPLOTAUEVES €BVIKEG SLOIKAOELS SNAQSKH TNV KPOOTIKN Kal
NV YAAAWKR , TNV €AANVLIKN KoL TNV LTOAWKN TToU TapakoAouBoUv SLadiktuakd KaBwe Kol Toug
EKTIPOOWTIOUG TNG DG MARE. Alvel petd tov Adyo otov Mevikd AleuBuvtr) Tou KpoaTikoU UTIoupyEiou
Ante Misura mou kaAwoopilel Toug ekmpoowroug tou MEDAC oto IndAato.

O Tevikog AleuBuvtng euxaplotel tnv Valérie Lainé kal evxetal va ouvexlotel n kapmodopog
ELKOOOETNG ouvepyacia pe tnv EE otov aAleutikd kAddo. Mapadéxetal OTL UTAPXOUV TIOAAEG
TIPOKANOELG TTOU Ba TPETEL VAL AVTLLETWTTLOTOUV VW OL AALELG KAVOUV TIOAAEG Buoieg yla va ptdcouy
o€ pia Buwolun aAleia. MNvwpilel OTL eival onUAVTLKO Vo GUVEXLOTEL N ebappoy TwV LETPWVY TTOU
€xouv mapouclaotel pe WOlaitepn mpoooxn Aappdvoviag umoyn Kal TIG KOLVWVIKO-OLKOVOLKEG
TITUXEG.  Yrmoypapuilel emiong mwg onmwg Ba mpémel ol AAAeG TeEPLBAANOVTIKEG TITUXEG Vval
ouunepAndBOouv ota HoVTEAD YLATL 0 OALEUTIKOG KAASOC gival BUpO TwWV KALLATIKWY aAAOYWV Kol
¢ pumavong. EUxetal oe OAoUG TOUG CUUHETEXOVTEG U0 amMOOOTIKEG NUEPEG epyaciag. O
OUVTOVLOTNC TapoucLlalel TNV nuepnaoia dtatan Kal To MPAKTIIKA TNE TEAEUTALOG CUVAVTNONG TNG
Ouadag Epyaciag 1. Eykplvovtal PE TIG TPOTOMOLOELG Tou Antonio Marzoa kal tou Giampaolo
Buonfiglio. Katomwv 6ivel tov Adyo otnv Valerie Lainé yia tnv mapouciacn tng nmpdétacng mou n EE
Ba kavel otnv FTEAM.

H Valerie Lainé (DG MARE) euxaplotel 6Aoug Kal uTtoypappilel OtL xaipetal mou PAETEL Amd KOVt
™V Kpoatikn Sloiknon mou Sladpapatilel onpavtikd poAo otnv Slaxeiplon tne alleiog otnv
Meooyelo Kal Je TNV omola eixe mavrote pla  efaipetn ouvepyaoia. Euxaplotel TI¢ apxEG NG
Kpoartiac yia ti¢ mpoomaBeleg mou kateBaiav yia tnv dlaxeiplon kabwg Kal ylo OAa Tol LETPA TIOU
nipoteivouv. AvadEpel OTL TNV Xaporolel LSlaltepa To yeyovog OTL EpYACTNKE TTOANA XpOVLA LIE TO
MEDAC mou &eival éva amo to TIo €VEPYA Kol amoTeAecpatika X oe Siebvég eminedo kot mou
KATAPEPE VA EVEPYOTIOLOEL LNXOVIOUOUG CUVEPYACLAG LE OTOXO TNV oUVTaEn yVWHOSOTOEWY TTOU
Katd tnv amoyr tng elval LOTopLlkES. Ymoypaupilel otL eival cadég ot to MEDAC €xel tnv
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wpLOTNTA TIou Tou enétpede va dnuoupynoet Ouadeg Epyaciag mou polpalovral ta mavta Kol
TIOU ETUTPETOUV 0€ OAOUC TOUC KAASOUC va TIAPOUV LEPOC KAL VA TIPOTEIVOUV TLG SLKEG TOUG ATOYELS
Ttou TIOAAEG hopEG yivovTtal SeKTECG Kal AAAEC dopég OxL. KaBe dopd duwe mou IntrBnke amo tnyv EE
va oteilel pla evioxuon, To ékave mavrote. Euxaplotel yia tig mpoondBeleg mou katafAnOnkav
KUPLWC amo tnv MNpappateia mou GpoOvTLoE £TOL WOTE VA UTIAPXEL N CUUUETOXN OAWV. AVOKOLVWVEL
OTL 0 véog Emitpomog Ba emiokedtel tTnv Meooyelo. ITNV MPAYUATIKOTNTA Oa UTIAPYOUV TPELG
Entitpormot yia tnv Meooyelo (évag Kumplog, évag Kpodtng kat évag XAoBEVOG) Kal KATA CUVETELA N
Meooyelog Ba teBel oTo KEVTPO TwV culntriocwv. Avadépel 6tL o véog Emitpomog eival BloAdyog kat
Sletéleoe umoupyog adteiag otnv Kumpo. H emotoAn avaBeong kabnkoviwy untipée moAl cadng.
O kog Kadng yvwpilel KaAd To MOCO ONUAVIIKO gival va avamtuxBel kat maAt o StdAoyog e Tov
KAGQS0 KoL yLo Tov Aoyo auto Ba cuvavtnBei pe Tig S1oiknoeLg. ZKkomeVEeL va emlokedtel kot to MEDAC
Kol vt AdBet umtodn tou 6Aoug Toug TTPOBANUATIOMOUC aKOUN Kal UTIO To Ppwe TG tapovong KAAM.
Exet emiong amoAutn ouveidnon OTL UTAPXOUV ONMUOVTIKA Ofépota mou Ba mpemel va
OVTIUETWITLOTOUV OTIWG QUTO TNG AVIAYWVLOTIKOTNTACS, Tou SleBvoug ektomiopatog mou Ba mpémel
va UTtapéel oto TTAAOLO TNE KpLlong Katl TEAOG aUTO TNG ameEApTnonG armo tov avOpaka. AteukpLvilel
OTL 0 oploBeig Emitpomnog yvwpilel OTL n amootoAr tou eival Wlaitepa GAodoln. Exel OUwWC TV
BeBalotnta OTL pe TNV BonBeld pag Ba pmopet va Slapopdwoel pia cadr pecopakponpoBeoun
armoyn. H Valerie Lainé Bupilel otL otnv apxn tng otadlodpopiag tng otov kKAado to 2016, ta
anoBépata aAieuong NTOV TTAEOVAOUOTIKA KATA 98% evw onuepa €xouv ¢tdaoel oto 50%. Auth
elval amodelfn otL ta pétpa Aswtovpynoav. EvBappuvel 6Aoug va SlaBdcouv tnv €motoAn
avaBeong kabnkovtwv tou Emitpomnou. e Ot adopd TNV mapavoun aAleia , avadEpel OTL HOALS
enéotpePe amd tnv Tuvnoia kot OtL oL Sladikacieg eAéyxou Aettoupyouv. MpoéPnoav oe
KOTOOXEOELG, EMEBAAAV TTOLWVEG Kal Ta Tipoypappata eAEyxou, anedwoav. Aev sival TéAela aAld
armoteAoUV ula KaAn apxn. Anuwoupynbnkav 4 cuotiuata mapakoAouBnong kal o Eupwmaikog
Opyaviopog (EFCA) dppovtilel kal yla TNV KOTAPTLON TWV EAEYKTWYV TIPOKELUEVOU Va eVvNUEPWOOUV
yla TG Véeg texvoloyieg VMS akoun kot oe emnimedo NEAM. Oupilel emiong otL Ba mpémel va
enaveéetaotel n SNAwon MEDFISH4ever mou 6a oAokAnpwOel to 2027 evw Ta emoOpeva 2 xpovia
Ba pmouv ot Bacelg yia tnv AnAwaon mou Ba kaAUTITEL TNV Ttepiodo 2027 -2037. Quuilel OTLKATA TNV
Sapkela tou FishForum tng AvtaALoG oL EMLOTUOVES Ttapeixav AUCELS YLOL TOL XWPOKATOKTNTLIKA (6N
OKOUN Kol ylwo tnv oaAleior PIKpAG KAlpakag , ywa tnv puxaywylkn oAleia kol yla tnv
vbatokaAAépyela. AvadEpel OTL N EMOUEVN €THOL0 oUVOS0¢ TG FTEAM Ba yivel amo Tig 4 £wgTic 9
NoepBpiou kat otL Ba mapet pépog katn Charlina Vitcheva ylati ta 8pata emi tanntog eivat moAAd
EVW UTIAPXOUV OKOUN 16 mMpotdocels anodpacewv mou Sev €XOUV OPLOTIKOTOLNOEL ylatl akoun
Sie€ayovtal oulntnoslg. Auto adopd yia mapadelypa TNV ASPLOTIKA €VW ylvovtal aKOWN
oulntnoelg Kat pe to MauvpoBouvio, tTnv AABavia, To Mapoko Kat tTnv Tuvnoia. IToxog sival va
oAokAnpwBOoUV tnv epxouevn eBdopada. Katdmwv mepvael otnv €€£TOON TWV TPOTACEWV
amodAcewyv ya tTa Sutika Ldata , auth ou adopd tnv Bubokodpnaon Kal auth ou adopd TIC
TPATeC. OL MPOTAOCELC QAUTEC ouINTAONKOV EKTEVWCE PE TNV AAyepia kot To Mapoko. AleukpLvilel otL
Ba unapéel pia cupdwvia PEXPL TNV OTLYUN TNG ETAOLOG cuvavtnong. H gutepn mpotaon adopad
Ti¢ FRA kat 6a edpappootei to 2026. Auto Ba adopad pia Baotkn MeEPLOX UE Hia AmayopEUEVN
{wvn oAlelag kat pia aAn omou Ba emiPailovral petpa eAéyxou. H tpitn mpdtaon adopd to
pagellus bogaraveo tou omolou ta amoBspata sival oxedov umo eCadavion otov ATAaviiko. H
Kataotoon givat oAU Kpiown kat yta tTnv EE kat yia to Mapoko adoul ta aAlel pata £xouv HelwBel
onuavtika. Noapadéxetal OtL yia tnv Meooyelo uloBetibnkav peplkd pETpa TOAU apyd. Ot

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNC |
ETULOTILOVEG TIPOTELVOUV VO amayopeuTel evteAwg n altela kal to Mapoko Ba embupolos va tnv
Slatnprioel au€Avovtag Tov AmOKAELOUO TTEPLOXWV. OcWPEL OUWG OTL ATEXOU UE TTIOAU QIO TOV OTOXO.
Mia aAAn mpotaon adopd tnv yapida Babéwv vdatwv. H culAtnon opwg mopanéudnke yla tnv
enmopevn xpovid. Mia GAAn mpotacn adopd TNV alleio UIKPAG KAlpakag yia tov Bokaldo
TIPOKELUEVOU VA EVTOTILOTOUV TA VEQ vATLOTpodEia 0To KAVAAL TNG ZIKEALOC KAL VA TIPOCTATEUTOUV
Ta €i6n. Q¢ mpog to KavaAl tng ZikeAlag Sieukpuvilel otL emwOnke OtL Ba RTav evdladépov va
urnapéouv otolxeia . Twpa emtéAoug eival duvatov va yivel kATt yia tnv Staxeiplon tng aAleiog
HLKPNG KAlpaKag. Yrapyxel pia kaAn ocuvepyaoia HeTofl Twv Kpatwv PeAwV Kot Tn¢ Tuvnolag kat
TwpPa ToU eUmAEKovTal 6AoL oL otoAoL Ba mpenel va epapuooToUV pakpompoBeoua HETpA OTO
KavaAL EAmilel otL auto Ba pmopouoe va BonBrioel otnv eniteuén KOAWV OMOTEAECUATWY. Ta
TPAyUATA HE ToV BakaAdo MAve emiong KAAAQ Kal TIPOKELUEVOU Vo UTIAPEEL eveAlia otnv meploxn
€Xouv TpotaBel LeEPIKEC TPOTIOAOYIEC TIOU Bal eEMETPEMAV TNV UETOPOPA TWV AALEUUATWY. AUTA N
npotaon kKupwdnke amod to SAC kat amnod tnv Tuvnoia kat to Mapoko. JUVETIWG oE OTL adopd tnv
oAleutiki mpoondadela oto KavaAt tng ZikeAiag, kvoupeba mpog tnv owoth KatevBbuvorn. e otL
adopad TNV Adplatikn, avadépel OTL WG TMPOC TO UIKPA TeEAaylka umapxel edw Kol xpovia
EVOOXOANON LE To BEpa Kal €xel emitevyBel pia oupdwvia yla toug harvest control rules SnAadn
ylol TOUG NXOVLOROUG TIoU UTvEovTal amno Tov Blokatkd KoAmno pe tnv cupdwvia pe tnv AABavia
Kal to MaupoBouvio. Ot culNTAOELG OUWG TWPA ETILKEVTPWVOVTOL OTLG KATAVOUEG. Oa TPEMEL va
unapéel pia cupdwvia wg mpog TNV nepiodo avadopdg MPOKELUEVOU VAL ETUAEYEL LLOL GUYKEKPLUEVD.
OL enobpeveg Svo eBdouadeg eival onuaviikés. To MEDAC mapéotn otV ouvavinon Ttng
UTIOETILTPOTNG KoL SLomioTwoe OTL OL TOCOOTWOELG dev emnpedlouv CNUAVIIKA T Topovia
oAlevpata. Ektog amd autd, autd to mpoypappa TPoPAEmELl pia pntpa sveAiag emi Twv
TIOOOOTWOEWV TIPOKELUEVOU Vo UTtApEEL pia Slaxeiplon yla Ta pkpd TEAQYLKA TTOU UTTOKELVTOL O€
SLOKUMAVOELS OTWG yla TtapAddelypa o yaupog kat n capbdéla. [Mpoteivetal Kal éva cuotnua
Slaxeiplong tng aAleuTikA G mpoomdBelag. Nvwpilel 6tL autog o ddakeAog ival oAU evaicBntog Kal
yla auto PEAETAEL OAEC TIG eTAOYEG TIoU adopouv To Bépa. Motelel OTL KAl o OTL adopd tThv
Abdplatiki kot o€ otL adopd ta MoAuvetn Mpoypdupata tng Autikig Meooyeiou, Ba avalntnbel o
KaAUTeEPOG Suvatdg cupBLBacudcg oto ZupPBouAlo. Asv pmopel Opwe va dwoel otolyeia yla TAC kalt
TIOOOOTWOELG | HETADOPEG YL TNV capdEAa Kal Tov yaupo. Aev pmopel va umtdpéel SLaxwpLlopog
Twv SU0 MOCOOTWOEWV yloti To B€pa sivatl akopn umo culAtnon. Motelel OTL WG TO TEAOC TNG
epxouevng efdouadac Ba umapyxouv cadr oTolxela yla TNV KATAVOUN TOUAGXLOTOV UETOED TwV
XWPWV TG Meooyeiou He pia cUupPwvia HETAEY TWV TPLWV KPOTWV HEAWV TNC ASPLOTIKAG UE pia
E0WTEPLKN €K TtEPLTPOTAG avaAnyn. Ot Staxelplotikol pnxaviopol og kaBe mepimtwon Ba oplotouv
pe éva MAP péxpt to 2029. e otL adopd ta BevBomelayikd €idn, mapouolaleTal Eva POYPOLLLA
yla TNV aALEUTIKN TpooTtaBela, To amoBEpata mave KaAUTEPA , N YAWOOO KOL TO UITAPUITOUVL KOlL EV
HEpeL oL kapaBideg. Ymapxel OLwWC To POBAnUa e Tov BakaAdo Kal pe TG kapaPideg otnv GSA 18
KOl CUVETIWG N TIPOTAON €lval va PELWOEL N aAlEUTIKN) TIPpOooTIABELA TIPOKELUEVOU Val ETITEUXOEL TO
MSY kal vo mpootateutel n kapafida. YmapxelL ouvepyaocio pE TA KpATn HEAN yla va
oAokAnpwBOoUV ol tpooTaBbeleg Kat va uTtapEouv KatvolpyLa LETPO. EXOuV yiveL KoL KOAUTTAVLEG OTNV
oABaviKr TiEpLOXN Ao €val LITAALKO ETILOTNHOVLKO O0KAPOG e okomo va nmpodulaytouv ot Blotormol.
‘EXOUV EVTOTILOTEL OPLOUEVEC TIEPLOXEC YLaL TNV IPOOoTACia TOU KOpaAALoU Kol £xel oxeSLaoTel €vag
XAPTNG UE TIC TTAEOV EVAAWTEG TEPLOXEC. AvadEpeL emiong OtTL £€xouv AndBei umoyn 6oa cupBaivouv
otnv Fossa di Pomo kat otL auth n mpwtn FRA Ba aflohoynBei eviog dUo eTwv. I& OTL adopd TO XEAL,
Buuilel otL €xel Ndn uloBetnBel éva SLOXELPLOTIKO TPOYPAUUA KOl OTL TwPA TIEPVAVE OTNV
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uetaBatikr) daon o €va LakpompoBeoo POYPApa. YTIOYPOUUIZEL OTL YIo TpwTN POopa HETA Ao
20 xpovia n FEAM €xeL 6edopéva ou adopouv To BEpa kal OtL eivat os Béon va Bpebel oto dlo
emninedo pe 1o ICES. Mo 6Aa ta £16n xeAlov €xel SnuoupynOel €va Siktuo kal €xel mpoPAedBel va
StatnpnBoulv ta mapdvta HETPA, OL TPELC UNVEG amayopeuong Kot N Yuxaywyikn aAeia. H Baotkn
Kalvotopla adopd tnv mpotacn va StatnpnBel n alleia tou tudpAoxelou. Anuoupynbnke éva
TAPOTNPNTAPLO VIO TO XEAL KOl ETL TAMNTOG UTAPXEL pia mpotacn amd tnv lomavia Kat tnv
Katalovia o6mou mpoPAEMEeTAlL N HEIWON TNG OALEUTIKNG TIPOOTIABELAC HE TOONTIKA QALEUTIKA
epyaleia yio SU0 pRveg. Auto emtpenel va dtatnpnBet otnv {wr poAovott moAAol Ba mpoTtiuovoav
TO amOAUTO KAEloLO. ATtoSEiyTNKE OTLTPOKELTAL yLa pia apadoaotakn alleio mov aockeital amo 300
oALelc KaL OTL Ba €mpeTe va oTNPLXTEL HETAEY TWV AAAWV Kal PE TNV BorBela OAwV TwV XWPWV TG
VOTLOG aKTNG TNG Meooyeiou mou Ba mpowBrcouv auth tnv mpotacn. & OTL adopd TO KOKKLVO
KOPAAAL, €lval yvwoto OTL UTtAapXEL €va pellov TMPOPANUa mapdvoung aAteiog. Katd ouvenela,
Aaoknoav TECELG OAOL N TTOPAYWYOL TIPOKELUEVOU va ePapUooTeL N yvnAaouotnta. Avadépel otL
otnv Tuvnola €xet Non epopUoOoTEL KOL OTL T HOKPOTPOBEoUA HETPA TPOEPXOVIAL ATO TO
EPEUVNTIKO TIPOYPAUHA OTIWGE YL TAPASELY A N amtayOpeuon TEpAV Twv 60 HETPpWVY N TA HETPA EK
TIEPLTPOTING ATOYOPEVCEWY Kal n avénon Twv eAéyxwv. Eival éva eidog epyalelobrkng mou otoxo
€XEL TNV €vioXuon TNG CUYKEVTPWONG SeSOUEVWVY KOl TO ETMLOTNMOVIKO HEPOC Yl TNV BLWOLUN
Slaxeiplon avtwy twv anoBepdtwy. H teAeutaia npdtaon adopad tnv avtorlayn Sedopévwy Tou
VMS oe eBelovtikr Baon. Eival katL mou unapxet Adn aAAa umdpyouv SUo KalvoUpyLo LETPA TTOU
npotadnkav and tnv Tuvnoia. TEAog avadEpel OTL 0 MPOUTIOAOYLOUOG TWV CUUPBAAOUEVWY HUEPWV
™¢ NEAM Ba auénbel ylati dedopévwy Twv MPoPANUATWY TOu LooAoylopoU Tou odeilovtal otov
ToAepo otnv Oukpavia, o tpolToAoyLlopog TnG EE petwdnke kal mépaoe amnod ta 9 ota 6 ekat. Kata
OUVETELA PLEPLKA KOVOUALa Ba tepdoouv oTtov tpoUmnmoAoyLopd tng FEAM. AleukpLvilel OpwG OTL OAQ
autd 6a culntnBouv otnv etioLla cuvodo tov Nogupplo.

O ouvtoviotng koG Ceccaroni UTIOYPAUUIZEL OTL éval ONUAVTIIKO OTolXElo €lval va umapéel pia
HeyaAutepn ouvepyacia petafl tng EE kal twv votloadplkavikwy xwpwv Kupiwg oe Béuata
NAEKTPOVIKWV EAEYXWV. AUTO €lval KATL TTou TTOAU ouXVva uTtoypappiotnke ano to MEDAC. EUxetal
n FTEAM va pmopel va yivetal 6Ao Kal TepLocoTePo €va Tedio avtallayng amoPewv yla tnv
avainyn kowwv SecPeEVOEWV.

O npoedpog Marzoa untevBupilel 6tL n Meooyelog sivat pia ko Balaooa Kot auto eivat KATL Tou
Sev éxeLtma el va Aéet to MEDAC. EXeL LEPLKEC EPWTAOELC TTOU 0lPOPOUV TLC TPELC TIPOTAOELG OXETIKA
he TNV Autik) Meodyelo , Tnv ouvaypida, tov kepald Kat Toug BuBokopouc. e otL adopd Tov
kedald , Bupilel OtL €ywve pia peAétn and to MEDAC. Zntaetl Aowutov ano tnyv Valerie Lainé va tou
TIEL WG OKPLBWE £XEL N KATAOTOON YLATL N AvVAyVWON TwV OALEUTIKWY SUVATOTATWVY Kal TOU
gyypadou tng EE adrivel meptBwpLo yla oAU eupeleg epUnVeLeC eVw TIOETAL TO EpWTNUA TL AKPLBWG
oupBaivel petd amd auty TNV petafatikn ¢acn n omoia ovopdletal £€tol HoAovoTL Sev TNV
OTTOKAAECQV [LE OLUTO TOV TPOTIO APXLKA. QUL OTL OAoL cUPWVOUV WC TIPOC TNV EMiTELEN TOU MSY
oAAG {ntave va Toug 600el tePLOCOTEPOC XPOVOC.

H Valerie Lainé amavtael otL to B€pa tng Autikn¢ Meooyeiou Ba oulntnBel AsmtopepwG 0To oNnUEio
9 tn¢ nuepnoiag diataéng.
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O Bertrard Wendling (AMPOQ) €€l pia epwTNON OXETIKA LE TOV KEDAAA TTIOU €EETALETAL OTLG TIEPLOXEG
3 kat 4 yati urtipée éva onueio avadopdg. Zntdel va HAbeL ylati Sev uTtApXEL TIMOTE OTIG AAAEC
TLEPLOXEC.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) Ba 8eAe va £xeL TEPLOCOTEPEC AETITOUEPELEC OXETLKA LIE TNV TPWTN
npotaon, auvth dnAadn mou adopd tnv anayopeuon xprong Twv BuBokdpwv Kot TNG TpATAC yLoTl
Ba nBele va kataldaBel kaAUtepa TepPL Tivog TPOKELTAL. ZNTAel va tou 060UV TMEPLOCOTEPEC
nmAnpodopie¢ ywa tnv mpotaon 4 omou €ywve avadopd otnv yapida Babéwv uvddatwv. Meta
Sleukpuvilel otL to pagellus bogaraveo eival o kedaldg. e OtTL adopd TO KOPAAAL INTAEl
nmAnpodopieg yia tnv Alyepia ylati n Valerie avadépBnke povov otnv Tuvnoia. X 0tL adopd TNV
KOTAOTOON UE TIC KovoUpyleg FRA, dev €xel kataAdPel av umdpyel pia yia to Mapoko kat pia yia
Vv Adplatikry. Qupiletl otL emeldn) unapyxouv neploxé¢ Natura 2000 otnv Meooyelo Kal €MELdN N
Stadkaoia cvotaong eival akoun efehlooouevn oe Sladopa kpdtn pEAN, Ba embupovos va
YVWwpLLeEL av UTIAPXEL EVA ONUELO CUVTOVIOUOU OXETIKA LLE AUTO TO BENQA, OO TNV OTLY U TIOU KOLL OTLG
U0 meploxeg mpoPAEmovTaL amayopeVoels Kal Staxeiplon. Ymoypappilel 0Tl otnv MeoOyELO QUTEG
Ol TTEPLOXEG apXL{OUV VA TIUKVWVOUV XWPIE Vo UTIAPXEL 0 EAAXLOTOG BAAACGCLOC TTPOYPOUUOTIOMOG
TIou €XEL eYKPLOEl amod apKeTEC XwpPeG. AvadEépel otL oto Tuppnviko NéAayog Bpiokovtal oe dpacon
tavtonoinong pe Baon pla Stadikacia emni mapapdacel Touhdylotov o 10 meploxeg tng Natura
2000, oUpdwva pe TNV odnyla mept Blotonwy. Ymapxel emiong pio ektetapévn lwvn ywa tTnv
npootacio tng caretta caretta kal pia ywa ta MOUALA otnv Zapdnvia. EkTo¢ autou n aAleia
neplopiletal oto 30% twv €OVIKWY USATWVY KaL KOTA CUVETIELA, OV OEV UTIAPXEL GUVTOVIOUOG OTLG
TIEPLOXEG OTIOU ETUTPEMETAL N oAleia Ba pelwBoUv akoOpn TEPLOOOTEPO. ZNTAEL va PABsL av
AapBadavovtat umoyn wg cuvolo ol FRA mou npocdata dnuioupyndnkav Kol oL TEPLOXEC

Natura 2000.

H Valerie Lainé w¢ mpog 1o epwtnua tou kou Wendling anavtael otL meplopifovral otnv GSA 1-3
kKal otL 6ev adopd AMeg meploxég. Emiong dev mpoPAEmeTal pla emEKTOON ylatl umapyouv
HEYaAUTEPEG aviaAAayég yla to 2tevo Tou MNPBpaltdp. Ze OtTL adopd Ta €PWTAUATA TOU KOU
Buonfiglio, avadépel ot otnv OdAacoa tou AAumopdv Ba umdpéel amayopeuon aAleiog He
BuBokdpoug Kal TPATEC. To PETPO AUTO UTtApXeL dN otnv vopoBeaia tng FTEAM Kot PEXPL OTLYUAG
ta oupBaropeva pépn Ba mperme va Spouv eBelovtika. MNa tov Adyo autod otnv EE Intbnke pia
Juotaon. e Ot adopd tnv yapida avadpépel OtL €xouv ndn opiosl €va eldayloto pEyeBog
ouvtrpnong yla tnv @alacoa tng ZikeAiag kat yia 1o l1ovio. To SAC eixe ndn KAVEL TPOCOUOLWOELG
Kall TIPOTELVE TA 25mm w¢ péyeboc. MIAWVTAC OUWC KOTOTILY E TOV KAASO TOU KPATOUC UEAOUC
KatéAnéav otL n mpotaon autr Sev Ba ywvotav SeKT Kal KOTA CUVENELX Tipoomabnoav va Bpouv
oMo pEtpa. OL EMIOTAMOVEC AEVE VOl TIEPLMEVOUV TO OUOTNHUA OVTLOTABULONC TNG AUTIKNAC
Meooyeiou aAAdG TTPOKELTAL YLa piat TTOALTIKI) armodaorn. 2€ OTL adopa TO KOKKLVO KOPAAAL, QTavTAEL
OTL elval yvwoTo OTL N Alyepla €XeL Eval ONUOVTIKO amoOBepa Kal KOt CUVETELD Ba cuveXioouv TIg
€peuveC. Oa £nperme va ekdwoouv 4 adeleg aAAd aveotaAnoav kal dev ekd6Onkav ylati eival ev
OVOHOVI) TWV OTTOTEAECUATWY TNC EPEUVNTIKAG EKOTPOTELAG. Y& KAOe TepimTwon €ywve SeKtn N
MPOTOON EVOUVAUWONG TNC LYVNAAoLHLOTNTAC. X€ OTL adopd To Opa tng Natura 2000 kot Twv FRA,
Bupilel 6tL oto mAaiolo Tou OaAdaacaolou Mpoypappatog Apaong tng EE, dnuloupynOnke pia Kown
OE petal twv DG MARE kot DG ENV mpokelpévou va yivel pia xaptoypadnon. Zuvenwc oAa ta
U6ata tnG EE amotéAecav avtikelpuevo piag LeAETNG TnG omolag n Snuocicuon mpoPAEmeTaL va yivel
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yla OAQL TAL KPATN UEAN TNV EMOMEVN Xpovid. AvtiBeta yia tnv FTEAM mpokeLtal yia €va aAAo BEua.
Oa avayvwplotoluv ol FRA w¢ OECM aAAG BpLOKOUAOTE OKOUN HOKPLA Ao pia apeon Avon Adyw
¢ eneepyaoiag Twv kpttnpiwv. H EE maipvel pépog otnv opdda epyaociag tng FAO aAld ta
TPAyHATA KvouvTal Ue TIOAU apyo pubuo. Oa umdpéel pia culitnon Kal ta KpATn LEAN Ba pEnel
va ETTUXOUV pia cupdwvia. Ze 6Tl adopd TOV XWPLKO TPOoypaUaTIopO, N TEAM Ba mpémnel va
xaptoypadnoel kot 6a prnopouoe va npotabet pia véa FHMED. ZXeTIKA UE TG XEAWVEC YyVWPL{OUUE
OTL UTIAPXOUV TIEPLOXEG TIPOOTACLOG TWV evaloBnTwy eldwv. Oa MPEMEL va KATAAAPBOUUE Kal yla
QUTEG MWCE Ba Tav Suvatov va GUVTOVIOTOUE Kal WS Val TIG uTtoAoyiooupe oto 30%. Emi autol
TOU BEpaTOC OpWG bev €xel AANeG TTAnpodopleg.

H Krstina Mislov (HGK ) Intdel ouyvwun mou 8ev pmopel va mopiotatoal oto ImMAAAto Kot
KaAwoopilel Ta péAn otnv Kpoatia. e otL adopd to MoAVETEC MPOYPAUUA TWV ULKPWV TIEAQYLKWY
avadépel Ot eivat avaykaio va e€aodaAloTel pia otabepr) KATtAoTaon yla TNV aALEla TTOU SUCTUXEC
TOAU ouxva udloTatal T CUVEMELEC TWV HETEWPOAOYIKWY KOl TWV KALLATIKWY ouvOnkwv. H
otaBepotnta tng oAleiag otnv Adplatiky pmopel va emiteuxBel povov av umapyouv ta dla
Kov&UALA TToU TIPOBAEMOVTAL VLA TIG KATAOTACELG EKTAKTOU QVAYKNG OO TNV OTLYI) TIOU TIPOKELTAL
ylo pia €KTOKTN Kataotaon. AKOUEL e HeyaAn Xopa OTL ipoBAEneTalL pia Eexwploth Slaxeiplon yla
ToV yaUpo Kal tnv capdéla amd to 2025 kot Bewpel OTL Lovov o Xpovog Ba Sei€el av oL TOCOOTWOELG
elval owoTéC. Yroypappilel otL ol moocootwoelg amodaocilovral pe Baon ta dedopéva twv Vo
TIPONYOUUEVWY ETWV EVW N KATAOTAON €lvol eVIEAWS SLAPOPETIK OE OXEON HE TNV mapoloa.
Mwotevel OTL n €vBUVN ANYPNG amodAcewWY OXETIKA e To BEa Ba pemeL va polpAleTal UE TOUG
OoALE(C. ZTNV MpaypaTIKOTNTA OUWE, adopd Lovov Tov Slaxelploth. Autd to mpoypappa tng FrEAM
Kal n Hetenelta edpapuoyn tou oe emninedo EE amotelel éva éAewua ylati n EE dev €xel ta
XPNHOTOSOTIKA EpYAAELD YLO VAL LETPLACEL TLG ETITTWOELG OTLG OTtoleg avadepOnke. Oswpel 6TLAUTO
To MPOoypappa Ba péneL va uloBetnBel cUpPwva pe tov Kavoviopud 1380/2013, katn EE Ba mpenel
va e€aodpalioel ta kovdUALa yla va otaBepormotnBel o aAleuTikog KAAS0G o€ otL adopd tnv alicuon
Kall TNV eMegepyaoia KUPLwG TWV UIKPWYV TTEAQYLKWV.

O Ivan Birkic (HOK) avadépel OTL LOVOV QUTA TNV OTLYU UTTAPXEL CUVELSNTOTOINON OTL O AVOPWTTOG
Bploketal pévov otnv tpitn B€0n WG TPOC TA ALTLA TNE KATAOTAONG TWV OMOBEUATWY , LETA OO TLG
HUETEWPOAOYIKEC OUVONKECG, TNV amioTeutn Brpeucn TOUu TOVOU Kal GAAwV €L86WV TTOU AOKOUV
ONUAVTLKA TIlEoN MAVW OE aUTA Ta £16N.

H Valerie Lainé (DG MARE) kataAafaivel OAeg TIG mopatnpnoslc mou Slatunmwbnkav oAAd
SleukpLvilet otL otnv wotooeAida tng FTEAM umapyouv ta €ykupa deSopéva yla auTr) TV XPovld,
oupnepAaUBAVOUEVWY KOl TWV OTATIOTIKWY dedopévwy yla ta aitevpata. Mall He TO HOVIUO
SLOXELPLOTIKO TIpOypappa EAEyXou otnv ASpLatiky, €600V ONUAVTIKEG BAOCELC YLOTL UTTAPXEL Hia
KaAUTEPN evnuépwon yla ta amoBépata. Avadépel 0Tl MOAU owotd oto TapeABov n EAAswn
6£60UEVWV ATIOTEAECE OUXVA QVTIKELUEVO KPLTLKAC EVW Twpa Tto BepéAla elval duvatd kal otav
UTIApPEEL pia cupdwWVIA YLa TOV KATAUEPLOMO HETOEL TwV Xwpwv Ba mpokUPEeL Kal pia eupUTeEPN
Bewpnon. Oswpel OTL N Mpoogyylon ival kKaAn kot MPoBAEmeL kat tTnv Sduvatdotnta va yivouv
uetadopég pEXPL 9% oe meplmTwon UTEPPAONG TWV TOCOOTWOEWV KAl UE QUTO TOV TPOTO va
amodevxBouv oL anayopeVoelg otov KAASo Tn¢ allelac. Nvwpllel OTL UTIAPXOUV TTAPOALEULOTA YLa
Tov €puBpod TOVOo Kal yvwpilel emiong OTL To va €XelL KOVELG UTIO €Aeyxo TNV Olaxeiplon Twv
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QMOBOEUATWY OE MPAYUATIKO XPOVO, AMOTEAEL pia TPOOTIABELA OE OLKOVOULKO KOl ETLOTNOVLKO
eninedo. Aappavouévng Opws umtoPn g onuaciag Twv amoBeUATWY, TILOTEVEL OTL TIPOKELTAL YLa
uio avaykatia emévduon.

H Krstina Mislov (HGK) urmtoypappilel 6Tl elvat onpavtiko va €xeL Kavelg OAa ta SeSopéva akoun
KOl YLOL TLG TPITEC XWPEG Kal elval alémalvo To OTL £Xouv Tou¢ idloug kavoveg. Eival opwg e€ioou
ONUAVTLKO va eival owotd ta dedopéva. Ekppalel tnv ikavomoinor Tng yLa 1o yeYovog OTL EMITEAOUG
Ol EMIOTAMOVEG €xouv ouveldntomolujoel Tt Sev mrAyawve kaAd ota Oedopéva toug oAl
emavaAappavel otL eival onpavtikd va AaBel kaveic umtodn tou OTL oL GUVONKEG IOV ETILKPATOUV
otnv Bdlacoa sival evteAws SLadOpPETIKEG amo OTL ATav mpLv ano dUo xpovia. H TEAM smiBalel
HOVOV UTIOXPEWOELG Kal EeXVAeL Ta Sikalwpata, ol aAleig TG EE Ba mpémel va dextouv OAEG TIG
amodaocels. OQupilel 6tL to 2014 altevtnkav 112 XIAASeg TOVoL evw orpepa allevovtal Alyotepo
oo Toug poolg adou kaveic dev BEAeL mMAEov va epyaoTel. MioTev el OTL AUTO TO POYPOUUA SV
Sivel amavtioelg kat Bupilel OTL AUTO To N'VWHOSOTIKO ZUUBOUALO SEV UTIAPXEL yLa TNV TpooTacia
TWV QALEUPATWY aAAA TNG aAlelog Tou SlatpExet Tov Kivbuvo va e€adaviotel. Oupilel Tnv avaykn
VO TIPOOTATEUTOUV OL aALElG TToU Ba pEMeL va £xouVv TNV Suvatotnta va anocupBouv e aglompernt)
TPOTO yLati XpewONKaV MPOKELUEVOU VA CUUMOPPWOOUV HE Toug Kavoved. To 2013 dtav evtaxbnke
oto MEDAC Bupadtat otL ywvotav kouBévta yla toug aAlelc. Twpa n kouBevta adopd to PEANOV TNG
capbENag. NpooBEtel OTL yLa TNV ASpLaTikr €V £YLVE TTOTE MO TPAYHUATIK KOLVWVLKO -OLKOVOULKNA
HEAETN Tou Ba pmopouoe va avadEpel Ta anoteAéopata Twv dladpopwv epopUoouEVwY PBlo-
OLKOVOULKWY HOVTEAWV , ylati og autd ta poviéAa dev yivetal avadopd oToug aALelS.

O ouvtoviotng Ceccaroni avadEpel OTL PEPLKA amo ta Bépata mou etéOnoav amnod tnv ka Mislov
oulntnOnkav otnv OE5 esvw &ladopa pETpA MPOTAONKAV CE OPKETEG YVWHUOSOTACEL, OTOU
Toviotnke o MPOPANUATIOUOG OXETIKA E TOUG Kavoveg edapuoyns tng EE. Oupilel emiong otL otnv
aooToAN Tou Véou Emutpomou Sivetal LeyaAUTepn TPOCOXH OTLG KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG TITUXEG.

H ka Piron Bupiletl 6tL umoBARONKav 4 mapoucLldoeLg oTnv uTtonepldpepeLakn EMITPOmn OXETIKA Ue
To B€pa NG eUTAOKNA G TwV evlladepopévwy, Tou BAAACCLOU TIPOYPAUUATIOUOU KOl TO TIPOYPAULA
yla Tol kpa meAayikd. Qupilel 61t o MEDAC UTtoypAULOE TTAVTIOTE TNV CNUOCLA TWV KOWWVLKO-
OLKOVOULKWYV TITUXWV Kol avapEPEL TO MAPASELY A TOU ALTHHATOC yia pia Staoddalion yla BEpata
KALLATIKN G aAAaynG, KATL Tou UeTA eAndOn umoyn. Aleukplvilel emiong OTL O0TNV LOTOCEALSA TNG
FEAM, TO UNTPWO TOU AALEUTIKOU OTOAOU EMLKALpOTIO)ONKE TO 2024 KOl KATA CUVETIELD EVOL CODEC
OTL unp&e pia cuAAoyYLKA TIPOOTIABELD TTPOG QUTH TNV KATeLBuvon.

O Mpodedpoc Marzoa avadpEpel OTL UTIAPXOUV CUYKEKPLUEVO Bpata mou Ba ATov OKOMIUO va
OVTIUETWITLOTOUV XWPIG va EEXVAEL KAVEIC TOL KOLVWVLKO-OLKOVOULKA HETPA. Emavalappavel otL ot
oAleic Intnoav amhd tnv epoppoyr TwV SLAXELPLOTIKWY KAVOVWYV o€ pia Séouoa Xpovikr mepiodo
mou Sev eival BpaxumpoBeopa adol OAa €XOUV EMUTTWOELG AKOUN KAl OO TNV  KOWWVLIKN Kal
OLKOVOULKNA aroyin.

H ka Senni ( MedReact) ouyxaipel tnv EE yla TNV EVIUTIWOLAKA €pyacia ou €kave otnv Meooyelo
omou oto mapeABov Kataypadnkav cofapd MPoPARUATA HE TNV TOPAvOoUn aAleior kKaBwg Kat
untepaAievon oto 90% Twv anmoBepdTwy evw Ta TEAEUTALA XpovLa KataypadeTal Slapkng mpoodog.
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Elval cadég otL n Valerie Lainé Ba adrosl miow tng Kia onUavtiky kKAnpovouia LoAovoTL Hévouv
OKOUN va Yivouv TIOAAQ.

H ka Lainé ( DG MARE) suxaplotel 6Aoug 6ooug tnv euxapiotnoav aAAd embBu el va SLleukplvioel
OTL EMPOKELTO yLat CUANOYLKI Epyacia Kuplwe pe Tov KAASo Tou Ba mpEmeL va GUUDWVNCEL LUE TOUG
otoxouC¢. To MEDAC mailel onpaviikd poho otnv SlakuBépvnon Kal ol BETIKEG KPLTIKEG €lval
ONUAVTLKEG £TOL WOTE Kal N EE kot ta kpdtn HéEAN va pabaivouv amod Toug EUMAEKOUEVOUC. NEEL OTL
elyxe mavrote TNV BefatdTnTa OTL N CUMPETOXN OTIG ouvedplaoels tou MEDAC eival onuavtikn. Ze
otL adopd TNV avénon g tkavotntag, Ba cuvavinobel pia véa OE otnv FTEAM tnv enopevVn xpovid
KOl KATA OUVETIELX KAAOUVTAL OAOL VA TTAPOUV PEPOC. Tnv Xpovid autr Kapia xwpa ev avénoe tnv
LkavotnTa tou 2014 kot Kaveig dev Ba peyalwaoel Tov 0TOAO oUTE Ba ATTOKTTHOEL AALEUTIKA HE QAN
kKovOUALla. To punvupa mépaoce kat otnv AABavia kot oto MaupoBouvio Kot autd gival GNUOVTIKO.
EmavaAappavel otL mavrote €Aafav umoyn toug TG MEPLBAANOVTIKEC MTUXEC KOOWG Kal TIC
OLKOVOULKEG. ALEUKPLVIZEL OTL OTAV OTNV UTIOETILTPOTA yla TNV Adplatikn piAnoav yla to HovtEAQ,
€\aBav unoPn toug To HOVASIKO LOVTIEAO TIOU E[XE KOl TIC TIUEG TWV SIKWV TOU KOLVWVLIKO-
OLKOVOUIKWY ETUMTWOEWV €MELS T AAa ATav oAU auoTnpd KOl QTalToUcaV ONUOVTLIKEG
HEWWOELS. MNVwpilel OTL Ta mavta pnopet va BeAtiwBoly, ToTeVEL OUWC OTL N apxn €lvat KaAn. Tnv
EMOUEVN Xpovid Ba yivel avadopd OTOUG TPOTMOUG OLOXELPLONG TWV TTOCOOTWOEWV KOL TNG
OALEVTIKAG TpooTaBELag.

O ko¢ Gottardo (Legacoop Agroalimentare) cupdwvel 6tL to MEDAC £€xel kavel pa Bavpdaoctla
6ouAeld aAAd Bewpel OTL To BEA Sev elval va eival kaveig atolddofog i anatoldédoog ylati avtda
TO XpOVLa, TO TIPOYPAUUATA TTOU EPAPUOOTNKAV ELXOV OXEDN ME TLG TIOCOOTWOELG, PE TNV PElwon
NG LoXVUOG TWV UNXOVWV , UE TNV QTOYOPEUCN KAQOCLKWY CUCTNUATWY KAl UE TNV ETIAEKTIKOTNTA.
Oa npéemnel Kaveig va avapwtnOel av Pe auTod TO HOVTEAO TIOU UTTOOTNPLIETAL OO TNV EMLOTA N KOl
ano pla Wlaitepa green mMoALTikn Katddepe KAVELG va avamtuéeL TNG TpooTacia TG aAlEUOLUNG
Blopalag otic BANACoES pag n av 0dnyndnke LOVoV o€ €va KOLVWVLKO- OLKOVOULKO HoVTEAD €€660U
aro tov kKAado. Avadépel otL otnv ItaAia utofAnOnkav 1025 attipota ylo TNV anayopeucn tne
anocupong evw oto PeTal oL uPnAEg Beppokpacieg otnv Meodyelo pokaAoUv TNV eLGBOAR EEvwy
eldwv mou mapepunodilouv tnv epyacia toug. Eival aAnBela otL umpée pio EAAOTIKOTNTO WG TIPOG
TIC TTIOCOOTWOELG OAAQ €lval oNUOVTIKO va uTtdpéel éva oxedlo MdapoaA yla tTnv aAlela R yla tnv
€€060. AN\lWG , Oa TpEMEL va EVTOTILOTOUV eVOAANOKTIKA cuotrpata. Asv eival Suvatov va adebel
ota KPATN MEAN N E€MAOYN TWV KOLWVWVIKO-OLKOVOULKWY HETPWV ylatl umdpxel o Kivbuvog tou
dumping. Oswpel OTL elval oNUAVTIKO Vo UTTAPEEL Pia KOV TTOALTLKA) OXETLKA UE TNV KALLOTIKN
oAAayr) KoL TIC KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG TTTUXEG. Euxaplotel mpoowrtikd tnv Valerie yia 6Aa 6oa €xel
KAVEL KOLL YLOL TO OTL EPUAVEUCE HE TOV KOAUTEPO TPOTO TNV gpyacia tou MEDAC.

O kog Pucillo (ETF) euxapilotel tnv ka Lainé aAA& katayyEAAeL Tnv anoucia tng EE og otL adopa Ta
KOLVWVIKO-OLKOVOULIKA B€pata. Eivalr adtapdoBnitnto otL pia té€towou TUTOU HEilwon otnv
Slaxeiplon Sixwc va cuvodeletal amo katL, odnynoe oe Spapatika amoteAéopata kot v Oa
UTTAPXOUV TIAEOV OUTE EMLXELPNOELS, oUTE gpyalopevol. Ol alleig ival BUpATA TwWV KALLATIKWY
oMaywv Kal Sev Ba pémel va KaAEL Kavelg Ta KpATn PEAN 1 TNV Yevikn AleuBuvon AmtacyoAnong
va aoXoAnBouv pe auto to Bpa. Ol alleilc Oa mpémel va SLadpapaticouV mMpwTaywVLOTIKO pOAo.
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H Valerie Lainé amoavtaetl 0tL EEpeL TOAU KAAQ OTL N KALLATIKY) 0AAQyn ElvOlL GNUAVTLKE, OTL UTTAPXOUV
mavw ano 1000 xwpokKaTaKTNTIKA (6N Kal 6Tl n Meodyelog emMANyN e aMPOPAENTEG EMUTTWOELG.
Xpelaletal OpuwG xpovog, Ba mpénel va peAetnBouv autd ta (6n Kal va yivel katavonto mola ién
bev Ba emiBlwoouv. Mepika i6n petavaotevoav RdN MPog Tov ATAQVTIKO EVW UTIAPXOUV AAAQ TTOU
¢dtavouv ano tnv EpuBbpd OdAaocoa Kal yla ta onoia Ba mpEnel va anodaolotel av n Avon ivat n
ekpllwon 1 n eumnopia, onmwg cupPaivel pe tov unmie kaBoupa otnv Tuvnoia. Avadépel OTL otnv
ItaAla KoL ouyKkekplpuéva otnv Bevetia to UmAE kaBolpt eival KaTaoTtpodIko yla TG axtPadeg kat
0UTO €XEL 0OV OUVETELA TNV £€adAVION TWV YAOTPOVOULKWY Ttapadocewv. N'vwpilouv OTL UTIAPXOUV
TIEPLOXEC OTIOU KaTadEPVOUV va aAlEUoOUV Ta BNAUKA UTTAE KaBolpla TIPOKELUEVOU Val lval TILO
aueca Ta amnoteAéopata. AvadEpel OTL €XOUV EEKLVNOEL EPEUVNTIKA TIPOYPAUUATA KoL
Snuolpynaoav €va mopaATNENTIPLO YLO TO XWPOKATAKTNTIKA £(6N. Tnv emdpevn xpovid Ba Ste€axbel
gL ouZAtnon akoun Kat yio tTnv Autikp Meadyelo omou Ba Sixtua kataotpédpovtotl Adyw Tou UMAE
duKLoU. Mo Tov Adyo auto pepikol papokivoi aAAalouv Tieploxn aAlelog. =Z€pel OTL UTIAPXOUV Kol
aMa €i6n onwg to AsovtoPapo kot To kouvehopapo. MNa ta €idn auvtd Ba npémnel va Bpebouv
AUoelc. To MEDAC Ba mpemel va LOLpaoTeL aUTEC TIG TANPOdOpPLEG KAL VOl EVTAOOEL TTAVTOTE AUTO TO
onueio otnv nuepnoia dlatagn mPokeLUEVOU va evnuepwBolV Ta Kpatn HEAN. MpooBETeL OTL OAa
T EMLOTNHUOVIKA povTéAa Ba AdBouv untoyn Toug To KALpa. € 0Tl adopd Tov 6TOAO YWwpllel OTL Kal
aUTO amoteAel péEpPoC TNG afloAdynong tng KAAM evw n LkavotnTa KoL O €KOUYXPOVIOMOG Ba
oulntnBouv pali pe tnv anasgaptnon amno tov avBpaka , Toug UPPLEIKOUG KIVNTHPEG, Ta EpYaAsia.
H aM\ayr tou aAleutikol gpyaleiou kat n katauén emavw oto okadog Ba eMETPETE va yivel
olkovopia kot va pewwBel n katavaAwon. OAokAnpwvel emavoAapufavovtag OTL PETALY Twv
TIPOTEPALOTATWY TOU VEOU ETUTPOTIOU UTIAPXOUV KOL OL KOLVWVIKO-OLKOVOLKEG TITUXEG OTIWG N
yApavon, n anodotikotnta Kal n anacyoAnon.

O MNpoebpog Marzoa Bupilet otL oL alteig dev Ppraive ald dev umdpyouv AUCELS. YITAPXEL AvAyKn
yla éva mpoypappa MapoaA kat yvwpilouv OTL eivat amapaitnto va Spacouv Apeca. Agv Umopouv
OUWG VO EMWULOTOUV Ta avta. Avadeépel emiong otL Ba ektipoloe va ixav ameuBuvBel kal AoyLa
EUXAPLOTIOC TIPOG TOUG QALElG ylati n katdotacn eival akoun mo coPfapn amd auth Tou €Xel
nieplypadei evw dev dtadaivetal kapia Abon otov opilovta.H Aé€n ouv-Slaxeiplon eival auto mou
{ntovoe avékabBev o kAAadog ylati OAol Bplokovtal yupw amd 1o 8lo TpamELll, EMIOTHOVEG,
KatavaAwTEc, moAttikég MKO. Kaveig dev pumopel va et 0tL 6Aa mave KoAd Kat Sev uTtapxel Adyog
avnouylag.

O ouvtoviotic Ceccaroni mopouoctalel to onueio t™¢ nuepnotag diataéng yia tnv EkBeon
Emudooswv kat divel tov Aoyo otnv Marta Ballesteros kot otov Mark Dickey - Collas

H Marta Ballesteros cuotrivetal Kot w¢ e8Ik BaAAooLA KOWVWVLKI ETILOTAUOVOC , UTTOYPOAUMIZEL OTL
outoc okpBwe eivat o kAadog mou edikevetal , o KAASog¢ SnAadn TNC CUMHUETOXAG TWV
eunAekopévwy. AvtiBeta o Mark Dickey-Collas avadEépet otL eival éva emiotripovag puotodidng kat
oto mapeABov Sletéleoe mpoedpog NG ZupPouAeuTtiking Emttponrc tou ICES. Metd amd auto,
napouvotaletol n EkBeon Embooswv (Performance Review- PR) otnv omoia afloAoysitat n
OTTOTEAECHOTIKOTNTA KOL N CUVOXH TNG E€pyaoiog mou €xeL yivel amo to MEDAC. Oa afloloynBel
EMIONG KOTA TTOOOV N €pyacia mou €xel yivel elval euBUYPAUULOUEVN UE TIC KateuBuvinploug
YPOUUEC TNG KOVOTNTAC. AUTO eival KAt tou Ba Eekvrioel tov OktwPRpLo Tou 2024 Kot Ba TeAeLwoEL
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Tov loUvio tou 2025. E€nyouv OTL n PR éywve umoxpewtik amd to 2022, umdpxouv EeL8IKA
npoanattovpeva kot Ba emavalapPdavetat kabe mévie xpovia. Ta amoteAéopata Ba
KowvorotnBouv kal Ba dnupoacteutouv. Ta ToR(Terms of Reference- Opol Zuyypadng Ymoxpewoewv)
ocupdwvouvtal pe to MEDAC evw 6Aa ta otolxeia Ba avaAuBouv pe pia pebodoloyikn mpocéyylon
mapAAAnAa Pe TeKUNplwon Kal PEPLKEC CUVEVTEVEELG KOl OpUYHOUETPNOELS. Avadépouv OTL Ba
OUVEPYOOTOUV UE Ta PEAN Kal Ba mpoomabrioouv va MIKEVIpWOOUV OTO TEPLEXOUEVO KOl OTLC
Sladikaoieg.

Tov AekéuPplo Ba Eekvroel dtadiktuakd pia afloAoynon kot 6o CUVEXIOOUV LE OUYKEKPLUEVEG
ouvevtelLEelg akoun kat tov OePfpouvdplo. Oa yivel éva pkpd Focus Group yld ta mo Kpioluo
B£pata pe otoxo va ocuvrayBel pla €kBeon tov Mdalo katl va mapouclaoTtel Tov lovvio. MNMiotevouv
OTL IPOKELTAL Yla pia amioteutn eukatpia yia to MEDAC kat Ba §06o0v onueia avadopdg kot ylo
To PMEAAOV. Oa pmopoucav va Xpnolpomolnfolv TMPOKEWWEVOU OAOL VO GUVELSNTOMOLAOOUV Tl
okpBw¢ kavel To MEDAC pe otoxo va UTIAPEEL PEYAAUTEPN EUTAOKN TwV eviladepouévwy. I OTL
adopa tnv opatotnta tou MEDAC w¢ mpo¢ TNV Kowwvia, auTto OVIUTPOCWTEVEL £VA CNUAVTLKO
oTolXelo, UTtApXEL OHWCG N BeBatotnta 6tL n EkBeon Embdoewy Ba eival pia eukatpia.

O ouvtoviotig Ceccaroni euxaplotel yla tnv mapouciaon tng EkBeong Emddoewv kat {nTael va
HABEL OV UTIAPXOUV EPWTNOELG.

H ka Senni (MedReact) {ntael va pabeL mOoeg CUVEVTEUEELG IPOBAETIOUV VAL KAVOUV KOL LE TL TPOTIO
Ba amnewovioouv TNV SladopeTkOTNTA AMO TNV AmoyPn Twv OpAdwv cupdbepOVIWY Kal oo

vewypadikn anoyn.

H Marta Ballesteros andvinoe 0TL UTAPXOUV KPLTAPLA OTIWE AUTA TTou TipoavadEépBnkav. Auth TNV
OTLyUR 0 Bactkog aplBuog eival 10 ocuvevielEelg aAAd 0 aplBudg autog Ba pmopoloe va aAAAgeL
AapBadavovtag urton otL Leplkd LEAN evtdxOnkav oto MEDAC €dw Kal PePLKA Xpovia evw GAAoL
Bpiokovtal edw kal meploocdtepo Kapd. OAoL Aéve OTL €lval avolytol av sival avaykaio kol o€
umtodeifelc.

O Mario Vizcarro (FNCCP) cupdwvel OTL N QUTOKPLTLKA XPNOLWIEVEL 0TNV £miluon mpoBAnuaTwy,
Bewpel OUWC OTL UTTAPXEL Piot YPOUUA TIOU €lval onUavTko va dtatnpnBel katl mou adopd va punv
otpadel kavei¢ katd tou MEDAC. Qupilel 6tL amo tnv enoxn tng ibpuong tou, to MEDAC amnédelée
OTL elval o B€on va avanmtuooel €va SLaAoyo KATL Tou eival SUoKoAo otav yUpw amo Eva TPATE]L
Bpiokovtal toool oAU dpopeic. Ymoypappilel OTL eival onUAvTLKO va avadEPeL OTL OAOL £XOUV Ta
bl cupdEpovta kat OtL Ba mpémnel va BpeBouv AUOELC o€ Eva TPAYUATIKO TPOPANUa. Euxaplotel
v Valerie yia to mvebpa Staldyou mou PePLKEC popEc £€6eLfe mwC eivat Suvatov va Staxelpiletat
Kavelg Stadopeg kataotaoslc. Mapadéxetal otL kol otnv KataAovia o diadhoyocg umnpée Oetikod
onueio avadopacg kat 06rynoe og KAAQ AMOTEAECUATAL.

H Marta Ballesteros avadépel 0TL To MAEOVEKTNUA QUTAG TNE Kawvoupylag €kBeong sival otL Ba
amoteA£oel £vav KaBpedtn. Nvwpillouv OTL amod TIC TEXVIKEG avaluong Ba pmopoloe va PoKUYPEL
KATL OTIWC TIPOKUTITEL OTLG KAAEG OLKOYEVELEG TIOU HEPLKEG HOPEG AEVE OUYKEKPLUEVA TIPAYLOTO
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Hovov otav Bplokovtal o€ olkoyevelako epBAaAlov. To onUAvTIKO ival va gL Kaveig av UTtapxeL
otnv Baon n emBupia va Eemepaotouv ot SUCKOALEG.

O ouvtoviotrg Ceccaroni dleukplvilel otL autn n EkBeon Emiboocewv bev eival pia emhoyn tou
MEDAC aM\d pia umoxpéwon mou emBAAAeL n oxeTikr) vopoBeoia. Avadépel OtL ival oAU
LKOVOTIOLNEVOG HE OO €XOUV YiVeL HEXPL OTLYUNRG amd to MEDAC ylati yvwpilel OTL mavtote ano
TMAEUPAC OAwV UTtHpEe BECEVON OMWCE OFE UL OLKOYEVELQ, AKOUN KOL OV UIOPOoUV Vo TipoKUouv
amokAeivouoeg amoPels. To onuUaviiko sivat va untdpéel apotlBaiog oeBaopocg. Motevel 6TL AuTto
mou Ba mpokUPEL elval pia eukapla KoL OXL KATIOLOL UTOKPLTLK.

O Mark Dickeys- Collas Steukpuviletl 0Tl yvwpilel OTL elval éva KavoUpyLlo TPOowo aAAG auTo dev
onuaivel otL dev eixe TOTE OXEOEL e TNV Meooyelo. Exel ouvepyaoTel Kat pe GAAA yVwHOSOTIKA
oupBoUALa pe TNV IBLOTNTA TOU eVOLAUECOU Kot EEPEL KAAA TIWC KIVELTAL KOVELC O aUTA Ta eMineda
.0 OUVTOVLOTHC TTEPVAEL OTO OnUElo TNG nuepnoiag dtataéng mou adopd ta VOUOBETIKA BEpata.
ZEKIWVAEL PE il avaoKOTnon TwV BaclkwVv VOUOBETIKWY Bepdtwy apxilovtag ormo ToV KavVoVIoUO
ylot ToV €AEYX0 TWV QALEUTIKWY SpACEWY , QMO QUTOV YLO TOL TEXVIKA HMETPA, YlA TO KOLVOUPYLO
OLKOVOULKO OALEUTLKO TOHELO Kot TEAOG amo tnv KAAM. Mia amo TI¢ OnpaVIIKEG KALVOTOMIES adopa
Tov Sloplopd tou Kwota Kadr otnv B€on tou mpotewvopevou Eupwnaiouv Emttpdmnou yla tnv aAleia
KOl TOUG WKEAVOUC. X€ OXEON LE TOV PONYOUUEVO EMITPOTIO, OTNV EVIOAN QUTOU TOU ETUTPOTOU
avadépetal Adn anod tov Titho n aALeio evw apouotalel dlaitepo evolapEPoV OTL TPOEPXETAL ATIO
uia xwpa tng Meooyeiou. Metagl Twv TopEwv dpacng mou mpoPAEnovtal anod tv kot Von Der
Leyen yla Toug emtponoug, ocupmnepldapBavetal n avaivon tng KaAl pe otoxo va eleyxbel n
OVTOYWVLOTLKOTNTA TWV EUPWTAIKWY TIPOTOVTWVY aKOUN Kal EKTOC TNG EE kupilwg yla va pewwbouv ot
ETUMTWOELG TNG aALElaC. Xpovika 0 oTto)0¢ opiletal yia to 2040. MeTafl TWV MEPALTEPW OTOXWV TOU
avadEpovtal otnv EMLOTOAR €lval KaL n enitevén evog icou medilou avtaywviopol UE TLG TPITEC
XWPEG , N KatamoAéulon tng mapdvoung, AaBpaiag kal avapxng alleiag, n evepyomoinon piag
SutAwpatiog Twv wKeavwy Kal pia Wlaltepn mpoooxr otnv mpocappoyn mou INTHBnKe wg mpog Tig
KALLATIKEG AAAQYEG. Z€ OTL adOPA TOV KAVOVLOUO YLa T TEXVIKA UETPA, O cuVTOVLOTN G Bupilel otL
anéotelle pia emotoAn pall pe tnv Mpappoateia tou MEDAC og 6Aa ta pEAN. TNV ETILOTOAN QUTA
Slatunwvotav éva apketd cadEC pnvupa mpog tnv EE. & autd to mMAAlolo TPOKUTITEL OTL OTNV
Meooyelo dev £xel epappootel MARpwC n mepldepeLlonoinon Kat olyoupa oAU Alyotepo anod 0o
OUVEBN oTIG Bopeleg xwpeG. AuTO To epyaleio avtiBeta eival mapa mMOAU XprROLWIO KAl ylo TV
ouvepyaoia petafl xwpwv peAwv tng EE kat ya va alAdgel to apbpo 9 tou Kavoviopou yla ta
TEXVIKA pETpa. OLaplBpuot deixvouv autr Tnv aviocotnta. NpaypotL oTig Xwpes Tt Bopeiouv Eupwrng
n neplpepelonoinon odryynoe oe 13 kat’'e€ovclodotnon mpacelc evw otnv MeooyELo UTIAPXEL LOVOV
uio. H EE Intaetl oplopéva B€pata va KowvwrolnBouv eupUTEPO 0TOUG EUMAEKOUEVOUG. a Tov Adyo
outo to MEDAC ocuvétage pia emiotoAn avadoplkd pe ta Bépata mou Ba culntnbolv amod tnv
opado gpmelpoyvwpovwy tou STECF oto TéAog Tou prnva Kol mou adopouv TEXVIKA HETpa. Oa
OTOOTAAOUV ETILOTNHOVIKEG HEAETEC TTIOU Ba apOpPOUV TIC KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETUTTWOELG OTO
Sladopa enineda mAEKTIKOTNTAC.

O Gian Ludovico Ceccaroni Bupilel o GAOUG OTL O KAVOVLIOUOC YLOL TOL TEXVLKA LETPO TIPOTEIVEL TTOANEG
napeUBaocelg péow TNG TtepLdEPELOTOinoNG. ZUvOEeTal emiong MoAU Kal pe to FEAMPA kal kotd
OUVETELA TIPOPAETIEL TN XPNHUATOSOTNON EVOEXOUEVWV TEXVLKWV UETPWV TIOU €XOUV ULOBETNBEL.
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O oUuVTOVLOTI G EVNUEPWVEL OTL N €EMLOTOAA N omola aneotdAn ano 1o MEDAC otnv DG MARE tov
TiPoNyoUHEeVO pnva Ba pmopouloe va yivel pia yvwpodotnon yla tnv onoia Ba IntnBei n armodin tng
EkteAeoTikn¢ EMITPOMIG MPOKELEVOU va UTIAPEEL TipoeTolpacia yia to EWG STECF tng emdpevng
eBdopadag. Emektewvopevog avtibeta oto B€ua tou Kavoviopou EAEyxwv , o cuvtovioTthg Bupilel
OTL TOA\Q. pETpa TiBevtal olyd olyd oe edpappoyn. Iti¢ 10 tou mepacpévou louAiou €t€Bn ot
epapuoyn to apbpo mou adopd tnv avoxn tou 20% mou MPOPAEMETAL VIO T TTOCOTNTEG TTOU
KPATOUVTAL EMAVW 0TO OKAGDOG Kal lval KATw ard 100 KA. Na TG HEYAAUTEPEG TOCOTNTEC OUWE
n avoxn mopapével oto 10%. Oa mpemnel va mpooe€oupe OAa ooa tiBevtal oe epappoyn Kal va
EVNUEPWVOLOOTE SLOPKWG. AKOUN KAl 0V LETPA OTIWE TO NAEKTPOVIKO BLBALO KATAOTPWHOTOC KAL N
€K TOU HOKPpOOev mapakoAolOnon yla ta aALEUTIKA HLIKPOTEPWV Slaotdcswy, Ba Eeklvioel Ta
EMOPEVA Xpovia (amo to 2028), sival onuavtikd va apxiosl kaveig nén va etolpaletol akopun Kot
TIPOKELUEVOU va AEYEEL TNV evOEXOUEVN OTNPLEN TWV EVPWTAIKWY Tapeiwv. Mépav autou, otig 17
OktwpBpiou Ba ocuvavtnBet to PECH yla vo HARCEL ylo TIC OALEUTIKEG €ukalpieg aAla eival
ONUAVTLKO VA avTLUETWILOTEL To Bépa yati dev eival akopn dtabéoipol 6Aol ot aptbuol mou Ba
TIPETEL va opLoTikomolnBouv amod to ZupBouAlo Twv Yrmoupywv. Oa mpémnel va eykplBel n kot
e€oualodotnon mpagn mou datnpel TG e€atpéoelg de minimis £T0L WOTE va Umopéoel va avaBAnBel
n npoBeopuia tov Mdawo tou 2026 otav Ba eival avaykaio va IntnBouv vEeg e¢alpETeLg.

H Valerie Lainé mpooBétel otL n kat'e€ouclodotnon Mpan UE TO TMPOYPAUUA QTIOPPLTTOUEVWV
€yKplOnke Tov mponyouuevo lovALo pe pia mepiodo anoBepatwy pexpL tov NoéuppLo tou 2024. Oa
UTEL OLWG o€ edappoyn Tov lavoudptlo tou 2025. Mia nepattépw e€aipeon adopd ta ypL ypL otnv
Avutik) Meooyelo. MNa ta aAleuTikd ou dpaotnplonolovvtat otnv Tookdvn, E0TAAN N MPOTACH KOl
Ba urmopouvoav va cuvexiocouv va aitelouv, av urtdpéel Betikn yvwun otig 18 OktwPplovu.

Ze otl adopd tnv Mavdpevtovia avtiBeta, to STECF {itnoe emutAéov mAnpodopieg: n e€aipeon
e€énvevoe Tov Malo kat n andvinon Ba €épBeL tov NoéuPplo. H mpotacn yLa Tig aALEUTIKEG EUKALPLEG
uL0BeTNONKeE oTIC 16 ZemtepPpiou Kal avadEpeTal o€ OAa OCA EyLVaV TNV TIPONYOUUEVN XPOVLA. Z€
otL adopd 1o X€AL, N EE avapével anoteAéopata and 1o STECF 6nwg cuppaivel pe T SLOXELPLOTIKA
oevapla rou aélodoynBnkav kat mou adopolv tv AuTtikl Meooyelo. Auto Ba Empere va emTpEPEL
va AndBouv umtdPn oL KOWVWVIKO-OLKOVOULKEG ETUMTWOELG TWV S1adOpwV SLOXELPLOTIKWY UETPWY .
To STECF \tnoe va BeATiwBel n moldtnta Twv Sedopévwy ou £xouv AndBel yiati ta anoteAéopota
TWV avaAUoEwv e£0pTWVTAL OO TNV ToLOTNTA TwV Sedopévwy Tou mapéxovtal. NMPoKeLltal Kota
OUVETIELQ YLO (i cUAAOYLKN gpyaoia.

MNapepPBaivel o Giampaolo Buonfiglio (AGCI) yia va met ot dev kataAaBaivel mola gival n vouLkn
Baon Tou SLOXELPLOTIKOU TIPOoypAppaTOC TTou Ba BAAsL Tov AekéUPPLo 0TO TPATEIL TWV UTIOUPYWV
HLOL TLEPALTEPW UELWON TOU 5% N Kal peyaAltepn o€ OtL adopd TNV OALEUTIKN Tipoomabela otnv
Meooyelo. MéExpL OTLYUNG TO OKEMTIKO adopolos Tov atoxo T 1" lavouapiouv tou 2025. Twpa
TIAE0V ELLOOTE TIPO TWV MUAWV Kal N Peiwon Twv Spaotnplotitwy otnv Balacca amo tnv anoyn
NG HELWONG TWV OALEUTIKWV NUEPWV, EMETELXON amo O0Aouc. Ta KpAtn UEAN TToU Sev METUXAV TO
40% tng pelwong , epappooav AVILOTAOULOTIKA HETPA. Av SEV UTIAPXEL O OTOXOG TNGC TMPWTING
lavouapiou kat av dgv UTIAPXEL TTAEOV TO OPLO HElwong Katd 40% onpailvel OTL UTTOPEL KAVELG va
OUVEXLOEL PE TNV HElwoN XwPLg Kavéva oplo. Navw o autd to onpeio mailetal Eéva Leyalo PEPOC
TWV LEAAOVTIKWYV TIPOOTITIKWY TWV AALEUTIKWY OTOAWV NG lomaviag, tng FaAAiag kot tng ItaAiag ano
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Vv anoyn tng emavatpododotnong Ke aALEUTIKA poLovta. MNpoPAEmnetal emiong pia pelwon kata
TO ALON Tou aplBpou Twv aAleutikwy. Eival avaykaio va yivel katavonto emni molwv mAnpodoplwv
Baoilovtal Ol KOLWWVIKO-OLKOVOUIKEG UEAETEC amd TIC OMOleC TpPoKUmTel pia BeAtiwon tng
Kataotoong kabwg kat pia avénon tou tlipou adou av AndBouv undYPn pévov ol avaAUoELS TOU
PoUTMOAOYLoHOU Kal OxL N BvnNoLlUOTNTO TWV ETIXELPNOEWY, TA CUUTIEPATUATA Ba prnopovoayv va
davouv Betikd aAld oto onpeio autd to MEDAC Ba npémel va mpoteivel va AndBouv untddn kat ta
XPEN, N MOLOTNTA TWV XPEWV OE KABe emxeipnon, n meplouoia, n wKovotnta enevdUoewv , moOoA
OALEUTLKA OKAdN XPNOLLOTIOLEL OTNV MIPOYHATIKOTNTA pia eTxeipnon KAT. MpoKeEVOU va UTtApEEL
Hio pEAALOTIKN KOWVWVLKO-OLKOVOULKA €lkova Ba mpémel va AndBouv untoPn GAeC AUTEC OL TITUXEC.
O ouvtoviotn¢ avadépetal otnv anadavinon t¢ Valerie Lainé otnv evdladépovoa mapéufacn tou
kou Buonfiglio, Aappavovtag untodn otLto B€pa tng Autikng Meooyeiou poPAcnetal va culntnOet
TO amoyevpa. Tuvexilel pe To emoOpevo BEpa NG nuepnotag diatang. AvadEépetal otnv npotacn
yvwpodotnong tn¢ Oceana, Bupilovtag 6tL o aplBuog IMO nén Siémetat amno tnv EE and to apbpo
6.2 ypappa a) tou KavoviopoU 404/2011 (Kovov. eKTEAEONC TOU KAVOVIOHOU eAEYXwV). MpokeLtal
yla évav aplBpd mou mapapével yia 0An tn Lwn evog aALEUTIKOU Kol XPNOLUEVEL AKOUN KOl OTNV
QVTLUETWTILON TNG TAPAVOUNG aALELOC.

H Helena Alvarez g€nyel tnv mpotacn yvwpodotnong tng Oceana kal Sleukplvilel OTL Kal GAAEG
BETIKEG TTUXEG AUTOU TOU KWOLKA ElVOL OTL TTAPEXETAL SWPEAV KaL OTL UTIAPXEL N SuvaTOTNTA yLa Eval
UNTPWO yla OAa ta aAleuTikd. MpdBeon eival péow tn¢ EE va mpotabel otnv £€6pa tng FEAM wg
UTIOXPEWTLKO, HELWVOVTAG OTa 15 HETPA TO UAKOG TWV OALEUTIKWYV OO Ta omola {nteitat. Autol Tou
eldoug 1o aitnua umoBARBnke 6N oto LDAC yLa Ta eUpWTATKA KOL N EVPWTIAIKA OALEUTIKA OTAV
oAleUouv aAtevpata mou wAouvtal otnv EEO .

O Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) Bewpetl 0Tt yivetal évag kad’untepBoAn EVIOMIOUOS TWV
oAleuTtikwy Aappadavovtag untodn otL eivat Adn avayvwpiolpa pe fAcn To UNTPWO TOUG , TOV KWSLKa
HEow Sopudopou , Tov KWSLKA Tou PIAE KouTlou. O cUVTOVLOTHG OUWG Tou BUileL OTL n mpoTacn
™¢ Oceana adopd ta 6ca tpoPfAEovtal 1O og eUpWMALKO eTtinedo.

210 epwtnpa Tou Antonio Gottardo (Legacoop) mou {ntdet va pdBeL mola elval Ta TTAEOVEKTAOTA
TOU QLTAMATOC va YiVEL UTIOXPEWTLKN N eyypadn IMO, n Helena Alvarez amavtdesl 6tL To altnua eivat
VO EVOPUOVLOTOUV Ta 16N UTAPXOVTA QLTAMOTO Of EUPWTAIKO ETIMESO QKON KAl €KTOC TNG
Eupwnng. MeyaAutepn Stadavela Kot HeyaAUTEPOL EAEYXOL ETUTPETOUV TNV MOpakoAolBnon Twv
OALEUTLIKWY OTOAWV OKOUN KoL 0 OTL adopad TNV mapakoAouBnon Twv anobeudtwy.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ekppaleL oplopévouc PoBANUATIOHOUG WG TTPOC To 0TL To MEDAC
nipoteivel otnv EE va e€dyel évav kavova mou eival én og oL ylo Tov aAleuTiko otolo tng EE,
AapBavovtoag urmoyn Toug SN UTIAPXOVTEC TPOTOUC HETPNONG. O cuvtovioThG e€nyel OTL N mpoTaon
TiBetal otnv FTEAM TpOKELHEVOU Ta LoxUovta METPA OTtnV MeoOyelo va €ival 000 yivetal
TIEPLOCOTEPO EVAPUOVIOMEVA KAl KATA OUVEMEeld O (610G KavOvag OToV Omolo UTIOKELWVTOL T
oAleutika t¢ EE va yivetal ogBaotog kal otoug e€wevwolakoUG aALEUTIKOUC oTOAouC. Aev Ba
TPEMEL va aAAAEEL TUTOTA VLA TOUG EVWOLAKOUG OALEUTLKOUG OTOAOUC.
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H Valerie Lainé (DG MARE) avadépetal og Eva mopadelyo mopavoung allelag n onoia aokeital
oo €va TUVNOLOKO OALEUTIKO. Agev otdbnke ouwg duvatd va tautomolnbel akplPwe ylati dev
O61€Bete aplBud IMO mou eival avoaykoiog Tpokelpévou va ekklvnBouv ot Siadilkaoieg emi
napaPfaocel. Akoun kat otnv Medfishdever €ywve avadopd otov aplBuo IMO. Aixwg aAlo n
ETEKTAON TOU 0 OAO TO OTOAO HEXPLTA 15 péTpa Ba BeATiWVE TNV ATMOTEAECUATIKOTNTA TWV HETPWV
ouvtrpnong avrtiotabuilovrag Tig {nUieg TG mapdavoung aAleiag. Eivatl cadég ot n EE pmopel va
npoteivel autr ) ovotacn oto mAaiolo tng FTEAM aAAd ta dAAa cupBaAAopeva pépn Ba pENeL va
OUUGWVOUV yla Vo UTTOPEDEL VoL UL0BEeTNOel. AlamioTwoov o OAOUC TOUG WKEAVOUGS OTL 0 aplBuog
IMO BeAtiwoe tnv dlaxeipion.
O ouvtoviotr¢ oAokAnpwvel To Bépa Bupilovtag OtL n mpotacn yvwuodotnong Ba otalel otnv
ExteAeotikn Emutponn.

Mepvwvtag oto enodpevo Béua o Mpoedpog Antonio Marzoa Bupilel 6tL to MEDAC cupdwvnoe va
nipoPAEneL KABe xpovo €va PBpafeio yla TNV avayvwplon Tou €pYoU TIOU €XEL ETITEAECTEL OTO
mAaiolo Tou Nvwpodotikou ZupPBouliiou. EEnyel toug Adyoug yla Toug omoioug Ba 506l otnv Valerie
Lainé, n omola unipée W6avikn cuvopAntpla petaty EE kat TEAM. Ta xpovia autd Ste€nxon évag
Slapkng tadoyog yia tnv KAAM, auto OpwG ou ATAV LOLALTEPO ONUAVTLKO ATV OTL TTAVTOTE £6WOE
uia amdavtnon o O0Aa ta BEpata Kal auto enetpee va yivel pia Wlaitepa mapaywylkn epyaocia
MAVW Ot Milo TEKUNPWUEVN Baon n omola SleukOAuve Tnv mMAonynon o€ OAa ta €yypada
Slatnpwvtog mapdAAnAa pia oAU otevr) oxéon He Ta HEAN. Yrinpée mapoloa oo TV apxr AUTAG
¢ Stadkaoiag mou ATav cUAOYLKN, WG Eva akopn HéAog tou MEDAC, eKmpocwrnwvIag thv
KowvoTikn doiknon. H mapouoia tng Ba Asiel moAL otnv DG MARE aAAd kot oto MEDAC.

O Abyog mepvael otov ocuvtoviot Tou FG yla tnv Autikry Meooyelo. O Mario Vizcarro, kKAvel pia
gloaywyn oto B€ua kat urtoypappilel tTnv afeBatdtnta TOU £XOUV OL OTOAOL ATIO TNV ETIXELPNOLOKN
Kall TNV vauTikn aron. Autd odeiletal kat’ ovola o€ éva eviaio povtélo yla tnv dlaxeiplon mou
UL0BeTNONKE 0 OAN TNV TIEPLOXN KOAL TIOU €XEL EMUTTWOELG YLO TNV WPA CUYKUPLAKEG aAAd Ttou Ba
yivouv SLapBpwtikég. Eival mavrtote mio SuokoAo va Aappfdavovtat anoddcelg oTov KAASO0 Kal akoun
mo Suokolo va Bplokovtal vautikol. Ot BLOAOYLKEG amayopeVUOELS Ba TIPEMEL VAL OVTLOTOLXOUV O€
OLKOVOULKA OTAPLEN. AuTO OuwC eival KkAtL mou 8ev ocupPaivel Kal TO QMOTEAECHA €lvol N
oBeBatotnta otnv gpyacia adou Sev pumopel kaveig va Baciletat otig evioxUoelc. H otyun ivatl
KOouBLKN, elpaoTe otnv apxn evog emBupuntol oxediovu Mapoal akoun Kot av 6a ATav oKOTILUO Vo
HAnoou e yla éva New Deal ylati pepikol otoxol €xouv emteuxBel akoun Kat av To Tipnpa unnpée
uTtepPOALKO. To LOVTEAO TTOU £XEL XpNnoLpomoLnBel péxpt twpa dev pumopel va epapuootel OxL poévov
AOYO TwV TPoBANUATWY TTOU SnULoUpPyNnoe oTov oTOAO aAAA Kal AGYo Tou Ayxoug tou mupodotnos
WC¢ TPOC TNV LKAVOTNTA VO AVONTUOOEL KAVELG aAleuTikr) Spaotnplotnta. Eival onuoavtikod to Tt Oa
Kavel To MEDAC armo 8w HEXPLTO TEAOC TOU XpOVOU, TIPOKELUEVOU Va YiVEL KaTtavonTto TL 6a cupPet
01O HEAAOV OTOV QALEUTIKO O0TOAO. Elval EMIONG ONUAVTIKO TO OTL UTIAPXEL £V CUVOAO ATtO UEAETEC
TIOU €TULTPEMOUV Vo BeATIwWOOUV oL aALEUTIKEG TexVoAoyieg. O aAleuTtikog kKAadog Ba umopouoe va
OUUTAEVUOEL JIE TNV ETILOTAKN LOVOV OTOV N ETILOTA LN TTPOCOPUOOCTEL 0TA 00 avadEpovtal anod Tov
kKAGdo. AkplBwg autn TNV oty dtavioupe twpa. Mio oTlyUn Katd tnv onoio cuvepyalOUaoTe
TIPAYUATIKA KE TOV KAASO TNG EMOTAKNG KOl TIou pag Seixvel TNV eAaotikotnTa piag Staxeiplong
mou AapBavetl umtoPn tng toug alteic. O ouvtoviotrg divel Tov AOYo OTOUG EUTELPOYVWUOVEC TNG
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ICATMAR ywa va mapaBécouv ta amoteAéopata tng HeAETng mou Slenxdn ota vdata tng
Kataloviag.

H Eve Galimany avadépetal otig dtadpaveleg mou adopouv TNV aAlEUTIKH Katdotaon to 2023.
E€nyouv kat tnv dpaoctnpiotnta tou ICATMAR mou aoxoAeital pe tnv moapakoAouBnon Kal tng
Puxaywykng aAleiag kat tng emayyeApatikng. Ta dedopéva eival OAa Sltabéaiua otnv LotooeAiba
Touc. Avadépetal otig peBddoug Epeuvag KOBwWEG KOl OTNV CUVEPYOOLA TTOU OVATTTUGOOUV LE TOV
KAQSO TNG aAleloG UIKPAG KALMOKOG KOl TIG ETUTPOTEG. Mapéxel miong HEPLKEG MANpPodOopleg TToU
apopouv To TOAUETEC tpoypappa (MAP) Tou omoiou o aplBudg Slabéoipwv nuepwv dnuioupyet
ouyxuon otou¢ aAlei¢ kuplwg ylatl ol SlaBéolueg akopn HEPEC MPOC TO TEAOG TOU XPOVOU,
ovaKolvwvovTal oAU apyd. Autog eival Evag and toug Adyoug mou dnuloupyndnke SucapEokela
Kall ekel Eykettal n SuokoAia va emiteuxBouv ot tpoPAsnopevol otoxol. To MAP eixe SLopOpETIKEC
ETUMTWOELG ota Slddopa AALEUTIKA. Ta TILO WKPA UTIEPEPAV TIEPLOCOTEPO YLaTL elxav AlyOTEPEC
OL0DECIUEC UEPEC EVW OE OUTA TAPOTNPOUVTOL Ol TIEPLOCOTEPEG KOWVWVIKEC EMUMTWOELG. MNEpav
outou, eneldn n anolnuiwon eivat éva eBeAovtiko HETpo, Sev eival Eva cUCTNLA TTIOU ETUTPETEL i
TPAYUOTIKN oAAayn. € OTL adopd TO TTAEOVEKTHOTA TOU OLKOOUOTAUATOC EXEL TpOTaBEL N Xprion
amadwwv xapunAng emadng evw mapdAAnAa eAéybnkav ol SladopEG: ALYyOTEPEG EMUMTTWOELS E
QanmotéAeopa va pnv dnuioupyouvtal Tddpol mou Kablotouv akoun 1o SUCKOAN TNV epyacia Twy
HUIKPWV QALEUTIKWV TIou Spaotnplomolouvial otnv mneploxn. EméAeav emiong pio poviun
arnayopeuaon mou adopd Lovov To 3% TnG UTIO €EETAON TIEPLOXNG KOL UITOPECAV VAL TTOPOTNPCOUV
OETIKEG EMUTTWOELG OTNV TIEPLOXH AKOUN KAl amo £€w Aoyw tn¢ enibpaong tou spillover. OLmepLoxEG
Tou €xouv eTtAeyeil Bplokovtal og Sladopetikd BAON yla va prmopouv va kaAumtouv diadopa £16n.
AUTO T0 cUoTNUA Elval AeLTOUPYLKO yLaTL Statnpel TIq UTOBAAACCLEG TIEPLOXES , TPOCTATEVEL TA £(6N
oAAG cupBaAel kat otnv Staduyn mopwv. Tovilel emiong nMwg Ta anoteAéopata tng afloAoynong
TwV amoBepdtwy tou Bakaldou dtadépouv peta tou STECF kat tng FTEAM. Eival anapaitnto va
uTtapéel €va onueio avadopdg yla tnv evoladepOUevn TEPLOXN YLOTL TO TEAEUTALO AVAYETAL OTO
2019 kot adopd povov tig GSAL,5,6,7. Mia meplpepelonolnuévn mpooeyylon Ba pmopouoe va
erutpeP el va petadepbel n xwpkn povada diaxeiplong otnv GSA 6 . Autd Ba tav oAU mid anid
OKOUN KalL amo tnv amoyn TNG TOALTIKAG TPAYMATIKOTNTAG otnv GSA. Ita CUMMEPACUOTA
UTtOYpapULeTaL N onuacia Tou va epoappolovial Booika LETPA TTOU ETTPETIOUV TNV LOPAAELA TNC
epyaciog otov KAASo KaBwg Kal TNV HETAPOPA TWV AALEUTIKWY SUvATOTATWY amo anoPn nUEPWV
Sixwc va 60000V véeg adeleg o pia CUYKEKPLUEVN TiEpiodO TOU TTPOYPAUMATOC. 2 OTL adopd Ta
mbava HETpa Tou SladEpouv amo TNV HEIWON TwWV NUEPWV, UTOBAAAOVTOL TIPOTACEL TIOU
ETUTPEMOUV TNV MPOooTacia Tou TANBUCUOU KoL TOU OLKOCUGOTHATOG KL TTOU £(val CUUBATEG LE TV
KOLVWVLKO-OLKOVOLKN Blwolpotnta. Ma TNy omokatdotacn Twv anobsudtwyv mpoteivovtal mo
ETUAEKTIKA epyaleia (TETpAywvo pATL 45-50€K) Kal 2-5 HAVEG amayOPEUONC yLla TNV aALelol PLKPAG
KAlpaKkaG tnG omolag ta aAtevpata anoteAovvral yia 20% Kat mavw ano BoakaAdo. e Ot adopd
TNV OLKOVOULKN TITuXN, €doppoyn TwV omAadlwv HE XOUNAEG EMUMTWOEL KAl avénon Twv
TIPOOTATEVOUEVWY OaAAcoLwY TIEPLOXWV OO To 3% OTO 5% OTIC TIEPLOXEG OTIOU ETUTPEMETOL N
aALela.

H Khew Wappou (MEMMA) emavépxetal oto Oépa tou BakaAdou kal tou Siytuol yla thv
ETUAEKTIKOTNTA. ZNTAEL TEPALTEPW TTANPodopieg kat o Gian Ludovico Ceccaroni Steukpuvilet 0tL otnv
npotaon tou MEDAC napouctaletal Eva Tid eTUAEKTIKO epyaleio yia Tov ELdia mou dev emnppedlel
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T KOWVWVIKO-OLKOVOUIKEG TITUXEC. O OUVTOVLOTAG KOAEL OAOUG VO TIPOTELVOUV TILO ETUAEKTLKA
epyaleia mov Ba pmopouvoav va potabouv oto STECF.

O Mario Vizcarro (FNCCP) avayvwpilel otL eivat Aoylki n mpotaon tng opyavwong ICATMAR kat
ToVileL TO TOCO ONUAVILIKO Elval va TAPEL HEPOG O KAASOC OTLC ETILOTNUOVLIKEG UEAETEC OTIWG EXEL
SlamiotwBel cuyva pExpL Twpa. Ta amoteAéopata Ba MPEMEL LETA VO TTAPOUCLACTOUV OTOUG OALELG
KUPLWCE OTLC TTEPLITTWOELG OTIOU armoteAoUV tnv Baon Staxelplotikwy anodpdcswv. EmBefatwvel otL
Ol UeYOAUTEPEG ETUMTWOELS TwV MoAueTwWV MpPoypOapUdTwy Kataypadnkav omo T MO UIKPA
OALEUTIKA adoU Ta PEYOAUTEPO UTOPECOV VA ETUAEEOUV TIG TILO ATIOOOTIKEC QALEUTIKEC NUEPEC.
Yroypappilel emiong otL Ba mpémnet va apebel meplocdTEPOC XPOVOC YLA TOV TTOPO VLA VAL UTTOPEDEL
va avakappel otav kataypadel pia BeAtiwon kot tpv AndBouv mepattépw anodpAaoeL pelwong
TWV OALEUTIKWV Nuepwv. Amo tnv dekaetia tou 40 meplopilovtol pHe KABe TPOTO OL AALEUTIKEC
6paoelc. H mpaypatikotnTa €ivol OTL eKel OTIOU €POPUOCTNKAV OL TIEPLOXEC QTMOYOPEUONG TNG
oAlelag, StamiotwOnkav BeTIKEG eTUMTWOELG. H mepattépw peiwon Tou aplBpou Twv nuepwv, dev
EXeLvOnUa. Oa GTacel kKamola oTyun omou n Baon, dnAadn o kAadog dev Ba ta d€xetal mAEov OAa
QUTA. AgV TIPOKELTAL LOVOV YL TNV aALelot 0AAQ KalL YLOL OAEC TLG TITUXEG TNG YaAAllag olkovopuiag. To
nPOBAnua eivat 6tL dev umapxel kamola 060¢ emotpodrc. Av xabouv ta alleutikd okadn, dev Ba
umopéocouv va favayivouv. Eival avaykaio va umdpgel kamoia oAAayr HOVIEAOU &vw oL
ETILOTNUOVIKEG UEAETEG Ot TIPETEL VA TTPOCOPLOCTOUV OKOUN KL OTOV APXLKO LECO-UOKPOTPOOECHO
OTOXO ME L0 KATIOLO EAACTLKOTNTA TIPOG TOV AALEUTIKO KAASO.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) Slamiotwvel pia EAAEWPn TPOCAPUOYNG TWV OSLOXELPLOTIKWVY
HETPWV OTNV TTPAYUATIKOTNTA. Ta LETPA TTOU €XOUV ULOBETNBEL HEXPL TWPA Elval SpAKOVIELX OTIWG
yla mopddelypa n pelwon evog T600 oNUAVTIKOU TTOCOOTOU NUEPWV OE TOCO CUVIOUO XPOVLIKO
Staotnua. Apxilel va dSnuoupyeital éva SlapBpwtikd mMPoBAnua ylati mapatnpeital pia apvnon
yla aUTO To emayyeApa o€ OAa ta enimeda. Auto onpaivel 6tL n AUon yivetal akoun mo SUokoAn.
‘Exoupe Slddopa oevapla pe BAcn to LoVIEAO TOU Xpnolpomnoleital, Sltadopa cevapla avaloya Ue
0 av edappoleTal €vag HaBNUATIKOG TUTTOG avti yia évav dAAo. Autd dev sival duvatov yuati
adnvel peydla meplbwpla otnv avbalpecia. Auto sival n Baon auvtou mou {ATNOE MAVIOTE TO
MEDAC. Oa mpemnel va umapéel To Kat@AAnAo xpovodiaypappa ylati n Braovvn Sev eival KOAOG
oUUBoUAOG. Exouv SLaTUTIWOEL TPOTACELC LA SLOXELPLOTIKA LETPA O OUVSLAXELPLON LE ToV KAASO.
Bplokopaote pnpootd o€ éva deja vu Omou mpoomabel KAVELG va E0TLACEL OTA TIPOBAR AT KOl TO
napamnova. Ano tnv aAAn mAeupad daivetal OtL Sev uMAPXEL KaTavonaon, aviiBeta yivetat avadopa
OTOV VOHO KOlL OTOUG KOWVOVIOUOUG Kol B TIpETEL vl EPOPUOOTOUV LOLALTEPA TTIEPLOPLOTIKA LETPA KAl
va €hapUooToUV LE TPOTIO SPACTIKO.

H Domitilla Senni (Medreact) Stamotwvovtag otL N mapouciacn tou ICATMAR avadépetal os
pHovtéla tou STECF kat tng FTEAM, avopwTLETAL OV UTTNPEE pia payOTIKA avtaAlayn anoPewy He
TOUC ETLOTNUOVIKOUC EUTMELPOYVWUOVEG TV SU0 0PYOVWOEWV TIPOKELEVOU Va YiveL avadopd o€
oUTO To B€ua ylati to MEEDAC 6ev pmopel va dwoel otoeia yla évav TUTo Bepdtwy mou lavt
TOOO EMIOTNHUOVIKA. ZNTAEL ETONG VO LABEL OV TAL AALEUTIKA LKPWV SLOLOTACEWVY OTA OTtola yiveTal
avadopa, cupmnepAapBavovtal otnv aALeia kPG KALaKag ) TpOKeLTal yla TpAteC. Evag emumA£ov
TPOPBANUATIONOC adOopA TOUG TPOTIOUC AELOAOYNONG TWV EMUMTWOEWYV KAL TNG ATMOTEAECUOTIKOTNTAC
™G epopuUoynNG TwV HETPWV ETUAEKTIKOTNTAG OMWE OL AmMolNUWWOELS. ZnTAeL va UTtdp&ouv
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SLEUKPLVNOELG TIPOKELUEVOU VA YVWPLIEL TTOLO KPLTAPLO XPNOLUOTIONONKE yla val 0pLOTEL O OTOXOG
ToU 5% OTIC MpooTATEVOUEVEG BaAAOoOLEG TTEPLOXEC. OUpileL 6TL oTo mAaiolo tou FTEAM mpotaBdnke
hio FRA mou Ba pmopouloe va sival éva PHETpo Tou Ba otrplle TNV anoteAeopatikotnta Twv MAP
Xwpic va kaBlotd avaykaia pia mepaltépw avénon Twv SLOXELPLOTIKWY LETPWV.

H Eve Galimany amavtdet otL untipéav Stadopec avtaAlayEg pe to STECF katl tnv FTEAM. Otav €ywve
avadopd ota pIKPA OALEUTIKA aUuTO adopoUoe TNV aALela UKPN G KALLAKOG EVW N amayopeuon TwV
2-5 unvwv avadEpeTal oTnv mpootacia TnE mMePLOdou avarnapaywyng tou BakaAdou. MNapepPfaivel
n Joan B. Company yla va €EnyrnoeL OTL 0 UNXOAVIOUOG amolnULWOEWV CUVETAYETAL pia Stadopad
BlwolpdtnTag oTNV §pacTNPLOTNTA TWV OALEUTLKWY 0K WV aTtd TNV OTLY N TIou gival eBEAOVTIKOC
Kall TtpoKUTITouV Sladopég ou tov kablotouv axpnoto. H Eve Galimany Steukpvilel emiong otL o
oTOX0G €lval va ¢tacel Kavelc oto 5% twv amayopeloewv w¢ Oaldooleg MNPOOTATEUOUEVEC
Meploxéc alAa kot va AndBolv umtoyn OAEC OL TIEPLOXEG OTIOU UTIAPXEL OMOlyOPEUON TNG OALELaC.
Oupilel pio pelétn mou tovilel OTL eival KOAUTEPA VA TIPOCTATEUOVTOL HLKPEC TIEPLOXEC AAAQ OE
Slapopetika Badn mpokelpévou va tpoduldccovtal Stadopetikd £(6n, avti va pootatevovtal
HEYAAUTEPEG TIEPLOXEG OAAG VAL UTIAPXEL ULKPOTEPOG BaBudg mpodUAagng. ZToxog elvat amno to 3%
VoL TIEPACOU LE 0TO 5% oTo omoio Ba mpooteBouv kat ot FRA.

H Valerie Lainé (DG MARE) umoypappilel O0tL n HeAETn Tou mapouactaotnke amo to ICATMAR
EVIACOETAL OTO MAQLOLO TWV TPOCTIABELWY TTOU £XOUV OTOXO Va BEATLWOOUV T SLOXELPLOTLKA LETPA.
OAa auta mapouctdlovtal oto STECF omou Aapfavovtat umodn ot Slddopeg SLAXELPLOTIKEG
npotaocelg tou ICATMAR. Entavepyouevol oto B€pa ou oulntrBnke to pwi, n EE Ba mpoteivel o
non paper oto t€Aog tou NosuPpiou kal Ba Baciletal ota SLAXELPLOTIKA OEVAPLA TTOU TIPOTELVOVTOL
aro 1o STECF. H katdotaon pe 1o Bakaldo duotuxwg dev ival akopn Betikn ave€dptnta anod to
HOVTEANO TIOU Xpnolporoleital. Yapyel puia cofapn unepekpeTAAAeuon. Ta AALEUATO PEYAAWVOUV
Kol auto elval Katl mou amooyxoAel dlaitepa kuplwg otnv TaAAia kat tnv lomavia. O
TPOPBANUATIONOC adopd TNV XPrON HEPLKWY AALEUTIKWY EPYAAELWV OTWG oL ypimmoL ) Tnv avénon
NG AALEUTIKAG LKAVOTNTAG. AUTH TNV OTLYUN UTApXEL pia peyaAn avnouxia ywoti n avénon tng
OALEUTIKAG BvnoluotnTag tou BakaAdou Kwveltal mpog tnv aviiBetn kateuBbuvon. Mewwvel SnAadn
Vv Blopala. Ta mpoBAenopeva pétpa StadpuAafng amod ta dpBpa 4 kal 6 Tou Kavoviopou sival ta
onueia avadopdc yla TNV cuvéxlon twv MoAvetwv MPOoypapUATWY HECO QMO HLO TIEPALTEPW
Helwon TNC AALEUTIKAG TPOOTIABOELAG KAL LECO ATIO EVOEXOUEVO TIEPOULTEPW CUUTIANPWLATIKA LETPAL.
Elpaote avolytol oe omoladnmote xprnolun nmpdtaon HUE oTtoxo TNV BeAtiwon NG KATAOTAONC TWV
amoBepdtwyv kat Ba cuveyioel va epapudletal o pnxaviopog anolnuuwoswy. H ékBeon tou STECF
Ba eival €rowun mpog ta téAn OktwPpiov kat Ba SiaveunBetl tov NoéuPplo, o gVBeTo Xpovo
TIPOKELUEVOU VA OTTOTEAECEL TNV ETILOTNHUOVLIKA avadopd yla va tpotadolv KalvoupyLla HETPA TTOU
Ba avadepBoUuv oto non paper. EAntiel otL Oa Bpebel £vag cupBLBaOUOC WC TTPOG TNV Edappoyn
TOU TIPOYPAUUATOG, KATA TNV Sldpkela tou JupBouliou Ymoupywv. H EE cuvenwcg Ba Kavel
avadopa ota dpBpa 4 kat 6 Tou MoAueTol¢ MPoypAUUATOC Kal Ba UTToyPAULLIoEL TNV onuacia Tou
va SleuKpVlOTOUV Ta Kputhplo mou Ba mpémel va uloBetnBolv yla TOUC HNXOVIOUOUG
oTO{NULWOEWV.

O Chato Osio (DG MARE) napepfaivel yia va kavel éva pebodoloyilkd oxoAlo. Oswpel OTL Ta
Sladpopetikd amoteAéopata mou Toviotnkav amd to ICATMAR 6a pmopoucav otnv oucia va
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anodoBouv otnv avtutapdBeon peTaty Stadopwy neploxwv. Elval onpavtikod otnv afloAdynon tTwv
anoBepdatwyv va AndBei urtoyn n dla meploxn avadopdg.

H Joan B. Company avadEpel OTL n emLoTnUoVIkn oulntnon Ba mpémnel va yivel ar’ euBelag petatu
Toug 0AAG Tovilel OTL Ta anoteAéopata avadépovtal otnv GSA 6 Kal cuykpiBnkav pe tnv epyacia
™¢ FEAM yia tnv GSA6. YIapyeL pia onpavtikn cupdwvia PeTald Twv SladOpwy EMOTNUOVIKWY
dopéwv mou Bewpouv oOtL dev eival cadn Ta POVIEAA TTOU Xpnolhomolouvtal. To pAvuua tou
ICATMAR eival otL eival avaykaio éva poviédo avadopds , Eva onueio ocUykplong Kabwg Kal n
epappoyn AAAwV PETPpWY TTou Ba 06NyYRooUV 0 KOAQ OTTOTEAECLOTO.

O Ivan Birkic (HGK) Bewpel 0tL n peAétn tou ICATMAR Seiyvel 0tL oTnVv BAAacoa UTIAPXOUV 0ACELG,
vnrotpodeia OMoU YeVIKA SpaCTNPLOTIOLEITAL N TIOPAKTLA QALEl HLKPAC KALMOKOG. 2T onueia
outa Ba émpeme va opyavwBoUV Ol XWPO-XPOVIKEG OTOYOPEVUCEL;, OTAV OMWC auTto Ba yivel
Katavonto, dev Ba uTtapyxouv MAEoV allels. AvtiBeta o KAASOC elval o B€on va EVTOTIIOEL QUTEG TLC
TLEPLOXEC.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) anavtael otnv Valerie Lainé oUudwva pe tnv onoia n EE kwveitat
oUudwva pe To apBpo 6 TMou adopd Ta UETpa dtaodaAlong Tou €ival OXETIKA UE Ta £(6n Twv
omolwv n Blopala eivat KATwW oo To opLako eninedo. Asv katalaBaivel ylati tiBetal autd to Béua
010 JupBoUALo Yroupywv adol auth TNV oTlyur To mpoBAnua adopd tnv aAleUTIK Bvnoluotnta
Kal OxL Tnv optakn Blopala. Eival aAnBela otL av untipxe auth n tehevtaia n EE Ba pnopouoe va
ouvexioel pe kat' eéovolodotnon mpaelg akplBwg yloti mpokeltal yia pETpa dtaduAagng Kkal
ocuvenwg dev Ba ATV UTIOXPEWTLKO TO BEpa va tebel kat oto ZupBoUAlo. Zuvenwg to dpBpo 6 dev
Ba €npemne va eival n voulki BAon yLa TNV CUVEXLON TOU TIPOYPAUMATOC yLaTi av yivetal avadopd
otnv oplakn Bopdla, pmaivel kavei¢ oe éva ateAeiwto Touvel amd to omoio Ba Pyel otav Ta
anoBépata amoktoouv pia kaAnq Blopala. OAot oL owkovopoAdyol yvwpilouv o0tL To uPnAdtepPO
KOOTOG OE OXEON HE TLG ELOTIPALELG €lval LKOVO va UmAokdpeL ortoladnimote enxeipnon. Ta pétpa Ba
nipenel va StadopomnotnBouv kot dev Umopel KAVELG va CUVEXLOEL TTAVTOTE KAl LOVOV €XOVTAC KATA
VOU TNV Pelwon Twv aALEUTIKWY NUEPWV. ZTNV ITaAia umtoBARBNkav 1025 attipata anocupong Twy
OALEUTIKWY 0AAG TeEAKA elval duvatn n andoupon povov 250 € autwv. Autd onUAvel OTL tepimou
750 aAteuTtika 6ev Ba amoocupBouv. Eival mapdAoyo va KAVEL KOVELC OTL Sev BAETEL KL VO CUVEXIOEL
va KLVELTOL TTPOG aUTA TNV KatewBuvon.

O Stéphan Beaucher (Medreact) emavépxetal otnv dtapavela pe Ta eBeAOVTIKA HETPA Ta omoia Sev
glval amoteAsopaTIKA OTaV To EPapUOlOUV HOVoV HEPLKOL aALelc. AlamioTwOnke OTL T HETpa “top
down” 8ev Aettoupyouv n EAelN OUWG OTTOTEAECHOTIKOTNTAC TWV E0EAOVTIKWV HETPWVY CNUOLVEL
OTL oUTe autd mou amodaocilovtol amd Tnv Bacon ival ASITOUPYLKA .YTIAPXEL CUVETIWC £va
npoPANua dtakuBEpvnong.

O Mario Vizcarro (FNCCP) Sieukpuvilel otL n avagopd mou £kave adopolos Ta HETPA TIOU
amodaocilovtat Sixwg TNV eumAokn tou KAadou adol n ouvdlaxeiplon eival TOAU TLO
OTTOTEAECHLOTLKA OTAV 0 AALEUTLKOC KOOUOG CUVEPYATLETAL LIE TOV ETLOTNUOVIKO KOO0 TIPOKELUEVOU
va anodaolotolv oL Kavoveg. O kKAadog Ba mpémel va evotepvioTel To pETpo. Eival opwg emiong
oAnBela OTL av povov peplkol aAleig epapudoouv HePKA PETPA , eV UTIAPYXOUV TIAEOV KivnTpa
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adou o duthavog altéag dev ouppopdwvetal. OL aAlelg elval avtaywvioTikol. Ytapxouv AUCELS yLa
outa ta mpoPAnpata alld xpelaletal xpovog.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) vumnoypappilet ott to ICATMAR TOvVloe OTL O HNXOVIOUOG
amolnNULWOoewWV SV AeLTOUPYEL Ao TNV oTLyun mou dev eival og B€on va dnuLloupynoeL Kivntpa yld
TNV XPNON HETPWV ETUAEKTIKOTNTAG TA OTIOLA €XOUV €Val KOOTOG UPNAOTEPO ATO TNV UTOTLOEUEVN
armolnUiwaon Tou MAPEXETAL A0 TOV UNXAVIOUO Ymoypaupilel emiong Ot Sev elvat Suvatodv va
€xouv auénBel ta aAlevpata AOyw tNg avénong tnG aAleuTikn¢ MpoomdBelag. H cUANOYLOTIKI TNG
Valérie Lainé oxetika pe 1o Bépa, deiyvel tnv EAen epmiotoolvng amnod MAEUPAC TWV AALEWV yLO
TOUC OTIOLOUC LOXUEL TIAVTOTE «1n UTIOBECN €VOXNGCY» Ao TNV OTLYUA TTOU N al€non Twv aAlEUUATWY
Tou BakaAdou cuvdualetal mAvrote , cUUPWVA UE Ta AeyOUEVA TNG KOG Lainé, pe tnv xprion un
EVKEKPLUEVWVY OALEUTIKWY EPYOAEiwV Kal /] HE TO yeyovocg OTL Ta QALEUTIKA £XOUV aQUEROEL TNV
OALEUTLKNA LKOVOTNTO KAl OXL LE TNV BEATIWON TNG KATAOTOONG TOU TTOPOU UETA OO QUTA TO TIEVTE
Xpovia €papUOoynC TwV TEPLOPLOTIKWY UETPWV. O ko¢ Marzoa dev katdAafe tnv umoyia mou
volotatal kot BUULoE OTL LAAAOV OAOL OTOXEVUOULE TIPOC TNV AVAKTNON TWV TPLWV TTUAWVWY TNG
KAAM. Qaivetat Opwg 0Tl N povadikn embiwén eival va otapatiosl n aAleia. ZntaeL va pdbet Tt
epyoAeia uTTOTIBETAL OTL XpNOLUOTIOLOUVTAL TWPA , YTl Sev Ta yvwpilel. AvapwTtlETal tou Bploketal
N avgnaon TG AALEUTIKAG LKAVOTNTAG ATO TNV OTLYUNA TIou TO 40% TwV AALEUTIKWY NUEPWV HELWONKE
OTWG LELWONKE KOl 0 OPLOUOG TWV EVEPYWV OKADWV , TEPA ATIO TA AN LETPA TIOU EGAPUOCTNKAV.
Avédepe OTL eilval dlaitepa avnouxntikd to OTL oL unnpeoieg tng DG MARE eival oe 6éon va
KATAANYOUV O€ TETOLA «OoUUTEpAcpata» . Ot anodacelg mov Aappavovtal v avILOTOL(OUV OTNV
TPAYUATIKOTNTA TTOU BLwvouv auth TtV oTtyun. Npayuatt dev BpéBnkav KavotopoL AUCELS TTOU va
ETUTPEMOUV TNV aAieuon PeyaAUTEPWY TTOCOTATWYV BakaAdou.

H Valérie Lainé og 6tL adopd autd To B€ua, Tovilel TNV EAAeldn epmiotoolvnG oToug aALELS yLaTi n
avénon twv oAlevpdatwyv BakoaAdou ocuvbudletal apéows HeE pia BeAtiwon ™G AALEUTIKAG
LKavOTNTOG Kal OXL TNG Katdotaong Tou ropou. OL anodacelg mou AapBdvovial v avtlotoLyouv
OTNV TPAYUATIKOTNTA TIou Plwvel kaveig. Mpaypaty, dev €xouv Ppebel kalvotopieg mou va
ETUTPEMOUV VA aAlevovTal LEYAAUTEPEG TTOOOTNTES BakaAdou.

O Rafael Mas (EMPA) Bswpetl 0tL eival Alyo PmAgypévoc adoU armo TNV oTLyUr TTou Sev KatapEpvouy
va emtuyouVv pia cupdwvia yia ta poviéAa mou Ba mpémel va xpnotpomnotnBouv oute ot iSlot ot
EMIOTAMOVEG , €ival BéBato otL ta pEAN tou MEDAC Sev pumopouv va emhéEouv mold sival ta
KaAUTepa pPovTéAa. Zupdwvel pe Tnv anoyn tou kou Marzoa ylati Sev kataAaBaivel yia oo Aoyo
otav UTapxel aAlievon ta mpaypata Sev mave KoAA oAAG kol Otav Sev UTApXEL aAleuon Ta
nipaypata dev mave eniong KaAd. Yrmogtaletat 0Tl n av€non Twv aAlEUHATWY OTav KataBaAAeToL n
dla mpoonaBeila amoteAel éva onuadt tng avénong tou BakaAdou otnv Balacoa.

O Domingo Bonnin Bautista (FBCP) cupdwvel pe TIg mponyoUUeVeC TapeUPACELG Kol avadEpeTal
o€ pia akopn avavtiotolio adol TPoKUTITEL OTL N SIKr) Tou GSAS5 elval aUTH TOU £XEL XAOEL TLG
TIEPLOCOTEPEC AALEUTIKEC HEPEC KATAANyovTaG O pia peiwon katd 31%. X 6An tnv GSA undpyxouv
4 vnola Kat 32 TPATEG KoL CUVETIWG N UTIEPAALEUON TTOU TIPOKUTITEL A0 TA LOONUATIKA HLOVTEAQ,
daivetal mapaAoyn. Yapxouv Alya aAleuTika okadn Kot eivat KOAG KATaveUnUEVa. AUTO onpaiveEL
OTL o MoAuetéc MNpoypappa eival £vag TTOALTLKOC KAl OXL £VAC EMLOTNUOVIKOG KAVOVIOUOC.
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O Mario Vizcarro (FNCCP) avakepalalwvel ta Bactkd onueia Twv nMapeUBAcewy mou £ylvayv o€ Eva
mAaiolo cuvdlaxeiplong omou Kat n dloiknon unopece va ekdpacel tnv anor) tn¢. Eivat amoAuTtwg
avaykaio va au€nbel n Slavyela Kot TwV AMOTEAECUATWY yLati SLopOPETIKA TO TPEXOV LOVTEAD SeV
elval katavontd oUTe pumopel va yivel kowvo. Eivat onuavtikéd va dtatnpnbet o §popog mou odnynoe
otnv ANdn anogpdoswv mou eixav Betikd amoteAéopata. Elval amapaitnto va otapotiosl pia
awgoppayia yati nén eivat moAv apyd. Eixe tTnv duvatdtnta va mapatnprioeL € MPWTO TPOCWTIO
OTL MAé0V WAOUVTAL T AALEUTIKA ylati dev umdpxel Tid emBupia yia aAievon. Yapxel Heyain
avaodaAela yla To HEAAOV KAl AUTO OEV ETUTPEMEL OTA AALEUTIKA va TwANBoUV o€ pia KaAN Tun.
Aev uTtapyxouV AAAeC apeUPBACELG KOl €TOL KAELVEL N cuvavtnon tou FG yla tnv Autikp Meoodyelo.

ApxileL kat taAL n Opada Epyaciag 1 pe tnv napouciaon tou Enrico Nicola Armelloni (IRBIM-CNR),
TIou Tapouclalel Ta aAmoTeAEéopATA TNCG TITUXLOKNG TOu epyaociag. Exel Adn KAvel authi tnv
napouaoiaon otnv FTEAM mpokelpuévou va BeATIwWOEL n emoTnOVIKY TTPOoEyyLon. OL wKeavol Kal ot
TOPOL VIWOOUV TIG EMMTWOELS TwV MEPLBAAAOVTIKWY HETABANTWVY TTou Sev Umopouv va eAeyxBouv
QUECA OTWG CUMPBALVEL KL PE TNV avBpwTLVN TILEON TIOU aoKe(Tal €Ml TwV MOpwv. AvadEpeTal o
OAeC TIC TEPIPAANOVIIKEG TUECEL( TAVW OTA €l0n WC QMOTEAECUO TWV SLOKUUAVOEWV OTNV
Bepuokpaoia kabBwg Kal oe OAa Ta oTolxela mou TIg StEmouv. Av n Bepuokpacia Sev eivat mAéov
KATAAANAN, Ta aAtebpata petakvouvtal aAlou. Elval onpavtiko va AaBoupe umodn pag Kat tnv
BepuoKkpaoia MPOKELWEVOU VA KATAAABOULE TNV EMIMTWON TWV SLAXELPLOTIKWY HETPWY. Mmopel va
umapyouv £idn mou kepdilouv kat (6n mou xavouv. AKOUn Kot o€ OtL adopad tnv Bepuokpaaoia dev
UTapxeL Suvatotnta va yivouv oAAYEG OTO AUECO XPOVIKO dLaoTtnua. Auto opwe BonBael oto va
vivouv pealilotikég mpoPAEPelg. OL OLKOAOYIKEG TILECELS: oL TEPLBAANOVTIKEG TTUXEG €lval
evOEXOUEVO Va aoKOUV TILECELS Kal oTnV TPodLkr aAuoida Kal otnv peiwon twv Bnpeutwy. Otav
aAAGlouv oL avaAoyieg petall Twv eldwy, , N tpodikn aAucida avtidpd. Eival andAuta ducloloyko
KOTA CUVETIELA, VO LNV avTLdpd dpeca o BakaAdog OTwE N KOUToOHoUpa, oTa SLAXELPLOTIKA HETPAL.
ZAUEPO UTIAPXOUV EPYOAELO TIOU ETUTPETOUV TNV ALOAOYNON aUTwV Twv £€eAifewv Ta emoOueva
xpovia. Yrtdpyxouv epyaleia mpoBAedng ya to nwg Ba eival to meptBaiiov Aappdavovtag emniong
UTIOYIN TNV ETUAEKTIKOTNTA, TNV BEPLOKPACia KaL TG OLKOAOYLKEG CUVOEDELG Ue AAAQ €16Nn. AUTO TToU
elval onuavtiko sival va kataAdfel kaveig 0tL otnv dtadikacia mov akoAouBeital otnv Meodyelo
xpnotwuornotlouvtal mAnpodopieg mou kat’ ouaoia avadEpovtal otnv alleia Kat oxL TAnpodopieg
mou avadEpovtal os aAa B£pata. Oa npenet va AndOolv unoPn moAAoi mapdyovieg aAAG Asinel
n peBodoloyia MPOKEWEVOU VO AVTLLETWTILOTEL AUTH N TIOAUTTAOKOTNTA EVW UTIAPXOUV TIOAU AlyEC
TLEPLOXEC OTOV KOO0 OToU elval Suvatov va SLoxeLpLoTEL Kavelg OAEC aUTEG TIG TAnpodopieg pall.
Mépav ouUTOU, oL aMAayEG EMEPYOVTOL HUE HeyaAn Ttoxvutnta. MNa mapadslypa TOAU ouxva
uTtoB€toupe OTL oL BLOAOYIKEC TTapApETpoL eival otabepéc. OAa ta poVTEA avadEPOVTal O KATA
TiPOooEyylon otolxeia kot Sixw¢ aANo auto odnyel og AaBn otav meplypAdEeTaL N MPAYUATIKOTNTO.
To Ecosystem based fishery management (Staxeipion aAtelog pe Baon ta olkoouothpata) , eivat
HovTéNo mou mpoomabel va cupnepA\aBel Tig Stadopeg petapPAntég. O kog¢ Armelloni mapaBetel
€va mapadelypo avaAuong tou Kwwduvou. Mmopel va eival éva cloTnUO TIOU TIAPEXEL OTOV
afloAoynon To TEPLBWPLO EPUNVELOG TWV OTMOTEAECUATWY TIPOKELUEVOU va amodaolotel av Ba
okoAouBnBel pia mpoogyylon meplocdTEPO  AlyOTEPO TIPOANTITIKN. 2TO aitnpa tng Marzia Piron va
evnuepwOel yla To molag urtodoxn¢ £Tuxe n mapouciacr) tou otnv FTEAM, o kog Armelloni e€nyel ott
ote auUTO TO TAaiolo maplotavtoal TOAMEC XwpeG €kto¢ Eupwmnng mou Ba pmopovoav va
evlladépovral yla TNV MPocEyyLon tou. Asv €xouv OUwe otnv SldBeon toug to £i60¢ ekeivo Twv
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avaAuoewv mou Ba emETpemnay yla va mpowdnBel autol tou tumou n avaluon. Aesv Ba sival pia
apeon dtadikaotia kat amatteitatl xpovog yla va kivnBoupe mpog auth tnv kateuBuvon. MNa tnv wpa
Aelmouv ta epyaleia yla TNV edapuoyn AUTAG TNG MPOCEYYLONG Kal n eAnida pag eival otL ta
EMOUEVA XpOVLIA Ba UTTOPECOUV VO UTIAPEOUV THAOTIKA TIPOYPAUUATA YLIA VO apXlOEL EVOEXOUEVWC N
CUUMARPWON TOU Ttivaka Kwvduvwy. NpoBeon ival va kwvnBoupe mpog autr tnv katevBuvon oto
HEAAOV. ITO EPWTNUA TOU CUVTOVLOTI) OXETIKA UE TO wE AapBdavovtal urmoyn oL BpeNTIKEC OUOLEC
NG avAAuoNnG , 0 EPELVNTIG ATIAVTAEL OTL yVwpilel OTL autd To £i60¢ PeAETNG €ylve oTnv BaAtikn
OTIOU OTNV TPAYHATIKOTNTA TTOCOTLKOTIOLOUVTOL OL TTOPaAAYEG TwV TTOTAUIoLWY BPEMTIKWY OUCLWV
HEoa amod Ta PoVTEAA. Asv yvwpllel OpwWC MwE xpnodomnoénkav autou Tou £i6oug Ta PovIEAa
otnv Adplatikr. Auto sivat Sixwg aAlo Eva Bépa KAELSL.
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Ref.:284/2024 Rome, 5 december 2024

WG1 Meeting Report
Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Spit
16th October 2024

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Documents: Presentation by Marta Ballesteros (IEO-CSIC) and Mark Dickey Collas (DickeyCollas
Marine): “Launching of the MEDAC performance review”; Presentation by Enrico Nicola Armelloni
(IRBIM- CNR, Ancona IT): “A Risk Analysis Approach to Bringing Stock Status Estimates Closer to
Reality”; presentation by Eve Galimany/Joan B. Company (ICATMAR): “State of fisheries in Catalonia
and stock assessment uncertainties: need for a global technical benchmark”.

The Coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni thanked the Croatian association HGK which provided
the meeting room. He welcomed all the representatives of the different national administrations,
both those present in the room, namely the Croatian and French delegations, and those online: the
Italian and Greek representatives, and also DG MARE. He passed the floor to the Director General
of the Croatian Ministry, Ante Misura, who warmly welcomed the MEDAC members to Split.

The Director General thanked Valérie Lainé, and said he hoped to see the successful cooperation
with the EC in the fisheries sector over the past twenty years continue. He acknowledged that the
sector was facing several challenges at the moment, and that fishers were having to make significant
sacrifices in order to fish sustainably, however he stressed the importance of continuing to
implement the measures introduced, paying due attention to the socioeconomic aspects as well. He
also emphasised that environmental factors needed to be included in the models, because the
fisheries sector was a victim of climate change and pollution. He wished the meeting participants
two days of profitable work.

The coordinator presented the agenda as well as the report of the previous WG1 meeting, both
documents were approved with the amendments requested by Antonio Marzoa and Giampaolo
Buonfiglio. He then passed the floor to Valerie Lainé who introduced the proposals that the EC
would present to the GFCM.

Valerie Lainé (DG MARE) thanked everyone and said how pleased she was to see the representatives
of the Croatian administration in person, as they play an important role in fisheries management in
the Mediterranean and cooperation with them has always been excellent. She extended her thanks
to all the Croatian authorities for their efforts in fisheries management and for all the measures they
were implementing. She said she was grateful to have worked for years with the MEDAC, which was
one of the most active and constructive Advisory Councils at international level, and which has
managed to establish mechanisms for cooperation and to draw up advice that in her view were
historic. She emphasised the maturity of the MEDAC, which had managed to create WGs that share
everything and allow all sectors to participate and put forward their views, which sometimes were
accepted and sometimes not, however she stressed that every time the EC had asked for a
contribution, the MEDAC had always submitted one. She therefore thanked all those involved for
their efforts, and especially the Secretariat that was so diligent in ensuring that everyone
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participated. She informed the meeting that the new Commissioner would visit the Mediterranean,
and in actual fact there would be three Commissioners for the Mediterranean (one Cypriot, one
Croatian and one Slovenian) so the region would have a central role in discussions. She informed
the meeting that Costas Kadis, the new Commissioner, was a biologist and he was also Minister for
Fisheries in Cyprus. He had received a very clear mission letter and was well aware of the importance
of relaunching dialogue with the sector. He would therefore meet with the administrations and
would also come to the MEDAC, taking note of the various issues and also bearing in mind the
ongoing evaluation of the CFP. Moreover, he was well aware of the important areas to be addressed,
such as competitiveness, and the influence that was needed at international level in the framework
of the crisis and of decarbonisation. Valerie Lainé pointed out that the Commissioner-designate
knew his mission was ambitious, but was certain that with the help of the MEDAC he would achieve
a clear medium- to long-term vision. Valerie Lainé recalled that at the beginning of her career in the
sector, in 2016, stocks were considered 98% overfished, while today the figure was 50%, which was
proof that the measures worked. She encouraged the meeting participants to read the new
Commissioner’s mission letter. With regard to illegal fishing, she said she had just returned from
Tunisia and that the control operations were working, there had been confiscations and fines. She
reported that the inspection programmes were bearing fruit, they were not perfect but represented
a good start. There were four inspection schemes in place and the European Agency (EFCA) was also
providing training for inspectors, while developing new VMS technologies at GFCM level. She then
recalled that the MEDFISH4ever declaration would need to be reconsidered, as it would end in 2027,
so over the next two years the foundations would be laid for the Declaration that will run from 2027
to 2037. She noted that during the FishForum in Antalya, scientists had provided solutions regarding
invasive species concerning small-scale fisheries, recreational fisheries and aquaculture. She added
that the next GFCM plenary session would be held from 4 to 9 November, and that Charlina Vitcheva
would also attend. She noted the many topics still under discussion, there were sixteen proposals
for decisions that had not been finalised yet due to ongoing dialogue, for example that on the
Adriatic Sea. They were also holding talks with Montenegro, Albania, Morocco and Tunisia. She said
that their aim was to finalise them the following week. She examined the first proposals for decisions
on western waters, the one on dredging and purse seine fisheries that had been discussed at length
with Algeria and Morocco, she said that by the annual meeting there would be an agreement. She
moved on to the second proposal on FRAs to be implemented in 2026, this will involve a core area
with no fishing activities permitted, and another with control measures. Pagellus bogaraveo is the
subject of the third proposal, with stocks on the verge of extinction in the Atlantic. She said that the
situation was critical, and catches had decreased significantly in the EU and Morocco. She admitted
that for the Mediterranean some measures had been applied too late. She said that scientists
suggested a complete ban on fishing this species, while Morocco would like to continue while
increasing closure areas; they were not close to achieving these goals, however. She added that
discussion of the proposal on deep-water shrimp species had been postponed until next year. She
proceeded to speak about the proposal regarding small-scale fishing for Hake and the identification
of new nursery areas in the Strait of Sicily to protect the species. She recalled that data had been an
issue in the Strait of Sicily, and now it was finally possible to manage small-scale fisheries and
cooperation between the MS and Tunisia was good. Now that all the fleets were involved, she
emphasised that long-term measures would have to be implemented in the area, and she was sure
this would lead to excellent results. She added that Hake stocks were also doing better, and to
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achieve some flexibility in the area they had proposed some amendments to allow the
transportation of catches, this proposal was validated by the SAC and by Tunisia and Morocco, so
they were going in the right direction regarding fishing effort in the Strait of Sicily. With regard to
the Adriatic Sea, she noted the years already spent working on the area’s small pelagic stocks and
she recalled the agreement with Albania and Montenegro on harvest control rules inspired by the
mechanisms implemented in Bay of Biscay. She said that discussions would now focus on
allocations, and agreement was needed on a reference period — the following two weeks would be
essential. She noted that the MEDAC was also present at the sub-committee meeting and had seen
the evidence that quotas do not have a significant impact on catches at present; moreover, this plan
would need a clause envisaging a degree of flexibility regarding quotas in order to manage small
pelagic species that are subject to fluctuations, such as Sardine and Anchovy. She noted that a
fishing effort management system was also proposed, she was aware that this was highly sensitive
and stressed that they were investigating all the options. She thought that for both the Adriatic and
the West Med MAP the Council would seek the best compromise, however figures were not
available on TACs and quotas, or transfers for anchovy and sardine with separation of the two
guotas, because discussions were ongoing on these matters. She thought that clear figures would
be available at the end of the following week regarding allocations for the Mediterranean countries
at least, with an agreement between the three Adriatic MS with rotation within them. Management
mechanisms will be established with a MAP up to 2029. Where demersal species were concerned,
she illustrated a plan for fishing effort, noting that the stocks were doing better, referring to Sole
and Mullet, as well as Norway lobster to some extent, however in GSA 18 Hake and Norway lobster
were still in facing problems and the proposal was to reduce fishing effort to achieve MSY and
protect Norway lobster. She said they were working with the MS to finalise their efforts and
establish new measures. Campaigns had been conducted by an Italian research vessel in Albanian
waters with the aim of protecting habitats, some areas had been identified for the protection of
coral, and vulnerable areas had been mapped. She also said the Pomo/Jabuka Pit had been taken
into consideration, and that this first FRA would be evaluated in two years’ time. On the question of
European eel, she recalled that they had already adopted a management plan, and this was now
moving from the transitional phase to a long-term plan. She also pointed out that after 20 years, for
the first time, the GFCM had data available and was able to position itself on the same level as the
ICES. She also recalled that a network had been set up for all eel species and they planned to
maintain the current measures with a closure of three months, and those for recreational fishing.
The main new feature was the motion to continue allowing glass eel fishery. An eel observatory had
been set up there was a proposal from Spain and Catalonia to reduce fishing effort from passive
fishing gear for two months which would allow this fishery activity to remain, even though a
complete ban had been called for. She said that it had been demonstrated that this was a traditional
activity carried out by 300 fishers, and that they needed to be supported in some way, this included
all the countries on the southern shore of the Mediterranean that would support this proposal.
Moving on to red coral she recognised that there was a major problem regarding illegal harvesting,
as a consequence all producers had been encouraged to implement traceability processes. She
noted that this had already occurred in Tunisia, and that the research programme envisaged long-
term measures, such as the ban at depths below 60 metres, or rotation of closures and increased
controls. This represented a sort of toolbox to strengthen data collection and conservation, and
scientific measures for the sustainable management of this stock. The last proposal was the

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
exchange of VMS data on a voluntary basis, which already exists but two new measures have been
put forward by Tunisia. Lastly, she pointed out that the GFCM Contracting Parties’ budget would
increase, because given the budgetary constraints due to the war in Ukraine, the EU’s budget had
decreased from EUR 9 million to EUR 6 million, and as a result some items would be transferred to
the GFCM budget, however that this would be discussed at the annual meeting in November.
The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, emphasised that the growth in cooperation between the
EU and North African countries was important, especially regarding electronic controls, as the
MEDAC had often emphasised. He hoped that the GFCM would increasingly be the forum for all
parties to make joint commitments.
The Chair, Antonio Marzoa, reiterated that the Mediterranean was a shared sea and the MEDAC
had been emphasising this for years. He asked some questions on the three proposals concerning
the western Mediterranean: Gilthead seabream, Blackspot seabream and dredges. He recalled the
work done by the MEDAC on Blackspot seabream, so he asked Valerie Lainé for her idea of the
situation, because reading about fishing opportunities and viewing the EC document left scope for
very broad interpretations, he wondered what was happening after this first transitional phase,
which was now being called transitional despite the fact that it was not initially described as such.
He also pointed out that everyone agreed that they needed to achieve MSY, however more time
was requested.
Valerie Lainé replied that the western Mediterranean would be discussed further in agenda item 9.
Bertrand Wendling (AMPO) referred to Blackspot seabream being considered in zones 3 and 4
because there was a benchmark study, and he asked why there was nothing regarding the other
zones.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) requested more details on the first proposal concerning the ban on the
use of dredges and purse seine gear, as he would like to understand this better. He also asked for
more information on proposal number four, regarding Deep-water shrimp species and he asked
which one, he also specified that Pagellus bogaraveo was Blackspot seabream. On the issue of red
coral, he asked about Algeria, because Valerie Lainé only mentioned Tunisia. With regard to the
establishment of new FRAs, he did not understand if there was one for Morocco and one for the
Adriatic. He also recalled that there were Natura 2000 areas in the Mediterranean and the process
to set them up was still ongoing for several MS, he therefore asked whether a structure was in place
to coordinate them, given that both kinds of area would involve bans and management aspects. He
pointed out that these areas were starting to increase in the Mediterranean without the maritime
spatial planning that several countries had approved. In the Tyrrhenian Sea, at least ten Natura 2000
areas were in the process of being identified under the Habitats Directive, and he added that there
was an extensive protection zone for Caretta caretta, and another for birds in Sardinia. Moreover,
fisheries activities were limited to 30% of national waters, so without any coordination, there would
be even fewer areas open to fishing. He asked whether there was an overall picture of the newly
established FRAs and the Natura 2000 areas.
Valerie Lainé answered Bertrand Wendling’s question, saying this concerned GSAs 1-3 and did not
affect the other areas, moreover there were no plans for an extension because the focus was on
interchange in the Strait of Gibraltar. With regard to Giampaolo Buonfiglio’s questions, she said that
in the Alboran Sea there would be a ban on fishing with dredges and purse seines, this measure
already existed in GFCM legislation and up to now the contracting parties acted on a voluntary basis,
which was why the EU had been asked for a Recommendation. Regarding shrimp species, she noted
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that they had already set a minimum conservation reference size for the Sicilian and lonian Sea
areas. The SAC had conducted some simulations and proposed 25 mm as the reference size, but on
talking to the MS, it was found that this proposal would not be accepted and so they were seeking
other measures. The scientific community advised them to wait for the western Mediterranean
compensation system, but this was a political decision. Concerning red coral, she replied that she
was aware that there was a there was a substantial stock in Algeria so they would continue their
research. They had been due to issue four licences, but these were suspended without being issued
as they were waiting for the results of the research campaign, the proposal to strengthen
traceability, however, had been accepted. Replying on the matter of Natura 2000 sites and FRAs,
she recalled the joint DG MARE and DG ENV working group that was created in the framework of
the EU Marine Action Plan for the purpose of mapping all EU waters, and the MS would receive the
results when published next year. For the GFCM, on the other hand, it was a different matter, and
she noted that FRAs would be recognised as OECMs, but they were still nowhere near a solution
due to the development of criteria. She added that the EC participated in the FAO working group,
but things were progressing very slowly, there would be a debate, and then the MS would need to
reach an agreement. Regarding spatial planning, the GFCM should have a map, and it could be put
forward in the new FHMED. On the question of sea turtles, she said the presence of protection zones
for sensitive species was something they were aware of, and coordination was required to see how
to calculate these within the 30%, she didn’t have any further information.
Krstina Mislov (HGK) apologised for not being present in Split in person, and she welcomed the
MEDAC members to Croatia. With regard to the MAP for small pelagic species, she pointed out the
need to ensure stability for fisheries, as operations were unfortunately often halted due to the
weather conditions. Moreover, stability for fisheries in the Adriatic would only be possible if the
same funds made available for emergencies were applied, because these really were emergencies.
She was pleased to hear that separate management of Anchovy and Sardine was envisaged from
2025 and added that only time would tell whether the quotas were accurate. She pointed out that
guotas were decided based on data from the previous two years, however the situation was
completely different. She thought that responsibility for decision-making should be shared with the
fishers, whereas in actual fact it fell on managers alone. This GFCM plan and its implementation at
EU level represented a deficit in her view because the EU did not have the financial instruments to
mitigate the effects that were mentioned. She said that this plan should be adopted in line with Reg.
1380/2013, and the EC should ensure funds would be available to stabilise the fisheries sector, both
regarding capture and processing, especially for small pelagics.
Ivan Birkic (HOK) underlined that only now the realisation was emerging that humans were only the
third cause of the state of stocks, following the weather, and the incredible levels of predation by
tuna and other species, which exerted enormous pressure on certain species.
Valerie Lainé (DG MARE) expressed her comprehension with regard to all the remarks, but she
specified that the figures confirmed for this year were on the GFCM website, including catch data,
and with the permanent management programme in the Adriatic they had established an important
basis and were improving their understanding of the stocks. She pointed out that the lack of data
had rightly been criticised in the past, however the basis was solid now, and when an agreement
was achieved on allocations between countries there would be an even broader view. She thought
the approach was good and it also envisaged the option of transferring up to 9% if quotas were
exceeded, thus avoiding situations in which fisheries had to stop. She also said she was aware of
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bycatch where Bluefin tuna was concerned, and she also knew that real-time management of stocks
involved a great deal of effort on an economic and a scientific level, but given the importance of the
stocks, she believed it was a necessary investment.
Krstina Mislov (HGK) emphasised the importance of having all the necessary data from third
countries as well, and while it was commendable that they applied the same rules, it was equally
essential to have correct data. She welcomed the fact that scientists had finally become aware of
what was wrong with their data, but she reiterated that it was important to consider that the
conditions at sea were completely different now compared to two years ago. In her view, the GFCM
only produced obligations, but not rights, and EU fishers were obliged to accept all the decisions.
She recalled that in 2014 total catches reached 112 000 tonnes, while today less than half of that
was caught because no one wanted to work anymore. She said that the plan did not provide
answers, and she emphasised that this Advisory Council was not established to protect fish but
fisheries. She added that it was necessary to protect fishers, who should be able to leave the sector
with dignity, as they had gone into debt in order to comply with the rules. When she joined the
MEDAC in 2013, she recalled talking about the fishers, now we discuss the fate of the anchovy, and
she added that there had never been a real socioeconomic study on the Adriatic to comprehend the
results of the various bio-economic models applied, because these models do not mention their
effects on fishers.
The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, pointed out that some of the issues raised by Krstina
Mislov had been dealt with in WG5, and several measures were suggested in various advice
documents highlighting the problems surrounding the application of EC rules. He also pointed out
that the new Commissioner’s mission included focusing more attention on socio-economic aspects.
Marzia Piron recalled that four presentations were made during the Subregional Committee,
covering stakeholder involvement, maritime planning and the small pelagics management plan, and
the MEDAC had always emphasised the importance of socioeconomic aspects. She cited the
example of the request for climate change insurance, which was then taken into consideration. She
also noted that on the GFCM website the fleet register was up to date with 2024 data, so it was
clear that there had been a collective effort in this sense.
The Chair, Antonio Marzoa, pointed out that there were concrete issues to be addressed without
forgetting the socioeconomic measures, he reiterated that fishers had simply asked for
management measures to be implemented over an appropriate period of time and not in the short
term, because they also had social and economic consequences.
Domitilla Senni (MedReact) congratulated the EC for the fantastic work it had done in the
Mediterranean, where in the past there were major problems with illegal fishing and overfishing
that affected 90% of stocks, while in recent years there had been steady progress and it was clear
that Valerie Lainé would leave a significant legacy, although there was still much to be done.
Valerie Lainé (DG MARE) was grateful to everyone who had thanked her, however she was keen to
point out that it had been a joint effort together with the sector, and their aims needed to be shared.
She said the MEDAC played a key role in governance, and positive criticism was crucial for both the
EC and MS to learn from stakeholders; attending the MEDAC meetings had always been important
for her. Regarding fishing capacity increases, she noted there would be a new GFCM WG next year
and she encouraged everyone to attend. This year, no country had increased its capacity, and none
would increase their fleet or build vessels with other funds. This message had also been grasped by
Albania and Montenegro, and this was important. She reiterated that they had always considered
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the environmental and economic aspects, pointing out that when they discussed the models in the
Adriatic Sub-Committee meeting, they considered the only model that also included socioeconomic
impacts precisely because the others were stricter and called for drastic reductions. She was aware
that everything could be improved, however she thought that the initial steps were good. She noted
that next year how to manage quotas and fishing effort would be discussed.
Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) agreed with the fact that MEDAC has done an
excellent job. However, in his view, it was not a question of being optimistic or pessimistic, because
in recent years the plans implemented have focused on quotas, engine reduction, bans on
traditional systems, and selectivity. He said the issue now was whether this model, which was
supported by science and overly green policies, has succeeded in achieving protection of the
biomass available in our seas for fisheries, or if it has just resulted in a socioeconomic model for
withdrawal from the sector. He noted that there had been 1025 applications for the scrapping
scheme in Italy, meanwhile the high temperatures in the Mediterranean have caused an invasion of
alien species that has jeopardised fisheries activities. He acknowledged that there was flexibility
regarding quotas, however he stressed the importance of establishing a Marshall Plan for fisheries,
either in terms of leaving the sector or the identification of alternative systems. He emphasised that
leaving decisions on socioeconomic measures up to the MS was not feasible due to the risk of
dumping. He said it was important to identify a common policy on climate change and
socioeconomic aspects. He personally thanked Valerie Lainé for her work and for having correctly
interpreted the sector.
Antonio Pucillo (ETF) thanked Valerie Lainé, but he criticised the EC’s failures in relation to
socioeconomic aspects. He said it was undeniable that a lack of management in this regard without
an associated support system produced dramatic results, leading to a future with neither businesses
nor workers. He added that fishers were the victims of climate change, and this aspect must not be
delegated to the MS or DG EMPL, the sector must take leadership.
Valerie Lainé replied that she was well aware of the critical importance of climate change and that
over one thousand invasive species are present in the Mediterranean with unpredictable
consequences. However, she stressed that dealing with this would take time, it would be necessary
to study these species and understand which ones would not survive. Some species have already
migrated to the Atlantic and other ones are still arriving via the Red Sea, she said that decisions had
to be taken on whether to attempt to eradicate them or to market them, and she gave the example
of the Blue crab in Tunisia. She acknowledged that in Italy, and around Venice in particular, the Blue
crab was proving catastrophic for the clam population, and even some culinary traditions were
disappearing. She said that there was knowledge regarding the areas where female Blue crabs could
be caught in order to have a specific impact, and research programmes had been launched together
with an observatory on invasive species; next year they would also discuss the western
Mediterranean where the nets were being damaged due to blue algae, which was why some
Moroccan fishers were moving to other areas. She was also aware of other species, such as Lionfish
and Squaretail rabbitfish for which they would need to seek solutions. The MEDAC must share this
information and always put this item on the agenda to inform the MS. She added that all scientific
models would take the climate into account. Regarding fleets, she knew that this was also part of
the CFP evaluation: capacity and modernisation would be discussed along with decarbonisation,
hybrid engines, and gear. Changes to fishing gear and refrigeration on board would allow enterprises
to save money and reduce energy consumption. She concluded by repeating that the new
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Commissioner’s priorities included socioeconomic aspects, such as age, profitability, and
employment.
The Chair, Antonio Marzoa, recalled that the fishers were not at fault, however they do not have
the solutions. They need a Marshall Plan; they know they have to act fast, but they cannot take all
the responsibility by themselves. He also pointed out that he would have appreciated some words
of thanks for the fishers as well, because the situation was even more serious than had been
depicted, and there were no solutions on the horizon. The term “co-management” was what the
sector demanded, with scientists, consumers, politicians, NGOs, all around the same table. No one
can say that everything is working well and that we don’t need to worry.
The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, introduced the agenda item on the MEDAC Performance
Review and passed the floor to Marta Ballesteros and Mark Dickey-Collas.
Marta Ballesteros introduced herself and as a marine social scientist and she emphasised that this
was her area of expertise, namely stakeholder participation. Mark Dickey-Collas, on the other hand,
said he was a natural scientist and past chair of the ICES Advisory Board. They proceeded to present
the Performance Review (PR) which would assess the effectiveness and coherence of the work
carried out by the MEDAC, and whether it aligned with EU provisions. The meeting learned that it
would start in October 2024 and end in June 2025; moreover, there were specific requirements, it
became mandatory in 2022 and would be repeated every five years. The speakers explained that
the results would be publicly available, and that the ToR (Terms of Reference) had been agreed on
with the MEDAC. The methodological approach would involve analysis of all the aspects using
available documentation and conducting interviews and surveys. They planned to sit down with the
members to focus on content and procedures; an online survey would be launched in December,
and they would proceed with specific interviews in February. A small focus group would be
organised for the most critical issues, with a view to producing a report in May and presenting it in
June. They considered it to be a great opportunity for the MEDAC, and the feedback would be highly
useful in the future. External parties would also become aware of what the MEDAC does, thus
increasing involvement, and this would represent a critical step for the MEDAC's visibility in wider
society. They were also confident that the PR would be a significant opportunity.
The coordinator thanked them for the presentation and asked whether there were any questions.
Domitilla Senni (MedReact) asked how many interviews they planned to do, and how they would
ensure they reflected the diversity within the MEDAC in terms of interest groups and geography.
Marta Ballesteros replied that there were specific criteria, including those already mentioned. They
would start with ten interviews, but this could be changed during the course of the PR, in
consideration of the fact that some associations joined MEDAC just a few years ago, for example,
while others had been members for longer. She emphasised that they were open to suggestions.
Mario Vizcarro (FNCCP) agreed that self-criticism was key to solving problems, however he felt that
there was a fine line that shouldn’t be crossed, i.e., this should not become a case against the
MEDAC. He added that, since MEDAC’s foundation, they had provided ample proof of their ability
to ensure dialogue which was difficult with such diversity among the members. He stressed the
importance of remembering that everyone had the same interests, and we must find solutions to a
real problem. He thanked Valerie Lainé for her spirit of dialogue, at times she steered them through
certain situations, and he admitted that in Catalonia dialogue had proved to be a positive approach
that yielded good results.
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Marta Ballesteros pointed out that the review would be like holding up a mirror, this would be the
real advantage, and they were confident that their analysis techniques would allow this to emerge.
Like in all good families, sometimes certain things are only said where there is an informal, family
environment, the key question was the finding the underlying will to overcome difficulties.
The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, pointed out that the MEDAC was not holding the PR out
of choice, it was a regulatory requirement. He added that he was highly satisfied with what the
MEDAC had done so far, because he knew that there had always been great commitment on
everyone’s part, like in a family, and even when opinions differed they had the most important
thing, which was mutual respect. He saw the PR as an opportunity rather than self-criticism.
Mark Dickeys-Collas said he was aware he seemed new to the members, but that didn’t mean he
had never dealt with the Mediterranean. He underlined that he had worked with other ACs and had
acted as a facilitator, he had experience of working at this level.
The coordinator moved on to the agenda item concerning legislative matters. He began with an
overview of the main new aspects in relevant legislation, from the fisheries control regulation to the
technical measures regulation, the new fund for fisheries, and the Common Fisheries Policy (CFP).
One of the most important developments was the appointment of Costas Kadis as European
Commissioner-designate for Fisheries and Oceans. He noted that this Commissioner’s mandate,
contrary to the previous one, actually mentioned fisheries in the title, and his Mediterranean
background was of particular interest. He informed the meeting that one of the areas of action
envisaged by Ursula von der Leyen for the commissioners was an analysis of the CFP to verify the
competitiveness of European products outside the EU as well, with the specific aim of decreasing
the impact of fisheries; all actions are conceived with a 2040 perspective. Some further objectives
mentioned in the letter include the achievement of a level playing field with third countries, the
fight against IUU fishing, the development of strategic ocean diplomacy, and a focus on the
adaptation which climate change demanded. Concerning the Regulation on technical measures, the
coordinator recalled that, with the MEDAC Secretariat, he sent a letter to all members which
contained a rather explicit request from the EC. It would appear that regionalisation has not been
implemented extensively in the Mediterranean, certainly less than in the northern European
countries. It was considered an extremely useful tool both for collaboration between the EU
countries and for amendments to Article 9 of the technical measures regulation. By way of example,
in northern European countries regionalisation has led to 13 delegated acts, while there has only
been one relative to the Mediterranean. Given that the EC places particular emphasis on certain
issues where stakeholder participation is concerned, the WG was informed that the MEDAC had
prepared a letter on the topics to be addressed by the STECF expert group on technical measures,
to be held at the end of that month, and scientific studies would be submitted to substantiate the
socioeconomic consequences of different levels of selectivity. Gian Ludovico Ceccaroni recalled that
the technical measures regulation included many ways to act through regionalisation, and is also
very much linked to the EMFAF, which envisages funding for the technical measures adopted. The
coordinator said that the letter, which was sent by the MEDAC to DG MARE the previous month,
could form the basis for advice, so the Executive Committee would be consulted in order to be
prepared for the STECF EWG. Moving on to discuss the control regulation, the coordinator noted
that several measures were slowly coming into force. On 10t July, the article came into force that
establishes a tolerance level of 20% regarding catches kept on board under 100kg, while for larger
qguantities the tolerance level remains at 10%. He emphasised the need to pay attention to
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everything that came into force and stay up to date. Even if certain measures, such as the electronic
logbook and remote monitoring for smaller vessels, would become effective in the coming years
(from 2028), preparation was vital, and he recalled that they would need to verify the possibility of
receiving support from European funds. There would be a PECH meeting on 17t October on fishing
opportunities, however he said that it was complicated to deal with this issue because the figures
were not available yet, they would be defined by the Council of Ministers. He added that the
delegated act maintaining the de minimis exemptions was due to be approved, postponing the
deadline until May 2026 when new exemptions will have to be requested.
Valerie Lainé added that the delegated act with the discard plan was approved on 26 July, with a
reserve period until November 2024, and it will come into force in January 2025. She said another
exemption concerned purse seine vessels in the western Mediterranean, those active in Tuscany,
for which the proposal had been sent and they would be able to continue fishing if a positive opinion
is returned on 18" October. For those in Manfredonia, on the other hand, the STECF requested
further information: the exemption expired in May and the reply would be received in November.
The proposal regarding fishing opportunities was adopted on 16™" September and carries over from
last year. For European eel, the meeting learned that the EC was waiting for the results of the STECF,
as well as the management scenarios that have been assessed for the Western Mediterranean.
These should make it possible to consider the socioeconomic effects of different management
measures. Lastly, the STECF called for the quality of the data received to be strengthened, because
the results of the analysis depend on the quality of the data provided, it was underlined that this
was a joint effort.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) took the floor, saying that he could not see what the legal basis might
be for the management plan that would be in front of the ministers in December introducing a
further reduction of 5% or more in fishing effort for the Western Mediterranean. Up to now, they
had worked with the date of 15t January 2025 as a deadline, but this was now just around the corner
and the reduction of fishing activity in terms of fewer days at sea had been achieved all round, and
the MS which have not achieved the 40% reduction envisaged have implemented compensatory
measures. If 15t January is no longer the target, and if 40% is no longer the limit for reductions, this
means that the reduction can continue without any more limits, and this shapes the future
prospects of the fleets in Spain, France and ltaly, in terms of fish products to be supplied. It was
crucial to understand what information the socioeconomic studies were based on in order to show
an improvement in the situation and an increase in turnover, because if only balance sheet analyses
are considered and not the closure of businesses, the conclusions could appear seem positive. At
this point, the MEDAC should insist that debts, the kind of debt, good or bad, that the enterprises
have, their assets, investment capacity, and how many vessels a company actually uses, etc., should
also be considered. To get a realistic socioeconomic picture, all these aspects must be taken into
due account.
The coordinator deferred Valerie Lainé’s reply to Giampaolo Buonfiglio’s interesting observations,
given that the Western Mediterranean would be on the agenda in the afternoon. The meeting
proceeded with the next item on the agenda, which was Oceana’s proposal for advice. The
coordinator reminded everyone that the IMO number was already regulated by Art. 6.2 lett. a) of
Reg. EU 404/2011 (implementing act of the control regulation), and that this number stayed with
the vessel until it was scrapped, and it also helped to combat IUU fishing.
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Helena Alvarez illustrated the draft advice put forward by Oceana and she specified some other
positive aspects of this code: it is free of charge, and it achieves the goal of a register covering all
vessels. Their intention was that, via the EC, this could be proposed within the GFCM as mandatory,
reducing the length of the vessels requiring this code to 15m. She noted that this request had
already been made in the LDAC for European and non-European vessels for fish products that are
sold in the EU.
Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) expressed the view that there was already excessive
identification of fishing vessels, considering that they could already be distinguished by their fleet
register number, satellite code, and blue box code. The coordinator reminded him, however, that
Oceana’s proposal regarded an identification code that was already foreseen at European level.
Antonio Gottardo (Legacoop) asked what benefits were associated with this request to make IMO
registration mandatory. Helena Alvarez replied that this would standardise requirements that
already exist at European level in third countries too. Greater transparency and better control
operations would also allow fleets to be monitored in the context of stock management.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) expressed his doubts about the fact that the MEDAC was suggesting
that the EU should export a standard which was already in force for the EU fleet, considering the
countless identification systems already in place. The coordinator explained that the proposal would
be put to the GFCM so that the measures in force in the Mediterranean were harmonised as far as
possible, enforcing the same standard which EU vessels are subject to in non-EU fleets too. Nothing
would change for Union fishing fleets.
Valerie Lainé (DG MARE) provided an example of an episode of illegal fishing carried out by a
Tunisian vessel which it was not possible to identify, however, precisely because it did not have the
IMO number needed to initiate infringement procedures. The IMO number is also mentioned in
Medfish4ever. Its extension to the entire fleet up to 15 metres would certainly improve the
effectiveness of conservation measures by combating the damage caused by illegal fishing. Clearly
the EU could propose this recommendation in the framework of the GFCM, but the other CPCs
would have to agree for it to be adopted. She added that the fact that the IMO number improved
management has been noted in all oceans.
The coordinator concluded this discussion, saying that the draft advice would be sent to the ExCom.
Moving on to the next item on the agenda, the MEDAC Chair, Antonio Marzoa, reminded members
that the MEDAC had decided to grant an annual award in recognition of work within the Advisory
Council. He then explained why they planned to present this award to Valerie Lainé. She had been
a superlative contact person with the EU and GFCM. Over the years, dialogue on the CFP had been
constant, and she had always provided an answer to every question, this had proved vital and had
made their collective work extremely productive. She had also always been very knowledgeable,
able to navigate all the various documents, maintaining a close relationship with all members. She
had been present from the outset, and throughout this journey together, like an additional member
of the MEDAC, representing the EC. She will be greatly missed in DG MARE, just as she will be missed
by the MEDAC.
The floor passed to the coordinator of the Western Mediterranean FG, Mario Vizcarro, who
introduced the subject, emphasising the uncertainties within the fleets, both regarding the fisheries
enterprises and their operations at sea. He said that this situation was essentially due to the one
single management model that had been adopted for the entire area, and which was having
circumstantial effects for the moment, but which would become structural. He noted the increasing
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difficulties faced by the sector in making decisions and it was even more complicated to find crew
members. Moreover, there needed to be economic support to accompany closures, but this was
not happening, leading to uncertainty regarding employment and the subsidies that the sector could
rely on. He stressed that this was a crucial moment, the beginning of a Marshall Plan which was
necessary, although they should really call it a “new deal”, because some goals had been achieved,
albeit rather too rapidly. He said that the model used to date could no longer be applied, not only
because of the problems it had created for the fleet, but also due to the anxiety generated
surrounding whether it was possible to fish or not. The MEDAC's actions between now and the end
of the year would be crucial to understand what would happen to the fleet in the future.
Furthermore, he noted that the set of studies conducted to improve fishing technologies was
substantial, but the fisheries sector could only marry the scientific community if the science could
be adapted to what the sector reported. This was the critical point, he stressed, and this was the
moment to actually collaborate with a scientific community that would apply flexibility in a
management system that considered the fishers. The coordinator passed the floor to the experts
from ICATMAR who presented the results of the study carried out in Catalonia.

Eve Galimany presented the slides which show the state of fisheries in 2023, she provided an
explanation of the activities carried out by ICATMAR, which monitors both recreational and
professional fisheries, and the data are publicly available on their website. She described their
research methods and the collaboration they have in place with small-scale fisheries and
committees. She also provided some information on the Multi-Annual Plan (MAP), starting with the
number of fishing days available, which is confusing for fishers, mainly because they are informed
too late about the days still available towards the end of the year; this was one of the reasons for
their frustration and the difficulty in achieving the established targets. She explained that the MAP
had different effects on different vessels, the smaller ones suffered the most because they had
fewer fishing days available and suffered the highest social impact. Moreover, as compensation was
a voluntary measure, it was not a system that allowed for real change. She spoke about the benefits
on the ecosystem: they had tested low-contact otter boards which proved to have a lower impact,
and which also avoid the creation of furrows that make it difficult for smaller vessels to operate in
the same areas. They chose a permanent closure involving only 3% of the entire area under
consideration and were able to observe positive effects in the area due to the spillover effect. The
areas chosen were at different depths in order to involve different species. This system works
because it safeguards underwater areas, protects species, however it also drains resources. She also
highlighted how the results of the European hake stock assessments differed between STECF and
GFCM. A benchmark for the area was needed, because the last one was carried out in 2019
combining GSAs 1, 5, 6, 7. A regionalised approach could be a way to return to consideration of
GSA 6 as the spatial unit for management, this would be easier, also in terms of the political context
of the GSA. In her conclusions, she emphasised the importance of implementing basic measures
which would provide job security for the sector, permit the transfer of fishing opportunities in terms
of days, without allowing for any new licences in a specific period of the plan. With regard to possible
measures other than reducing the number of days, proposals were made that allow the stocks and
the ecosystem to be protected, while still being compatible with socioeconomic sustainability. For
stock recovery, they proposed more selective gear (45-50 mm square mesh) and two- to five-month
closures for small-scale fisheries where over 20% of catches consisted of European hake. Regarding
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economic issues, the implementation of low-impact otter boards and an increase in the marine
protected areas from 3% to 5% of fishable areas.
Kleio Psarrou (PEPMA) returned to the question of European hake and net selectivity. He asked for
more information, and Gian Ludovico Ceccaroni clarified that the MEDAC proposal presented more
selective gear for Swordfish, which does not impact negatively from a socioeconomic point of view.
The coordinator invited everyone to suggest more selective gears that could be submitted to the
STECF.
Mario Vizcarro (FNCCP) acknowledged the rationale behind the vision presented by ICATMAR and
he supported the participation of the fisheries sector in scientific studies, which had always been
the case so far. The results then needed to be presented to fishers, especially when these results
form the basis for management decisions. He confirmed that the greatest impact of the MAP was
felt by smaller vessels, because larger vessels were able to choose the most effective fishing days.
He also emphasised that more time must be allowed for resources to recover when an improvement
was observed before making further decisions to reduce days. He noted that fisheries activities had
been restricted in various ways since the 1940s. The truth was that when areas were closed to
fishing, the effects were highly positive; reducing the number of days even further made no sense.
He said that the time would come when the sector would not accept this anymore. This was not
only about fisheries, but it was also about the entire blue economy, the problem being that there
was no way back: if we lose vessels, they will never be recovered. The model had to change, and
scientific studies also needed to be adapted in their initial medium- to long-term goals with some
flexibility towards the fisheries sector.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) noted that management measures failed to adapt to reality. The
measures taken so far were draconian, such as reducing such a large percentage of fishing days over
such a short time. He said it was becoming a structural problem, because this profession was
rejected at all levels, making any solution much more difficult. He pointed out that different models
produced different scenarios, these different scenarios could depend on whether one mathematical
formula was applied rather than another, and this was unfeasible because it left too much to chance
or bias. He emphasised that the MEDAC had always demanded this basic factor: proper timing,
because haste is not a good ally. Proposals have been made for co-management measures with the
sector. He saw this as a sort of déja vu, in which attempts were made to voice concerns and
complaints, but there appeared to be no comprehension from the counterpart, just references to
the law and regulations; moreover, extremely restrictive measures had to be applied and were
enforced in a devastating way.
Domitilla Senni (Medreact) underlined that the presentation by ICATMAR referred to STECF and
GFCM models, and she asked whether they had ever met up directly with the scientific experts from
these two organisations to talk about these issues, because the MEDAC was not in a position to
provide feedback on these highly scientific topics. She also asked whether the small fishing vessels
mentioned were in the small-scale sector or if they were trawl vessels. A further doubt she
expressed concerned how the effects and effectiveness of the implementation of selectivity
measures should be evaluated in terms of compensation. She proceeded to ask what criteria were
used to define the 5% target for marine protected areas. She recalled that an FRA had been
proposed in the framework of the GFCM, which could represent a measure to support the
effectiveness of the MAP, without requiring further intensification of management measures.
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Eve Galimany replied that they had exchanged views with the STECF and GFCM on several occasions;
when they talked about small vessels, they were referring to small-scale fisheries; and the two- to
five-month closure was to protect European hake during the spawning season. Joan B. Company
intervened to explain that the compensation mechanism resulted in a difference in the levels of
sustainability of the activities carried out by the fishing vessels, as it was voluntary, causing
differences that made it unnecessary.
Eve Galimany further clarified that the aim was to achieve the closure of 5% of fishable areas as
MPAs, but also to address all the fisheries closure areas. She recalled a study which demonstrated
that it was better to protect small areas but at different depths to protect different species, rather
than larger areas but with fewer safeguards. The goal was to go from 3% to 5%, to which FRA should
be added.
Valerie Lainé (DG MARE) informed the meeting that the study presented by ICATMAR was part of
efforts to improve management measures. This was all being presented to the STECF, where
ICATMAR’s various management proposals were being evaluated. Going back to the issues
addressed during the morning, she said the EC would put forward the non-paper at the end of
November, this would be based on the management scenarios proposed by the STECF. The situation
regarding European hake was, unfortunately, still not good, whatever model was applied —
overfishing was severe. She said catches were increasing and this was of great concern, especially
in the French and Spanish areas, and this was due to the use of certain fishing gears, such as purse
seines, or perhaps an increase in fishing capacity. This was a significant cause for concern at the
moment, because the increase in fishing mortality of European hake was going in the wrong
direction, biomass was decreasing. The safeguards in Articles 4 and 6 of the Regulation represent
references for the continuation of the MAP through further reduction of fishing effort and possible
additional measures. She stressed that they were open to any functional proposals to improve the
state of the stocks, and the compensation mechanism would continue to be applied. The STECF
report would be ready by the end of October and issued in November, in time to be the scientific
reference document for new measures, which would then be detailed in the non-paper. She
expressed the hope that a compromise would be achieved during the Council of Ministers in order
to implement the plan. The EC would then refer to Articles 4 and 6 of the MAP and emphasise the
importance of clarifying the criteria to be adopted for compensation mechanisms.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) made a comment regarding methodology, whereby he thought
that the different results highlighted by ICATMAR were essentially due to comparison between
different areas: it was important for stock assessments being compared to consider the same
reference area.
Joan B. Company replied that this kind of scientific discussion should take place directly between
the two organisations, but he specified that the results referred to GSA 6 and were compared with
GFCM work on GSA 6. He added that there was a significant level of agreement between various
scientific institutions that the models used were unclear. The message conveyed by ICATMAR was
that a reference model was needed, a benchmark, and the implementation of other measures that
yield good results.
Ivan Birkic (HGK) thought that the ICATMAR study demonstrated that there were oases in the sea,
nurseries, where small-scale coastal fisheries activities generally occurred. These were the places
where spatial and temporal closures should be organised, but by the time this becomes common
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knowledge, the fishers will no longer be there. Paradoxically, the sector was aware of how to identify
these areas.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) replied to Valerie Lainé according to whom the EC was proceeding
according to Article 6, i.e., safeguard measures, which concern species whose biomass is below the
threshold level. He said he could not understand why this was being taken to the Council of
Ministers, because the issue at the moment was fishing mortality, not the biomass level - indeed, if
it were the latter, the EC could proceed using delegated acts, precisely because they would be
dealing with safeguard measures, and it would not even have to go via the Council. It followed that
Article 6 should not be a legal basis for the continuation of the plan, because if it referred to the
biomass threshold, we would go into a tunnel and not emerge until the stocks returned to good
biomass levels. He proceeded to note that any economist was aware of the fact that when costs
outweigh revenues, businesses come to a standstill. Measures needed to be diversified, and he
stressed that just continuing to reduce fishing days was untenable. He informed the meeting that,
in Italy, 1025 applications had been made for the scrapping scheme, but it would only actually be
possible to demolish 250 vessels, meaning that about 750 would not be able to proceed. He said it
was insane to continue in that direction.
Stéphan Beaucher (Medreact) went back to the slide on voluntary measures, noting that they were
ineffective if only a few fishers applied them. They had already ascertained that top-down measures
didn’t work, but the failure of voluntary measures to have any effect meant that the bottom-up
approach didn’t work either - this was a problem of governance.
Mario Vizcarro (FNCCP) clarified that he referred to the measures decided without involving the
fisheries sector: co-management was much more efficient when the fisheries sector collaborated
with the scientific community in the definition of legislation. He pointed out that the sector needed
to feel it could claim the measures as its own. It was also true, however, that if only some fishers
implemented certain measures, others would be demotivated seeing neighbouring vessels that did
not implement them, fishers tended to be competitive. He underlined that these issues could be
solved, but it would take time.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) recalled that ICATMAR said the compensation mechanism did not
work, as it is unable to incentivise the use of selectivity measures, which have a higher cost than the
alleged compensation provided by the selectivity mechanism. He also emphasised that catches of
Hake had not improved due to an increase in fishing capacity, this was impossible. Valérie Lainé’s
thoughts on the matter highlighted the lack of confidence in fishers, to whom the ‘presumption of
guilt’ always applies, because the increase in Hake catches was immediately associated, in Lainé's
words, to the use of non-permitted fishing gears and/or to the fact that vessels have increased their
fishing capacity rather than an improvement in the state of the stock after these 5 years of applying
restrictive measures. Marzoa did not understand the suspicion and recalled that, supposedly, we
were all pursuing the recovery of the 3 pillars of the CFP, but it seemed that the only thing they were
trying to do was to stop fishing. He asked what gear was supposedly being used now, because he
was not familiar with it, and asked where the increase in fishing capacity was, since 40% of fishing
days had been reduced and the number of active vessels had been reduced, in addition to other
measures that had been implemented. He said that it was extremely worrying that DG MARE's
services were able to reach such ‘conclusions’. He added that the decisions being taken did not
correspond to the actual circumstances experienced by the sector; no innovative system had been
discovered that allowed more Hake to be caught.
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Rafael Mas (EMPA) admitted he felt rather confused, because if even the scientists were not able to
agree on which models to use, the MEDAC members were certainly not in a position to choose which
were best. He agreed with Antonio Marzoa’s view, saying it was unclear why it wasn’t a good thing
when they could fish, but it wasn’t good when they couldn’t fish either. He suspected that an
increase in the quantity of Hake in the sea was behind the improved catches that had been observed
despite the level of fishing effort being the same.
Domingo Bonnin Bautista (FBCP) agreed with the previous remarks, and noted a further
inconsistency whereby it appeared that GSA 5, where he worked, was the one which had lost the
most fishing days, with a reduction of 31%. He added that in the whole GSA there were four islands
and 32 trawlers, so the overfishing that resulted from the mathematical models seemed absurd with
so few vessels that were also well-distributed. To him, this meant that the MAP was a political
regulation and not a scientific one.
Mario Vizcarro (FNCCP) summarised the main points made by the participants during the meeting,
which took place in the framework of co-management, where the delegation from the fisheries
administration was also able to share its impressions. He emphasised the need to increase the clarity
of the results, otherwise the model in place could not be understood nor agreed on by the parties
involved; he also stressed that they must not lose sight of the decisions that had yielded positive
results so far. It was imperative, he said, to stem the flow that was draining the sector, it would soon
be too late. He had observed first-hand the fact that fishing vessels were now being sold because
no one wanted to fish any more, there was too much uncertainty about the future, this also meant
it was impossible to sell vessels at a good price. There were no further comments and so the
Western Mediterranean FG meeting ended.
Working Group 1 resumed with a presentation by Enrico Nicola Armelloni (IRBIM-CNR), who
illustrated the results of his dissertation. He said he had already made this presentation to the GFCM
to develop the scientific approach. He explained that both oceans and resources were affected by
environmental variables, which it was not possible to control in the short term, except in terms of
the direct pressure exercised by humans on resources. He demonstrated all the environmental
pressures on species caused by temperature variations, and everything influenced by this. He
emphasised the importance of considering temperature to understand the effects of management
measures: if the temperature is no longer suitable, the fish move elsewhere, some species win,
some lose. He noted that we do not have the power to change the temperature in the short term,
but awareness helps us make realistic predictions. He spoke about ecological pressure:
environmental aspects can also impact the trophic network and influence the effects of predator
reduction. When the proportions between species change, the trophic network reacts. He said that
it was therefore absolutely normal that Hake did not respond as quickly as Mullet to management
measures. He recalled that nowadays there were tools available that could assess such
developments over the coming years, there were systems to forecast what the environment would
be like, taking selectivity, temperature and ecological interactions with other species into due
account. He said it was important to be aware of the fact that information was being used in the
process taking place in the Mediterranean that referred to fisheries, but data relative to other
aspects was not being used. He stressed that several factors had to be considered, but the
methodology to deal with this complexity was lacking, indeed there were very few areas in the world
where all this information could be managed together; moreover, environmental changes were
happening very rapidly. He gave the example of biological parameters which were often assumed
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to be stable: all models make approximations, and these are bound to lead to errors in the
description of the situation. He noted that ecosystem-based fishery management involved models
that attempted to include different variables. Enrico Armelloni provided some examples of the risk
analysis procedure, this system could provide the experts making the evaluations with a margin in
the interpretation of the results, in order to decide to whether to follow a more or less precautionary
approach.
Marzia Piron asked about the reaction the presentation had received at the GFCM. Enrico Armelloni
explained that in that context there were several non-European countries that might be interested
in the approach he presented, but it was unlikely they would have the necessary information to
pursue this type of analysis. He underlined that it would not be an instant process, time was needed
to move towards this approach; currently, the tools necessary to implement it were not available,
the hope was that in the next few years there would be pilot projects so as to start compiling the
risk table. He said he planned to proceed with this in the future.
The coordinator asked how nutrients had been taken into account in the analysis. The researcher
replied that he was aware of this type of study being carried out in the Baltic Sea, where changes in
nutrients from river runoff are actually quantified using models, but he did not have information on
how this type of model had been used in the Adriatic, and it would certainly be a key aspect.
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Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
16. listopada 2024.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Radovi: Prezentacija "Pocetak pregleda uspjeSnosti MEDAC-a" - Marta Ballesteros (IEO-CSIC) i Mark
Dickey Collas (DickeyCollas Marine); Prezentacija "Pristup analizi rizika kako bi se procjene stanja
stokova priblizile stvarnosti" Enrico Nicola Armelloni (IRBIM-CNR, Ancona, IT); "Stanje ribarstva u
Kataloniji i nesigurnost kod procjena stokova: potreba za globalnom tehnickom referentnom
vrijednoséu" - Eve Galimany/Joan B. Company (ICATMAR).

Koordinator Ceccaroni zahvaljuje hrvatskoj HGK koja je ponudila dvoranu za sastanke i pozdravlja
sve nacionalne uprave prisutne u dvorani, odnosno hrvatsku i francusku, te talijansku i gréku upravu
koje sudjeluju online, kao i predstavnike GU MARE-a. Zatim daje rije¢ ravnatelju uprave Ministarstva
Republike Hrvatske, Anti Misuri, koji Zeli izraziti dobrodoslicu ¢lanovima MEDAC-a u Splitu.
Ravnatelj uprave zahvaljuje Valérie Lainé i nada se nastavku plodonosne suradnje s Europskom
komisijom u sektoru ribarstva koja traje ve¢ dvadeset godina. Priznaje da su izazovi s kojima se
trenutno suo¢avamo brojni i da se ribari mnogo Zrtvuju kako bi postigli odrzivo ribarstvo, ali zna da
je vaino nastaviti provoditi donesene mjere uz veliku paznju posveéenu socioekonomskom aspektu.
Takoder naglasava da u modele moraju biti ukljuéeni i ekoloski aspekti jer je sektor ribarstva zrtva
klimatskih promjena i onecis¢enja, te Zeli svim sudionicima dva dana plodnog rada.

Koordinator predstavlja dnevni red i zapisnik s posljednjeg sastanka Radne skupine 1 koji je odobren
s izmjenama Antonija Marzoe i Giampaola Buonfiglia. Zatim daje rije¢ Valerie Lainé radi
predstavljanja prijedloga koje ée EK iznijeti na GFCM-u.

Valerie Lainé (GU MARE) zahvaljuje svima i naglasava kako je zadovoljstvo osobno vidjeti hrvatsku
Upravu koja ima vaznu ulogu u upravljanju ribarstvom na Sredozemlju te s kojom su uvijek imali
izvrsnu suradnju. Zahvaljuje hrvatskim vlastima na naporima uloZenima u upravljanje i na svim
mjerama koje poduzimaju. Kaze da je sretna Sto je godinama radila s MEDAC-om koji je jedno od
najaktivnijih i najkonstruktivnijih savjetodavnih vije¢a na medunarodnoj razini, koji je uspio
uspostaviti mehanizme suradnje za izradu - po njezinu misljenju — povijesnih misljenja. Naglasava
da je ocita zrelost MEDAC-a koji je uspio stvoriti radne skupine koje sve dijele s ¢lanovima i
omogucuju svim sektorima da sudjeluju i predlazu vlastito videnje koje je ponekad prihvaceno,
ponekad ne, ali svaki put kada bi EK zatrazio doprinos, on je uvijek bio osiguran. Zahvaljuje Tajnistvu
na njihovim naporima, a posebno na trudu da se osigura sudjelovanje sviju. Najavljuje da ¢e novi
povjerenik posjetiti Sredozemlje i da ¢e tu zapravo biti 3 povjerenika za Sredozemlje (ciparski,
hrvatski i slovenski) te ¢e stoga Sredozemlje sigurno biti u srediStu rasprave. Istice da je novi
povjerenik biolog i da je bio ministar ribarstva na Cipru te da je primio vrlo jasno mandatno pismo.
Kadis je svjestan vaZnosti ponovnog pokretanja dijaloga sa sektorom i zbog toga ¢e se sastati s
upravama, takoder ée doc¢i u MEDAC i razmotriti probleme i u svjetlu tekuce evaluacije ZRP-3a;
Takoder je svjestan da postoje vazna pitanja koja treba rijesiti, kao Sto su konkurentnost, tezina koju
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je potrebno imati na medunarodnoj razini u kontekstu krize i dekarbonizacije. Laine isti¢e da
kandidat za povjerenika zna da je njegov mandat ambiciozan, ali je uvjerena da ée, uz nasu pomog,
modi imati jasnu srednjoro¢nu i dugorocnu viziju. Valerie Lainé zatim podsjeca da su na pocetku
njezine karijere u tom sektoru, 2016., stokovi bili na 98 % prekomjernog izlova, a danas su na 50 %,
$to je dokaz da su mjere bile uspjesne. Potice sve da procitaju mandatno pismo novog povjerenika.
Sto se ti¢e nezakonitog ribolova, istice da se upravo vratila iz Tunisa i da operacije kontrole djeluju,
provedene su zapljene i sankcije, a inspekcijski programi donose plodove. Nisu savrseni, ali pocetak
je dobar. Uspostavljena su 4 programa inspekcija, a Europska agencija (EFCA) takoder osigurava
osposobljavanje inspektora, istodobno s razvojem novih tehnologija VMS-a i na razini GFCM-a.
Takoder podsjeca da ¢e se deklaracija MEDFISH4ever, koja ¢e se zakljuciti 2027. godine, morati
preispitati, a u sljedecée 2 godine postavit ¢e se temelji za Deklaraciju koja ¢e trajati od 2027. do
2037. godine. Podsjeca da su tijekom FishForuma u Antaliji znanstvenici dali rjeSenja za invazivne
vrste i za mali ribolov, rekreacijski ribolov i akvakulturu. Navodi da ce se sljedeca godiSnja sjednica
GFCM-a odrzati od 4. do 9. studenoga te da ¢e na njoj sudjelovati i Charlina Vitcheva, jer ¢e se
raspravljati o brojnim pitanjima. Imaju 16 prijedloga odluka koje jos nisu finalizirane jer su rasprave
u tijeku, primjerice za Jadransko more, a razgovaraju i s Crnom Gorom, Albanijom, Marokom i
Tunisom. Cilj je finalizirati ih sljededi tjedan. Pregledava prve prijedloge odluka o zapadnim vodama,
onaj koji se odnosi na dredze i potegace o kojem se opsirno raspravljalo s Alzirom i Marokom, istic¢uci
da ¢e se dogovor posti¢i do godiSnjeg sastanka. Drugi prijedlog odnosi se na FRA podrudja i
primjenjivat ¢e se 2026., Sto ¢e znaciti da ¢e srediSnje podrucje biti zabranjeno za ribolov, a dodatno
¢e podrucje imati mjere kontrole. Treci prijedlog odnosi se na pagellus bogaraveo, Ciji je stok gotovo
ugrozen u Atlantiku. Situacija je vrlo kriti¢na, ulovi su takoder znatno smanjeni za EU i Maroko, a
priznaje da su za Sredozemlje prekasno poduzeli neke mjere. Znanstvenici predlazu potpunu
zabranu ribolova, a Maroko bi ga Zelio zadrzati, uz poveéanje podrucja zabrane ribolova, ali vjeruje
da smo daleko od cilja. Dodatni prijedlog odnosi se na dubokomorsku kozicu, ali rasprava je
odgodena za sljedecu godinu. Dodatni prijedlog odnosi se na mali priobalni ribolov bakalara kako bi
se utvrdila nova rastilista u Sicilijanskom prolazu radi zastite vrste. Za Sicilijanski prolaz navodi da je
reCeno da je vazno imati podatke i da je sada konacno moguce upravljati malim priobalnim
ribolovom, postoji dobra suradnja izmedu drzava €lanica i Tunisa, a sada kada su ukljucene sve flote,
morat ¢e se primijeniti dugorocne mjere u Prolazu te se nada da ¢e to dovesti do dobrih rezultata.
Stanje bakalara takoder se popravilo, a radi fleksibilnosti u tom podrucju, predloZili su neke izmjene
kako bi se omogucio prijevoz ribe, a taj su prijedlog potvrdili SAC te Tunis i Maroko, dakle - Sto se
tice ribolovnog napora u Sicilijanskom prolazu- idemo u pravom smjeru. Sto se ti¢e Jadrana, istice
da ve¢ godinama rade na maloj plavoj ribi i imaju dogovor o pravilima kontrole izlova, odnosno
mehanizmima koji su inspirirani Biskajskim zaljevom, uz suglasnost Albanije i Crne Gore, ali razgovori
¢e se sada usredotociti na raspodjelu. Potreban je dogovor i odabir referentnog razdoblja. Sljedeca
dva tjedna su klju¢na, MEDAC je bio prisutan na sastanku pododbora i ustanovio da kvote nemaju
znacajan utjecaj na trenutni ulov, a ovaj plan ukljucuje klauzulu o fleksibilnosti o kvotama za
upravljanje malom plavom ribom koja je podlozna fluktuacijama, poput srdele i in¢una. Predlaze se
i sustav upravljanja ribolovnim naporom, zna da je ovaj dosje vrlo osjetljiv te stoga razmatraju sve
mogucnosti na tu temu. Smatra da ¢e se i za jadranski i za zapadnosredozemni MAP traziti najbolji
kompromis u Vijedu, ali ne mozZe dati brojke o TAC-ovima i kvotama ili prijenosima za in¢un i srdelu
i razdvojiti dvije kvote, jer se o tome trenutno raspravlja. Vjeruje da ¢e do kraja iduceg tjedna imati
jasne brojke za raspodjelu, barem za mediteranske zemlje, uz dogovor izmedu 3 drzave ¢lanice
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Jadrana s unutarnjom rotacijom. Mehanizmi upravljanja uspostavit ée se MAP-om do 2029.g. Kad je
rije€ o pridnenim vrstama, predstavlja plan ribolovnog napora, stokovi su u boljem stanju, list i trlja
te djelomic¢no skamp, ali problem osli¢a i Skampa biljezi se joS uvijek u GSA 18 te se stoga predlaze
smanjenje ribolovnog napora kako bi se postigao najvisi odrzivi prinos, u cilju zastite Skampa.
Suraduju s drzavama ¢lanicama kako bi finalizirali napore i dobili nove mjere, kampanje je takoder
proveo talijanski znanstveni brod na albanskom podrucju s ciljem zastite stanista te su identificirali
neka podrucja za zastitu koralja i izradili kartu osjetljivih podrucja. Takoder isti¢e da su uzeli u obzir
ono Sto se dogada Jabuckoj kotlini i da ée se ovo prvo FRA podrucje ocijeniti za dvije godine.
Kad je rije¢ o jegulji, podsjeéa da su vec¢ donijeli plan upravljanja i da sada prelaze iz prijelazne faze
u dugorocni plan. Istice da GFCM prvi put u 20 godina raspolaze podacima o toj temi i moze se
postaviti na razinu ICES-a. Stvorena je mreza za sve vrste jegulja i planiraju zadrzati dosadasnje mjere
i tri mjeseca zabrane ribolova i rekreacijskog ribolova, a glavna je novost prijedlog da se nastavi
ribolov staklene jegulje. Stvoren je opservatorij za jegulje, a na stolu je prijedlog Spanjolske i
Katalonije koji predvida smanjenje ribolovnog napora pasivnim ribolovnim alatom tijekom dva
mjeseca i koji omogucuje da se ona odrzi na Zivotu, unatoc Cinjenici da su mnogi Zeljeli potpunu
zabranu ribolova. Pokazalo se da je rije¢ o tradicionalnom ribarstvu kojim se bavi 300 ribara i koje
je trebalo na neki nacin podrzati, takoder uz potporu svih zemalja na juznoj obali Sredozemnog mora
koje ¢e podrzati ovaj prijedlog. Sto se tie crvenog koralja, svjesni su da postoji veliki problem
nezakonitog ribolova. Stoga su potaknuli sve proizvodace da implementiraju sljedivost. U Tunisu
istiCe da se sljedivost veé provodi i da dugorocne mjere proizlaze iz istrazivackog programa, poput,
primjerice, zabrane na dalje od 60 metara ili mjera za rotaciju zabrana i povecanje kontrole. To je
svojevrsni paket alata kako bi se ojacalo prikupljanja podataka i mjere o¢uvanja te znanstveni dio za
odrzivo upravljanje tim stokom. Najnoviji prijedlog odnosi se na razmjenu podataka iz VMS-a na
dobrovoljnoj osnovi koja ve¢ postoji, ali Tunis je predloZio dvije nove mjere. Naposljetku, isti¢e da
¢e se proracun ugovornih stranaka GFCM-a povecati, jer se s obzirom na proracunska ograniéenja
zbog rata u Ukrajini, prora¢un EU-a smanjio i presao s 9 na 6 milijuna, pa ¢e posljedi¢no neke stavke
prijeéi u prora¢un GFCM-a, ali pojasnjava da ée se o svemu tome raspravljati na godisSnjem
zasjedanju u studenome.
Koordinator Ceccaroni naglasava da je vaino vidjeti da postoji veéa suradnju izmedu EU-a i
sjevernoafric¢kih zemalja, posebno u podrucju elektronickih kontrola jer se to ¢esto naglasavalo u
MEDAC-u. Nada se da ¢e GFCM sve viSe predstavljati forum za razmjenu u pogledu zajednickih
obveza.
Predsjednik Marzoa podsjeca da je Sredozemno more zajedni¢ko more i da MEDAC ve¢ godinama
to naglasava. Ima nekoliko pitanja o 3 prijedloga koji se odnose na zapadno Sredozemlje, oradu,
rumenac okan i na dredze. U pogledu rumenca okana, podsjeca da je MEDAC obavio velik posao po
tom pitanju, pa trazi od Valerie Lainé kratki osobni pregled situacije, jer Citanje ribolovnih
mogucnosti i dokumenta EK-a ostavlja prostora za vrlo Siroka tumacenja i pita se Sto se dogada
nakon ove prve prijelazne faze, koja se sada naziva upravo tako, iako se u pocetku nije tako zvala.
Podsjeca da se svi slazu oko postizanja najviSeg odrzivog prinosa, ali traze vise vremena.
Valerie Lainé odgovara da ¢e West Med biti detaljnije obraden u tocki 9 dnevnog reda.
Bertrard Wendling (AMPO) ima pitanje o rumencu okanu koji se razmatra u zonama 3i 4 jer je tamo
postojao benchmark i pita zasto nema nicega u drugim zonama.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) trazi viSe detalja o prvom prijedlogu, onom koji se odnosi na zabranu
koristenja dredza i potegaca, jer bi Zelio bolje razumjeti o éemu se radi. Takoder trazi vise informacija
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o prijedlogu 4 u kojem se spominje dubokomorska kozica i pita koja to¢no, a zatim kaze da je
pagellus bogaraveo rumenac okan. Sto se ti¢e koralja, traZi informacije o AlZiru jer je Valerie
spomenula samo Tunis. Kad je rije¢ o uspostavi novih FRA podrucja, nije razumio postoji li jedno FRA
podrucje za Maroko i jedno za Jadran te podsjeéa da bi, s obzirom na to da na Sredozemlju postoje
podrucja mreze Natura 2000 i da je postupak uspostave jos$ u tijeku za nekoliko drzava €lanica, Zelio
znati postoji li netko tko koordinira taj postupak, jer oba podruéja podrazumijevaju zabrane i
upravljanje. Istice da na Mediteranu ta podrucdja postaju sve intenzivnija, a nema prostornog
planiranja morskog podrucja koje je pokrenula nekolicina zemalja. Istie da se u Tirenskome moru
u skladu s Direktivom o stanistima utvrduje najmanje 10 podrucja mreze Natura 2000, koja podlijezu
postupku zbog povrede obveze, te da na Sardiniji postoji veliko zastiéeno podrucje za morsku
kornjacu caretta caretta i jedno za ptice. Osim toga, ribolov je ogranic¢en na 30 % nacionalnih voda,
pa ée, bez koordinacije, biti joS manje podrucja raspolozivih za ribolov. Pita uzima li se, opéenito, u
obzir preklapanje novoosnovanih FRA-a i podrucja mreze Natura 2000.

Valerie Lainé na Wendlingovo pitanje odgovara da su ograniceni na GSA 1-3 i da se navedeno ne
odnosi na druga podrucja te da se ne planira proSirenje, jer je tu znacajna trgovina za Gibraltarski
prolaz. Sto se ti¢e Buonfigliovih pitanja, istice da ¢e u Alboranskome moru biti zabranjen ribolov
dredZzama i potegatama, ta mjera veé postoji u zakonodavstvu GFCM-a i do sada su ugovorne
stranke morale djelovati dobrovoljno, razlog zbog kojeg se od EU-a traZilo Preporuku. Za kozicu istice
da su veé postavili minimalnu veli¢inu o€uvanja za sicilijansko i Jonsko more. SAC je ve¢ izradio
simulacije i predloZio veli¢inu od 25 mm, ali u razgovoru sa sektorom drzava ¢lanica taj prijedlog
nije, ¢ini se, bio prihvacen, pa su pokusali pronaci druge mjere. Znanstvenici kazu da se ¢eka sustav
kompenzacija zapadnog Sredozemlja, ali to je politicka odluka. Za crveni koralj odgovara da zna da
AlZir ima znacajan stok i stoga ée nastaviti s istraZivanjem, trebali su izdati 4 dozvole, ali su
suspendirane, nisu izdane jer ¢ekaju rezultate istrazivacke kampanje, no ipak su prihvatili prijedlog
za jacanje sljedivosti. Kad je rije€ o mrezi Natura 2000 i FRA podruéja, podsje¢a da je u okviru
Akcijskog plana EU-a za more uspostavljena zajedni¢ka radna skupina GU-a MARE i GU-a ENV kako
bi se izradila karta te su stoga sve vode EU-a bile predmet studije i o¢ekuje se da ée sljedece godine
biti objavljena za sve drzave ¢lanice. Sto se tice GFCM-a, to je veé drugo pitanje. FRA podrugje bit ée
priznato kao OECM, ali daleko smo od trenutnog rjeSenja zbog razrade kriterija. Europska komisija
sudjeluje u radnoj skupini FAO-a, ali stvari napreduju vrlo sporo, i dalje ¢e se voditi rasprava i drzave
¢lanice morat ¢e postici dogovor. Za prostorno planiranje GFCM bi trebao imati kartografiju i mogao
bi se predloziti u novom FHMED-u. Za kornja¢e znamo da postoje podrucja zastite osjetljivih vrsta,
pa i za njih moramo utvrditi kako ih koordinirati i kako ih uracunati u 30%. O tome nema drugih
podataka.

Krstina Mislov (HGK) ispri¢ava se $to nije prisutna u Splitu i pozdravlja ¢lanove u Hrvatskoj. Sto se
tice MAP-a za male plave vrste, istice da je potrebno osigurati stabilno stanje ribolova koje je,
nazalost, zbog vremenskih i klimatskih uvjeta cesto zaustavljeno. Stabilnost ribarstva na Jadranu
moZe biti moguca samo ako se osiguraju ista sredstva kao i za hitne slucajeve, jer radi se o
izvanrednoj situaciji. Drago joj je ¢uti da se od 2025. godine planira odvojeno gospodarenje inéunima
i srdelama te smatra da ¢e samo vrijeme pokazati jesu li kvote tocne, jer se, istice, o kvotama
odlucuje na temelju podataka iz prethodne dvije godine, kada je situacija potpuno drukcija od
sadasnje. Smatra da bi odgovornost donosenja odluka u tom pogledu trebala biti podijeljena
zajedno s ribarima, dok je u stvarnosti ona iskljuc¢ivo na onima koji upravljaju. Ovaj plan GFCM-a i
provedba na razini EU-a su deficitarni jer EU na kraju nema financijske alate za ublaZavanje
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spomenutih ucinaka. Smatra da bi taj plan trebalo donijeti u skladu s Uredbom 1380/2013, a
Europska komisija mora osigurati sredstva za stabilizaciju ribarskog sektora, za ulov i preradu,
posebno za male pelagi¢ne vrste.
Ivan Birki¢ (HOK) istice da tek sada mozda shva¢amo da Covjek zauzima tek trece mjesto po uzrocima
stanja stokova, nakon vremenskih uvjeta, nevjerojatne grabezljivosti tune i drugih vrsta koje vrse
vrlo snazan pritisak na ove vrste.
Valerie Laine (DG MARE) razumije sva iznesena zapaZzanja, ali istice da na web stranici GFCM-a
postoje potvrdene brojke za ovu godinu, ukljuc¢ujudi statistiku o ulovu i da su stalnim programom
upravljanja kontrolom u Jadranu postavili vazne temelje, jer bolje upoznaju stokove. Isti¢e da se u
proslosti nedostatak podataka vise puta kritizirao, dok su sada temelji ¢vrsti i kada dode do dogovora
o raspodjeli izmedu zemalja, postojat ¢e i Sira vizija. Smatra da je pristup dobar i takoder predvida
mogucnost prijenosa do 9% u slucaju prekoracenja kvota, ¢ime se izbjegava blokiranje ribarstva. Zna
da postoji usputni ulov plavoperajne tune, a takoder zna da je imati pod kontrolom upravljanje
stokovima u stvarnom vremenu ekonomski i znanstveni napor, ali s obzirom na vaznost stoka,
vjeruje da je to neophodno ulaganje.
Krstina Mislov (HGK) isti¢e kako je vazno imati sve podatke i iz treé¢ih zemalja i pohvalno je $to imaju
ista pravila, ali jednako je vaZzna i tocnost podataka. Veseli ju $to su znanstvenici konacno postali
svjesni toga da nesto nije u redu s njihovim podacima, ali ponavlja da je vazno uzeti u obzir da su
uvjeti na moru potpuno drukciji u odnosu na razdoblje prije dvije godine. Od GFCM-a dobivaju se
samo obveze, ali ne i prava, a ribari iz EU-a moraju prihvatiti sve odluke. Podsjeéa da je 2014. godine
ulovljeno 112 tisuéa tona, dok se danas lovi manje od polovice jer nitko vise ne Zeli raditi. Smatra
da ovaj plan ne daje odgovore i podsjeca da ovo Savjetodavno vijeée nije tu radi zastite ribe, vec radi
zasStite ribarstva kojeg, medutim, uskoro vise nece biti. Podsje¢a na potrebu da se zastite ribari
kojima se mora pruziti prilika da odu u mirovinu na dostojanstven nacin jer su se zaduzili kako bi se
uskladili s pravilima. 2013. godine, kada se pridruzila MEDAC-u, sje¢a se da smo govorili o sudbini
ribara, a sada govorimo o sudbini inéuna i dodaje da za Jadran nikada nije postojala prava
socioekonomska studija koja bi mogla reéi kakvi su bili rezultati razlicitih primijenjenih
bioekonomskih modela, jer se u tim modelima ne spominju ucinci na ribare.
Koordinator Ceccaroni istice da su neki aspekti koje je iznijela Mislov obradeni u RS5 te da je u
razli¢itim misljenjima predlozeno nekoliko mjera koje isticu problematike u pogledu primjene
pravila EK-a. Takoder podsjeca da se u mandatu novog povjerenika veéa pozornost posveduje
socioekonomskim aspektima.
Piron podsjeca da su u Podregionalnom odboru predstavljene 4 prezentacije o sudjelovanju dionika,
pomorskom planiranju i planu za male pelagijske vrste te podsjeca kako je MEDAC uvijek naglasavao
vaznost socioekonomskih aspekata, navodeci, primjerice, zahtjev za osiguranje od klimatskih
promjena koji je tada razmotren. Takoder istice da je na web stranici GFCM-a registar flote azuriran
do 2024. godine, pa je jasno da je u tom smjeru ulozen zajednicki napor.
Predsjednik Marzoa istaknuo je da postoje konkretna pitanja koja treba rijesiti, ne zaboravljajudi
socioekonomske mijere, ponavljaju¢i da su ribari jednostavno traZili da se mjere upravljanja
primjenjuju u odgovarajuéem vremenskom razdoblju koje nije kratkoro¢no, jer sve ima posljedice i
sa socijalnog i ekonomskog stajalista.
Senni ( MedReact ) ¢estita Europskoj komisiji na spektakularnom poslu koji je obavila u Sredozemlju,
gdje je u proslosti bilo velikih problema s nezakonitim ribolovom i prekomjernim izlovom za 90 %
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stokova, dok je posljednjih godina zabiljezen kontinuirani napredak i jasno je da ¢e Valerie Lainé za
sobom ostaviti vazno nasljede, iako treba jo$ uvijek mnogo toga uciniti.
Lainé (DG MARE) zahvaljuje svima na rije¢ima zahvalnosti, ali Zeli istaknuti da je to prije svega bio
zajednicki rad sa sektorom koji mora imati zajednicke ciljeve. MEDAC ima vaznu ulogu u upravljanju,
a pozitivna kritika kljuéna je kako bi i Europska komisija i drzave ¢lanice ucile od dionika. Kaze da je
oduvijek bila uvjerena da je sudjelovanje na sastancima MEDAC-a vaino. Sto se tie povecanja
kapaciteta, sljedece godine u GFCM-u biti ¢e nova radna skupina pa poziva sve da sudjeluju. Ove
godine nijedna zemlja nije povecala kapacitet iz 2014. godine i nitko nece povecati flotu ili graditi
ribarska plovila drugim sredstvima. Poruka je prenesena i Albaniji i Crnoj Gori i to je vazno. Ponavlja
da su uvijek vodili racuna o ekoloskim i ekonomskim aspektima, precizirajuéi da su, kada su u
Jadranskom pododboru govorili o modelima, uzeli u obzir jedini model koji je imao i teZinu
drustveno-ekonomskog utjecaja, upravo zato $to su ostali bili strozi i trazili drasti¢cna smanjenja. Zna
da se sve moze poboljsati, ali smatra da je pocetak dobar. Sljedeée godine razgovarat ¢e se o nacinu
upravljanja kvotama i ribolovnim naporom.
Gottardo (Legacoop Agroalimentare) se slaze da je MEDAC obavio izvrstan posao, ali vjeruje da
poanta nije u tome da budemo optimisticni ili pesimisticni jer su se posljednjih godina provedeni
planovi usredotocili na kvote, smanjivanje snage motora, zabranu klasi¢nih sustava i selektivnost,
moramo se zapitati da li se ovim modelom, koji podrZavaju znanost i pretjerano zelena politika,
uspjelo zastititi biomasu koju se lovi u naSim morima ili je to dovelo samo do socioekonomskog
modela za izlazak iz tog sektora. Istie da je u Italiji zaprimljeno 1025 zahtjeva na natjecaju za
rashodovanje, a u meduvremenu zbog visoke temperature Sredozemnoga mora dolazi do invazije
stranih vrsta koje ugroZavaju njihov rad. Istina je da je postojala fleksibilnost u pogledu kvota, ali
vazno je utvrditi Marshallov plan za ribarstvo, bilo za napustanje sektora ili za utvrdivanje
alternativnih sustava. lzbor socioekonomskih mjera nije moguce prepustiti drzavama ¢lanicama, jer
postoji rizik od dampinga. Smatra da je vazno utvrditi zajednicku politiku o klimatskim promjenama
i socioekonomskim aspektima. Osobno zahvaljuje Valerie na poslu koji je obavila i sto je nas rad
protumacila na najbolji moguéi nacin.
Pucillo (ETF) zahvaljuje Lainé, ali osuduje EK jer kaZe da je on nepostojan sto se ti¢e socioekonomskih
pitanja. Neosporno je da je pad kod ovakvog upravljanja, bez sustava podrske, donio dramati¢ne
rezultate i da viSe neée biti poduzeca ni radnika. Ribari su Zrtve klimatskih promjena i taj aspekt se
ne smije delegirati drzavama ¢lanicama ili Glavnoj upravi EMPLOI, ve¢ smo mi ti koji moraju biti
protagonisti.
Valerie Lainé odgovara da vrlo dobro zna da su klimatske promjene vazne, da postoji vise od 1000
invazivnih vrsta i da su Mediteran pogodile posljedice koje nije bilo moguée predvidjeti, ali treba
vremena, moramo prouciti te vrste i shvatiti koje vrste necée prezivjeti. Neke su vrste ve¢ migrirale u
Atlantik, a nove stiZzu iz Crvenog mora i za njih treba odluditi je li rjeSenje u iskorjenjivanju ili
komercijalizaciji, kao Sto je to slucaj s plavim rakom u Tunisu. Isti¢e da u Veneciji, Italiji, plavi rak
katastrofalno utjece na skoljke, pa nestaju ¢ak i kulinarske tradicije. Znaju da postoje podrucja u
kojima je moguce loviti Zenku plavog raka kako bi se preciznije djelovalo i istice da su pokrenuli
istrazivacke programe i stvorili opservatorij za invazivne vrste, a sljedece godine odrzat ce se i
rasprava za zapadno Sredozemlje gdje su mreze oste¢ene zbog plavih algi, zbog ¢ega neki Marokanci
mijenjaju ribolovna podrucja. Zna da postoje i druge vrste, poput ribe pauna (ribe lava) i tamne
mramornice, za koje ¢e morati pronaci rjeSenja. MEDAC mora dijeliti te informacije i uvijek imati tu
toc¢ku na dnevnom redu kako bi drzave ¢lanice drZzao obavijeStenima. Dodaje da ée svi znanstveni
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modeli uzeti u obzir klimu. Sto se ti¢e flote, zna da je to takoder dio procjene ZRP-a, o kapacitetu,
modernizaciji ¢e se raspravljati zajedno s dekarbonizacijom, hibridnim motorima, alatima. Promjena
ribolovne opreme i hladenje na brodu omogudéilo bi ustedu i smanjilo potro$nju. Zakljuéuje
ponavljajuéi da su medu prioritetima novog povjerenika socioekonomski aspekti kao $to su starenje,
profitabilnost i zaposljavanje.
Predsjednik Marzoa podsjeca da ribari nisu krivi, ali nemaju rjeSenja, potreban im je Marshallov plan,
znaju da je potrebno djelovati brzo, ali ne mogu na sebe preuzeti sve. Takoder isti¢e da bi cijenio
rije€i zahvale i ribarima jer je situacija joS ozbiljnija od opisane, na obzoru se na nazire rjeSenje, co-
management (zajednicko upravljanje) je ono sto je sektor zaista uvijek zahtijevao jer smo svi za istim
stolom - znanstvenici, potrosaci, politicke nevladine organizacije - i ne moze se tvrditi da sve dobro
funkcionira i da ne treba brinuti.
Koordinator Ceccaroni predstavlja tocku dnevnog reda o Pregledu uspjeSnosti (Performance review)
i daje rije¢ Marti Ballesteros i Marku Dickeyu - Collasu.
Marta Ballesteros se predstavlja i kao stru¢njakinja za drustvene znanosti o moru i naglasava daima
znacajno iskustvo upravo sto se ti¢e sudjelovanja dionika. Mark Dickey-Collas, s druge strane, istice
da je prirodoslovac, bivsi predsjednik Savjetodavnog odbora ICES-a. Dalje predstavljaju pregled
uspjesnosti kojim ¢ée se ocijeniti ucinkovitost i dosljednost rada MEDAC-a te je li on u skladu sa
smjernicama EU-a. Pregled uspjesnosti ¢e zapoceti u listopadu 2024. i zakljuciti se u lipnju 2025.
Objasnjavaju da je Pregled uspjesnosti obavezan od 2022. godine sa specificnim zahtjevima i da ¢e
se ponavljati svakih 5 godina. Rezultati ¢e se podijeliti i bit ée javni, uvjeti i mandat (ToR) dogovoreni
su s MEDAC-om i svi ¢e se elementi analizirati mjeSovitim metodoloSkim pristupom kroz
dokumentaciju, odredene intervjue i ankete. Isticu da ée sjesti zajedno s ¢lanovima i pokusati se
usredotociti na sadrzaj i postupke. U prosincu ée pokrenuti anketu online i nastaviti sa specificnim
intervjuima, a u veljaci ée odrzati malu fokusnu skupinu za najkriti¢nija pitanja, kako bi u svibnju
sastavili izvjeSce i predstavili ga u lipnju. Vjeruju da je to nevjerojatna prilika za MEDAC koja ¢e
osigurati povratne informacije koje se mogu koristiti u buduénosti, a takoder ée biti korisne kako bi
svi bili svjesni onoga $to MEDAC radi kako bi povecao sudjelovanje. Sto se ti¢e vidljivosti MEDAC-a
prema drustvu, to je kritiéan element, ali sigurni su da ée Pregled uspjeSnosti predstavljati priliku.
Koordinator Ceccaroni zahvaljuje na ilustraciji Pregleda uspjesSnosti i pita ima li pitanja.
Senni (MedReact) pita koliko intervjua planiraju napraviti i kako ¢e odraziti raznolikost u pogledu
interesnih skupina i u geografskom pogledu.
Marta Ballesteros odgovara da postoje kriteriji poput spomenutih i da se trenutno polazi od barem
10 intervjua, ali da taj broj mogu promijeniti u tijeku, s obzirom na to da su, primjerice, neki ¢lanovi
u MEDAC-u tek nekoliko godina, a drugi duze. Osim toga, kaze da su otvoreni i za eventualne
sugestije.
Mario Vizcarro (FNCCP) se slaZze da je samokritika potrebna za rjeSavanje problema, ali takoder
smatra da treba izbjeéi jednu stvar, a to je optuZivanje MEDAC-a. Podsje¢a da su od nastanka
MEDAC-a toliko puta dokazali da su sposobni voditi dijalog, Sto je ponekad vrlo tesko s obzirom na
toliku raznolikost tijela. Naglasava da je vazno imati na umu da svi imaju iste interese i da moramo
pronaci rjeSenja za stvarni problem. Zahvaljuje Valerie na duhu dijaloga kojim je ponekad i ukazivala
na to kako se nositi sa situacijom i priznaje da se dijalog takoder pokazao pozitivnim modelom u
Kataloniji te je dao dobre rezultate.
Marta Ballesteros istice da je prednost ovog pregleda u tome Sto ¢e posluziti kao neka vrsta zrcala i
znaju da se u njihovim tehnikama analize mogu pojaviti odredena pitanja, kao i u svim dobrim
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obiteljima u kojima se ponekad odredene stvari govore samo ako ste u krugu obitelji. Vazno je vidjeti
postoji li volja da se sve postojece potesSkoce i previadaju.
Koordinator Ceccaroni precizira da ovaj PR (performance review) nije izbor MEDAC-a, ve¢ obveza
nametnuta relevantnim zakonodavstvom. KaZe da je vrlo zadovoljan svime $to je MEDAC dosad
ucinio, jer zna da su svi uvijek bili predani MEDAC-u, kao obitelji, ¢ak i kada postoje proturje¢na
misljenja: vazno je uzajamno postovanje. Vjeruje da ée pregled predstavljati svojevrsnu priliku, a ne
samokritiku.
Mark Dickeys-Collas istie da zna da je nepoznato lice, ali to ne znaci da nikada nije imao kontakata
sa Sredozemljem jer je radio i s drugim CC-ovima te djelovao kao facilitator pa zna kako se radi na
tim razinama.
Koordinator prelazi na to¢ku dnevnog reda koja se odnosi na zakonodavni kutak. Zapodinje
pregledom glavnih zakonodavnih izmjena, pocevsi od uredbe o kontroli ribolovnih aktivnosti,
uredbe o tehni¢kim mjerama, novog gospodarskog fonda za ribarstvo i za zajednicku ribarstvenu
politiku (ZRP). Jedna od najvaznijih novosti odnosi se na imenovanje Costasa Kadisa kao kandidata
za europskog povjerenika za ribarstvo i oceane: u usporedbi s prethodnim, mandat ovog povjerenika
spominje ribarstvo vec u naslovu, a posebno je zanimljivo njegovo mediteransko podrijetlo. Medu
podrucjima djelovanja koja je Von der Leyen predvidjela za povjerenike, uklju¢ena je analiza ZRP-a
kako bi se provjerila konkurentnost europskih proizvoda i izvan EU-a, posebno kako bi se smanjio
negativni utjecaj na ribarstvo. Vremenska perspektiva seze do 2040. godine. Daljnji ciljevi navedeni
u mandatnom pismu ukljuuju postizanje jednakih uvjeta s tre¢im zemljama, borbu protiv
nezakonitog, neprijavljenog i nereguliranog ribolova, aktiviranje diplomacije na oceanima i
posvecivanje posebne pozornosti prilagodbi koja je potrebna zbog klimatskih promjena. Sto se tice
Uredbe o tehnic¢kim mjerama, koordinator podsjeéa da je zajedno s Tajnistvom MEDAC-a poslao
dopis svim ¢lanovima, u kojem je EK iznio prilicno izri¢it zahtjev. U tom kontekstu, ¢ini se da je
provedba regionalizacije na Mediteranu bila ograni¢ena, svakako ogranicenija nego u sjevernim
zemljama. S druge strane, ovaj je instrument vrlo koristan i za suradnju medu zemljama EZ-a i za
izmjenu ¢lanka 9. Uredbe o tehni¢kim mjerama. Brojke jasno ukazuju na tu neravnotezu: u zemljama
sjeverne Europe regionalizacija je dovela do izrade 13 delegiranih akata, a na Mediteranu samo
jednog. Europska komisija zahtijeva da se neka pitanja vise dijele s dionicima, pa je MEDAC
pripremio pismo u vezi s temama kojima ¢e se krajem mjeseca baviti stru¢na skupina STECF-a o
tehnickim mjerama, i poslao znanstvene studije koje ukazuju na socioekonomske posljedice
razliCitih razina selektivnosti. Gian Ludovico Ceccaroni podsjeéa da Uredba o tehnickim mjerama
nudi mnoge ideje za intervenciju kroz regionalizaciju, a takoder je usko povezana s EFPRA-om, pa
predvida financiranje eventualno donesenih tehnic¢kih mjera. Koordinator obavjestava da bi pismo,
koje je MEDAC poslao GU MARE-u proslog mjeseca, moglo postati misljenje za koje ¢e se konzultirati
Comex kako bi se pripremili za sastanak STECF-a sljedeceg tjedna. Sto se, pak, tice pitanja uredbe o
kontroli, koordinator podsjeéa da mnoge mjere polako stupaju na snagu. Na snagu je 10. srpnja
stupio ¢lanak koji se odnosi na dopusteno odstupanje od 20 % predvideno za koli¢ine manje od 100
kg koje se zadrzavaju na plovilu, dok za vece koli¢ine dopusteno odstupanje ostaje 10 %. Moramo
obratiti pozornost na sve Sto stupa na snagu i biti u tijeku: ¢ak i ako mjere, poput elektronickog
ocevidnika i daljinskog nadzora za manja ribarska plovila, krenu narednim godinama (od 2028.),
vazno je vec¢ sada poceti s pripremama, takoder i radi provjere eventualne mogucnosti potpore iz
europskih fondova. Nadalje, 17. listopada sastat ¢e se PECH radi rasprave o ribolovnim
mogucnostima, ali je komplicirano baviti se tom temom jer jo$ nisu dostupni svi brojevi, koje ¢e

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
morati utvrditi Vije¢e ministara. Morat ¢e se odobriti delegirani akt, kojim se zadrzavaju de minimis
izuzeca, kako bi se rok mogao odgoditi za svibanj 2026., kada ée biti potrebno zatraziti nova
odstupanja.
Valerie Lainé dodaje da je delegirani akt s planom za odbaceni ulov odobren 26. srpnja, s razdobljem
rezerve do studenoga 2024., a koji ¢e stupiti na snagu u sije¢nju 2025. Dodatno odstupanje odnosi
se na plivarice u zapadnom Sredozemlju, a za aktivne brodice u Toskani prijedlog je poslan i oni ée
modi nastaviti s ribolovom, ako se 18. listopada izrazi pozitivnho misljenje. S druge strane, za one u
Manfredoniji, STECF je zatraZio dodatne informacije: odstupanje je isteklo u svibnju, a odgovor ce
sti¢i u studenome. Prijedlog za ribolovne mogucnosti donesen je 16. rujna i temelji se na
dosadagnjim aktivnostima. Sto se tice jegulja, EK ¢eka rezultate STECF-a, kao i scenarije upravljanja
koji su procijenjeni za zapadno Sredozemlje. Time bi trebalo biti moguce uzeti u obzir
socioekonomske ucinke razli¢itih mjera upravljanja. STECF je zatraZio ja¢anje kvalitete primljenih
podataka jer rezultati analize ovise o kvaliteti dostavljenih podataka, dakle radi se o zajedni¢kom
radu.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) preuzima rijeC i ne vidi koja je pravna osnova plana upravljanja, kojim
¢e se na stol ministara u prosincu staviti dodatno smanjenje ribolovnog napora za zapadno
Sredozemlje za 5% ili vise. Dosad smo razmisljali s ciliem od 1. sijenja 2025., ali taj je datum iza ugla,
a smanjenje aktivnosti na moru, u smislu smanjenja ribolovnih dana, postigli su svi. Drzave ¢lanice
koje nisu postigle smanjenje od 40 %, provele su kompenzacijske mjere. Ako ne postoji cilj od 1.
sije€nja i ako granica smanjenja od 40% viSe ne postoji, to znaci da moZemo nastaviti sa smanjenjem
bez ikakvog ogranicenja i to onda dovodi u pitanje veliki dio buducih izgleda flote Spanjolske,
Francuske i Italije, u smislu opskrbe ribljim proizvodima, a za koje se o¢ekuje da ée se broj brodova
prepoloviti. Potrebno je razumjeti na kojim se informacijama temelje socioekonomske studije koje
ukazuju na poboljsanje situacije i poveéanje prometa, jer ako se uzmu u obzir samo analize bilance,
a ne smrtnost poduzeca, zakljucci se mogu Ciniti pozitivnima, ali onda bi MEDAC trebao predloziti
da se uzmu u obzir i dugovi, kvaliteta duga svake tvrtke, imovina, investicijski kapacitet, koliko
plovila tvrtka stvarno koristi itd. Da biste imali realnu socioekonomsku fotografiju, moraju se uzeti
u obzir svi ovi aspekti.
Koordinator moli da Valerie Laine na zanimljive opaske Buonfiglia odgovori kasnije, s obzirom na to
da je tema zapadnog Sredozemlja zakazana za poslijepodne, te nastavlja sa sljedeéom tockom
dnevnog reda. Uvodi Oceanin prijedlog misljenja, podsjecajuci da je IMO broj za EU vec reguliran
¢l.6.2 tockom a) Uredbe 404/2011 (provedbena uredba uredbe o kontroli), a to je broj koji se ne
mijenja tijekom cijelog Zivotnog vijeka ribarskog plovila i koji sluzi i u borbi protiv nezakonitog
ribolova.
Helena Alvarez objasnjava Oceanin prijedlog za misljenje i pojasnjava da su dodatni pozitivni aspekti
ovog broja ¢injenica da je on besplatan i da je, zahvaljujuéi njemu, mogudée dobiti registar svih
plovila. Namjera je da se, putem EK-a, IMO broj predlozi u GFCM-u kao obveza, uz smanjenje duljine
plovila za koja bi bio obvezan na 15 m za plovila. Takva je vrsta zahtjeva ve¢ podnesena u LDAC-u za
europska i neeuropska ribarska plovila pri ribolovu proizvoda koji se prodaju u EU-u.
Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) smatra da je doslo do pretjerane identifikacije ribarskih
plovila, s obzirom na to da su ona veé prepoznatljiva na temelju serijskog broja, satelitskog koda,
Sifre plave kutije, ali koordinator ga podsjeca da se prijedlog Oceane odnosi na ono Sto je veé
predvideno na europskoj razini.
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Na pitanje Antonija Gottarda (Legacoop) koje su prednosti zahtjeva da registracija IMO broja
postane obvezna, Helena Alvarez odgovara da je zahtjev uskladiti veé postoje¢e zahtjeve na
europskoj razini ¢ak i izvan Europe. Veca transparentnost i vece kontrole omogucuju pracenje flota
¢ak i kod upravljanja stokovima.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) kaze da je pomalo zbunjen ¢injenicom da je MEDAC predlozio EU-u
izvoz standarda koji je ve¢ na snazi za flotu EU-a, s obzirom na to da postoje bezbrojne metode
mjerenja koje su ve¢ na snazi. Koordinator objasnjava da se prijedlog podnosi GFCM-u kako bi se
mjere koje su na snazi u Sredozemlju Sto vise uskladile i da stoga isto pravilo kojemu podlijezu
ribarska plovila EU-a provode i flote izvan EU-a. NiSta se ne smije promijeniti za ribarske flote EU-a.
Valerie Lainé (GU MARE) izvjeS€uje o primjeru nezakonitog ribolova tuniskog ribarskog plovila, ¢ija
identifikacija nije bila moguéa upravo iz razloga $to nije imalo IMO broj, potreban za pokretanje
postupaka zbog povrede prava. IMO broj se takoder spominje u Medfish4ever-u. Sigurno bi njegovo
prosirenje na cijelu flotu do 15 metara poboljsalo ucinkovitost mjera ocuvanja suzbijanjem Stete od
nezakonitog ribolova. Jasno je da EU moze predloziti takvu preporuku u GFCM-u, ali druge ugovorne
stranke morat ¢e se sloZiti da bi se ona usvojila. Utvrdili su na svim oceanima da se zahvaljujuci IMO
broju upravljanje poboljsalo.
Koordinator zakljucuje temu podsjecéajuéi da ¢e nacrt misljenja poslati Comex-u.
Prelazeci na sljedeéu tocku, predsjednik Antonio Marzoa podsjeca da je MEDAC pristao svake godine
nekome uruciti znak paZznje kao priznanje za rad unutar Savjetodavnog vije¢a. Zatim objasnjava
razloge zbog kojih se dar urucuje Valerie Lainé, koja je bila idealan posrednik izmedu EU-a i GFCM-
a. Posljednjih godina vodio se kontinuirani dijalog o ZRP-u, ali ono $to je bilo vrlo vazno jest da je
uvijek odgovarala na sva pitanja i to je omogudilo vrlo produktivno djelovanje jer se uvijek pokazala
vrlo dokumentiranom i sposobnom snalaziti se kroz niz raznovrsnih dokumenata, istovremeno
odrzavajuci vrlo blizak odnos sa svim ¢lanovima. Bila je prisutna od pocetka, tijekom cijelog ovog
zajednickog putovanja, upravo kao jo$S jedan ¢lan MEDAC-a, koji predstavlja administraciju EU-a.
Nedostajat ¢e GU MARE-u, bas kao Sto ¢e nedostajati i MEDAC-u.
Rije¢ preuzima koordinator FS-a za zapadno Sredozemlje, Mario Vizcarro, koji daje uvod u temu i
naglasava neizvjesnost flota s poduzetnicke i pomorske strane. To je u osnovi posljedica
jedinstvenog modela upravljanja usvojenog na cijelom podrucju, koji trenutno ima cikli¢ke,
kratkorocne ucinke, a koji ¢e postati strukturni. Sve je teze donositi odluke u sektoru, a jos je
kompliciranije pronadi ljude. Bioloski lovostaj mora biti popra¢en ekonomskom potporom, ali to nije
slucaj, Sto dovodi do neizvjesnosti u pogledu rada i mogucnosti dobivanja subvencija. Ovo je kljucan
trenutak, na pocetku smo pozeljnog Marshallovog plana, iako bi se radije trebalo govoriti o New
Dealu jer neki ciljevi jesu postignuti, mada uz previsoku cijenu. Dosad koristeni model viSe se ne
moZze primjenjivati, ne samo zbog problema koje je stvorio floti, ve¢ i zbog tjeskobe koju je izazvao
kod provodenja ribolovne aktivnosti. Kako ¢e MEDAC postupiti odsad do kraja godine klju¢no je da
shvatimo Sto ¢e se dogoditi s flotom u buduénosti. Nadalje, znacajan je i niz studija koje nam
omogucuju poboljSanje ribolovnih tehnologija, ribarski sektor moze se spojiti sa znanstvenim
sektorom sve dok se znanost prilagodava onome Sto izvjesc¢uje sektor. Ovo je trenutak s kojim smo
suoceni, trenutak u kojem doista suradujemo sa znanstvenim sektorom, sto pokazuje fleksibilnost
radi postizanja onakvog upravljanja u kojem se vodi racuna o ribarima. Koordinator daje rije¢
stru¢njacima ICATMAR-a kako bi predstavili rezultate studije provedene u vodama Katalonije.
Eve Galimany prikazuje slajdove na kojima se izvjeSéuje o stanju ribolova u 2023., objasnjavaju
aktivnosti ICATMAR-a koji prati i rekreacijski i profesionalni ribolov, a &iji su podaci javno dostupni
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na njihovoj web stranici. Daje prikaz istrazivackih metoda te njihove suradnje s malim priobalnim
ribolovom i odborima. Takoder daje odredene informacije o viSegodisnjem planu upravljanja (MAP)
u kojem je broj raspolozivih dana koji zbunjuje ribare, pogotovo jer se broj raspolozivih dana pred
kraj godine priopéava prekasno. To dovodi do frustracija i teSko¢a u postizanju ocekivanih ciljeva.
MAP je imao razlic¢ite ucinke na razli¢ita ribarska plovila: najmanja su najvise pretrpjela, jer su imala
manje raspolozivih danainjihov je socijalni u€inak najveci. Nadalje, sustav naknada, kao dobrovoljna
mjera, nije sustav koji omogucuje stvarnu promjenu. Sto se ti¢e koristi za ekosustav, predloZili su
Sirilice s manjim dodirom s morskim dnom i provjerili razlike: manji utjecaj, ¢ime se takoder
izbjegava stvaranje brazdi koje takoder otezavaju rad manjih ribarskih plovila u tim podrucjima.
Takoder su odabrali trajnu zabranu ribolova na podrucju koje c¢ini samo 3% cjelokupnog
razmatranog podrucja i uocili su pozitivne uc¢inke na tom podrucju ¢ak i izvan njega, zbog ucinka
prelijevanja. Odabrana podrucja nalaze se na razli¢itim dubinama kako bi se obuhvatile razli¢ite
vrste. Ovaj sustav funkcionira jer ¢uva podvodna podrudja, Stiti vrste, ali isto tako omogucduje i bijeg
ribe. Istie i da se rezultati procjene stoka osli¢a STECF-a i GFCM-a razlikuju. Za predmetno podrucje
potrebna je referentna vrijednost (benchmark) jer je posljednji benchmark iz 2019. za geografska
podrucja 1, 5, 6 i 7 zajedno. Regionaliziranim pristupom moglo bi se omoguditi jedinstveno
prostorno upravljanje u GSA6 podrucju, koje bi bilo lakSe razmotriti i u smislu politicke stvarnosti
GSA podrucja. U zakljuccima naglasava vaznost provedbe osnovnih mjera kojima se omogucuje
sigurnost radnih mjesta u sektoru, prijenos ribolovnih mogucnosti u danima, bez dopustanja novih
licenci u odredenom razdoblju plana. Kad je rije¢ o mogu¢im mjerama koje se odnose na smanjenje
broja ribolovnih dana, izneseni su prijedlozi kojima se omoguduje zastita populacija i ekosustava u
skladu sa socioekonomskom odrzivo$c¢u. Za oporavak stokova predlaZe se selektivniji alat (kvadratna
mreZa oka mreznog tega od 45 do 50 mm) i zabrana ribolova od 2 do 5 mjeseci za mali priobalni
ribolov Ciji ulov Cini osli¢ s vise od 20 %. S gospodarskog gledista, predlaze se provedba Sirilica
smanjenog ucinka i povedanje zasti¢enih morskih podrucja s 3 na 5% ribolovnih podrucja.
Kleio Psarrou (PEPMA) vraéa se na pitanje osli¢a i selektivnhe mreze. Trazi dodatne informacije te
Gian Ludovico Ceccaroni pojasnjava da se u prijedlogu MEDAC-a predstavlja selektivniji alat za iglun
koji ne utjee na socioekonomske aspekte. Koordinator poziva sve da predloZe selektivnije alate koji
bi se mogli izloziti STECF-u.
Mario Vizcarro (FNCCP) kaze da je vizija koju je predloZio ICATMAR razumna i podrZava vaznost
sudjelovanja sektora u znanstvenim studijama, $to se do sada uvijek dogadalo. Rezultati se zatim
moraju predstaviti ribarima, posebno kada ¢ine osnovu za donoSenje odluka o upravljanju.
Potvrduje da su najvedi utjecaj MAP-a osjetila manja plovila, jer su ona ve¢a mogla odabrati
najucinkovitije ribolovne dane. Takoder naglasava da se resursima mora ostaviti viSe vremena za
oporavak kada se utvrdi poboljsanje stoka, prije donosenja daljnjih odluka o smanjenju broja dana.
Od 1940-ih, ribolovne aktivnosti ograni¢avaju se na ovaj ili onaj nacin. Istina je da je tamo gdje su
uvedene zone zabrane ribolova utvrden vrlo pozitivan ucinak. Daljnje smanjenje broja dana nema
smisla. Do¢i ¢e vrijeme kada sektor to vise neée prihvadati. Ne radi se samo o ribarstvu, vec i o
cjelokupnim popratnim aktivnostima plave ekonomije. Problem je u tome Sto nema povratka:
jednom kada se izgube brodovi, oni se nikada nece vratiti. Potrebno je promijeniti model i da se
znanstvene studije takoder prilagode pocetnom srednjoroénom i dugoro¢nom cilju uz odredenu
fleksibilnost u odnosu na sektor ribarstva.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) primjecuje da se mjere upravljanja ne prilagodavaju stvarnosti.
Mjere dosad poduzete su drakonske, primjerice smanjenje tako znacajnog postotka dana u tako
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kratkom vremenu. To postaje strukturni problem jer dolazi do odbijanja bavljenja ovom profesijom
na svim razinama. To znaci da postaje puno teze pronadi rjeSenje. Ovisno o modelu koji se koristi,
imamo razli¢ite scenarije, razliite scenarije ovisno o tome primjenjuje li se jedna matematicka
formula umjesto druge, a to nije moguce jer ostavlja previSe prostora za samovolju. | tu dolazimo
do onoga Sto je MEDAC uvijek trazio: moramo koristiti odgovarajudi tajming jer od Zurbe nema
nikakve koristi. Prijedlozi mjera upravljanja izneseni su u okviru zajedni¢kog upravljanja sa sektorom.
Cini mu se da je sve to ve¢ vidio, pokugavaju se izraziti problemi i prituzbe, ali s druge sugovornicke
strane Cini se da nema sluha ni razumijevanja, ve¢ se upucuje na zakon i propise, a vrlo restriktivhe
mjere moraju se primjenjivati na Sokantan nacin.
Domitilla Senni (Medreact), uz napomenu da se ICATMAR-ova prezentacija odnosi na modele STECF-
a i GFCM-a, pita jesu li se ikada izravno suocili sa znanstvenim stru¢njacima dviju organizacija kako
bi razgovarali o ovom pitanju jer MEDAC ne moZe dati povratne informacije o tako znanstvenim
pitanjima. Takoder se pita jesu li mala plovila na koja se referiraju uklju¢ena u mali ribolov ili se radi
o kodaricama. Nadalje, nisu joj jasne metode procjene ucinaka i u¢inkovitosti provedbe selektivnih
mjera kao kompenzacije. Moli pojasnjenja o tome koji je kriterij koristen za definiranje cilja od 5%
zasti¢enih morskih podrucja. Podsjec¢a da je u GFCM-u predloZeno FRA podrucje, i to bi mogla biti
mjera kojom se podupire ucinkovitost viSegodiSnjeg plana, a da se pritom ne ide na daljnje
povecanje mjera upravljanja.
Eve Galimany odgovara da su imali nekoliko razgovora sa STECF-om i GFCM-om. Kada su govorili o
malim ribarskim plovilima, mislili su na mali priobalni ribolov, a lovostaj od 2-5 mjeseci usmjeren je
na zastitu mrijesta osli¢a. Rije¢ uzima Joan B. Company i objasnjava da mehanizam kompenzacije
povlaci razliku u odrZivosti djelatnosti ribarskih plovila, buduci da je dobrovoljan, a rezultat su razlike
koje ga Cine beskorisnim.
Eve Galimany takoder pojasnjava da je cilj posti¢i 5% zabrane ribolova kao zasticenog morskog
podrucja, ali i uzeti u obzir sva podrucja zabrane ribolova. Prisjeéa se studije u kojoj se dokazuje da
je bolje zastititi mala podrudja, ali na razli¢itim dubinama kako bi se zastitile razlicite vrste, nego veéa
podrucja s manje zastitne aktivnosti. Cilj je prijeci s 3 na 5% ,Cemu se pridodaju FRA podrucja.
Valerie Lainé (GU MARE) isti¢e da je studija koju je predstavio ICATMAR dio napora usmjerenih na
poboljSanje mjera upravljanja. Sve je to predstavljeno na STECF-u, gdje se razmatraju razliciti
prijedlozi upravljanja ICATMAR-a. Vracajudi se na jutrosnju temu, EK ée krajem studenoga predloziti
nesluzbeni dokument (non paper), koji ¢e se temeljiti na scenarijima upravljanja koje predlaze
STECF. Nazalost, situacija s bakalarom jos uvijek nije pozitivna, bez obzira na model koji se koristi:
postoji ozbiljan prekomjerni izlov. Ulovi se povecavaju i to je vrlo zabrinjavajuée, posebno u
francuskim i Spanjolskim podrucjima, i to zbog upotrebe odredenih ribolovnih alata, kao Sto su
potegace, ili mozda zbog povecanja ribolovnog kapaciteta. Trenutno to uzrokuje veliku zabrinutost
jer povecanje ribolovne smrtnosti osli¢a ide u suprotnom smjeru: smanjuje biomasu. Mjere zastite
predvidene ¢lancima 4. i 6. Uredbe su referentne mjere za nastavak viSegodisnjeg plana upravljanja
kroz daljnje smanjenje ribolovnog napora i eventualne dodatne mjere. Otvoreni su za sve korisne
prijedloge za poboljSanje stanja stoka, a mehanizam kompenzacije nastavit ¢e se primjenjivati.
Izvjes¢e STECF-a bit ¢e spremno do kraja listopada, a bit ¢e objavljeno u studenome, na vrijeme da
postane znanstvena referenca za predlaganje novih mjera, o kojima ¢e se izvijestiti u nesluzbenom
dokumentu. Nada se da ¢e se tijekom Vije¢a ministara pronacéi kompromis za provedbu plana.
Europska komisija stoga ¢e se pozvati na ¢lanke 4. i 6. MAP-a i naglasiti vaznost pojasnjenja kriterija
koje treba usvojiti za kompenzacijske mehanizme.
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Chato Osio (GU MARE) uzima rijec jer Zeli komentirati metodologiju. Smatra da se razliciti rezultati
koje je istaknuo ICATMAR u velikoj mjeri mogu pripisati usporedbi izmedu razlic¢itih podruéja. Vaino
je da se u procjeni stoka koji se usporeduje uzme u obzir isto referentno podrucje.
Joan B. Company odgovara da bi se takva znanstvena rasprava trebala voditi izravno medu njima,
ali ponavlja da se rezultati odnose na GSA 6 i da su usporedeni s radom GFCM-a za GSA 6. Postoji
znacdajni konsenzus medu raznim znanstvenim instituciama koje koristene modele smatraju
nejasnima. Poruka ICATMAR-a je da je potreban referentni model, mjerilo i provedba drugih mjera
koje daju dobre rezultate.
Ivan Birki¢ (HGK) smatra da studija ICATMAR-a pokazuje da u moru postoje oaze, rasadnici, u kojima
uglavnom djeluje mali priobalni ribolov. To su mjesta na kojima treba organizirati prostorno-
vremenske zabrane, ali kada se to shvati, ribara vise nece biti. S druge strane, sektor zna kako
identificirati ta podrucja.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) odgovara Valerie Lainé, koja smatra da EK postupa prema ¢l. 6.,
zaStitne mjere koje se odnose na vrste Cija je biomasa ispod grani¢ne razine. On ne razumije zasto
se ovaj aspekt iznosi u Vije¢u ministara jer je problem u ovom trenutku ribolovna smrtnost, a ne
granic¢na vrijednost biomase: zapravo, da je ovo drugo, EK bi mogao postupati delegiranim aktima,
upravo zato Sto su to zaStitne mjere, a ne bi morala ni prolaziti preko Vijec¢a. Stoga ¢l. 6. ne bi trebao
biti pravna osnova za nastavak plana, jer ako se plan odnosi na ogranicenje biomase, ulazimo u tunel
koji nece zavrsiti dok stokovi ne budu imali dobru biomasu. Svaki ekonomist zna da troskovi koji
premasuju prihode znace kraj poduzeca: mjere moraju biti diversificirane i ne moZzemo uvijek i samo
smanjivati ribolovne dane. U Italiji je podneseno 1025 zahtjeva za rashodovanje ribarskih plovila, ali
bit ¢e moguce rashodovati samo 250. To znaci da otprilike njih 750 neée. Besmisleno je slijepo i dalje
i¢i u tom smjeru.
Stéphan Beaucher (Medreact) vracda se na slajd o dobrovoljnim mjerama jer one nisu ucinkovite ako
ih primjenjuju samo neki ribari. Uoéeno je da mjere "odozgo prema dolje" ne djeluju, ali nedostatak
ucinkovitosti dobrovoljnih mjera znaci da ne funkcioniraju ni one o kojima se odluéuje odozdo.
Dakle, postoji problem upravljanja.
Mario Vizcarro (FNCCP) pojasnjava da se on osvrnuo na mjere o kojima se odlucuje bez sudjelovanja
sektora, jer je zajedni¢ko upravljanje mnogo ucinkovitije kada svijet ribarstva suraduje sa
znanstvenicima na definiranju zakonodavstva. Sektor mora osjetiti tu mjeru kao svoju. Ali istina je i
da su, ako samo neki ribari provedu neke mjere, demotivirani ¢injenicom da ih susjed ne primjenjuje.
Ribar je natjecateljski nastrojen. Ti se problemi mogu rijesiti, ali potrebno je vrijeme.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) istice da je ICATMAR istaknuo da mehanizam kompenzacije ne
funkcionira jer nije u stanju potaknuti uporabu mjera selektivnosti koje imaju veci trosak od navodne
naknade predvidene mehanizmom. Takoder istice da nije moguce da se ulov osli¢a poveéao zbog
povecanja ribolovnih kapaciteta. Iz nacina razmisljanja Valérie Lainé po ovom pitanju, ocito je da
nedostaje povjerenja u ribare na koje se uvijek odnosi , pretpostavka krivnje“, jer se povecéanje ulova
oslica odmah povezuje, prema rije¢ima Laine, s uporabom neovlastenih ribolovnih alata i/ili
¢injenicom da su brodice povecale ribolovni kapacitet, a ne sa poboljSanjem stanja resursa nakon
pet godina primjene restriktivnih mjera. Marzoa ne razumije razlog te sumnje, i podsjeé¢a da se
pretpostavlja da svi teZimo oporavku sva tri stupa ZRP-a, ali izgleda da se jedino pokusava zaustaviti
ribolov. Pita koji bi se alat sada trebao koristiti jer ga ne poznaje, te se pita gdje je povecanje
ribolovnog kapaciteta ako je broj ribolovnih dana smanjen za 40%, a smanjio se i broj aktivnih
plovila, uz druge mjere koje su se primijenile. Tvrdi da je izuzetno zabrinjavajuéa Cinjenica da je
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sluzba GU MARE-a uspjela do¢i do ovakvih ,zaklju¢aka“. Odluke koje se donose ne odgovaraju
stvarnosti koju proZivljavamo. Zapravo jo$ nisu pronadene inovacije koje bi omogudile veci ulov
oslica.
Rafael Mas (EMPA) kaze da je pomalo zbunjen jer, ako se ¢ak ni sami znanstvenici ne mogu sloziti
oko modela koji ¢e se koristiti, ¢lanovi MEDAC-a sigurno ne mogu odabrati koji su modeli najbolji.
Slaze se s Marzoom jer nije jasno zasto nije dobro ni kad se lovi, ni kad se ne lovi. Sumnja da je
povecanje ulova kod nepromijenjenog ribolovnog napora znak da ima vise osli¢éa na moru.
Domingo Bonnin Bautista (FBCP) slaZe se s prethodnim izjavama i primjecuje daljnju nedosljednost
da je njegov GSA 5 taj koji je izgubio najvisSe ribolovnih dana, postignuvsi smanjenje od 31%. U
cijelom GSA podrucju postoje 4 otoka i 32 kocarice, pa se prekomjerni izlov koji proizlazi iz
matematickih modela ¢ini suludim: malo je brodova i takoder su dobro rasporedeni. To znadi da je
MAP politi¢ka, a ne znanstvena regulativa.
Mario Vizcarro (FNCCP) sazima glavne tocke intervencija u kontekstu zajednickog upravljanja gdje
je i uprava mogla izraziti svoj dojam. | rezultati moraju biti apsolutno jasniji, jer u suprotnom
postojeéi model nije razumljiv i ne moze se zajednicki koristiti. Vazno je i dalje nastaviti putem
odluka koje su dosad dale pozitivne rezultate. Potrebno je zaustaviti krvarenje jer postaje prekasno.
Iz prve je ruke mogao primijetiti da se ribarski brodovi sada prodaju jer viSe nema Zelje za
ribarenjem: zbog previse nesigurnosti u buduénosti nije ¢ak moguca ni prodaja brodova po povoljnoj
cijeni. Buduci da nema drugih zahtjeva za rijec, sjednica FS zapadno Sredozemlje se raspusta.
Radna skupina 1 nastavlja s izlaganjem Enrica Nicole Armellonija (IRBIM-CNR), koji predstavlja
rezultat svog diplomskog rada. Ve¢ je odrzao ovu prezentaciju u GFCM-u kako bi poboljsao
znanstveni pristup. Na oceane i resurse utje€u okoliSne varijable koje se kratkoro¢no ne mogu
kontrolirati, osim izravnih ljudskih pritisaka na resurse. Prikazuje sve vrste pritiska okoliSa na vrste,
uzrokovanih varijacijama temperature i svega onoga na Sto temperatura utje¢e do te mjere da se,
ako temperatura vise nije prikladna, riba premjesta drugdje: vazno je uzeti u obzir i temperaturu
ako Zelimo razumijeti ucinak mjera upravljanja. Mogu postojati vrste koje pobjeduju i vrste koje
gube. Cak i kod temperature nemamo mo¢ promijeniti stvari u kratkom roku, ali nam moze pomo¢i
kod izrade realnih predvidanja. Ekoloski pritisci: okolisni aspekti mogu utjecati i na hranidbenu
mrezZu te dovesti do smanjenja grabeZljivaca. Kada se promijene omjeri medu vrstama, hranidbena
mreza reagira. Stoga je potpuno normalno da osli¢ ne reagira na mjere upravljanja jednako brzo kao
trlja blatarica. Danas postoje alati koji nam omogucuju da procijenimo kako ¢e se stvari razvijati u
narednim godinama, postoje alati kojima je moguce predvidjeti kako ¢e izgledati okolis, uzimajuci u
obzir i selektivnost, temperaturu i ekoloske veze s drugim vrstama. Vazno je razumjeti da se u
procesu koji se provodi na Mediteranu koriste informacije koje se u osnovi odnose na ribarstvo, a
ne na druge aspekte. Moraju se uzeti u obzir brojni ¢imbenici, ali nedostaje metodologija za
rieSavanje ove slozenosti, a vrlo je malo podrucja na svijetu u kojima moZete zajedno upravljati svim
tim informacijama. Osim toga, promjene se dogadaju vrlo brzo. Na primjer, ¢esto se pretpostavlja
da su bioloski parametri stabilni: svi modeli izraduju aproksimativne prognoze, a to zasigurno dovodi
i do pogresaka u opisu stvarnosti. Upravljanje ribarstvom na temelju ekosustava: to su modeli koji
pokusavaju ukljuciti razlicite varijable. Armelloni predstavlja primjer analize rizika. To moze biti
sustav koji procjenitelju pruza marginu prosudbe rezultata kako bi isti odlucio hoce li slijediti vise ili
manje predostrozni pristup.
Na pitanje Marzije Piron kakav je odgovor dobio na svom izlaganju u GFCM-u, Armelloni objasnjava
da u tom kontekstu postoji nekoliko neeuropskih zemalja koje bi mogle biti zainteresirane za pristup
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koji je iznio, ali koje teSko da bi imale potrebne informacije za provedbu takve vrste analize. To nece
biti trenutan proces i potrebno je vrijeme da se krene u tom smjeru. Trenutno nedostaju alati za
provedbu ovog pristupa i nada se da ée u narednim godinama mozda postojati pilot projekti kako bi
se eventualno mogla poceti sastavljati tablica rizika. Namjera mu je nastaviti u tom smjeru i
ubuduce.

Na pitanje koordinatora o tome kako su u analizi uzete u obzir hranjive tvari, istraziva¢ odgovara da
zna da je ova vrsta istrazivanja provedena u Baltickome moru, gdje se varijacije rije¢nih hranjivih
tvari zapravo kvantificiraju kroz modele, ali nema vijesti o tome kako su se ovakvi modeli koristili u
Jadranu. To je svakako klju¢no pitanje.
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Réf. :284/2024 Rome, 5 décembre 2024

Procés-verbal du GT1
Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
16 octobre 2024

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Documents : Présentation « Lancement de la performance review du MEDAC » — Marta Ballesteros
(IEO-CSIC) et Mark Dickey Collas (DickeyCollas Marine) ; présentation « Approche de I'analyse du
risque pour rapprocher les estimations de I'état de stocks de la réalité », Enrico Nicola Armelloni
(IRBIM-CNR, Ancéne, Italie), « Etat de la péche en Catalogne et incertitude de I'évaluation des
stocks : nécessité d’'un benchmark technique global » Eve Galimany / Joan B. Company (ICATMAR).

Le coordinateur, M. Ceccaroni, remercie I'association croate HGK qui a mis a disposition la salle de
réunion et souhaite la bienvenue a toutes les administrations nationales présentes, c’est-a-dire
I’administration croate et francgaise, les administrations italienne et grecque en visioconférence,
ainsi qu’aux représentants de la DG MARE. Il passe ensuite la parole au Directeur général du
Ministere croate, Ante Misura, qui tient a souhaiter la bienvenue a Split aux membres du MEDAC.
Le Directeur général remercie Valérie Lainé et espére que I'importante collaboration avec la CE dans
le secteur de la péche durant depuis vingt ans se poursuivra. Il reconnait que les défis a affronter
sont actuellement tres nombreux et que les pécheurs font de nombreux sacrifices pour parvenir a
une péche durable, mais qu’il est important de continuer a mettre en ceuvre les mesures introduites
en accordant une grande attention a I'aspect socioéconomique. Il souligne par ailleurs que les
aspects environnementaux doivent étre inclus dans les modeles, car le secteur de la péche est
victime des changements climatiques et de la pollution. Il souhaite ensuite aux participants deux
journées de travail fructueuses.

Le coordinateur présente I'ordre du jour et le proces-verbal de la derniére réunion du Groupe de
travail 1, qui est approuvé avec les modifications d’Antonio Marzoa et de Giampaolo Buonfiglio. Il
passe ensuite la parole a Valérie Lainé pour la présentation des propositions que la CE formulera a
la CGPM.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie tous les participants et déclare que c’est un plaisir de revoir
I’Administration croate, qui joue un role important dans la gestion de la péche en Méditerranée, et
avec laquelle la coopération a toujours été excellente. Elle remercie les autorités croates pour leurs
efforts en matiere de gestion et pour toutes les mesures qu’elles mettent en place. Elle fait part de
sa satisfaction d’avoir travaillé pendant des années avec le MEDAC, qui est I'un des CC les plus actifs
et constructifs au plan international, et qui a réussi a mettre en ceuvre des mécanismes de
coopération pour rédiger des avis qui sont a son avis historiques. Elle ajoute que la maturité du
MEDAC s’observe également dans le fait d’avoir créé des groupes de travail qui partagent leurs
connaissances et permettent a tous les secteurs de participer et d’exposer leur vision des choses,
qui est parfois acceptée, parfois non, mais qu’a chaque fois que la CE a demandé le concours du
MEDAC, celui-ci s’est toujours exécuté. Elle le remercie pour ses efforts, et surtout le Secrétariat,
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pour sa diligence a faire en sorte que tous participent. Elle annonce que le nouveau Commissaire
visitera la Méditerranée et qu’en réalité il y aura 3 Commissaires pour la Méditerranée (un
Chypriote, un Croate et un Slovéne). Cette derniére sera par conséquent sans aucun doute au coeur
des discussions. Elle ajoute que le nouveau Commissaire est biologiste et qu’il a été ministre de la
Péche de Chypre. Il a recu une lettre de mission trés claire. M. Kadis sait combien il est important
de renouer le dialogue avec le secteur, c’est pourquoi il rencontrera les Administrations, viendra au
MEDAC, et prendra note des problémes également a la lumiére de I'évaluation de la PCP en cours.
Il est par ailleurs conscient du fait qu’il y a des themes importants a affronter comme celui de la
compétitivité, du poids international qui est indispensable, notamment dans le cadre de la crise et
de la décarbonation. Mme Lainé précise que le Commissaire désigné sait que sa mission est
ambitieuse, mais elle est convaincue qu’avec notre aide, il pourra avoir une vision claire a moyen et
long terme. Valérie Lainé rappelle ensuite qu’au début de sa carriére dans le secteur, en 2016, les
stocks présentaient un exces de péche de 98 %, alors qu’aujourd’hui ils sont a 50 %. Ceci montre
gue les mesures ont fonctionné. Elle encourage I'assemblée a lire la lettre de mission du nouveau
Commissaire. Pour ce qui concerne la péche illégale, elle indique qu’elle est de retour de Tunisie, et
gue les opérations de contréle fonctionnent. La Tunisie a procédé a des confiscations, des sanctions
et les schémas d’inspection ont porté leurs fruits. lls ne sont pas parfaits, mais c’est un bon début.
La Tunisie a mis en place 4 schémas d’inspection et I'agence européenne (AECP) se charge
également de la formation des inspecteurs, ainsi que du développement de nouvelles technologies
de VMS, au niveau de la CGPM également. Elle rappelle qu’il faudra également repenser a la
Déclaration MEDFISH4ever, qui se terminera en 2027, et qu’au cours des deux prochaines années,
les bases de la Déclaration qui s’appliquera de 2027 a 2037 seront définies. Elle ajoute qu’au cours
du FishForum d’Antalya, les experts scientifiques ont fourni des solutions pour les especes
envahissantes pour la péche artisanale, la péche récréative et I'aquaculture. Elle explique également
gue la prochaine session annuelle de la CGPM se tiendra du 4 au 9 novembre, et que Charlina
Vitcheva y participera elle aussi, car il y a de nombreux sujets a l'ordre du jour, ainsi que
16 propositions de décisions qui ne sont pas encore finalisées étant donné que les discussions sont
encore en cours, pour la mer Adriatique par exemple, et avec le Monténégro, I’Albanie, le Maroc et
la Tunisie. L'objectif est de les finaliser au cours de la semaine suivante. Elle décrit les premiéres
propositions de décisions sur les eaux occidentales. La premiére concerne les dragues et les sennes,
et a fait 'objet de longues discussions avec I’Algérie et le Maroc, elle indique qu’un accord sera
atteint d’ici a la réunion annuelle. La deuxieme proposition concerne les FRA et sera appliquée en
2026. Elle comprendra une zone centrale avec une zone interdite a la péche et une autre soumise a
des mesures de contréle. La troisieme proposition concerne le pagellus bogaraveo, dont le stock est
presque en voie d’extinction dans I’Atlantique. La situation est tres critique, et les captures se sont
considérablement réduites pour I'UE et le Maroc. Elle reconnait que certaines mesures ont été
adoptées trop tard en Méditerranée. Les experts scientifiques conseillent d’en interdire totalement
la péche, et le Maroc voudrait la maintenir en augmentant les fermetures des zones, mais elle pense
gue I'on est loin de I'objectif. Une autre proposition concerne la crevette de haute mer, mais la
discussion a été renvoyée a I'année prochaine. Une autre proposition concerne la péche artisanale
au merlu, pour identifier de nouvelles nurseries dans le Canal de Sicile afin de protéger I'espece.
Pour le Canal de Sicile, elle précise que I'importance de disposer des données avait été exprimée, et
gu’il est maintenant enfin possible de gérer la péche artisanale. Il y a une bonne collaboration entre
les EM et la Tunisie, et maintenant que toutes les flottes sont impliquées, il faudra appliquer des
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mesures a long terme dans le Canal. Elle espéere que ceci pourra amener de bons résultats. Le merlu
aussi va mieux, et pour davantage de flexibilité dans la zone, certains amendements ont été
proposés pour permettre le transport du produit de la péche. Cette proposition a été validée par le
SAC, la Tunisie et le Maroc. Par conséquent, pour ce qui concerne I'effort de péche dans le Canal de
Sicile, on avance dans la bonne direction. Pour I’Adriatique, elle indique que le travail sur les petits
pélagiques est en cours depuis des années, et qu’un accord sur les régles d’exploitation, c’est-a-dire
les mécanismes s’inspirant des mesures du Golfe de Gascogne, avec I'accord de I'Albanie et du
Monténégro, a été atteint. Les discussions se concentrent désormais sur les répartitions, il faut
trouver un accord sur la période de référence. Les deux semaines qui arrivent sont essentielles, le
MEDAC était présent dans le sous-comité, et a constaté que les quotas n’avaient pas d’'impact
significatif sur les captures actuelles. Par ailleurs, ce plan prévoit une clause de flexibilité sur les
guotas pour disposer d’une gestion pour les petits pélagiques qui sont sujets a fluctuations comme
la sardine et I'anchois. Un systéme de gestion de |'effort de péche a également été proposé. Elle sait
gue ce dossier est trés sensible, et toutes les options sur le sujet sont en cours d’étude. Elle pense
gue l'on recherchera le meilleur compromis au sein du Conseil pour les MAP Adriatique et
Méditerranée occidentale, mais ne peut pas donner de chiffres concernant les TAC et les quotas ou
les transferts pour I'anchois et la sardine, car les discussions sont en cours. Elle pense qu’elle aura
des chiffres clairs d’ici a la fin de la semaine prochaine au sujet des répartitions, au moins pour les
pays de la Méditerranée, avec un accord entre les 3 EM de I’Adriatique, qui prévoit une rotation
interne. Les mécanismes de gestion seront quoi qu’il en soit établis par un MAP jusqu’a 2029. Pour
les especes démersales, elle présente un plan sur I'effort de péche, les stocks vont mieux, la sole et
le rouget, et en partie la langoustine, mais le merlu et la langoustine sont toujours problématiques
dans la GSA 18, et il est par conséquent proposé de réduire I'effort de péche pour atteindre le RMD
et protéger la langoustine. Le travail de finalisation des efforts et de définition de nouvelles mesures
est en cours avec les EM. Des campagnes ont également été menées dans la zone albanaise par un
navire scientifique italien, afin de protéger les habitats. Certaines zones de protection du corail ont
été identifiées, et une carte des zones vulnérables a été tracée. Elle précise que la situation de la
Fosse de Pomo a été prise en compte, et que cette premiere FRA sera évaluée dans deux ans.

Pour ce qui concerne I'anguille, elle rappelle qu’un plan de gestion a déja été adopté, et que I'on
passe maintenant de la phase transitoire a un plan a long terme, et souligne que, pour la premiére
fois depuis 20 ans, la CGPM a des données a ce sujet et est en mesure de se placer au méme niveau
qgue le CIEM. Un réseau a été créé pour toutes les espéces d’anguilles, et il est prévu de maintenir
les mesures actuelles et trois mois d’arrét de la péche récréative. La principale nouveauté est la
proposition de maintenir la péche a la civelle. Un observatoire pour I'anguille a été créé, et I'Espagne
et la Catalogne ont présenté une proposition prévoyant la réduction de I’effort de péche aux engins
passifs pendant deux mois, qui permettrait de la maintenir en vie, bien qu’un grand nombre
souhaite la fermeture totale. Il a été démontré qu’il s’agit d’une péche traditionnelle pratiquée par
300 pécheurs qui doit étre soutenue d’une maniére ou d’une autre avec le soutien de tous les pays
de la rive sud de la Méditerranée qui appuieront cette proposition. Pour ce qui concerne le corail
rouge, il y a un gros probléme de péche illégale. Par conséquent, tous les producteurs ont été
encouragés a mettre en ceuvre la tracabilité. Elle indique gu’elle est déja appliquée en Tunisie et
gue les mesures a long terme dérivent du programme de recherche, comme l'interdiction au-dela
de 60 métres ou les mesures de rotation des fermetures et 'augmentation des contréles. C’'est une
sorte de boite a outils pour renforcer la collecte de données et les mesures de conservation, ainsi
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que la partie scientifique pour la gestion durable de ce stock. La derniere proposition concerne
I’échange de données du VMS sur base volontaire, qui existe déja, mais deux nouvelles mesures ont
été proposées par la Tunisie. Enfin, elle ajoute que le budget des parties contractantes de la CGPM
augmentera, car en raison des contraintes budgétaires résultant de la guerre en Ukraine, le budget
de I'UE a baissé de 9 a 6 millions, et par conséquent certains postes passeront dans le bilan de Ia
CGPM, mais elle précise que tout ceci sera abordé au cours de la session annuelle en novembre.
Le coordinateur souligne que la coopération accrue entre I'UE et les pays d’Afrique du Nord est une
donnée importante, notamment en matiere de controle électronique, car le MEDAC a souvent
souligné cet aspect. Il espére que la CGPM sera toujours plus un lieu de dialogue pour des
engagements communs.
Le Président, M. Marzoa, rappelle que la Méditerranée est une mer partagée et que le MEDAC
insiste sur ce point depuis des années. Il a quelques questions sur les 3 propositions concernant la
Méditerranée occidentale, la daurade, la dorade rose et les dragues. Il rappelle que le MEDAC a
travaillé sur la dorade rose, et demande par conséquent a Valérie Lainé de faire le point sur la
situation, car la lecture des possibilités de péche et du document de la CE laisse le champ a de
nombreuses interprétations, et il se demande ce qui se passera apres cette premiére phase dite
« transitoire » alors qu’elle n’était pas désignée ainsi initialement. Il rappelle que tout le monde est
d’accord sur le fait d’atteindre le RMD, mais demande plus de temps.
Valérie Lainé répond que la Méditerranée occidentale sera traitée de maniere plus détaillée au
point 9 de I’ODJ.
Bertrand Wendling (AMPO) a une question sur la dorade rose dans les zones 3 et 4, car il y a eu un
benchmark, et il demande pourquoi il n’y a rien dans les autres zones.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) souhaiterait plus de détails sur la premiere proposition concernant
I'interdiction d’utilisation des dragues et des sennes pour mieux comprendre de quoi il s’agit. Il
demande également plus d’informations sur la proposition n° 4 concernant la crevette de haute
mer : il souhaite savoir de laquelle il s’agit, et il précise que le pagellus bogaraveo est la dorade rose.
Pour le corail, il demande des informations sur I'Algérie parce que Mme Lainé a mentionné
uniguement la Tunisie. Concernant I'établissement de nouvelles FRA, il n"a pas compris s’il y en a
une pour le Maroc et une pour I'Adriatique, et indique qu’étant donné qu’il y a des zones
Natura 2000 en Méditerranée et que le processus de constitution est encore en cours dans plusieurs
EM, il souhaite savoir s’il existe un lieu de coordination a ce sujet sachant que les deux zones
prévoient des interdictions et une gestion. Il souligne que ces zones commencent a s’intensifier en
Méditerranée sans la planification de I'espace maritime mise en ceuvre dans plusieurs pays. Il
précise que, dans la mer Tyrrhénienne, au moins 10 zones Natura 2000 sont en cours
d’identification suite a une procédure d’infraction, selon la directive Habitats, et qu’il y a une zone
de protection étendue de caretta et une autre de protection des oiseaux en Sardaigne. Par ailleurs,
la péche est limitée a 30 % des eaux nationales, par conséquent, sans coordination, les zones
ouvertes a la péche seront encore moins nombreuses. Il demande s’il y a une prise en compte
globale des FRA nouvellement établies et des zones Natura 2000.
Valérie Lainé répond a M. Wendling que le benchmark se limite aux GSA 1 a 3 et ne concerne pas
les autres zones, et qu’aucune extension n’est prévue car il y a des échanges plus importants pour
le Détroit de Gibraltar. Concernant la question de M. Buonfiglio, elle indique qu’il y aura une
interdiction de la péche a la drague et a la senne dans la mer d’Alboran, que cette mesure existe
déja dans la législation de la CGPM et que les parties contractantes devaient jusqu’ici agir
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volontairement, c’est pour cette raison qu’'une Recommandation avait été demandée a I’'UE. Pour
la crevette, elle indique qu’une taille minimale de conservation a déja été définie pour la mer de
Sicile et lamer lonienne. Le SAC avait déja effectué des simulations et proposait une taille de 25 mm,
mais en discutant avec le secteur de I'EM, il a été constaté que cette proposition ne serait pas
acceptée, par conséquent d’autres mesures ont été recherchées. Les experts scientifiques disent
d’attendre le systéme de compensation pour la Méditerranée occidentale, mais il s’agit d’'une
décision politique. Pour le corail rouge, elle sait que I’'Algérie dispose d’un stock important et par
conséquent que les recherches se poursuivront. 4 licences devaient étre délivrées, mais elles ont
été suspendues dans l'attente des résultats de la campagne de recherche. La proposition de
renforcement de la tracabilité a été acceptée. Pour la question Natura 2000 et FRA, elle rappelle
que, dans le cadre du plan d’action pour le milieu marin de I'UE, un groupe de travail conjoint DG
MARE et DG ENV a été créé pour établir une cartographie, par conséquent toutes les eaux de 'UE
ont fait I'objet d’'une étude. La publication est prévue I'année prochaine pour tous les EM. Pour la
CGPM en revanche, c’est une autre question. Les FRA seront reconnues comme OECM, mais on est
loin d’'une solution immédiate en raison de I'élaboration des criteres. La CE participe au groupe de
travail de la FAO, mais les progrées sont tres lents, il y aura encore un débat, et les EM devront trouver
un accord. Pour la planification de I'espace, la CGPM devrait avoir une cartographie, et I'on pourrait
la proposer dans la nouvelle FHMED. Pour les tortues, on sait qu’il y a des zones de protection des
especes sensibles, c’est également pour cette raison qu’il faut comprendre comment se coordonner
et comment les calculer dans les 30 %. Elle n’a pas d’autres informations sur le sujet.
Krstina Mislov (HGK) regrette de ne pas pouvoir étre présente a Split et souhaite aux participants la
bienvenue en Croatie. Pour ce qui concerne le MAP pour les petits pélagiques, elle indique qu’il est
nécessaire d’assurer un état stable de la péche qui est souvent a I'arrét en raison des conditions
météorologiques et climatiques. La stabilité de la péche dans I’Adriatique est possible uniquement
si elle dispose des mémes fonds que ceux prévus pour les urgences, car il s’agit d’une situation
d’urgence. Elle est ravie d’apprendre qu’une gestion séparée des anchois et des sardines est prévue
a partir de 2025, et pense que seul le temps nous montrera si les quotas sont corrects, car elle tient
a souligner gu’ils sont décidés sur les données des deux années précédentes tandis que la situation
est tres différente de la situation actuelle. Elle pense que la responsabilité des décisions a cet égard
devrait étre partagée avec les pécheurs, alors qu’en réalité elle est dans les mains du seul
gestionnaire. Ce plan de la CGPM et sa mise en ceuvre représente un déficit au niveau de I'UE car
cette derniére n’a pas les instruments financiers pour atténuer les effets mentionnés plus tot. Elle
pense que ce plan devrait étre adopté conformément au Réglement 1380/2013, et que la CE doit
assurer les fonds nécessaires a la stabilisation du secteur de la péche pour la capture et la
transformation, en particulier pour les petits pélagiques.
Ivan Birkic (HOK) ajoute que I'on se rend peut-étre compte seulement aujourd’hui que les humains
ne sont qu’en troisieme place parmi les causes de I'état des stocks, aprés les conditions
météorologiques, la prédation incroyable du thon et d’autres espéces qui exercent une énorme
pression sur ces especes.
Valérie Lainé (DG MARE) comprend toutes les remarques formulées, mais précise que, sur le site de
la CGPM, figurent les chiffres validés pour cette année, y compris les statistiques de captures, et
gu’avec le programme de gestion, de controle permanent dans I’Adriatique, la CGPM a posé des
bases importantes, car elle connait mieux les stocks. Elle rappelle que, dans le passé, le manque de
données a été critiqué a plusieurs reprises, alors qu’aujourd’hui les bases sont solides, et que I'on
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aura une vision plus large lorsque I'on parviendra a un accord sur les attributions entre les différents
pays. Elle pense que cette approche est adaptée, et prévoit également la possibilité d’opérer des
transferts jusqu’a 9 % en cas de dépassement des quotas, en évitant le blocage de la péche. Elle sait
gu’il y a des captures accessoires pour le thon rouge et que maitriser la gestion des stocks en temps
réel représente un effort sur le plan économique et scientifique, mais, vu I'importance du stock, elle
pense qu’il s’agit d’un investissement nécessaire.
Krstina Mislov (HGK) souligne qu’il est important de disposer de toutes les données, de celles des
pays tiers également, et qu’il est louable gu’ils aient les mémes regles, mais I'exactitude des
données est tout aussi importante. Elle se félicite du fait que les scientifiques aient enfin pris
conscience de ce qui n’allait pas dans leurs données, mais rappelle qu’il est important de tenir
compte du fait que les conditions en mer sont totalement différentes d’il y a deux ans. La CGPM
transmet uniquement des obligations et non des droits, et les pécheurs de I'UE doivent accepter
toutes les décisions. Elle rappelle qu’en 2014, 112 000 tonnes ont été péchées, tandis que I'on péche
aujourd’hui moins de la moitié de cette quantité parce que personne ne veut plus travailler. Ce plan
n’apporte a son avis pas de réponses, et elle souligne que ce Conseil consultatif ne vise pas a
protéger le poisson, mais la péche, qui est cependant vouée a disparaitre. Elle rappelle la nécessité
de protéger les pécheurs, qui doivent avoir la possibilité de se retirer avec dignité car ils se sont
endettés pour respecter les régles. Quand elle est entrée au MEDAC, en 2013, elle se rappelle que
I'on parlait des pécheurs, et aujourd’hui on parle du destin de I'anchois. Elle ajoute qu’aucune
véritable étude socioéconomique n’a été réalisée pour I’Adriatique, qui permettrait de dire quels
ont été les résultats des différents modeles bioéconomiques appliqués, car ils ne prennent pas en
compte les effets sur les pécheurs.
Le coordinateur précise que certains aspects soulevés par Mme Mislov ont été traités dans le GT 5,
et que différentes mesures ont été proposées dans plusieurs avis, en soulignant les problémes
d’application des normes de la CE. Il rappelle par ailleurs que la mission du nouveau Commissaire
présente une plus grande attention aux aspects socioéconomiques.
Marzia Piron rappelle que 4 présentations ont été exposées au Comité sous-régional au sujet de la
participation des parties prenantes, de la planification de I'espace maritime et du plan sur les petits
pélagiques, et rappelle que le MEDAC souligne depuis toujours l'importance des aspects
socioéconomiques, par exemple avec la demande d’assurance pour le changement climatique, qui
a ensuite été prise en considération. Elle précise également que, sur le site de la CGPM, le registre
de la flotte est mis a jour a 2024, ce qui témoigne d’un effort collectif dans cette direction.
Le Président, M. Marzoa, précise que certains sujets concrets doivent étre affrontés sans oublier les
mesures socioéconomiques, en répétant que les pécheurs ont simplement demandé que les
mesures de gestion soient appliquées sur une période adaptée, qui n’est pas a court terme car toute
action a des conséquences, du point de vue social et économique également.
Domitilla Senni (MedReact) félicite la CE pour le travail monumental effectué en Méditerranée, ol
I’'on enregistrait dans le passé de gros problémes de péche illégale et une surpéche de 90 % des
stocks, tandis que des avancées continues ont été observées au cours des dernieres années. |l est
manifeste que Valérie Lainé laissera un héritage conséquent, méme s’il reste encore beaucoup a
faire.
Valérie Lainé (DG MARE) remercie I'assemblée pour tous les mots de remerciements a son égard,
mais tient a préciser qu’il s’est agi d’un travail collectif, avant tout avec le secteur qui doit partager
les objectifs. Le MEDAC joue un role important pour la gouvernance, et les critiques constructives
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sont essentielles afin que la CE et les EM apprennent des parties prenantes. Elle est depuis toujours
convaincue qu’il est important de participer aux réunions du MEDAC. Pour ce qui concerne
I'augmentation des capacités, la CGPM comptera un nouveau groupe de travail 'année prochaine,
elle invite donc I'assemblée a y participer. Cette année, aucun pays n’a augmenté la capacité de
2014, et aucun n’augmentera sa flotte ni ne construira de navires de péche avec d’autres fonds. Le
message est également passé a I’Albanie et au Monténégro, et c’est un aspect important. Elle répéte
gue les aspects environnementaux et économiques ont toujours été pris en compte, et précise que,
guand les modeéles ont été abordés dans le Sous-Comité Adriatique, le seul modéle contenant
également la valeur de I'impact socioéconomique a été pris en considération, précisément parce
gue les autres étaient plus sévéres et demandaient des réductions draconiennes. Elle a conscience
gue tout peut étre amélioré, mais pense que c’est un bon début. L'année prochaine, les modalités
de gestion des quotas et de |'effort de péche seront abordées.

M. Gottardo (Legacoop Agroalimentare) est d’accord sur le fait que le MEDAC a réalisé un excellent
travail, mais pense que le but n’est pas d’étre optimistes ou pessimistes, car ces derniéres années
les plans mis en ceuvre portaient sur les quotas, la baisse de puissance des moteurs, I'interdiction
des systémes classiques et la sélectivité. Il faut se demander si, avec ce modéle soutenu par la
science et une politique excessivement « verte », il a été possible de développer la protection de la
biomasse péchable dans nos eaux ou bien si I'on a seulement été mené vers un modeéle
socioéconomique de sortie de ce secteur. Il ajoute qu’en Italie, 1025 demandes ont été présentées
pour I'appel a démolition, et qu’entretemps les températures élevées de la Méditerranée causent
I'invasion d’especes allochtones qui ont mettent le travail en péril. Il est vrai qu’il y a eu une certaine
flexibilité des quotas, mais il est important de définir un plan Marshall pour la péche, soit pour la
sortie, soit pour l'identification de systemes alternatifs. Il n’est pas possible de laisser aux EM le
choix des mesures socioéconomiques, car il y a un risque de dumping. Il pense qu’il est important
de définir une politiqgue commune sur le changement climatique et les aspects socioéconomiques.
Il remercie personnellement Valérie Lainé pour son travail et pour avoir interprété au mieux le
travail du MEDAC.

M. Pucillo (ETF) remercie Mme Lainé, mais regrette l'absence de la CE sur les aspects
socioéconomiques. Il est indéniable qu’une baisse de gestion de cette nature sans un systéme
d’accompagnement a entrainé des résultats dramatiques, et qu’il n’y aura plus d’entreprises ni de
travailleurs. Les pécheurs sont victimes des changements climatiques, et il ne faut pas déléguer cet
aspect aux EM ou a la DG EMPLOI, il faut en étre les acteurs.

Valérie Lainé répond qu’elle sait tres bien que le changement climatique est important, qu’il y a plus
de 1000 espéces envahissantes et que la Méditerranée a été touchée, avec des conséquences
imprévisibles, mais qu’il faut du temps, il faut étudier ces espéces et comprendre lesquelles ne
survivront pas. Certaines d’entre elles ont déja migré vers I’Atlantique, et de nouvelles espéces
arrivent de la mer Rouge. Pour celles-ci, il faut décider si la solution est I'éradication ou la
commercialisation, comme pour le crabe bleu en Tunisie. Elle indique qu’en Italie, a Venise, la
présence du crabe bleu est catastrophique pour les palourdes, et que méme les traditions culinaires
disparaissent. On sait qu’on parvient a capturer les femelles du crabe bleu dans certaines zones pour
avoir un impact plus précis, et que des programmes de recherche ont été lancés, qu’un observatoire
des especes envahissantes a été créé. L'année prochaine, des discussions seront également
ouvertes pour la Méditerranée occidentale, ou les filets sont endommagés par I'algue bleue. Pour
cette raison, certains navires marocains changent de zone de péche. Elle sait également qu’il y a
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d’autres especes, comme la rascasse volante ou le poisson-lapin, pour lesquelles il faudra trouver
des solutions. Le MEDAC doit partager ces informations et toujours mettre ce point a I’'ODJ pour en
informer les EM. Elle ajoute que tous les modeles scientifiques tiendront compte du climat. La flotte
également fait partie de I’évaluation de la PCP : la capacité, la modernisation seront abordées avec
la décarbonation, les moteurs hybrides, les engins. Le changement d’engin et la réfrigération a bord
permettraient de faire des économies et de réduire la consommation. Pour conclure, elle rappelle
gue les aspects socioéconomiques font partie des priorités du nouveau Commissaire, comme le
vieillissement, la rentabilité et 'emploi.
Le Président, M. Marzoa, rappelle que les pécheurs ne sont pas coupables, mais n‘ont pas de
solution. lls ont besoin d’un plan Marshall, ils savent qu’il faut agir vite, mais ne peuvent pas porter
tout le poids de la situation. Il ajoute qu’il aurait également apprécié des mots de remerciements
pour les pécheurs, car la situation est encore plus grave que ce qui a été décrit, et il n'y a pas de
solutions a I’horizon. Le secteur a toujours demandé la cogestion, car nous sommes tous a la méme
table, experts scientifiques, consommateurs, ONG, politiques, et on ne peut pas dire que tout
fonctionne et qu’il ne faut pas s’inquiéter.
Le coordinateur, M. Ceccaroni, présente le point de I’ODJ sur la Performance review, et passe la
parole a Marta Ballesteros et Mark Dickey-Collas.
Marta Ballesteros se présente, elle est experte scientifique sociale dans le domaine maritime, et
ajoute que la participation des parties prenantes est précisément son domaine d’expérience. Mark
Dickey-Collas est quant a lui scientifique naturaliste, ancien président du Comité consultatif du
CIEM. lls présentent la Performance review (PR), qui évaluera I'efficacité et la cohérence du travail
réalisé par le MEDAC, et indiquera s’il correspond aux directives communautaires. Elle commencera
en octobre 2024 pour se terminer en juin 2025. IIs expliquent que la PR est obligatoire depuis 2022,
comporte des exigences spécifiques et sera répétée tous les 5ans. Les résultats seront
communiqués et seront publics, les TDR (Termes de référence) sont convenus avec le MEDAC, et
tous les éléments seront analysés suivant une approche méthodologique mixte, avec la
documentation, des entretiens et des sondages. lls précisent qu’ils rencontreront les membres et
essaieront de se concentrer sur les contenus et les procédures. En décembre, ils lanceront un
sondage en ligne, et poursuivront les entretiens spécifiques en février. lls créeront un petit Focus
Group pour les sujets les plus critiques, afin de rédiger un rapport en mai et de le présenter en juin.
lIs pensent qu’il s’agit d’'une excellente opportunité pour le MEDAC, et ils fourniront des
commentaires et retours pouvant étre utilisés a I'avenir, et également pour sensibiliser a I'action du
MEDAC afin d’augmenter la participation. Pour ce qui concerne la visibilité du MEDAC dans la
société, ceci représente un élément critique, mais ils sont convaincus que la PR sera ici aussi une
opportunité.
Le coordinateur M. Ceccaroni les remercie pour la présentation de la PR et demande s’il y a des
questions.
Domitilla Senni (MedReact) demande combien d’entretiens sont prévus et comment ils refléteront
la diversité en termes de groupes d’intérét et géographiques.
Marta Ballesteros répond que les critéres sont du type de ceux qui ont été mentionnés, et que le
nombre de base est actuellement de 10 entretiens, mais qu’il pourra étre modifié en cours de route,
sachant par exemple que certains membres sont au MEDAC depuis peu d’années et d’autres depuis
plus longtemps. lls sont ouverts aux suggestions si nécessaire.
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Mario Vizcarro (FNCCP) est d’accord sur le fait que l'autocritique est utile pour résoudre les
problémes, mais pense cependant qu’il est important de maintenir un principe, de ne pas se lancer
dans un proces contre le MEDAC. Il rappelle que les membres ont fait preuve de capacité a dialoguer
des la naissance du MEDAC, ce qui est difficile autour d’'une table rassemblant des organismes si
différents. Il estime important de rappeler que tous ont les mémes intéréts, et qu’il faut trouver des
solutions a un probléme réel. Il remercie Valérie Lainé pour son esprit de dialogue, qui permet a
certains moments de gérer les situations, et annonce qu’en Catalogne aussi le dialogue s’est avéré
un modele positif qui a donné de bons résultats.
Marta Ballesteros précise que I'avantage de cette performance review est qu’elle sera un miroir, et
gue les techniques d’analyse permettront de révéler certains aspects, que I'on n’exprime parfois
qgue si I'on est « en famille », et que I'important est de voir s’il y a une volonté de surmonter les
difficultés.
M. Ceccaroni précise que cette PR n’est pas un choix du MEDAC, mais une obligation imposée par
la réglementation en vigueur. Il s’estime tres satisfait du travail réalisé jusqu’ici par le MEDAC car il
sait que tous y ont toujours mis du leur, comme dans une famille, méme s’il peut y avoir des avis
différents : I'important est le respect mutuel. Il pense qu’il s’agit davantage d’une opportunité que
d’une autocritique.
Mark Dickey-Collas sait qu’il est nouveau, mais ceci ne signifie pas qu’il n’a jamais eu d’interactions
avec la Méditerranée, car il a travaillé avec d’autres CC et a rempli la fonction de facilitateur. Il sait
comment opérer a ces niveaux.
Le coordinateur passe au point de I’ODJ concernant I'angle législatif. | commence par un point sur
les principales nouveautés en matiere de législation, en partant du reglement sur le controle des
activités de péche, du reglement sur les mesures techniques, sur le nouveau fonds économique pour
la péche et sur la politique commune de la péche (PCP). L'une des nouveautés les plus importantes
est cependant la désignation de Costas Kadis comme Commissaire européen désigné a la Péche et
aux Océans : contrairement au mandat précédent, la péche est déja mentionnée dans le titre de ce
Commissaire, dont l'origine méditerranéenne est particulierement intéressante. Parmi les
domaines d’action prévus par Mme Von Der Leyen pour les commissaires figure I'analyse de la PCP
pour vérifier la compétitivité des produits européens méme en dehors de I'UE, notamment afin de
diminuer I'impact de la péche. L’échéance est fixée a 2040. D’autres objectifs mentionnés dans la
lettre prévoient d’arriver a des regles du jeu équitables avec les pays tiers, la lutte contre la péche
INN, la mise en place d’'une diplomatie des océans et une attention particuliére a I'adaptation
requise par le changement climatique. Concernant le Réglement sur les mesures techniques, le
coordinateur rappelle qu’avec le Secrétariat du MEDAGC, il a envoyé une lettre a tous les membres,
dans laquelle figurait une demande relativement explicite de la CE. Dans ce domaine, il semble que
la régionalisation soit trés peu mise en ceuvre en Méditerranée, et sans aucun doute beaucoup
moins que dans les pays du Nord. Or, cet outil est tres utile pour la collaboration entre les pays de
la CE et la modification de I'article 9 du Reglement sur les mesures techniques. Les chiffres refletent
ce déséquilibre. En effet, dans les pays du nord de I'Europe, la régionalisation a mené a 13 actes
délégués, et a un seul en Méditerranée. La CE demande que certains sujets soient davantage
partagés avec les parties prenantes, c’est pourquoi le MEDAC a préparé une lettre concernant les
sujets touchant aux mesures techniques qui seront abordés par le groupe d’experts du CSTEP a la
fin du mois, en y joignant des études scientifiques analysant les conséquences socioéconomiques
de différents niveaux de sélectivité. Gian Ludovico Ceccaroni rappelle a I'assemblée que le
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Reéglement sur les mesures techniques propose de nombreuses pistes d’intervention par la
régionalisation, et est également trés lié au FEAMPA, pour lequel il prévoit le financement des
mesures techniques éventuellement adoptées. Le coordinateur informe que la lettre, que le MEDAC
a transmise a la DG MARE le mois dernier, pourrait se transformer en avis, c’est pourquoi le Comex
sera consulté afin d’arriver suffisamment avec une préparation suffisante au groupe d’experts du
CSTEP de la semaine suivante. Revenant de maniere plus approfondie sur le Réglement des
contrébles, le coordinateur rappelle que de nombreuses mesures entrent progressivement en
vigueur. Le 10 juillet dernier, I'article concernant la tolérance de 20 % prévue pour les quantités
détenues a bord en dessous de 100 kg est entré en vigueur. La tolérance reste de 10 % pour les
guantités supérieures. Il faut faire attention a tout ce qui entre en vigueur et se maintenir a jour :
méme si des mesures comme le journal de péche électronique et la surveillance a distance pour les
navires de péche de petites dimensions partiront en 2028, il est important de commencer a s’y
préparer, notamment pour vérifier s’il existe une possibilité de soutien par des fonds européens. Le
PECH se réunira le 17 octobre pour parler des possibilités de péche, mais c’est un sujet difficile a
affronter car tous les chiffres ne sont pas encore disponibles, ils devront étre définis par le Conseil
des Ministres. L’acte délégué maintenant les exemptions de minimis devra étre approuvé afin que
I’échéance puisse étre renvoyée a mai 2026, quand il sera nécessaire de demander de nouvelles
dérogations.

Valérie Lainé ajoute que I'acte délégué avec le plan de rejet a été approuvé le 26 juillet dernier, avec
une période de réserve jusqu’a novembre 2024, mais qu’il entrera en vigueur en janvier 2025. Une
autre dérogation concerne les navires-senneurs en Méditerranée occidentale. Pour les navires
opérant en Toscane, la proposition a été envoyée et ils pourront continuer a pécher si un avis positif
est rendu le 18 octobre. Pour les navires de Manfredonia en revanche, le CSTEP a demandé
davantage de renseignements: la dérogation a expiré en mai et la réponse sera donnée en
novembre. La proposition concernant les possibilités de péche a été adoptée le 16 septembre et
résume les travaux effectués jusqu’a I'année derniere. Pour ce qui concerne 'anguille, la CE attend
les résultats du CSTEP, comme pour les scénarios de gestion qui ont été évalués pour la
Méditerranée occidentale. Ils devraient permettre de tenir compte des effets socioéconomiques
des différentes mesures de gestion. Le CSTEP a demandé d’améliorer la qualité des données recues,
car les résultats de I'analyse en dépendent. Il s’agit par conséquent d’un travail collectif.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) déclare qu’il ne comprend pas quelle est la base juridique du plan de
gestion qui présentera en décembre a la table des Ministres une réduction supplémentaire de 5 %
ou plus de I'effort de péche pour la Méditerranée occidentale. Le raisonnement suivait jusqu’ici
I'objectif du premier janvier 2025, mais cette date est désormais proche, et tous ont atteint la
diminution de I'activité en mer en termes de réduction des jours de mer. Les EM qui n’ont pas atteint
la réduction de 40 % ont mis en place des mesures de compensation. Si I'objectif du premier janvier
et la limite de réduction de 40 % n’existent plus, ceci signifie que la réduction peut se poursuivre
sans aucune limite, et met en jeu une bonne partie des perspectives des flottes espagnole, francaise
et italienne en termes d’approvisionnement en produit halieutique, et pour lesquelles on prévoit
une réduction de la moitié du nombre de navires. Il est nécessaire de comprendre sur quelles
informations s’appuient les études socioéconomiques selon lesquelles on observe une amélioration
de la situation et une augmentation des recettes, car si I'on observe uniquement les analyses des
bilans et non la mortalité des entreprises, les conclusions pourraient sembler positives, mais le
MEDAC devrait a ce stade proposer que les dettes soient également prises en compte, ainsi que la
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qualité des dettes de chaque entreprise, le patrimoine, la capacité d’investissement, le nombre de
navires réellement utilisés par une entreprise, etc. Pour avoir un apercu réaliste de la situation
socioéconomique, il faut tenir compte de tous ces aspects.

Le coordinateur renvoie la réponse de Valérie Lainé a I'intervention intéressante de M. Buonfiglio a
plus tard, car la Méditerranée occidentale sera abordée dans I'apres-midi, et passe au point suivant
de I'ordre du jour. Il présente la proposition d’avis d’Oceana, en rappelant que le numéro OMI est
déja normalisé pour I'UE par I'article 6.2 lettre a) du réglement 404/2011 (réglement d’exécution
du réglement sur le contréle), et que ce numéro dure toute la vie d’'un navire de péche et sert a
lutter contre la péche illégale.

Helena Alvarez explique la proposition d’avis d’Oceana, et précise que d’autres aspects positifs de
ce code sont la gratuité et la possibilité de disposer d’un registre de tous les navires. L'intention est
de proposer a la CGPM, a travers la CE, qu’il soit obligatoire, et de réduire a 15 m la longueur des
navires pour lesquelles il est requis. Ce type de demande a déja été formulé par le LDAC pour les
navires de péche européens et non européens quand ils péchent des produits qui sont vendus dans
I"UE.

Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) pense qu’on assiste a un excés d’identification des
navires de péche, sachant qu’ils sont déja reconnaissables a leur immatriculation, a leur code
satellite, au code de la boite bleue, mais le coordinateur lui rappelle que la proposition d’Oceana
concerne des dispositions déja prévues au niveau européen.

A la question d’Antonio Gottardo (Legacoop) qui demande quels sont les avantages de la demande
de rendre obligatoire I'immatriculation OMI, Helena Alvarez répond que la demande vise a
harmoniser les exigences existantes au niveau européen et également hors de I'Europe. Une plus
grande transparence et davantage de contrbles permettent de surveiller les flottes, pour la gestion
des stocks également.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) est un peu perplexe sur le fait que le MEDAC propose a I'UE
d’exporter une régle déja en vigueur pour la flotte européenne, si 'on considere les nombreuses
méthodes de mesure déja appliquées. Le coordinateur explique que la proposition est présentée a
la CGPM afin que les mesures en vigueur en Méditerranée soient les plus harmonisées possibles, et
par conséquent que les flottes non européennes doivent respecter la méme réglementation que les
navires européens. Rien ne changera pour les flottes européennes.

Valérie Lainé (DG MARE) mentionne un exemple de péche illégale par un navire de péche tunisien
dont I'identification n’a pas été possible car il n’avait pas de numéro OMI, nécessaire pour lancer la
procédure d’infraction. Le numéro OMI est également mentionné dans MedFish4Ever. Son
extension a toute la flotte jusqu’a 15 métres améliorerait sans aucun doute I'efficacité des mesures
de conservation en luttant contre les dommages causés par la péche illégale. L'UE peut bien sir
proposer la recommandation au sein de la CGPM, mais les autres CPC devront étre d’accord pour
gu’elle puisse étre adoptée. On a observé dans toutes les eaux que le numéro OMI a amélioré la
gestion.

Pour conclure, le coordinateur rappelle que la proposition d’avis sera envoyée au ComEx.

En passant au point suivant, le Président Antonio Marzoa rappelle que le MEDAC est convenu de
remettre chaque année un prix reconnaissant le travail effectué dans le cadre du Conseil consultatif.
Il explique les raisons pour lesquelles il est remis cette année a Valérie Lainé, qui a été la référente
idéale pour I'UE et la CGPM. Ces derniéres années, un dialogue permanent a été maintenu sur la
PCP, mais, ce qui s’est avéré fondamental, c’est que Mme Lainé a toujours apporté une réponse a
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toutes les questions, ce qui a permis de travailler tres efficacement, car elle était toujours bien
informée et en mesure d’affronter les différents documents, et d’établir une relation étroite avec
tous les membres. Elle est présente depuis le début du chemin parcouru ensemble, comme un
membre supplémentaire du MEDAC représentant I’'administration communautaire. Elle manquera
beaucoup a la DG MARE, mais aussi au MEDAC.

Il passe ensuite la parole a Mario Vizcarro, coordinateur du FG Méditerranée occidentale qui dans
sa présentation du sujet souligne l'incertitude pour les flottes au niveau entrepreneurial et
maritime. Cet état est principalement d(i a un modeéle unique de gestion adopté dans toute la zone,
qui implique des effets conjoncturels pour I'instant, qui deviendront structurels. Il est toujours plus
difficile de prendre des décisions dans le secteur, et encore plus difficile de trouver des marins-
pécheurs. Les fermetures biologiques doivent correspondre a des aides économiques, mais ce n’est
pas le cas, ce qui est source d’incertitude concernant le travail et la possibilité de pouvoir compter
sur les subventions. Nous vivons un moment crucial, au début d’un plan Marshall souhaitable,
méme s’il serait plus juste de parler de Nouvelle Donne, car certains objectifs ont été atteints, méme
si le prix a payer a été excessif. Le modele appliqué jusqu’ici ne peut plus I'étre, non seulement en
raison des problémes qu’il a entrainés pour la flotte, mais aussi pour les inquiétudes sur la possibilité
de mener une activité de péche qu'’il a suscitées. Les actions du MEDAC d’ici a la fin de I'année sont
fondamentales pour comprendre ce que sera l'avenir de la flotte. L'ensemble des études
permettant d’améliorer les technologies de péche est fondamental, le secteur de la péche peut
embrasser le monde scientifique, mais seulement si la science s’adapte a ce qu’exprime le secteur.
Nous vivons précisément ce moment, un moment de véritable collaboration avec la science, qui fait
preuve de flexibilité pour permettre une gestion tenant compte des pécheurs. Le coordinateur passe
la parole aux experts d’ICATMAR pour qu’ils présentent les résultats de I'’étude menée dans les eaux
catalanes.

Eve Galimany commente les diapositives indiquant I'état de la péche en 2023, expliquant les
activités d’ICATMAR, qui suit la péche de loisir et la péche professionnelle, dont les données sont
publiques et disponibles sur le site web. Elle présente les méthodes de recherche et la collaboration
mise en place avec la petite péche et les comités. Elle fournit également des informations sur le plan
pluriannuel (MAP), dont le nombre de jours disponibles est source de confusion parmi les pécheurs,
notamment car les jours encore disponibles vers la fin de I'année sont communiqués trop tard. Ceci
est une source de frustration et de difficulté a atteindre les objectifs prévus. Le MAP a eu plusieurs
répercussions sur les différents navires de péche : les plus petits ont le plus souffert, car ils avaient
moins de jours disponibles, et ce sont ceux dont I'impact social est le plus élevé. De plus, étant
donné que la compensation est une mesure volontaire, ce n’est pas un systéme permettant un
véritable changement. Pour ce qui concerne les avantages pour I'écosystéeme, des panneaux
divergents a faible contact ont été proposés et les différences ont été observées : un impact plus
faible, qui évite également de créer des sillons qui rendent difficile I'activité des navires de péche
les plus petits dans ces zones. lls ont de plus choisi une fermeture permanente qui représente
seulement 3 % de I’ensemble de la zone étudiée, et ont pu observer des effets positifs dans la zone
et en dehors de celle-ci, par effet d’entrainement. Les zones choisies sont a différentes profondeurs
pour couvrir différentes especes. Ce systéme fonctionne car il préserve les zones sous-marines,
protege les espéces, et fait également sortir des ressources. Elle ajoute que les résultats de
I’évaluation du stock de merlus ne sont pas les mémes pour le CSTEP et la CGPM. Un benchmark est
nécessaire pour la zone concernée, car le dernier a été réalisé en 2019 et conjointement pour les
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GSA 1,5, 6, 7. Une approche régionalisée pourrait permettre de ramener |'unité spatiale de gestion
a la GSA 6, qui serait plus simple a prendre en compte, également du point de vue de la situation
politique de la GSA. Dans ses conclusions, elle souligne I'importance de mettre en ceuvre des
mesures de base, qui offre une sécurité du travail au secteur, qui permette le transfert des
possibilités de péche en termes de jours, sans autoriser de nouvelles licences sur une période
donnée de I'année. Concernant les mesures possibles en plus de la réduction des jours, elles
comprennent des propositions permettant la protection de la population et de I'écosystéeme
compatibles avec la viabilité économique. Pour la reconstitution des stocks, des engins plus sélectifs
sont proposés (maille carrée de 45-50 mm) et 2 a 5 mois de fermeture pour la péche artisanale dont
les captures se composent de merlu a plus de 20 %. Du point de vue économique, mise en ceuvre
des panneaux divergents a faible impact et augmentation des aires marines protégées de 3 a 5%
des pécheries.

Kleio Psarrou (PEPMA) revient sur la question du merlu et du filet pour la sélectivité. Elle demande
des éclaircissements, et Gian Ludovico Ceccaroni explique qu’un engin plus sélectif pour I’'espadon,
qui n’a pas d’impact sur les aspects socioéconomiques, est présenté dans la proposition du MEDAC.
Le coordinateur invite I'assemblée a proposer des engins plus sélectifs qui pourraient étre présentés
au CSTEP.

Mario Vizcarro (FNCCP) observe que la vision proposée par ICATMAR est raisonnable et soutient
I'importance de la participation du secteur aux études scientifiques, qui a toujours été constatée
jusqgu’ici. Les résultats doivent ensuite étre présentés aux pécheurs, surtout quand ils servent a
prendre des décisions de gestion. Il confirme que le plus gros impact du MAP a été accusé par les
bateaux les plus petits, car les navires plus grands ont pu choisir les jours de mer les plus efficaces.
Il souligne également qu’il faut laisser plus de temps a la ressource de se rétablir quand on observe
une amélioration avant de prendre d’autres décisions de réduction des jours de mer. Les activités
de péche sont limitées d’une fagon ou d’une autre depuis les années 40. La réalité est que I'on a
observé un effet tres positif la ou les zones de fermeture de la péche ont été appliquées. Réduire
davantage le nombre de jours de mer n’a pas de sens. Il arrivera un moment ou la base, a savoir le
secteur, n’acceptera plus ces décisions. Il ne s’agit pas uniquement de la péche, mais de tout I'induit
de I'économie bleue. Le probleme est que c’est une voie sans retour : si on perd des navires, on ne
les récupérera plus. Il faut changer de modele, et il faut que les études scientifiques s’adaptent aussi
a I'objectif initial a moyen-long terme avec une certaine flexibilité envers le secteur de la péche.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) constate un manque d’adaptation des mesures de gestion a la
réalité. Les mesures prises jusqu’ici sont draconiennes, comme la réduction des jours de mer d’un
pourcentage si important en si peu de temps. Ceci devient un probléme structurel, car on observe
un refus de cette profession a tous les niveaux. Par conséquent, la solution devient beaucoup plus
difficile. On obtient différents scénarios en fonction du modele appliqué, différents scénarios sil’on
applique une formule mathématique plutot qu’une autre, et ceci n’est pas possibles, car on laisse
trop de marge a l'arbitraire. Ceci est la base de ce que le MEDAC demande depuis toujours : il faut
appliquer des délais adaptés car la hate est une mauvaise alliée. Des propositions de mesure de
gestion ont été présentées en cogestion avec le secteur. Nous sommes dans une situation de déja
vu, dans laquelle on essaie d’exprimer les problemes et les réclamations, mais on semble ne recevoir
aucune compréhension de I'autre partie, qui fait au contraire référence a la loi et aux réglements,
et impose d’appliquer des mesures tres restrictives, et de maniere traumatisante.
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Domitilla Senni (Medreact), observant que la présentation d'ICATMAR fait référence a des modeles
du CSTEP et de la CGPM, demande s’il y a eu un dialogue direct avec les experts scientifiques des
deux organisations sur le sujet, car le MEDAC ne peut pas donner d’avis sur ce type de sujets tres
scientifiques. Elle demande également si les navires de péche de faibles dimensions mentionnés
sont inclus dans la péche artisanale ou s’il s’agit de chalutiers. Elle fait part d’'un autre doute
concernant les modalités d’évaluation des effets et de I'efficacité de la mise en ceuvre des mesures
de sélectivité comme compensation. Elle souhaite également savoir quel critére a été utilisé pour
définir I'objectif de 5 % d’aires marines protégées. Elle rappelle que la CGPM a proposé une FRA qui
pourrait étre une mesure soutenant I'efficacité du MAP sans rendre nécessaire une augmentation
supplémentaire des mesures de gestion.
Eve Galimany répond qu’ils ont échangé a plusieurs reprises avec le CSTEP et la CGPM. Les navires
de péche de petite taille sont inclus dans la péche artisanale, et la fermeture de 2 a 5 mois vise a
protéger la période de reproduction du merlu. Joan B. Company intervient pour expliquer que le
mécanisme de compensation comporte une différence de durabilité de I'activité des navires de
péche car il est volontaire, et entraine des différences qui le rendent inutile.
Eve Galimany explique également que I'objectif est de parvenir a 5 % de fermetures comme AMP,
mais aussi de tenir compte de toutes les zones d’interdiction de la péche. Elle rappelle une étude
indiquant qu’il vaut mieux protéger de petites zones, mais a différentes profondeurs pour protéger
différentes espéces plutot que des zones plus étendues, mais avec une activité de protection
inférieure. L'objectif est de passer de 3 a 5 %, auxquels ajouter des FRA.
Valérie Lainé (DG MARE) remarque que I'étude présentée par ICATMAR entre dans les efforts visant
a améliorer les mesures de gestion. Tout ceci est présenté au CSTEP, qui étudie les différentes
propositions de gestion d’ICATMAR. Pour revenir au sujet abordé au cours de la matinée, la CE
proposera fin novembre le non paper qui s’appuiera sur les scénarios de gestion proposés par le
CSTEP. La situation du merlu n’est cependant pas encore positive, quel que soit le modele employé :
il y a une grave surexploitation. Les captures augmentent et c’est un fait trés préoccupant,
notamment dans les zones francgaise et espagnole, en raison de l'utilisation de certains engins de
péche tels que les sennes, ou peut-étre d’'une augmentation de la capacité de péche. Cest
actuellement un probléme important car I'augmentation de la mortalité par péche du merlu va en
sens inverse : elle réduit la biomasse. Les mesures de sauvegarde prévues aux articles 4 et 6 du
Reglement sont les références pour la poursuite du MAP par la réduction supplémentaire de I'effort
de péche et éventuellement d’autres mesures supplémentaires. lls sont ouverts a toutes les
propositions utiles pour améliorer la situation des stocks, et le mécanisme de compensation
continuera a étre appliqué. Le rapport du CSTEP sera prét fin octobre et sera transmis en novembre,
a temps pour servir de référence scientifique afin de proposer de nouvelles mesures, qui seront
indiquées dans le non paper. Elle espére qu’'un compromis pour la mise en ceuvre du plan sera
atteint pendant le Conseil des Ministres (CDM). La CE fera référence aux articles 4 et 6 du MAP et
soulignera I'importance de clarifier les critéres a adopter pour les mécanismes de compensation.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) émet un commentaire sur la méthodologie, et indique que les
différents résultats relevés par ICATMAR sont a son avis imputables a la comparaison de zones
différentes. Il est important que |’évaluation des stocks comparée ait la méme zone de référence.
Joan B. Company réplique que cette discussion scientifique doit se tenir directement entre les
personnes concernées, mais répéte que les résultats font référence a la GSA 6 et ont été comparés
au travail de la CGPM sur la GSA 6. Il y a un accord conséquent entre les différentes institutions
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scientifiques, qui indiquent que les modeles utilisés ne sont pas clairs. Le message d’ICATMAR est
gu’il est nécessaire de trouver un modele de référence, un benchmark, et la mise en ceuvre de
mesures qui donnent de bons résultats.

Ivan Birkic (HGK) pense que I'étude d’ICATMAR montre qu’il y a en mer des oasis, des nurseries, en
général la ol travaille la petite péche cétiere. Ce sont les lieux ou les fermetures spatio-temporelles
devraient étre définies, mais quand on le comprendra, les pécheurs auront disparu. Le secteur quant
a lui sait identifier ces zones.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) répond a Valérie Lainé, selon laquelle la CE procede suivant I'article 6,
mesures de sauvegarde, qui concernent les especes dont la biomasse se situe en dessous du niveau
limite. Il ne comprend pas pourquoi cet aspect est présenté au CDM, car le probleme actuellement
est la mortalité par péche, non la biomasse limite. Si c’était le cas, la CE pourrait procéder par actes
délégués, précisément parce qu’il s’agit de mesures de sauvegarde, et ne devrait méme pas passer
par le Conseil. Par conséquent, I'article 6 ne devrait pas étre une base juridique pour la poursuite
du plan, car si elle fait référence a la biomasse limite, on entre dans un tunnel qui ne finira pas tant
gue les stocks n"ont pas une bonne biomasse. Tout économiste sait que si les co(its dépassent les
recettes, n‘importe quelle entreprise doit s’arréter : les mesures doivent étre diversifiées, et on ne
peut pas toujours agir uniqguement sur la réduction des jours de mer. Il y a en Italie 1025 demandes
de démolition de bateaux de péche, mais il ne sera possible d’en démolir que 250. Ceci signifie
gu’environ 750 bateaux ne pourront pas étre démolis. Poursuivre dans cette direction, c’est faire
preuve d’un aveuglement insensé.

Stéphan Beaucher (Medreact) revient sur la diapositive des mesures volontaires car elles ne sont
pas efficaces si seuls quelques pécheurs les appliquent. On a observé que les mesures descendantes
ne fonctionnent pas, mais I'absence d’efficacité des mesures volontaires signifie alors que les
mesures ascendantes ne fonctionnent pas non plus. On a par conséquent un probleme de
gouvernance.

Mario Vizcarro (FNCCP) précise qu’il faisait référence aux mesures décidées sans participation du
secteur, car la cogestion est beaucoup plus efficace quand le monde de la péche collabore avec le
monde scientifique pour définir la réglementation. Le secteur doit considérer la mesure comme la
sienne. Mais il est également vrai que, si seuls quelques pécheurs appliquent certaines mesures, ils
sont démotivés par le fait que le voisin ne les applique pas. Les pécheurs sont compétitifs. On peut
trouver des solutions a ces questions, mais il faut du temps.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) remarque qu’ICATMAR a souligné le fait que le mécanisme de
compensation ne fonctionne pas car il n'est pas en mesure d'inciter a l'utilisation de mesures de
sélectivité, qui ont également un co(t plus élevé que la prétendue compensation prévue par le
mécanisme. |l souligne également qu’il n’est pas possible que les captures de merlus aient augmenté
en raison de I'augmentation de la capacité de péche. La réflexion de Valérie Lainé a ce sujet montre
le manque de confiance dans les pécheurs, a qui s'applique toujours la « présomption de culpabilité
», parce que l'augmentation des captures de merlu est immédiatement associée, selon Lainé, a
I'utilisation d'engins de péche non autorisés et/ou le fait que les navires ont augmenté leur capacité
de péche et non de la situation de la ressource aprés ces 5 années d'application de mesures
restrictives. M. Marzoa ne comprend pas cette suspicion et rappelle que, soi-disant, nous
poursuivons tous le rétablissement des trois piliers de la PCP, mais qu'il semble que la seule chose
gu'ils essaient de faire est d'arréter la péche. Il demande quels engins sont censés étre utilisés
aujourd'hui, car il ne les connait pas, et demande ou se situe I'augmentation de la capacité de péche,
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puisque 40 % des jours de péche ont été réduits et que le nombre de navires actifs a été réduit, en
plus d'autres mesures qui ont été mises en ceuvre. Il est extrémement préoccupant que les services
de la DG MARE puissent arriver a de telles « conclusions ». Les décisions qui sont prises ne
correspondent pas a la réalité. Aucune innovation permettant de pécher plus de merlus n’a en effet
été trouvée.

Rafael Mas (EMPA) se dit troublé, car si méme les scientifiques ne parviennent pas a se mettre
d’accord sur les modeles a utiliser, les membres du MEDAC ne peuvent certainement pas définir
lesquels sont les meilleurs. Il est d’accord avec M. Marzoa, car on ne comprend pas pourquoi les
choses vont mal quand on péche, mais vont mal aussi quand on ne péche pas. Il soupconne que
I'augmentation des captures pour un méme effort est le signal d’une augmentation des merlus en
mer.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) est d’accord avec les interventions précédentes et signale une
autre incohérence indiquant que sa GSA 5 est celle qui a perdu le plus de jours de mer, pour
atteindre une réduction de 31 %. Dans toute la GSA, il y a 4 iles et 32 chalutiers, par conséquent la
surpéche résultant des modéles mathématiques semble absurde : il y a peu de navires et ils sont
bien répartis. Ceci signifie que le MAP est un reglement politique et non scientifique.

Mario Vizcarro (FNCCP) récapitule les principaux éléments des interventions, qui se sont déroulées
dans un contexte de cogestion, dans lequel I'administration a pu faire part de son impression. Il est
impératif d’augmenter la clarté des résultats, faute de quoi le modeéle appliqué n’est ni compris, ni
partagé. Il est important de rester sur la voie des décisions qui ont donné des résultats positifs
jusqgu’ici. Il faut arréter I’hémorragie car il commence a étre trop tard. Il a observé en personne
gu’aujourd’hui on vend les bateaux de péche car plus personne n’a envie de pécher. L'incertitude
guant a I'avenir ne permet méme pas de vendre les bateaux a un bon prix. En I'absence d’autres
interventions, la séance du FG sur la Méditerranée occidentale est levée.

Les travaux du groupe de travail 1 reprennent, avec la présentation d’Enrico Nicola Armelloni
(IRBIM-CNR), qui décrit le résultat de son mémoire de maitrise. |l a déja effectué cette présentation
a la CGPM pour améliorer I'approche scientifique. Les océans et les ressources sont influencés par
les variables environnementales, qui ne sont pas contrbélables a court terme, a I'exception des
pressions humaines directes sur les ressources. Il montre toutes les pressions environnementales
sur les espéces, causées par la variation des températures et tout ce qu’il en découle. A tel point
gue, si la température n’est plus adaptée, les poissons se déplacent ailleurs : il est important de
tenir compte de la température pour comprendre les effets des mesures de gestion. Il peut y avoir
des especes gagnantes, et des especes perdantes. Il n’y a pas non plus de moyen d’action sur la
température a court terme, mais ceci peut aider a faire des prévisions réalistes. Pressions
écologiques : les aspects environnementaux peuvent exercer des pressions sur le réseau trophique
et les effets de réduction des prédateurs. Quand les proportions des espéces changent, le réseau
trophique réagit. Il est par conséquent tout a fait normal que le merlu ne réponde pas aussi
rapidement aux mesures de gestion que le rouget de vase. On dispose aujourd’hui d’outils
permettant d’évaluer ces évolutions au cours des prochaines années, des outils permettant de
prévoir ce que sera I’environnement, en tenant compte de la sélectivité, de la température et des
liens écologiques avec d’autres especes. Ce qu’il est important de comprendre, c’est que I'on utilise
dans le processus mis en ceuvre en Méditerranée des informations qui se référent principalement
a la péche, et non a d’autres aspects. Il faut tenir compte de nombreux facteurs, mais il manque la
méthode pour affronter cette complexité, et il y a trés peu de zones au monde ou |'on est parvenu
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a gérer ensemble toutes ces informations. De plus, les changements sont extrémement rapides. On
suppose par exemple souvent que les parametres biologiques sont stables : tous les modeéles font
des approximations, qui comportent certainement des erreurs dans la description de la réalité.
Gestion des pécheries basée sur les écosystémes : il s’agit de modeéles qui essaient de tenir compte
des différentes variables. M. Armelloni présente un exemple d’analyse du risque. Ceci peut étre un
systéme fournissant a I'évaluateur la marge d’interprétation des résultats pour décider de suivre
plus ou moins une approche de précaution.
Il répond a Marzia Piron, qui demande comment sa présentation a été accueillie a la CGPM, que
plusieurs pays non européens présents dans ce contexte pourraient étre intéressés par son
approche, mais qu’il est difficile qu’ils disposent des informations nécessaires pour mener ce type
d’analyse. Le processus ne sera pas immeédiat, il faut du temps pour aller dans cette direction. Il
manque actuellement les outils nécessaires a la mise en ceuvre de cette approche, et il espere qu’il
pourra y avoir des projets pilotes au cours des prochaines années, pour commencer a remplir le
tableau de risque. Il a I'intention d’avancer dans cette direction.
Le coordinateur lui demande comment les nutriments ont été pris en compte dans I'analyse, il
répond qu'’il sait que ce type d’étude a été mené en mer Baltique, ou les variations des nutriments
fluviaux sont effectivement quantifiées a I'aide de modeéles, mais qu’il ne sait pas comment ce type
de modele a été utilisé dans I’Adriatique. C’est sans aucun doute un aspect fondamental.
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